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Notte di follia in città, le autorità della Rdt decidono l’apertura di nuovi varchi di frontiera 

Grande manifestazione a Ovest, fischi a Kohl, applausi a Brandt «Camminiamo verso la libertà e la democrazia» 
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RINSOroA 

S ono giomi entusiasmanti per noi europei. Ve¬ 
diamo in televisione il sorriso, il pianto, là felici¬ 
tà dei berlin^i nella notte in cui si sono finai- 
' mente ritrovati insième- A ciascuno di noi ^cre- 
dò-sarebbepiaciùtoessere'lliihrTiezzoaloro, 
a festeggiare, a virare uh niomèrtto come quel¬ 
lo. Cioè uno di quei momenti che segnano e cambiano la 
storia di una nazione. In questo caso è qualcosa di più, è la 
storia di un continente,fioche il teatro è la Germania, che 
Il soggetto è un popolo e che il tema è quella democratizza¬ 
zione dell'Est che sta abbàttendo te grandi barriere costrui¬ 
te in Europa. Viene davvero, da dire,.che in queste ore «sla¬ 
mo lutti berlinesi», parafrasando qùarito John Kennedy dis¬ 
se all'indomani della costruzione del muro, ma sapendo 
che oggi dirio ^gnifica uscire dall'idea di contrappcMizione 
che dominava aHorà e imboccare, ìnvecè, un'altra strada, 
’ Inedita, lòtte da costruire^ di cui è visibile per orarselo il 
punto di partenza. Che consiste, 11, nella vittòria di un movi¬ 
mento popolare costruito dal coraggio di chi ha invaso, in 
numero crèsQehte,^léàtrade e le piaaze fino a scuotere pri¬ 
ma e rovesciar^ #1^ là politica di quello che era uno del 
baslionl dei-dmolàlisnio reale». E stato ed è Un movimento 
che ha guadagnato (orza è peso tanto più è stato democrà¬ 
tico, consapevole è sicuró nelle sue rivendicazioni fonda- 
mènial), àtraordihariariiente politico negli obiettivi che si è 
posto, gtungèhdò a realizzare ih poche settimana una rivo- 


mocratica di quesi-annO in un paese dell'Est, dopo le ele¬ 
zioni e il governo SòHdafriósC In Polònia • dofio là svolta 
ungherese, la quarta seti guarda al-iumuituosocorap,dèlta 
po;estrojka sovietica, che ma dato il .via a questo cambla- 
0 di epoca. E. speriaiho/npri l'ultima. : 

I erii a poche ore dalla fitte de) mum-in^qn: litro 
paese deH'fist, (a Bulgaria* 4 uscito di Kena un 
altro «veterano» dei potere, Todor Zhivkov, al¬ 
l'indomani delle proteste di piazza a Sofia, t'al- 
tro grande bastione del «vecchio ordine», cioè 
la Cecoslovacchia, è peicmsa da acute lenoni 
e da forti spinte ad un cambiamento che sarà tanto piu ra¬ 
dicale quanib più resterà aggrappalo ài potere un gruppo 
dirigente abusivo per definizione. peichè Mlito al potere 
solo grazie aH'intoivenlo militale sovietico ctei ;'68. Guàr- 
dando alla felicità dei berlinesi, al muro che ^ne abbaitut* 
lo, non cl si pud che chiedere quanto resisterà atrcpra l'a- 
nòmalia cecoslovacca (perché ora l'anomalia ^ ll. .riòn pjO 
à^osqa o a Varsavia) o quanto bisognerà soppcù^ an¬ 
cora la veigc^ha romena. Anche perché credo me mài, cò- 
h!ie In questo momteilOi il rapido e tumultuo^ rtvolgimentò 
politico dell'Eàt stia davvero aiutando tutti noi in Occidente 
a riscoprire grandi valori di civiltà. Il crollo di quei sisternl 
statali totalitari avviene sotto U spinta <U milioni iti persone 
che si fanno portatori di ideali di demoorazia, di sculdarietà 
e diìgiustizla,: E l'oiMla d'urio straordinaria di nuove rivolu¬ 
zioni democratiche, che hanno l'epìcentiò à Est ma che 
scuotono l'intera Europa, sconvo^ono tutti i vecchi sche? 
mi. pongono problemi immensi a tutta la sinistra. Anche ad 
un partito come il Pct che da veni'mnni Jta lavorato per un 
superamento di quei modelli; fn questi giomi non baste di- 
teche aveva ragione; anzi U problema posto, con la lettera 
airintemazionaiesaclaliste e neirincontfo di iericoii i la¬ 
buristi inglesi è quello dì un impegno comune con le forze 
d^ sociaHamo occidentale per costruire un nuovo ordine Ih 
^ropa. Infatti ragionare sulla vitiona di un movimento po¬ 
polare cohiè quello che è chiosò a Berlino, puntare sulla 
vittoria del mcmmenio dernocralico laddove non ha anco¬ 
ra vinto,come a f^aga; significa ora davvero foie ì conti nmi 
piu soltanto con un .modellò polìtico che è franato, ma con 
un'epQcachè si sta «prehdo; che non pud essere segnala 
da uno spirito di rìviiKite. ihà ihVeceda ciòc|te si riuscirà a 
costruire insieme, dopo il qUarànté'hhiO delia contrapposi- 




Cittadini delle due Berlino brindano a un valico dì frontiera 
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Abbracci, baci, lacrime di gioia: Berlino ha vissuto la 
notte più bella della sua storia. E con Berlino l'Euro¬ 
pa intera. Le autorità della Rdt hanno deciso ieri di 
aprire altri varchi nel muro per facilitare il passaggio 
all’Ovest. Nuovo cambiamento nel Politburo della 
SM: se ne vanno quattro dirigenti appena eletti. Due 
manifestazioni in città: a Ovest con Kohl (fischiato) 
e Brandt (applaudito), e a Est con Krenz. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOU) SOLDINI 
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B BERLINO. Dà una parte 
Kohl, Brandt, Gcnscher, il po¬ 
polo delie due Berlino, quello 
dell'Ovest e quello deil'Esi 
Dall'altra patte Krenz. il nuovo 
«Politburo, ir popolo della Sed, 
inquieto, scontento, percorso 
da tutti i'dubbi di chi ha F^rso 
le antiche certézze, ma con 
una gran voglia di ricomincia¬ 
re a discutere, di ritrovarsi ol¬ 
tre ia crisi. 

Ma tra la piazza del munici¬ 
pio di &h6neberg. airOrasl, 
.dora sì erano riunite migliaia 
.e migliaia di pèrsone, è il ù- 
stehgaifen, all'Est, dove i verti¬ 
ci, della Sed àràvaivo convoca¬ 
te gli iscritti; obbedendo a una 
richieste pressante, quasi un 
ultirMiùm..deUèoiganizzazio- 
rii di base, te distanza, forse, 
èra meno graréie di quanto 
'^Irebbe apparire. i 

.-nf'All'Ovest «guarda all'aiccè- 
leràzione drammatica dèi pro¬ 


cessi politici aperti all'Est sotto 
il segno di una speranza che 
non è poi tanto dissimile, in 
fondo, da quella che sta pren¬ 
dendo corpo nella Rdt, tra la 
gente, tra le forze dell'opposi¬ 
zione, ma anche nelle file 
stesse della Sed, scossa dalla 
crisi e da un duro scontro in¬ 
terno. La speraivza è che il 
processo avviato al vertice 
della Rdt viaggi Ormai sulla lo¬ 
gica della irreversibilità; che. 
come ha detto Brandt, la 
straordinaria novità che è an¬ 
data in scena ieri di qua e di 
là dei mulo sia la «tappa inter¬ 
media» di «un cammino che 
reste ancora da compiere», 
ma in fondo al quale si intrav- 
vede già chiaro l'approdo alla 
libertà e alla democrazia. Un 
cammino ancora lungo e in¬ 
certe. Il «programma d'azio¬ 
ne» aM>rovato ieri dal Cc dèlia 
Sèd ìndica, è vero, la volontà 


di prop^ eiezioni democra¬ 
tiche, libere e segrete». Ma, 
come spiegano i dirigenti del 
Politburo, a questo si arriverà 
con la formulazione di una 
nuova legge elettorale, da di¬ 
scutere anche con l'opposi¬ 
zione, che non è chiaro se e 
come modificherà i termini in 
cui ia Costituzione afferma il 
■ruolo dirigente» che comun¬ 
que spetta alla Sed. È stato 
questo il segno dominante 
delia manifestazione di SchO- 
neberg. Una manifestazione 
con un fotte connotate politi¬ 
co che, a forza di fischi, ha 
quasi impedito di parlare al 
cancelliere Kohl (il quale per 
essere a Berlino aveva inter¬ 
rotto la sua importantissima 
visita in Polonia), perché non 
riconosce al capo del governo 
di Bonn la capacità di dire 
una parola decisiva ai grandi 
mutamenti che stanno avve¬ 
nendo nella Rdt. 

La folta invece ha applaudi¬ 
to Brandt, e poi (ìenscher, 
quando hanno ricordato che 
se l'Europa divisa, proprio qui. 
nella città che le lacerazioni le 
ha pagale tutte al prezzo più 
duro, «toma a crescere insie¬ 
me». il merito va alla disten¬ 
sione. airOstpolitik. alle testi¬ 
monianze che la Repubblica 
federale ha saputo offrire nel¬ 
la sua voìonlà di cercare un 


ordine europeo che dia a tutti 
■> come ha detto Brandt - fa 
certezza che non cerca e non 
cercherà la soluzione ai 
problemi, a cominciare 
quello delia divisione tedereà, 
■in contrasto con gli interessi 
della pace e della sicurezù 
degli altri paesi», Una risposte 
chiara alle inquietudini, diffu¬ 
se all'Est ma anche ati'Ovest, 
che il tumultuoso divenire d(^- 
la crisi nella Rdt evochi il ìàin* 
tasma di una «via speciàlq» 
lungo la quale la Germariià 
cercherebbe la propria 
ficazione», : 

E Momper, il borgomastro 
sociaidemocratico di Berlini) 
ovest, ha a^iiinto, tra gli ai»- 
plausi, che. «forsé pOMànii) 
imparare anche noi» dafià 
«nuova cultura democràtica* 
che il popolo della Rdt Mà fa* 
cendo maturare con te suà 
straordinaria mobllitegàM-. 
Una cultura che chtedà u tir 
benà politicò e ceicà itàlOri 
della solidarietà, «rifiuta la. so¬ 
cietà dei privilegi e deàK ejìKri' 
smU, Vuote te denteerai^ e à 
socialismo. Questo è ilààgnp 
del rinnovamento che te ibali’ 
taglia politica nella Rdt ste’te* 
cendo emergere, e che co¬ 
mincia. forse, a investire an* 
che il partitoche per tanti % 
ni ha soffocato, con H dibatir 
tei te speranze. < 
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Si (inette 

iVider Zyvkov 


«È finita lacera» 
Ocdietto 
inconóa IBnaodr 


Fai 


■i S0n4 II ramo della pere- 
stroika che ha abbattuto ierì il 
muro di Berlino, ha spazzalo 
via a sorpresa enche uno de¬ 
gli ultimi baluardi del brezh- 
nevismq nel fàno di Varsavia: 
Todor Zhi^ov, l’anziano lea¬ 
der della Bulgana, segretario 
'del'paittlo da 35 anni, capo 
dello Stato da diciotto, si è ieri 
dimesso da .tutti. 0i incarichi 
nel corso'dV un xlumultuoso 
plenum del Comitato centrale 
del. Pcb. Lo .‘soMituisce Peter 
Mtadenov. -53 anni; ministro 
degli Esteri dal '71; ma già in¬ 
dicate dappiù parli come un 
rìR^àtore. A Ibi sono giunti 
gli augun càtóroài» di Corba- 
ck^ che lo ha invitalo a per¬ 


correte senza indugi la strada 
delle riforme. E ieri séra, in un 
messaggio alla nazione, il 
nuovo leader bulgaro ha pro¬ 
messo «rare ritenne e demo¬ 
crazia», come sta avvenendo 
in Uis. La notizia delle dimte 
stoni ha colio di sorpresa gii 
osseWalMi politici. Nèssjuno si 
attendeva la svolta, soprattutto 
dopo,che Zhtvkov aveva an- 
nutteiàte lui stesso che occor¬ 
reva àllinearsi alla perestrojlta 
ili un articolo apparso suil'or- 
ganó del Pcb il 28 ottobre 
scorso. E tanto meno nessuno 
si aspettava la nomina a se¬ 
gretario del Pcb di MIadenov, 
il quale, secondo gli osserva¬ 
tori doveva essere la vìttima il¬ 
lustre di questo plenum. 


AUaU$TOPANCAUII 


^ BRUXELLES. Il segretario 
generale del Pei, Achille Oc- 
chetto e il presidente dei La- 
bour Party, Neil Kinnock. si 
< sono iiKonlràti ieri a Bruxelles. 
dove hanno un colloquio di 
oltre un'ora. È la prima vòlta 
che un segretario del Pei in¬ 
contra un leader laburista. Du¬ 
rante i colloqui sono stati af¬ 
frontati i.rapportì che sì pon¬ 
gono aH'intemo della sinistra 
europea.e i suoi compiti da¬ 
vanti agli avvenimenti neli’Eu- 
ropa dell’Est. A questo propo¬ 
sito Occhetto ha affermato 
che «è finita un’era». Al suo 
rientro a Roma il segretario 
del Pei ha avuto occasione dì 
parlare con i giómàlistì: «Mi 


sembra che a 

cesso un fàùo eccàitenàte, 
L'EuTOfA ette .conokevànib li¬ 
no a ieri sta cambiando note¬ 
volmente, Si può dire che fini¬ 
sce adesso iaseconda guena 
moridiale. lì mondo è state fi¬ 
nora governalo, nel bene e 
nel mate, dàsti incontri-scontri 
tra due blocchi -« ha coiK:\ti*ò 
Occhetto “. Si tratta ogfiH di 
trovare la «à, nel pieno risici? 
to dell’autodetermihàzioite rii 
ciascun, paese, di ciascun pò¬ 
polo, di .uri; nuovo gqran^ 
mondiale.e penso che GOtba- 
cibv e Bushr si.^Moveranno di 
fronte a queste liuovó eritimt 
portante pipblemà vrié) Iqà) 
prossimo iHcohtio à MàlUM >4 
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Un simbolico colpo di martetlo cóntro II muro 


Clamoroso gesto del direttore di viale Mazzini 

IBìaglo ^ dim^ 


Bìàgltì Agnes, pjéhde in contropiede tutti; in primo con il presidente Manca e in¬ 
luogo la De, denuncia ancora una volta gli attacchi 
cc^iMrici contro la Rai e sì dimette da direttore ge- SrdfnarS n^cQnsi|to“d! 
neràié Rài. Sprpresa e ùrìtazione nelle file della mag- amministrazione che, : perai- 
fiioranza de. Il consiglio d’amministrazione della Rai tro. dal 23 ottobre si nova ih 
convocalo da Manca in seduta straordinaria per d®'dop^'ii'’c™gre;»VTé 
martedì^ Veltroni, Pel; «Sulla tv pubblica Uno ^ontro cominciato a chiedere la suà : 
di potére mólto aspro, dai contorni inquietanti». testa, iAgnes ha sempre indi¬ 

cato nella destabilizzazione' 
deilatvpubblicailveroobicl- 

. " "" tivo delle campagne alimenta- 

ANTONIQ ZOLLO le anche «con notìzie distorte 

„ . . „ o addirittura false». La stessa 

Pi ROMA. Ha discusso per base alla legge passata a le lettera di dimissioni è un alto 
oltre un'ora a piazza del Gesù cronache come Oecnpfo fler/u- d’accusa contro lè ■polemiche 


con De Mjfa, BodratoOGargà- 
ni: nella Jàfda mattinataiéan- 


scofii, nomina il diréltore ge¬ 
nerale. Ancora qualche, gior- 


che investono da mesi la Rai». 
Bodrato ha chiesto a Forlani 


dato in vìa Veneto, ;i,airiri, al no la .Agnes arava confidato una riunione sulla tv e sulla 

ai nil*l ctr^ltl tra aiTtìri P mila» cnrla Halla Pai Par la PW- nnn 


sorte della Rai. Per la Oc non 
pare affatto facile sbrogliare 
una matassa che la mossa 


cui dirètlore generale ha con- ai più stretti tra amici e colla- sorte della Rai. Per la De non 

segnato la lettera di dimissioni boratori: «Non sono 11 tipo che pare affatto facile sbrogliare 

indirizzata al neopresidente, si fa cacciare, né mi faccio ab- una matassa che la mosss 

Franco Nòbili; fcl primo po- brustolìre sulla graticola». Tor- clamorosa di Agnes ha male- 

meriggio Ha ihfórinato il sotto- nato dàtl'Iri, Agnes ha parlato dettamente ingarbugliato, 

segretario à patàzzo Chigi, on. 

Cristotelf., L'Jrì, con il 99^55% 


Cristoteri., L'jri. con II 99^55^ 
delle azióni, 4 praticamente 
i'azlonista unico della Rai, in 


APAOINA11 


■i Chiamato I ancora una 
volta a ptonoficiar^ su vicen¬ 
de relative agli uffici giudiziari 
di Palermo, li Consiglio supe¬ 
riore della magistratura (o 
meglio, la-maggioranza che si 
è formata‘in seno ad esso, 
una maggioranza fatta non¬ 
solo di magistrati, ma anche 
dai laici dell'area governativa) 
ha finito per scrirare uha déllé, 
pagine più H^ative ed inquie¬ 
tanti (fèlla Sua'Storia, deciden¬ 
do il tràsferimcrilo ad altra se¬ 
de del doti. Ayala, uno degli 
uomini di punta del. sistema 
giudiziario (e non solo dì 
quello palermitano). Lo ha 
fatto assimilando Ayala ad 
una ,vicenda (Di Pisa) cui era 
assolutamente estraneo.-( pro¬ 
blemi erano del lutto diversi: 
Di Pisa, investito da un grave 
sospettò (sul quale, sia bèn 
chiaro, spetta solo al giudice 
pepale di pronunciarsi) aveva 
scelto di difendersi chiaman¬ 
do in causa - anche al di là dì 
ogni esigenza, difensiva ^ 
versi coltéghi,^lfrafc\ii Ayala, al¬ 
cuni capi del suo ufficio ed al¬ 
tri organi delio Stato, determi¬ 
nando cosi una situazione di 


profondo disagio e maleasere 
alVintèitio del ^ uITKterthè; 
doveva necessariarricnte esse-' 
re rimo^. Pier Ayala, anche 
dòpo te «rivelazioni» dì alcune 
sue personali vicende, nessu¬ 
no ri é dohito^.rié ri è cre^to 
alcun ccmtrariO o disagio óm 
colleghi, con gli avvocati, .con 
i ciltadinU te r^ipn.i'$óiiD star 
fe- pBr.ta^iria^ìOr'piàrtc: a luL- 
(avoraóìh -Mentre diffuris te 
statar la tenSazK^ che quelle 
accuse fosséro pretestuose èd 
inaccettabilK 

lo sono ben lungi dal rite¬ 
nere che un magistrate, impe¬ 
gnato. capace e professional¬ 
mente valido debba essere 
per questo conrideralo,al di 
spòra di ogni sospetto éd as: 
segnato alla categoria (per 
me inesistente, ed inaccettabi¬ 
le comunque) degli «intocca¬ 
bili». Ma sono altrettanto con-: 
vinto che. anche per lui, come 
per chiunque, occrmano fatti 
ed elementi certi. E sono ai- 
Ireitanto certo della necessità 
di tenere conto della figura 
complessiva e dell'intero con¬ 
testo. Non lo si è fatte, non k> 
si è voluto fare. Si è voluto ai- 


CARLO SMURAQLIA 


lontanare da -Pafermo Ayala 
non solo senza il più piccolo 
fondamento, ma anche senza 
minimamente coiisideraré gli 
anni da lui dedicati ail'lmpie- 
go contro la niafia, i due anni 
dì buriker come, pubblico mi- 
riisteiO'nei' tnaxiprpcèsso. il 
contributo dèlerminanté che 
egli era ed è ancora in grado 
di dare aU'efficicnza di un uffi¬ 
cio giudiziario cosi fortemente 
e duramente impegnato. 

il messaggio.che ne etoe è 
grave ed inquietante: colpen¬ 
do indiscriminatamente gli 
uomini di punta, i magistrati 
più impégttàli, mentre si tra¬ 
scura riRcraia di coloro che 
dovrebbèro agire e non lo fam- 
no. si finisce per incoraggiare 
8 conlormismo, il quieto vive¬ 
re, il disimpegno; tutti mali 
che esistono e che andrebbe¬ 
ro, duramente combattuti. Ma 
il messaggio èoncora più gra¬ 
ve, perchè già si colgono sin¬ 
tomi premonitori di successivi 
assalti; altri magistrati impe¬ 
gnali e capaci vengono di 


quando in quando chiamali in 
causa da questo o da quello; i 
reali Obiettivi si intravedono 
sempre più chiaramente, al di 
là di ogni cortina fumogena. 
Chiunque è autorizzalo a 
chièdérsi chi sarà il prossimo 
ad essere attaccato a fondo, 
magari per un’altra vicenda 
privata, oppure per un’insi¬ 
nuazione malevola. Spira ven¬ 
to di tempesta, alimentato da 
altri e più sottili venticelli, che 
ricordano la celebre aria dì 
don Basilio. Intanto, la mafia 
se la ride indisturbata e devo¬ 
tamente accende ceri per gra¬ 
zia ricmruta. 

Sia ben chiaro, non c'è in 
queste parole alcuna volontà 
dì fare di ogni erba un (ascio. 
Alla base di ogni decisione, vi 
sono sempre ragioni moltepli¬ 
ci e posizioni personali assai 
differenziate, dalle quali, per il 
momento, conviene prescin¬ 
dere. Ma it risultato finale - 
oggettivamente - non cambia; 
ed è lo stesso che si è realiz¬ 
zate con la progressiva disgre¬ 
gazione dei p(x>l, con la sva¬ 


lutazione e la disapplicazione 
della risoluzione adottata dal 
Consiglio superiore il-14 set¬ 
tembre 1988, a conclusione 
de) caso ■Palermo» dì quella 
estate, col tentativo di delegit¬ 
timare e screditare gli uomini 
più impegnati. Rnisce, dun¬ 
que, per essere mutile la ricer¬ 
ca delle motivazioni dei singo¬ 
li. È certo, invece, che oggetti¬ 
vamente queste vicende si in¬ 
seriscono in scenari più ampi, 
più squisitamente politici, nei 
quali gli obicttivi diventano di 
volta in volta, la giunta di Pa¬ 
lermo, le nuove aggregazioni 
della società civile palermita¬ 
na, l'impegno antimafia di di¬ 
versi uomini della màgisiralu- 
ra e delle forze deH'oidine. 

Certo, ò giusto chiedere 
chiarezza su tutti i fròntt, visto 
che alla base delle vicende 
degli anonimi e del cosiddetto 
•corvo» vi sono stati e vi sono 
fatti tutt'altro che chiari, in¬ 
quietanti e sospetti, sui quali 
bisognerà pure far luce nelle 
sedi competenti. Ma la chia¬ 
rezza deve essere totale e su 
tutti i fronti. Non è più tempo 


di accademie dialettiche e di 

falsi problemi. Non srpuO IpàM 
lare astrattamente dei poo!l,| 
mentre c’è chi conuìbuiace:^ 
distruggerli; nori è lecito pa^*! 
re di professionalità, quandól 
(tei la si getta alle oitiche; ,non 
si può parlare di impégno W. . 
tìmafìa, mentre poi esto vienà 
negato nei fatti. . VM - 

E tempo che ognuno tì liw 
suma le proprie responsàbili^ 
tà, sul piano politico, istiiiìiió-^ 
naie e culturale, Cònìro/ógn^ 
tentativo di normaliczflitehe.l 
bisogna, rinnovare .e^aftewa-: 
re. in tutte le sedi, H’itìipèghOj 
necessario per colpire un- ne*! 
mico che è lult'altró che ìnvln-^ 
cibile, Certo, è uninèmico;f^! " 
le, che gode dì protezióni,j 
connivenze eoontiguità e che' 
è capace di sirumenialiwàrej 
qualunque posizione,ve di av*: 
valersi di campagne pseudo-' 
culturali -magari sulla «cante*' 
ra» dei giudici antimafia, (che’ 
ne dice, di questa «carriera», il 
doti. Ayala?). Ma anche-itel 
momenti più diffìcili, sì può 
confidare nel sostano, nel* 
l'appono, nc\l» fantasia orea» 
trice della sòcielà civile; 
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Otomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Cramsci nel 1924 


DnmeevotDinUsa 


CAmu mn tarantilu 

eteimlnante è stato il peso delle donne in 
questo voto americano. La stampa italiana 
non lo ha sulHcienlemente notato, mentre 
ampio risalto e stato dato a questo aspetto dai 
media d'Ottieoceano. L'atxrrto è stato l'issue 
che ha determinato l'esito del volo: il partilo 
democratico ha infatti raccolto l'effetto di ri¬ 
torno della reazione progressista alla senten¬ 
za della Corte suprema. 

Il clima politico era mutato gii immediata¬ 
mente dopo quel pronunciamento. Mentre gli 
antiabortisti festeggiavano la sentenza, e spe¬ 
ravano che i parlamenti di vari Stali avrebbero 
limitato la possibllllè di abortire legalmente, il 
Now (la pia importante oiganizzazione fem¬ 
minile) veniva Inondato di contributi in dena¬ 
ro spedili spontaneamente da migliaia di cit¬ 
tadini, a sostegno della battaglia politica per 
la libera scelta In caso di maternità indeside¬ 
rata. D'altra parte, il movimento delle donne 
dichiarava che avrebbe sostenuto elettoral¬ 
mente, in tutti gli Stati, i candidati disposti a 
impegnaisi apertamente per l'aborto legale. 
La pAna avvisaglia che questo lavoro stava 
cominciando a dare risultali la si è avuta in al¬ 
cuni lumi elettorali locali dello Stato della Ca¬ 
lifornia. Qui le donne hanno lavorato a tappe¬ 
to, capillarmente, contattando telefonica¬ 
mente tutte le elettrici del distretto per convin- 
cerie a votare il loro candidato, che ha vinto. 

A un mese dalla consultazione del giorni 
scorsi, i sondaggi elettorali avevano comin¬ 
ciato a indicare che l'opposizione del presi¬ 
dente Bush e del partito repubblicano all'a¬ 
borto avrebbe fatto da ago della bilancia. In 
autunno. Infatti, il presidente aveva posto II 
veto alla legge volala dal Congresso, con 
provvedimenti economici a sostegno delle 
donne povere che decidano di abortire in se¬ 
guilo a violenza sessuale o incesto. Subito do¬ 
po, uno dei maggiori leader repubblicani del¬ 
la Virginia aveva dichiaralo a Cbs news >In 
questo modo, noi ci slamo giocati il governa¬ 
tore, «mister Bush il secondo mandato». 

n effetti, il candidato democratico della Virgi¬ 
nia, Il nero moderato Douglas Wilder, che ha 
vinto di stretirt misura, non avrebbe potuto 
battere il suo rivale senza l'appoggio di un 
buon quaranta per cento di bianchi della 
mUdIt ckss, tradizionali elettori repubblica¬ 
ni, Ut campagna elettorale televisiva di Wilder 
he martellato su questo punto: brevi spot sul 
si alla libera scelta femminile in caso d'abor¬ 
to. Non diversamente è andata in New Jersey, 
dove i democratici «portano a casa» non solo 
Il governatore Fiorio, ma anche la maggioran- 
" a<MlgM(^afpaclameptodelloStalp,chedo- 
'iilgiebbe présib discutere proposte restrittive 
della legislazioije sull'aborto. 

"A'una settimana dal voto, le deputate re¬ 
pubblicane al Congresso hanno cercato di 
tamponare la situazione. La maggioranza 
delle elette del partito del presidente ha preso 
Infatti posizione in favore dell'aborto, pren¬ 
dendo l'impegno di convincere Bush a cam¬ 
biare posizione. Ora Infatti li presidente scen¬ 
de a più miti consigli: subito dopo i risultati 
elettorali, Bush ha dichiarato che personal¬ 
mente non cambia opinione, ma che nel par¬ 
tito repubblicano ci sarà posto anche per chi 
i favorevole all'aborto. 

Insomma, d chiaro che la maggioranza de¬ 
gli americani è per l'aborto legale: e veder mi¬ 
naccialo db che è considerato un diritto ha 
prodotto un,a grande mobilitazione di donne, 
e pio in gerìerale di libemis. È troppo presto 
per giudicare, ma sembrerebbe die questa 
parte dellasodetà americana, senza voce sul¬ 
la scena politica nazionale lungo tutti gli anni 
80, cominci a risvegliarsi. Il successo dì Din- 
MnsaNewYorkneachiaramenleespressio- 
ne. Dietro la nomination democratica del pri¬ 
mo sindaco di colore della Grande Mela, c'i 
infalli una coalizione di neri, sindacati, pacifi¬ 
sti, donne, che al momento dell'investitura ha 
mesi» in scacco la vecchia nomenclatura dei 
democratici newyorkesi, e battuto la candida¬ 
tura dell'ex sindaco Koch. E se è difficile fare 
pronostici su un nuovo possibile peso politico 
generale dei libemis, unacosaè tuttavia certa: 
si deve alle donne e alla mobilitazione della 
società civile se il panilo democratico ha rimr- 
vato l'immagine e la credibilità che una lea- 
deahip senza idee, senza carisma e senza 
prestigio • per unanime riconoscimento di 
amici e nemici - per molto tempo non ha sa¬ 
puto dargli. 


flMìtà 


Commenti _ — 

- Vivisezione, schìzofena di ima «buomsdem 

Denunciata in un conv^o della Fondazione Imperatrice Nuda 
la sostanziale inutilità clinica di questa pratica crudele 

Lo^uairdo 
di chi è guardato 


M Auletta dei gruppi par* 
lamentan. La sala è buia. 
Sullo schermo una scimmia 
chiusa fino al collo dentro 
una macchina che le intrìde 
le ossa di raggi X che le pro¬ 
cureranno il cancro gira pe¬ 
nosamente la testa cercando 
con gli occhi i suoi torturato¬ 
ri. Subito dopo un cane dal 
ventre aperto, legato ad un 
lettino, le corde vocali taglia¬ 
te perché non abbài, fisso lo 
sguardo disperato su chi gii 
sta davanti con una muta 
domanda che non riceve ri¬ 
sposta. Un gattino langue 
dietro delle sbarre, respira 
male, le sue aampe grattano 
il suolo. È tenuto a digiuno 
da venti giorni perché voglio¬ 
no vedere quanto ci mette a 
morire senza assumere cibi. 

A questo punto le mie pal¬ 
pebre si chiudono rìfiutan* 
dosi di ricevere altre immagi¬ 
ni. Eppure la sala è piena di 
giovani che guardano con 
occhi affascinati, punendosi 
con quelle visioni orripilanti 
della indifferenza dei loro 
coetanei. 

La Fondazione Imperatri¬ 
ce Nuda ha tenuto un conve¬ 
gno affollatissimo sul tema 
delta vivisezione proprio nel¬ 
l'aula dei gruppi parlamenta- 
ri. Sono venuti scienziati da 
tutta l'Europa: dal francese 
Oe Brouwer, al tedesco Bu- 
chwald. dallo svizzero Rue¬ 
sch, aU'ingtese Mansfield, 
dall’israeliana Brechsr, al- 
Taustrìaco Demand, per non 
parlare degli Italiani, Pietro 
Croce dell'UniveRiitA di Mila¬ 
no, Bruno Pedi. dell'Universi¬ 
tà di Roma e Tomaso Carini 
presidente della stessa Fon¬ 
dazione. Peccalo che né fra I 
relatori del convegno né fra 1- 
partecipanti alià tavola ro¬ 
tonda ci fosse una donna, 
salvo la moderatrice Grazia 
Francescato.Ciò 
che è venuto fuori 
chiaro e preciso, »ni 
con tanto dì dati, è 
la fondamentale 
inutilità deila m^^- 
gior parte degli 
esperimenti fatti su¬ 
gli animali. Ci sa¬ 
rebbe da discutere 
anche su questo 
termine di «utililà». 

Chi stabilisce che 
per «utilità» sì ha il 
diritto di torturare e 
seviziare milioni di 
esseri vìventi? 

Chi usa la crudel¬ 
tà. anche per scopi 
«buoni», alla fine ne 
viene in qualche 
modo cont^iato e 


trasformato. Non si adopera 
mal impunemente la violen¬ 
za sul corpo altrui, anche se 
SI tratta di una bestia. Non si 
può scindere il buon cittadi¬ 
no, il buon medico, il buon 
padre di famiglia, dall'uomo 
che squarta, incide, trucida 
procurando pene e dolori 
inammissibili. Cì hanno ten¬ 
tato 1 nazisti col risultata di 
una catastrofe nazionale da 
cui ancora non sono usciti 
del tutto. Ci tentava il perso¬ 
naggio di un bellissimo libro 
di Franz Fanon, ve lo ricor¬ 
date?, «1 dannati della terra». 
Un colonnello francese an¬ 
dava daU'analsita e gli dice¬ 
va che soffriva di capogirì. di 
malesseri e la notte dormiva 
malissimo. L'analista cerca¬ 
va, interrogandolo sulla sua 
infanzia, di capire l'cmgine dì 
quei malesseri. Dopo molte 
sedute finalmente un giorno 
per caso viene fuori che l'uo¬ 
mo ogni tanto partecipa alle 
torture contro i prigionieri 
africani. Ma mai aveva pen¬ 
sato che 1 suoi malessen fos¬ 
sero collegati all'appltcazio- 
ne degli eleitrodi sui testicoli 
dei pr^ionleri politici. In lui 
c'erano due «àrsone: una 
pacata, equilibrata, civile, 
desiderosa di pace e un'altra 
vile, impaurita, feroce, in di¬ 
fesa. Appena il medico, che 
poi era Fanon stesso, cerca 
di mettere insieme queste 
due persone, il colonnello 
sparisce e non si fa più vede¬ 
re. 

Anche gli animali vengo¬ 
no torturati in nome del «be¬ 
ne comune». E i medici, 
qualche medico, si spera, 
soffre d) roalea^, che^non 
riesce a' raltegàre éon qùéìla 
sua pratica della crudeltà. 

«Ma la maggioraiizà delia 


DACIA MARAINI 

gente non ne sa niente. Non 
ha mai assisfito ad una vivi¬ 
sezione. Non sa come si 
svolgono le cose. S limita a 
credere a quello che gh di¬ 
cono i medici: e cioè che al¬ 
cuni piccoli topi notoriamen¬ 
te insensibili e brutti, forse 
anche pericolosi, vengono 
sacrificati «per la salute dei 
nostri bambini». 

La gente non sa che per 
quanto sia proibito dalla leg¬ 
ge procurare dolori inutili 
agli animali e per quanto ci 
sia l'obbligo ali'anestesia, 
per ragioni di «comodità» 
medica la maggior parte del¬ 
le vivisezioni si compiono in 
condizioni di cnideità ìnloi* 
lerabilL 

Per trovare la cura de) 
cancro si sono terturati mi¬ 
lioni di topi, <fi scimmie, di 
cani e di gatti provocando in 
toro il cancro e poi lascian¬ 
doli morire con dolori atroci 
per studiare in (oro i segni 
del mate, E, inoltre, dei tutto 
inutilmente. Anche il profes¬ 
sor Sabin (autore del vacci¬ 
no antipolio) ha a^rmato 
che «i cancri da laboratorio 
non hanno nulla a che vede¬ 
re con quelli naturali nell'uo¬ 
mo». 

Oggi per l'Aids si sta fa¬ 
cendo lo stesso. Si prende il 
>rtrus, lo si inietta in un pove¬ 
ro gatto o cane, poi si prova¬ 
no varie cure più o meno 
dannose. L’animale deperi¬ 
sce. diventa una Iwa, sputa 
sangue, gli occhi gli sì vela¬ 
no, si copre di croate puru¬ 
lente, Ma poiché l'occhio 
pubblico non vede il cuore 
pubblico non sente. 

L'occhio clte noR'vede 
crede innocente. Quell'oc¬ 
chio ette molte religioni, anti- 
ché barino cònskterato una 


«coscienza sovrana». Cosa fa, 
si nasconde? Si copre, si fa 
buio? «L’immagine percepita 
dali’occhio non è virtuale», 
scrive Dieterlen Germaine in 
un suo saggio sulle religioni 
Bambara, «è un doppio, ma¬ 
teriale, che l'occhio registra 
e conserva». Come a dire 
che non slamo soli a guarda¬ 
re. Nel momento che guar¬ 
diamo siamo guardali e lo 
sguardo di chi ci guardare è 
altrettanto forte e attivo di 
quello che crediamo di 
proiettare a $enso unico. 

L’occhio del cittadino mo¬ 
derno ha un raggio molto 
corto. Ncm vede al di là de) 
suo ufficio, della sua camera 
da tetto, del suo cortile, della 
sua strada Intasata di auto¬ 
mobili. Più in là, si affida ai 
«ogni» meccanici dello 
schermo. 

Ma lo sguardo può vedere 
molto di più ciò che sta die¬ 
tro le cose, le facciate, le ve¬ 
trine. Per vedere di più però 
occorre un buon rapporto 
con l'imma^nazione. Ed è 
quello che spesso manca, 
^to l'immaginazione può 
farci vedere l'animale vivo e 
poi catturato e poi fatto a 
pezzi dietro una pelliccia 
profumata. Solo l'immagina- 
zione, e la volontà di sapere 
naturalmente, ci rivelano la 
sofferenza dell'animale che 
sta dietro ad un esperimento 
medico. Che poi, come ci di¬ 
cono I medici stessi, quasi 
sempre é inutile. Basti pen¬ 
sare ai guasti del Talidomide 
risultato innocuo sugli ani¬ 
mali e deleterio sulle perso¬ 
ne umane. 

«Nessun ricercatore su ani¬ 
mali è in grado di fornire 
una sola indicaziorie .putite 
per una malattia umàilh»'di-' 
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■i Bettmo Craxi ha detto 
che ci troviamo im un «mo¬ 
mento veramente buio* dei 
rapporti tra P:i e Psi Secondo 
il leader socialista, il Pei, anzi¬ 
ché impegnarsi in «cornette 
cnliche, revisioni e riconosci¬ 
menti doverosi e onesti» per 
ridurre le distanze col Psi, 
contesterebbe addirittura la 
•legittimità» dei socialisti itaiia- 
ni cercando di contrapporti a 
quelli europei. Ma che cosa 
dovrebbe fare il Pci, quali 
scelte politiche concrete osta¬ 
colano il dialogo e !a conver¬ 
genza a sinistra? Sono scelte 
di politica interna. Indirizzi 
economici o scelte di politica 
estera in una fase di sconvol¬ 
genti cambiamenti suDa scena 
intemazionale? Craxi ancora 
una volta non ha soddisfatto 
la curiosità di chi si pone que¬ 
sti intenogatlvi. Invece, Clau¬ 
dio Martelli, in un'inteivista al- 
ì'Europeo, si è mostralo più 
volenteroso. Il vicepresidente 
del Consiglio, costretto a vive¬ 
re all'ombra di Andreotii, dà 
c^ni tanto s^ni di inquietudi¬ 
ne e fa sapere di non voler 


«monre pentapartitico». Men¬ 
tre trascorre gr^iamente le 
sue giomate a Palazzo Chigi, 
sogna di <reare in Italia un 
grande partito socialista e n- 
formista, democratico e libe¬ 
ral». un vasto raggruppamen¬ 
to, dunque, che metta fme a 
un quarantennio di «dominio 
democrisUano», Un bel pro¬ 
getto sul quale si potrebbe di¬ 
scutere. Martelli però aggiun¬ 
ge subito dopo di nutrire «seri 
dubbi» sul (atto che il Pei vo¬ 
glia «rìcostniire con i socialisti 
e con i socialdemocratici ita¬ 
liani l'unità che può ovvia¬ 
mente prevedere tappe inter¬ 
medie di carattere federativo». 
Perché mai se il Pel si dichiara 
disposto a muoversi in questa 
dilezione? Lo stesso inteivista- 
tore si chiede se per caso non 
sia il Psi a mostrare poca fret¬ 
ta. Ed in effetti la risposta del¬ 
l’esponente socialista non è 
incoraggiante Martelli, non 
solo ritiene inattuale il suo so¬ 
gno di un partito unico delia 
sinistra, ma persino la pro¬ 
spettiva di un'alternativa di 
governo. «Come si può chie¬ 
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Una «palombella» 
tutta per Martelli 


dere al Rsi - dice - di avventu¬ 
rarsi nel vago sdiema di una 
alternativa che dovrebbe an¬ 
dare da Renato Altìssimo fino 
a Luigi Pintor? Vincolarsi non 
più a un pentapartito, ma a 
uno schieramento a sua volta 
condizionato d^ll umori di 
Mario Capanna o Marco Pan- 
nella'’ 0 dait'acidità di La Mal¬ 
fa o dalle improvvise ventate 
di massimalismo de) F\:l? Se 
prima non c'è un chianmento 
di fondo, questa strada è cie¬ 
ca» Secondo li vtceptresidente 
del Consiglio, questo sarebbe 
solo ■l’harem anlidemocnsiia- 
no di cui paria Andreoiti». 
Mentre nell'harem del penta¬ 
partito i'on La Malfa, come é 


noto, è immerso in un saluta¬ 
re bagno alcalino. Comunque, 
bisogna apprezzare il fatto 
che Martelli non considera 
proibito sognare un'alternati¬ 
va nei prossimo quarantennio. 
Mentre {'Avanti!, replicando ai 
fautmi di una rilorma elettora¬ 
le, sostiene che la De con po¬ 
co più de) 30%, ha pieno dirit¬ 
to di dingere il paese, visto 
che il presidente degli Stati 
Uniu governa col 25%, consi¬ 
derando che quasi metà del¬ 
l’elettorato americano non vo¬ 
ta .. 

Ma quale «chiarimento» de¬ 
ve dare alfine il R:ì? Che cosa 
deve fare, oltre a cambiare 
nome, per poter almeno so¬ 


gnare insieme a Martelli e ave¬ 
re il placet del Psi all’ingresso 
nell’Intemazionale socialista? 
Deve probabilmente smetterla 
di frequentare i socialisti euro¬ 
pei. Soprattutto deve compie¬ 
re alcuni passi, che in questo 
momento di mutamenti epo¬ 
cali consentirebbero agli ita¬ 
liani di svolgere un ruolo dav¬ 
vero onginafe nella sinistra 
europea. In pnmo luogo, il PCi 
deve «cessare la sistematica 
demonizzazione» dei Psi e del 
SUOI dingenti, un fenomeno di 
CUI per accorgersi «basta sfo¬ 
gliare l'Unità. Un ostacolo 
questo facilmente superabile, 
visto che rientra nelle compe¬ 
tenze del nostro giornale 


Intervento 

Valdo Magnani, il prezzo 
deirantistalinismo 
nel Pd degli anni 50 

STEFANO BIANCHINI 


ce li dottor Long deH'Istituto 
nazionale inglese per ie ri¬ 
cerche mediche. «Un esperi¬ 
mento su un animale non dà 
sicure indicazioni per un es¬ 
sere umano» senve Robert 
Koch, premio Nobel per la 
medicina. E ancora. «Le pro¬ 
ve sperimentali possono trar¬ 
re pericolosamente in ingan¬ 
no, poiché non tutti i nostn 
pazienti reagiscono esatta¬ 
mente come i cani», dice un 
medico chimigo. «Coloro 
che sperimentano sugli ani¬ 
mati non dovrebbero mai 
acquietare le proprie co¬ 
scienze dicendosi che que¬ 
ste azioni crudeli hanno uno 
scopo lodevole», Albert Sch- 
weitzer. 

Oggi si scopre che molti 
vaccini contro l’infiuenza so¬ 
no oltre che assolutamente 
inutili, anche dannosi. SI 
scopre che i vaccini che lo 
Stato rende obbligatori per 
coloro che partono per certe 
zone dell'Africa sono decisa¬ 
mente pericolosi. 

La deputata verde Franca 
Bassi ha portato in Parla¬ 
mento una proposta per la 
libertà di vaccinazione: chi 
la vuole fare la fa, chi non 
vuole é libero di astenersi. 

C'è anche una proposta di 
tegge che giace in Parlamen¬ 
to dait'87 per l’abolizione 
della vfeìsezione. Fiandrotti 
che l'ha presentata è sociali¬ 
sta ma l'hanno firmata sia 
comunisti che verdi e anche 
dei democristiani. Altri vor¬ 
rebbero solo regolare la vivi¬ 
sezione nonostante che i ri¬ 
sultati delle precedenti rego¬ 
lamentazioni siano stati disa¬ 
strosi. 

Il professor Reusch ha det¬ 
to nel suo discorso che: «Og¬ 
gi la medicina ha sosUtuiio 
ja^rellgìone», siamo «jiuttt (ai^ 
maebdipendenti. 'abbiamo 
creato il mito deila 
guarigione a tutti i 
■MB costi e da tutti i ma- 
li. 

Si potrebbe ag¬ 
giungere che prò- 

E rio come una volta 
! religioni preten¬ 
devano dei sacrifici, 
anche umani, oggi 
questa nuova tiran¬ 
nia pretende il sa¬ 
crificio di tanti ani¬ 
mali da laboratorio 
in nome del «Dio» 
salute. Tacendo na¬ 
turalmente degli 
enormi interessi 
che rendono questo 
sacrificio sinistro e 
offensivo anche per 
chi animate non é. 


N on credo sia il 
caso di far cade¬ 
re 'neirobtio il 
recente conve- 
fino r^iano «fu 
Valdo Magnani. 
La stampa, purtroppo, ne ha 
colto solo i nsvolti potemicì 
più strettamente legati all'at¬ 
tualità, facendo cosi velo al¬ 
le numerose questioni, di or¬ 
dine storico e politico, solle¬ 
vate dalle relazioni presen¬ 
tate. Un vero peccato che, 
tuttavia, non è riuscito a na¬ 
scondere quanto sia fuor- 
viante (se non addirittura 
falso) rivendicare «continui¬ 
tà storiche», quando esse 
non esistono. 

È sorprendente constata¬ 
re, infatti, la convergenza 
delia storiografia e delta po¬ 
litica di stampo conservato- 
re dell'Europa occidentale e 
degli Usa con gli orienta¬ 
menti dei comunisti dogma¬ 
tici e filosovietici in Urss co¬ 
me in Italia. Tutti costoro 
concordano, in fondo, net- 
l'interpretare la storia del 
comuniSmo cóme un omo¬ 
geneo succedersi di vicende 
e di leaders, ciascuno dei 
quali erede e continuatore 
dell’azione e d^l itensiero di 
chi l’ha preceduto. In defini¬ 
tiva, secondo costoro, da Le¬ 
nin a Stalin, da Berta a Km- 
sciov e a Breznev, ogni atteg¬ 
giamento, ogni comporta¬ 
mento risulta dettato dalla 
medesima coerenza inlrin» 
seca e dalia stessa logica 
politica. Solo le conclusioni 
che si traggono sono diver¬ 
se: per i cortseivàtori occi¬ 
dentali ciò prova che il co» 
munismoé sempreedovun- 
que uguale a se st^so e, 
quindi, da rigettare; per i co- 
munisU dogmaUci la «conti¬ 
nuità» è fonte della legittimi¬ 
tà del potere comunista 
(laddove esso ^iste) e di¬ 
mostrazione che «il partito 
ha sempre ragione». 

Purtroppo, anche in Italia 
SI riscontrano atteggiamenti 
analoghi. La discussione di 
quesli>giDm),su. Valdo Ma- 
=‘gnani‘lo haccmfermatof Ep^ 
pure, dovrebbe essere evi¬ 
dente che, se Magnani é 
rientrato nel Pei nel 1962, 
ciò fu il risultato di muta¬ 
menti intervenuti nel Pel e 
non viceversa. W ritorno di 
Magnani al partito al quale 
aveva appartenuto, Insom- 
ma, era scaturito da «rottu¬ 
re». da «discontinuità» inter¬ 
venute nei Pei e non già da) 
permanere in esso di una 
continuità» con una politica 
stalini^ che era stata, inve¬ 
ce, alla'base della clamoro¬ 
sa rìbeliione di Cucchi e di 
Magnani. 

Non c'è nulla che giusiifi- 
chi, oggi, le ragioni in base 
alle quali essi vennero 
espulsi dal f^i e per^uitatl 
da quasi tuba la sirilsro di 
allora. Lo slailniàmo italiano 
~ del Pel e del ^1,- wo^, 
in quel casor per la prima 
volta e pienamente. pro¬ 
prio caralterq. E ciò npn va 
dimenticatb. 

Ma proprio questi aspetti 
evidenzialo i tratti emble¬ 
matici di cui si qarlca l'opera 
di Valdo Magnani. Per (a sto¬ 
ria del corhunismo italiano, 
a cui la sua limpida figura 
appartiene non già per 
astratte rivendicazioni di 
. partito, bensì perché questa 
I fu la sua intima convinzione, 
, come del resto ha ricostruito 
I l’mdagine storiografica, Val¬ 
do Magnani incarna ed 


Tanto più che Martelli ricono¬ 
sce che, dal canto suo, l’Auon- 
fri «non scherza davvero». In¬ 
fatti, ci sono «reazioni che un 
tempo non o'erano da parte 
socialista: siamo stati in qual¬ 
che modo educati o costretti a 
modi che non fanno parte 
delle nostre abitudini». l|n ve¬ 
ro contagio di settarismo^ ma 
in questo caso basterebbe 
concordare col nuovo diretto¬ 
re del quotidiano socialista 
una campagna di rieducazio¬ 
ne comune. 

Il Pel dovrebbe poi abban¬ 
donare «la presunzioiie e il n- 
chiamo delia foresta del raili- 
lantismo». Cosa certamente 
fattibile appena $1 chiarisse 
meglio il concetto. C'è inoltre 
l'annosa questione di Cuore, 
che è «una versione pomogra¬ 
fica del setlansmo d'’'anlan"». 
Certo, qui $i tratta di interferire 
nel diritto di satira, ma in (on¬ 
do st tratta sempre di un inser¬ 
to dell'£//jfM 

C’è infine un ultimo ele¬ 
mento del contenzioso: «Pa¬ 
lombella rossa». SI. proprio il 
famoso film di Nanni Moretti. 


esprime una tradizione co¬ 
munista non stalinista (Ot 
meglio ancora, onfrstalini'- 
sta) che travalica i ^onfmi 
del nostro paese. 

La storia del comuniSmo, 
in realtà, è stona anche di 
conflitti ai suo interno e nei 
suoi gruppi jdingenti, è stata 
ed è segnata da contrappo¬ 
sizioni di linee e, soprattutto,^ 
dal contrasto fra stalinismo 
e antistalinismo. Quest'ulti¬ 
mo orientamento emerse In 
Urss già durante gli anni 
Venti. Si carattenzzò quindi 
per i suoi tentativi, qua e là 
maturati in Eyropa secondo 
impostazioni variegate, dap-' 
prima timide e contradditto- 
ne, non determimsiicamen- 
te collegate le une a|le altre, 
ma divenute più esplicite e 
meglio definite net tempo. 
Furono tali tentativi ad espn- 
mere sforzi reali e prospetti¬ 
ve politiche nei quali sem¬ 
pre più evidente è apparso e 
appare l’obiettivo di unire 
saldamente democrazia e 
socialismo. 

V aldo Magnani 
fu, come in altri 
contesti lo furo¬ 
no Bucliterin. Ti- 
oMiM to e Oubcek, 
esponente di 
una visione politicaohe fa ri¬ 
ferimento a questa tradizio¬ 
ne comunista antistalinista. 

E in questo, per la 
italiana, fu un efficace quan¬ 
to incompreso precursore. ^ 
Sarebbe fuorvjante. Infat¬ 
ti, considerare i) conflitto 
Magnani-Pci come originato 
solo da una frattura inteive- 
nuta ne) modo di concepire 
la politica intemazionale, in 
reaità. essa espresse motiva-, 
zioni del lutto Italime. Non 
ù trattò solo dì politica este¬ 
ra e delia difesa del paese. 
Magnani cercò, nel 1951, di 
contiastere l'abbandono 
della «idemoaazia progressi¬ 
va» elaborala da Togliatti e ' 

da Cunei fra il 1944 e il 1945, 

e - sopFattutto'o-dì portare^'J 
fondo la eritica contro im 
•doppfezzai».- ' 

La storia non ha bisogno 
di «santi». E Valdo Magnani 
non fu, e non deve essere, ‘ 
un «nuovo santo». Egli fu, pe¬ 
rò, un uomo politico che^ 
tentò, in condizioni liripossì- ^ 
bili, di dare vita a un comu» 
nismo democrattco e ìndi¬ 
pendente nel nostro paese. 
Fece quel che potè e gli uni¬ 
ci ad alutaYb. nella Sinistra 
italiana e intemazionale,' fu¬ 
rono gii iugoslavi sotto'là 
guida di Ttto. Dalla docu- ' 
mentazione stc»ica sembra 
senza neppure Imporg)]' upa 
condotta politica cHe POp' 
foàse quella dettata dallà'ho- ' 
mune ispirazione antlstalini- 
sta. 

(^el che conta, dunctuè, 
è che Valdo Magnànimi sia 
mo^ e abbia tenuto vive, 
nel nostro p^se una tradi¬ 
zione di pensiero e una cu)t: ' 
tura politica sulle quali <3ggi 
converrebbe riflettere ajcfrù- „ 
le quali frane nuove ispira- , 
zioni, non solo e non. tanto 
per cercare 4i capire le ra¬ 
gioni profonde che hanno 
consentito all'Urss di mette- 
re in modo un radicale pro¬ 
cesso liformafrfre esprimane 
do un dirìgente della levatu¬ 
ra dìGorbaciov. ma soprat¬ 
tutto per cercare rii delinea- ’ 
re qui, in Italia, con incisiviUt 
e sicurezza nuove prospetti- 
sDciaiiste, fondate^suila 
democrazia e sulla libertà. 


«A me -dieeMartellì a chiusu¬ 
ra dett'int^vìMa - Moretti pia¬ 
ce. Però "Palombella rossa" è 
un (i)m che avvita una genera^ 
zione di comunisti su se stes¬ 
sa. Non l'aiuta a uscire da una 
crisi psico-ideologica. La re¬ 
spinge m una cullpra sfancei^ 
sbagliata e fuòri tempo. Meri- 
tre ìfr tutto il mondò i giovani 
vivono la fuoriuscita dal co¬ 
muniSmo come una liberazio¬ 
ne, i Moretti riTtalia la, vivono 
come uno scacco tracco». Il 
vicepresidente^ dei Consìglio, 
non si è accorto che TUnità. 
severissima, sanala ai suol 
lettori «Paiombdla rossa» solo 
come film «interessante»,^ né 
•ottimo», né «buono». Ma un 
più limpido risarcimento cine- 
matt^rafìco non sarebbe tut¬ 
tavia disdicevole: a Martelli 
che cosa resterebbe ancora 
da chiedere? Si potrebbe 
commissionare al ministro- 
ombra Ettore Scola un bel iilm 
«unitario», una nuova versione 
di «Palombella». Non si dica 
che per il Pel è impossibile 
consumare un ultimo pecca¬ 
tuccio zdanovìano, prima del¬ 
la redenzione finale. 















Uauhnmo 
che cambiò 
l’Eunq» 


NEL MONDO 



Cronaca di un sogno che diventa realtà 
Abbracci, baci e lacrime di gioia 
davanti agli occhi di mille telecamere 
L’assalto ai varchi di confine: «Passiamo 
Un mare di folla dilaga all’Ovest 
e va alla scoperta dell’altra città 



È un coro: «Forza, aprite quella porta» 

La pazza notte del popolo più felice della terra 


«Questa notte ì berlinesi sono stati il popolo più 
felice della terrai. La notte è finita. Una notte 
pazza, incredibile, che quattro milioni di abitanti 
di questa città, due e mezzo di là, uno e mezzo 
di qua, hannp vissuto con gli occhi aperti, per< 
ché davvero pochi sono quelli che sono andati 
a dormire, ma come in un sogno. Un bel sogno, 
stavolta, non un incubo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOLO SOLDINI 




■p BERUNO EST Quando 
Walter Momper. il bo^oma- 
stro de]r«aUra» Berlino, neL 
l’ennesima intervista alla radio 
'parla del «popolo più felice 
della terra», è già giorno pie¬ 
no. Un sole caldo e insperato 
illumina il grande spettacolo 
del mondo che cambia con¬ 
densato nei pochi chilometri 
quadrati di questo punto della 
terra. 

Berlino il «giorno dopo»; co¬ 
me raccontarla^ Il grande di¬ 
sordine sotto i) cielo dei due 
peza;i delia città divisa è (atto 
di migliaia di immagini, milio¬ 
ni di parole, sensazioni, stati 
d'animo, lacrime di gioia, sor¬ 
risi, Ogni piccola vicenda 
umana reclama la sua parte 
nella grande vicenda della 
litica che si sta giocando in 
queste ore quaggiù. È giusto 
che sia così perché, oltre che 
la separatezza tra l'Est e l'O¬ 
vest del mondo, tra il capitali¬ 
smo e il socialismo, quel mu¬ 
ro ha rappresentato per 28 
anni, due mesi e 276 giorni 
un'altra separatezza, che ha 
pesato nella condizione uma¬ 
na Ma gente di qua, fin nel 
fondo dell'anima. Davanti a 
quel muro che c'à ancora e 
non c'é più provano ad espri¬ 
merlo in tanti, questo intrec¬ 
cio, E alcuni lo gridano folle, 
come se chiedessero, ora e 
subito, un risarcimento, di cui 
l'improvvisa libertà di passare 
di qua e di là non è che un 
acconto. «Ero qui, in questo 
identico posto, il 13 agosto 
del '61, mentre II muto k) tira¬ 
vano su > diceva l'altra notte 
un uomo con 1 capelli bianchi 
e le lacrime agi occhi davanti 
allà, pdrta di Brandeburgo -, 
sonò passati 28 anni e ora so¬ 
no vecchio». Quali promesse 
gli sono dovute ora. e come 
dovranru) essere mantenute 
perché ritrovi, negli ultimi an¬ 
ni. ta parte della sua vita che 
«gli è mancata»? 

La risposta è a un tempo 
semplice e compiicaUssima: 
tante altre cose dovranno 
èambiare, nella Rdt, perché 
questo tomi un paese in pace 
con i suol cittadini: libere ele¬ 
zioni, la riforma economica, 
la possibilità di dire'e di legge¬ 
re quello che si viiole. Ma cer¬ 
to ihpasso che è stato com¬ 
piuto stavolta è di quelli sui 
f quali è impossibile tornare. 

Cdme raccontarla, dunque, 
la cronaca di queste bre? 

Cominciamo con un'imma¬ 
gine. Verso luna, l'altra notte, 
un gruppo di giovani si stacca 
dalla folla che si era addensa¬ 
la davanti alla porta di Bran¬ 
deburgo, dalla parte occiden¬ 
tale, e si arrampica sul muro. 
Tutti cantano «dai, dai, aprili 
pcuta». Alcuni si danno da fa¬ 
re con strumenti improwisati 
e'pezzi dimuro schizzanò via. 
in modo tutt’altro che simboli¬ 
co, sótto gli occhi di mille te¬ 
lecamere e di un reporter 
americano issato sul tetto di 
una macchina a fare la tele¬ 
cronaca diretta di un evento 
«impossibile» che diventa real¬ 
tà. Viene alla mente una sce¬ 
na simile eppure tanto, tanto 
diversa. Un film di pochi anni 
fa del regista tedesco Hauff si 
conclude con il protagonista, 
un uomo lacerato quanto la 
Berlino in cui vive, arrampica¬ 
to in bìlico sul muro, sospeso 
Ira l'Est e l’Ovest. 

, Al momento deir«assallo 
del muro» alla porta di Bran¬ 
deburgo sono passate solo 
cinque ore dalla conferenza 
Stampa In cui CQnter Scha- 
bowski ha letto il comunicato 
che annuncia le'nuove dispo- 
slztonl e meno di tre dal lele- 
giomale che ha spiegato be¬ 
ne, senza ombra di dubbi, di 
cosa esattamente di tratta. Ma 
al posti di confine tra te due 
Berlino, e a quelli lungo gli 
800 chilometri della frontiera 


inlertedesca, dal Baltico alla 
Cecoslovacchia, é già accadu¬ 
to di tutto. A decine, poi a 
centinaia, infine a migliaia e a 
decine dì migliaia, f cittadini 
della Rdt hanno cominciato a 
passare. Il nuovo regolamen¬ 
to. in realtà, prevederebbe la 
concessione di una autonzza- 
zione della polizia prima di 
presentarsi al posti di frontie¬ 
ra. Ma è notte, i distretti di po¬ 
lizia sono chiusi. E le nuove 
regole, appena annunciate, 
subiscono già il primo strap¬ 
po. In quasi tutti i posti di con¬ 
fine, almeno a Berlino, chiun¬ 
que si presenti pub andare di 
là, nella maggior parte dei ca¬ 
si senza dover neppure esibire 
un documento di Identità, fn ' 
matttnata l'agenzia ufficiale 
Adn comunicherà che questo 
regime durerà per tutto il fine 
settimana. Ancora per oggi e 
domani, dunque, chi vuole 
andare di là non deve far altro 
che presentarsi alla frontiera, 
Da lunedi dovrà fare una de¬ 
viazione e passare a farsi dare 
un visto, ma sarà un’operazio¬ 
ne «rapida e senza difficoltà», 
come precisa in ogni giornale 
radio ìt ministero degli Interni. 

Si passa con la macchina, a 
piedi, in bicicletta, attraverso 
tutti i varchi del muro; il famo¬ 
so Checkpoint Charlie, riserva¬ 
to normalmente solo agli stra¬ 
nieri, quelli sulla Invaliden- 
slrasse, sulla Bomhotmstrasse. 
riservalo ai cittadini della Re¬ 
pubblica federale, sulla Hei- 
nestrasse, riservato ai berlinesi 
dell'Ovest. I primi che arriva¬ 
no con l'auto alta Invaliden- 
stresse non sanno che fare, si 
bloccano pochi metri prima 
delle sbarre, Intem^ando a 
gesti i poliziotti di guardia che 
confessano a gesti la propria 
sprovvedutezza: anche loro 
hanno sentito la radio, ma 
nessuno gli ha detto che cosa 
fare, Arriva qualcuno che gri¬ 
da «é permesso, è permesso», 
e il grande fiume comincia a 
scorrere. Scorrerà per tutta la 
notte, tutta la giomata di ien, 
fino a tarda sera. Qui come in 
tutti i varchi berlinesi. Ma di 
più, molti di più sono quelli 
che passano a piedi; cortei i 
immensi che, guardati dalTal- i 
to. formano u na grande esse i 
attraverso le «chicanes» instai- > 
late per costringere le macchi¬ 
ne ad andare piano. La mag¬ 
gior parte, nelle prime ore, si 
ferma, al di là, nelle immedia¬ 
te vicinanze del confine: per 
la grande maggioranza Berti- 
no ovest é un mondo scono¬ 
sciuto, forse anche un po’ mi¬ 
naccioso nel buio delia notte. 
Mà verso mezzanotte il gran¬ 
de contagiò ha già toccato an¬ 
che i berìinesi delTalira parte. 
La folla in marcia dei «visitato- 
n» SI confonde ben presto con 
la folla ferma di coloro che ti 
aspettano. E anche quelli del¬ 
l'Ovest sempre più numerosi 
SI decidono a improvvisate 
pitóseggiate turistico-polìtiche. 
Verso k 4, quando un reparto 
deiresercito verrà inviato a 
sgombrare (con ragionevole 
gentilezza) lo spiazzo davanti 
alla porta di Brandeburgo nel 
settore orientale, ì soldati non 
sapranno bene da che parte 
spingere la gente: ad Ovest? 
ad Est? 

Alle 3 Momper lancia dalla 
tv un appello a tenere sgom¬ 
bre le strade che portano ver¬ 
so i passaggi di confine. Molli 
deblwno tomve indietro - il 
momento è storico, ma do¬ 
mattina si toma al lavoro - e 
la folla a Ovest è tanta che 
passare sta diventando impos¬ 
sibile. Da un’ora, un po' di au¬ 
tobus recuperati chissà dove e 
chissà da chi sono a disposi¬ 
zione di quanti vogliono rag¬ 
giungere il centro. Mentre le 
«Trabanl» e le «Wartbui^» si 
perdono per le strade laighe 
della città fino a ieri proibita, 



In venti r^e 
ledlspomoni 
perFe^Htrio 


■i BERLINO Sono in tutto una ventina di righe destinate a co¬ 
stituire un pilastro fondamentale, un testo che mette fine a tutta 
un'epoca. Nello stesso tempo pongono le basi di d'una nuova 
Europa, smantellando confini, barriere anacronistiche e facen¬ 
do intrawedere baglion di speranza non solo fra le due Germa¬ 
nie ma per tutto li mondo. 

Le venti righe sono il testo ufficiale della dichiarazione con 
il quale le autorità della Rdt hanno annuncialo l'apertura delle 
frontiere ad occidente, una decisione questa che è stata adotta¬ 
ta «In via permanente e non verrà ritirata». 

Ed ecco il lesto: «Il Consiglio dei ministri della Repubblica 
democratica tedesca ha deciso che le seguenti disposizioni re¬ 
lative agii spostamenti privati e alle partenze definitive dalia Re¬ 
pubblica democratica verso l'estero abbiano effetto immediato, 
in attesa de) relativo provvedimento legislativo. 

1) È possibile presentare richiesta di viaggio aH'estcro per 
motivi pnvati senza condizioni (quali scopo del viaggio e stato 
di famiglia) ; i permessi saranno emessi in breve tempo; le do¬ 
mande potranno essere respinte solo in casi di eccezionalità. 

2) Le competenti sezioni passaporti e registrazioni presso 
gli uffici regionali della polizia hanno avuto istruzioni dì emette¬ 
re senza indugio i visti per ì trasfenmenti all'estero, senza esige¬ 
re l'adempimento dei requisiti ancora in vigore per l’espatrio 
definitivo. Come in passalo, è possibile presentare richiesta di 
visto anche alle sedi degli uffici affari interni. 

3) Gli espatri definitivi potranno essere compiuti attraverso 
tutte le frontiere della Repubblica democratica con la Germania 
federale e a Berlino Est. 

4) Di conseguenza non è più necessaria l'emissione di per¬ 
messi temporanei in missioni straniere della Rdt o attraverso 
paesi teizi. 


S»' ■?'' 

È- 


L'entusiasmo 
del berlinesi 
dopo lo storico 
annuncio che 
mette fine ad 
un periodo di 
tensione nel 
cuore 
delFEuropa 


Esplode nella notte la gran festa di Berlino 

Un nuovo 0oco in dttà: 
arrampicarà sul muro 


Per la Nato 
c’è la prospettiva 
di riunificare 
l’Europa 


«La prospettiva tenuta in sospeso per oltre 40 anni di metter i 
fine alla divisione deirEuropa, e con essa alla divisione^lla | 
Germania, non è mai stala incoraggiante come oggi». Cosi \i 
segretano generate della Nato. Manfred WoemerXnelià (o- i 
to), ha commentato ieri a Bruxelles la notizia dell'apertura | 
del muro di Berlino. «L’alleanza atlantica segue questi avve¬ 
nimenti con grande attenzione e il consiglio atlantico prose¬ 
gue le sue discussioni sugli sviluppi nella Rdt e in uropa 
orientale», ha aggiunto riferendosi alle riunioni - fittissime 
da alcune settimane - dei rappresentanti permanenti dei 
paesi alleali e dei ioiocoliaboraton al quartier generale del¬ 
l'alleanza a Bruxelles. Ancora ieri l'altro, gli ambasciatori dèi 
sedici hanno svolto in Consiglio atlantico un'ampià discus¬ 
sione sugli avvenimenti a - informano fonti diplomatiche 

-, nei quadro delTanalisi che viene condotta sui diventi 
aspetti delle relazioni tra i paesi del Patto di Varsa>4a, delia 
sicurezza, delle situazioni economiche e dei diritti umani. 
«Miriamo a un processo di pacifico, graduale cambiamento 
coerente con le aspirazioni degli europei e dei cittadini dei 
mondo intero; questi avvenimenti dimostrano ancora una 
volta il F>otere di persuasione degli ideali democratici dell'al¬ 
leanza atlantica», ha concluso ancora Woemer. 

Scende La quotazione de) marco 

Im orientale, la più forte mone¬ 
lli piCCnidlfl (a de) mondo comunista, è 

Il marrn scesa in picchiata dopo l'a- 

Il nid^U pertura delle frontiere sotto 

OnCntdlC la spinta della massa di citta¬ 

dini della Rdt presentatisi in 
hanca per cambiare in mar¬ 
chi tedesco occidentali. A 
docici ore dalla liberalizzazione dei viaggi all'estero, a Berii¬ 
no li marco della Rdt aveva perso più di un quarto del suo 
valore e ta banconota da cento era scesa da tZ.S a 9 marchi 
occidentali. Per il fine settimana si prevede che Berlino ovest 
sarà visitala da 250-300mi)a tedeschi orientali. Per molti è 
anche un’occasione per fare dello shopping. 

IpobCCbi 1 polacchi sono in gran parte , 

favorevoli alla riunlficazione 
sono favorevoli deità Germania. È quanto rì- 
airiinlAiia sulla da un sondaùio pub> 

I dalla «Gazeta 

delle Cemidnie Wyborcza» secondo cui per 
un solo Stato tresco si sono 
espressi il 39,6 per cento de¬ 
gli inteivistali contro il 36.S 
per cento contrari, il 24 percento «non ha alcuna opinione». 

La maggioranza dei cittadini è peraltro consapevole dell'esi¬ 
stenza in Polonia di una minoranza tedesca (SiStti per cen¬ 
to) mentre una parte notevole (24 per cento)] ha rispetto 
che questa non esiste e il 20,4 per cento «non ha opinioni» al 
riguardo. 

Artisti RfO li muro di Berlino non deve 

M- -- essere*aW)attuté: è la posi- 

*«NOn QlSultdfldtD zione espresàa da un'asso- 
Il muro* ciazione di artisti di Beriino 

j che intende tutelare le pitlu* 

6 drtD inOdOriUlte m e l graffiti che ornano,^ 
cuni tratti de) muto. Si tratta, 
a paiere<deli‘associazìo(te, 
di una testimonianza impor¬ 
tante di arte moderna e in quanto tale deve essjere prcseiva- | 
(a. li «mostro di cemento», come i beriinesf qhiamano ilinti- I 
ro, è diventalo ne) corso degli anni una mostra d’arte perma¬ 
nente con centinaia di graffili. «murales»e iscrizioni quali «di 
qui comincia la più grande prigione dei mondo», o, torse la 
più terribile, «rultimo. uscendo, spenga la luce». 

E olà C^è Cort la det^lsione, annuncia- 

unacandidatura 
perleOllmpiadi ; 

' ro di BeriihOifVtinnuncio ha 

' sptiiànc&fb'lé'porte definiti- 

vamente anche alla speran¬ 
za del sindaco di Berlino > 
ovest, Walter Momper, di avere le Olimpiadi del 2004 in una i 
Berlino rìunificata. Momper aveva già dichiarato in un’Inter¬ 
vista del 26 ottobre: «1 cambiamenti politici atiuaimente In 
atto nella Germania democratica hanno riacceso le speran¬ 
ze dei berlinesi di poter presentare Comitato intemazio¬ 
nale olimpico una candidatura "congiunta" est-ovest p» 
ospitare i giochi dei 2004». Ora che anche l tedùchi dell'^ 
possono viaggiare tranquillamente attraveno il confine fra le 
due Germanie le prospettive si fanno ancora più concrete, 
ammette Momper. , 

Si esaurisce L’apeitur4d«l«pnllneinta. 

tlflimn tedeKo ha P^lo a um 

Il flusso drastica riduzrope del pas- 

dei nrofuohi di prafCÉhi tedesco 

MCiprviui|ni orientali diretti in Occidente 

In AUStnd attraverso il confine fra Au¬ 

stria e Ungheria. Nelle ulU- 
me 24 OTé so)i>-lU tedeschi 


I polacchi 
sono favorevoli 
all’unione 
delle Germanie 


Artisti Rfg 
«Non distruggete 
il muro: 

è arte moderna» 


E già c’è 

una candidatura 

perleOllmpiadi 


Si esaurisce 
il flusso 
dei profughi 
in Austria 


dell’Est, hanno Superato il ' 
confine, la cifra più bassa dall’apertura deltalrontiera «ver- « 
de» fra Austria e Ungheria T11 settembre scórsa Da allora, il ' 
numero comp)e«vo dei tedeschi dell’Est che hanno rag- ' 
giunto la Rfg attraverso questa via è salito a 5) ,440. Mentre it 
flusso di profughi in Austria attraverso l'Ungheria diminuì* 
sce, e cesserà verosimilmente del tutto nei prossimi glomi, ' 
l’ondata di tedeschi orientali diretti in Svierà attraverso la < i 
Cecoslovacchia prosegue a pieno ritmo. 1 


VIRGINIA LODI 


iORENZOMAUGtRI 


comitive di «turisti» dell'Est in¬ 
cominciano un Sightseeing 
notturno e un po' folle. Qual¬ 
che ora, poi tutti a casa. 

Tutti, o quasi tutti. Secondo 
ii giudizio degii osseivatorì, 
pochissimi hanno approfittato 
della libertà di transito per an¬ 
darsene definitivamente di là, 
forse nelle stesse ore aumen¬ 
tava in modo impressionante, 
fino a 4>5mila l'ora, il numero 
dei passaggi dei cittadini della 
Rdt tra la Cecoslovacchia e la 
Baviera (probabilmente si è 
trattato di persone che già si 
trovavano in Cecoslovacchia e 
non hanno saputo della libe¬ 
ralizzazione) A occhio e cro¬ 
ce sembrerebbe che l'obietti¬ 
vo evidente del provvedimen¬ 
to, fermare la grande fuga che 
stava assumendo dimensioni 
rovinose, abbia, almeno per le 
prime ore, funzionato 

Con le prime luci del gior¬ 
no, ien mattina, lo spettacolo 
ha perso l'alone di irrealtà 
della notte, è diventato più or¬ 
dinalo, più prevedibile Ma le 
novità SI sono fatte ancora più 
elidenti. La folla si è discipli¬ 
nata in lunghe File, qualche 
provvedimento d'emergenza 
ha impedito che l'esodo, da 
una parte e ddH'aitra, si tra¬ 
sformasse in un gigantesco in¬ 
gorgo «intertedesco» Uomini, 
donne, bambini (tanti) conti¬ 
nuavano a entrare e a uscire 


sorridendo a tutti, ai giornalisti 
che li importunavano in ogni 
modo, ai poliziotti che non 
sono mai stati tanto gentili e 
cooperativi. Dalla parte occi¬ 
dentale auto, pedoni e ciclisti 
passavano tra due ali di folla 
che li applaudivano (e ap¬ 
plaudivano anche gli imbaraz¬ 
zati cronisti'the viaggiavano 
su auto in affitto con la targa 
«Ddr» e che dopo un po' si 
rassegnavano a convivere con 
l'equivoco). Al Checkpoint 
Charlie gli stranieri, un tempo 
unici autorizzati a passare, ve¬ 
nivano invitati a mettersi m 
coda e per una volta é toccato 
a loro provare un po' d'invidia 
per chi può andare e venire li¬ 
beramente. 

E nella grande festa, tra gli 
abbracci, i baci, le lacrime di 
chi SI ritrova, magan proprio 
là sul confine, dopo anni e 
anni di separazione, è arrivata 
la sera di questa giornata ec¬ 
cezionale nella storia dell'Eu- 
ropa. Gli occhi si sono vofii 
ancora di là, alla grande piaz¬ 
za davanti al municipio di 
Schòneberg, la sede de) go¬ 
verno di Berlino ovest Nella 
grande manifestazione con 
Kohi, Brandt. Genscher e 
Momper è stata annunciata la 
decisione delle autorità della 
Rdt di aprire altri otto posti di 
frontiera fra le due parti della 
città. 


■■ BERLINO. «È la tappa dì un lungo 
cammino, ma non ^mo ancora alla 
méta. E un bei giorno, questo, perché 
dimostra che una divisione innaturale 
non può durare per sempro, e mi ri¬ 
corda il sentimento di impotenza che 
provai il 13 agosto de) 1961. Il cammi¬ 
no è ancora lungo e dipende da noi 
tedeschi, tutti, come si svolgerà. Ma è 
certo che Bellino vivrà e il muro dovrà 
cadere...». 

Sono parole di Willy Brandt, alla 
manifestazioRe di ieri a Beriino Ovest, 
dopo la notte insonne più bella, fanta¬ 
stica che I berlinesi delle due parti del¬ 
la città ricontano da queil'altra notte 
di 28 anni or sono, quando il muro fu 
elevato. Per molte ore, dalia mezza¬ 
notte di giovedì, il muro è slato prati¬ 
camente travolto, era come se non di¬ 
stesse più. Si era appena saputo del 
provvedimento governativo della Rdt 
sulla liberalizzazione dei visti per ì 
viaggi nella Germania occidentale e a 
Berlino Ovest, e già gruppi di cittadmi, 
prima alla spiccioiata poi sempre più 
fitti, SI avitiavano ai vari posti di pas¬ 
saggio per l'Ovest 

Come rendere il senso della festa, 
della gioia popolare, che è esplosa 
giovedì notte ai valichi del muro'’ For¬ 
se con le parole di una donna, che gri¬ 
dava ne) buio «Sono pazza, sono paz¬ 
za dopo 28 anni sono pazza». Forse, 
con I commenti allegri e curiosi dei 
più giovani. Tersten Ryl, 24 anni, ha at¬ 
traversato il «checkpoint Charlie» ieri 


0 notte, per la prima volta in vita sua: 

a «Per me 6 come un altro mondo, non 

è c'ero m^ venuto. Non ho intenzione 
e di restare qui. ma devono darci la pos- 
I- sìbilità di andare e venire, lo laggiù ho 
e la casa e la macchina». E 'Thomas 
i- Moli, 21 anni; «Non riesco a crederci... 
>1 Molti pensavano che si trattasse solo 
è di un altro imbroglio.,.». Un' uomo d) 
à mezza età. un berlinese dell’OvesL gli 
è andato incontro e gli ha offerto 20 
a marchi. «Perché prima non li fai una 
t, birra?», gli ha detto. Per Helmut e Kata- 
I- nna Eniman non c'era tempo per la 
I- birra, avevano lasciato a casa i tre 
e bambiqi 'addormentali. «Volevamo fa- 
u re una passeggiata -'hanno detto - è 
I- incredibile... Ceravamo già stali per 
I- qualche breve visita, ma ogni volta bi- 
t- sognava aspettare tanto tempo...». 

AI posto di transito della Bomhol- 
It mer Strasse, nei nòrd della città, una 
ì colonna di macchine si snodava per 
a chilometri, forse 4 o 5, un lungo corteo 
i, come alì'uscila di uno stadio filtrava 
ù lentamente attraverso i valichi angusti 
•- scontrandosi con chi proveniva dali'al- 
Ira parte. Dal grande ponte ferrato che 
i, scavalca fa ferrovìa urbana le guardie 
a di frontiera, numerose come sempre, 

r- apparivano incredule e paralizzate. 

I- Ma i'obbiigo del visto è abolito, signor 
;- tenente'^ «Non è abolito, questa è una 
eccezione». E chi l'ha decisa, quando? 
«Nessuno, la gente è troppa e non pos- 
l- siahio farci nulla, vogliamo evitare vio- 
rì lenze». E per tei va bene cosi, signor 
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tenente? .Forse st, non c'è nulla da te- 
gistrare e si fa presto». 

Un berlinese dell'Ovest con la sua 
bottiglia di birra in pugno - che aveva 
ascoltato la conversazione e che mai 
prima d'allora avrebbe potuto immagi¬ 
nare di superare quella frontiera senza 
mille controlli - ghigna- «Tutto chiaro, 
Alleskiare, henKommissar», con il ver¬ 
so di una canzone. Uno dei giovani 
che premono per superare lo stretto 
valico s’arrampica sulle spalle di un al¬ 
tro, grida; «Tutti quelli che hanno la 
tessera del partito non spingano tanto 
e SI mettano m fila, per ultimi!». 

Le macchine che riescono faticosa¬ 
mente a superare il percorso tortuoso 
da gimkana dei posti di transito dei 
muro, guizzano per le strade di Berlino 
Ovest relativamente libere dal traffico, 
nelle pnme ore fredde della notte. 
Luogo di convegno naturale, come se 
fosse Stato prestabilito, è il mitico Kur- 
fUrstemdamm, il grande caffè Kranz- 
ler, la piazza della Chiesa delle rimem¬ 
branze, i grandi magazzini del KaDe- 
We. Tutte le auto alle quali il varco è 
già riuscito, puntano II, passando in 
tnonfo tra ali di gente che applaude e 
feste^ia tracannando birra. Poi la po¬ 
lizia sbarra i dintorni. Si posteggiano le 
«Traband» dovunque; ora il loro mode¬ 
sto volume risulta prezioso, e vìa a pie¬ 
di al centro di raduno, sul Kudamm. 
Gente che non si è mai vista e cono¬ 
sciuta si abbraccia come se avesse at¬ 
teso quel momento tutta ta vita. 


Mentre le auto dilagano a Ovest 
ininterrottamente, tutta la notte, per 2 -1 
3 ore é stata aperta andie la porta di 
Brandebu^. Qui nonx’è mai stato'' 
un posto di passaggio, il muro bianco 
Tawolge da 28 anni in un largo oer- ' 
chio finora invalicabile. Gruppi di ra¬ 
gazzi scavalcano le file dì ^^uennCi 
raggiungono la porta è irmuroe <ÌaLj 
l'alto aiutano gli altri ad arrampicatvlsi 
riversandosi a frotte dall'altro lato. È 
durato poco tuttavia, i reparti dell'eser¬ 
cito e polizìa affluiti hanno ffiterrultcr il 
bel gioco. Chi era saltato, per rientrare 
ha dovuto attraversare un albo valico. 
Quelli che non erano riusciti ad awicU 
narsì ai muro, chiusi daDò sbanapien* 
to di soldati, lentamente sonò t^ati.. 
indietro. «Perché lo late?», chiede un !■ 
ragazzo ad alcuni poliz'ioltli schierati. ] 
«Per mettere un po' dì ordine», gli si n- ì 
sponde. «Non ce la fate più»^ replica 
provocatoriamente il ragazzo. Un al¬ 
tro, ma questo venuto da Ovest,.pas¬ 
sando come in rassegna gli. uomini 
della polizia schierati, va mormoran¬ 
do; «Non vi avevo mai vì^o cosi da vi-. 
cino». ' ^ ' v\‘ 

La notte trascorre^sunè strade «itei 
locali che hanno avuto ràudaCia di ri- < 
manere aperti, in giùbìto e* in festa.,, 
Nelle prime ore del giOfrio^fUéliWinu-1 
ti da Est prendono la strada del ritor¬ 
no Altri si avviano ai fatidici uffici di, 
confine dove da ieri occorre un sem- ! 
plice timbro sul documento dì ricono-1 
scìmento per passare il muro. ‘ 
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La contestazione investe tutto il vertice 
non escluso il segretario Krenz 
Ieri in quattro si sono dimessi 
dal nuovo Politburo e si preannuncia 
una purga per punire gli abusi di potere 
Le condizioni per una «pace interna» 




i vecchi diligenti, congresso subito» 


La Sed nella tempesta, travolta dai mutamenti tumuL 
tuosi imposti dalla rivolta popolare. Ieri quattro 
membri del Politburo appena eletto hanno dato le 
dimissioni. Alcuni membri del Cc avrebbero tentato il 
suicidio. La base del partito chiede la convocazione 
di un congresso che faccia piazza pulita di tutto il 
vecchio gruppo dirigente. Kienz, in una manifesta* 
zione pubblica, annuncia una «purga» moralizzatrice. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOIO SOLDINI 


■i BERLINO. La eonvocazkh 
ne della conferenza di o^a- 
nizzazione per il 15*17 dicem¬ 
bre, decisa dal plenum del Cc 
giovedì, non ha placalo la ri¬ 
volta della baie nella Sed, do¬ 
ve crescono le richieste per un 
congresso straordinario che 
manderebbe a casa tutto l'at¬ 
tuate Comitato centrale, e si 
moltiplicano gli episodi di cla- 
rhorosa contestazione del ver¬ 
tice, non escluso il segretario 
generale itenz. La pressione 
comincia a produrre effetti 
clamorosi; dopo Bohrne, U se¬ 
gretario del partilo ad Halle, 
che travolto dalla protesta nel 
suo di.stretto si era dimesso 
dal polltbuto appena eletto, 
altri tre membri, candidati 


questi, del nuovo organismo, 
hanno annunciato ieri il pro¬ 
prio ritiro. Si tratta di Inge Can¬ 
ge, che avrebbe dovuto occu¬ 
parsi delle questioni femmini¬ 
li, e di due altri s^retari pro¬ 
vinciali, Walde e Chemnitze. 
Tutti e tre, come BOhme. ave¬ 
vano fama di «duri*, esponenti 
delia vecchia guardia. A parté 
Krenz, ormai, nel politburò 
decimato dalle dimissioni, di 
rappresentanti della conUnui- 
tà còn i tempi di Honecker re¬ 
stano solo il ministro della Di¬ 
fesa Kessier e, forse, il respon¬ 
sabile per le questioni della si¬ 
curezza Herger. C'è addirittura 
chi accredita voci, non confer¬ 
mate, secondo le quali alcuni 
esponenti del Cc, duramente 


criticati nelle organizzazioni 
di base, avrebbero tentato il 
suicidio. 

La richiesta di un congresso 
straordinario è arrivata anche 
in molti interventi di esponenti 
di base, alla manifestazione 
che il Cc ha dovuto convocare 
sotto la pressione del partilo 
di Berlino, ieri sera al Lustgar- 
ten. Motti, sottolineando che 
«la svolta è venuta dal popolo 
e non dai dirigenti*, hanno 
chiesto l’allontanamento del¬ 
l'intero nuovo politburo per¬ 
ché è stato eletto da . un Cc 
che non interpi^a più Ia vo¬ 
lontà degli iscrìuL 

Le condizioni per una «pa¬ 
ce interna* nella Sed. a questo 
punto, sembrano essere due: 
1) l'attribuzione di un ruolo 
più importante ai rinnovatore 
Modrow, corìdlzlone che po¬ 
trebbe essere già soddisfatta 
dalla sua nomina, lunedi, a 
capo di un governo che do¬ 
vrebbe diventare un governo 
•vero*, in cui sarebbero rap¬ 
presentale altre forée e con un 
suo proprio prograriu.ia di rin¬ 
novamento. soprattutto eco¬ 
nomico, e non più la «longa 


manus* istituzionale dei vertici 
Sed; 2) l'apertura di una nat- 
tativa con i gruppi deil'opposi- 
zione per la definizione delia 
nuova legge elettorale d>e do¬ 
vrebbe dare concretezza alla 
promessa un po’ vaga, <^nte- 
nuta nel «prc^ramma d'azio¬ 
ne* approvato dal Cc, di «ele¬ 
zioni libere e segrete*. 

A nessuna di queste due 
condizioni, ieri sera al Ui^- 
ganen, ha fatto cenno Krenz. 
nel suo discorso breve e difen¬ 
sivo. Sulle «Ubere elezioni», 
anzi, il segretario generale è 
stato ancora più ambiguo, af¬ 
fermando che esse do^bbe- 
to seivvre «a portare i nùgUori 
nella Camera del po(x>!o». 
L'unica questione su cui è sta¬ 
to abbastanza esplicito è quel¬ 
la del «risanamento morate* 
del partito, annunciando 
un’Inchiesta deila commissio¬ 
ne centrale di controllo sugli 
«abusi di potere* commessi 
dai vecchi dirigenti esautorali. 
L'annuncio di una «purga*, in- 
somma, forse necessaria ma 
certo drammaticamenle ina¬ 
deguata alta dimensione della 
protesta nella società e nei 
suo stesso partito. 


Interrotta la visita in Polonia, il cancelliere vola a Berlino e a Bonn 




Raggiunto a Varsavia dalle sconvolgenti notìzie in 
arrivo dalla Rdt, il cancelliere Helmut ^ohl ha :|n^ 
terrotto ieri là difficile visita in Polonia per precipi¬ 
tarsi prìma a Berlino, dove in serata si è rivolto alla 
popolazione insieme a Willy Brandt, e poi a Bonn, 
per consultare il suo governo e, probabilmente, in¬ 
contrare Egon Krenz. Questa sera rientrerà a Var¬ 
savia, per concludervi i colloqui politici. 


Helmut KohI 


■i BONN. Gli avvenimenti 
nella Germania orientale non 
potevano non passare in pri¬ 
mo piano nell'aflenda del 
cancelliere federale Helmut 
Kohi. nonostante l'importanza 
della visita In corso in Polonia. 
Là decisióne, presa già nella 
nottata di gio^I, dopo il suc¬ 
cedersi tumultuoso delie noti¬ 
zie da Berìino Est, è stata 
qùélla di interroinpm soltan¬ 
to la viàita a Varsavia, per un 
vi^io lampo prima a Berlino 
e poi a Bonn, dove il cancel¬ 
liere e il ministio degli Esteri 


Genscher riuniranno il gover¬ 
no federale. Subito dopo, nel¬ 
la serata di oggi, Kohi tornerà 
• o devrebbe tornare, a meno 
di sviluppi drammatici netta 
situazione tedesca • per ri¬ 
prendere i colloqui politici in¬ 
terrotti a Varsavia proprio 
quando sì stava per arrivare al 
nodo dei problemi, quello dei 
confini fra i due paesi. 

«Voglio continuare questa 
vìsita, tanto a lungo preparata 
- ha detto Kohi ai giornalisti. 
Tornerò in Polonia sabato se¬ 
ra tardi. Spero che Io sviluppo 


di imprevedibili eventi tion Ib 
leriderA dilAeild:'Gontimièrò-n 
pnsgriiihfhà j^eristoi: leri'mat: 
lina,-prima di rartire per Berli¬ 
no. il cancèllii^ ha avuto un 
secondo colloquio con il pre¬ 
mier Tadeusz ^azgyriecM. So¬ 
no saltali inv^ gii incontri 
qón ii ségretàì^'Hèl Poup Ra- 
kqvyskl è con il presidente Ja- 
tuzeiski, prograirimati per la 
serata, La partenza improvvi¬ 
sa, sull'emù ?deì'drammatici 
sviluppi nella - Rdt, ha. fatto 
passare un po’ in secondo 
plano IHatto che la firma dei 
documento politico sul confi¬ 
ni occidentale della Polonia, 
che dòvrèbbè ccmpletare II 
trattato del 1970. pr^ta per 
ieri mattina, era Invece slittata 
a martedì, ultimo giorno della 
visita, ^grio che su questo 
problema. chinale - non solò 
per ì rapporti tèdexo-poiac- 
chi, ma per gli stessi equilibri 
in Europa, le posizioni restano 
lontane. 


Sull’altro tema rovenie, 
quello deli’unità tedesca, Kcmi 
era ritornato durante una con¬ 
ferenza stampa nella notte di 
giovedì, aRermando che «l’u¬ 
nità della Germania si avvici¬ 
na sempre più*. Siamo pronti, 
aveva detto, a dare un «impor¬ 
tante aiuto economico* alle ri¬ 
forme nella Rdt, esprimendo 
l'intenzione dì incontrarsi a 
questo proposito con 
lòenz per avere con lui un 
«colloquio personale* sulla m- 
tuazione dopo l'apertura delle 
frontiere, ieri sera, dopo che il 
quotidiano tedesco occidénta- 
le «Bild» aveva previsto questo 
incontro per la metà della set¬ 
timana prossima, fonti del go¬ 
verno dr Bonn hanno invece 
fatto sapere che il cancelUere 
intendeva vedere il presidente 
della Rdt nella st^sa s^ata di 
ieri, o rieiia gicmiata di o^i. 
probabilmente dopo la riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri. 
Inoltre, il capo deiropposizio* 



annil^ 


■I II muro di Berlino comin¬ 
ciò a essere costruito ail'una 
di notte di domenica 13 ago¬ 
sto 1961. Nel giro di due gior¬ 
ni. le ultime strade attraverso 
le quali soltanto negli ultimi 
sette mesi 160.000 cittadini 
della Rdt erano fuggiti in Occi¬ 
dente. furono sbarrate. Termi¬ 
nava cosi l’emorragia che nel 
girò di 16 anni, dal 1945, ave¬ 
va privato la Germania orien¬ 
tale di ben tre milioni e mezzo 
dei suol abitanti. Nella propa¬ 
ganda ufficiale il governo non 
parlava delle fughe, ma giusti- 
ncava II muro come «una mi- 
^ra Ineritabiie* per far fallire 
«un attacco revanscista tede* 
MCKiccidentale* e pej’respin¬ 
gere «agitatori occidentali, 
provocatori e rapitori». In Oc¬ 
cidente volarono parole di 
fuoco contro un regime co¬ 
stretto a chiudere la sua po¬ 
polazione in una sorta di gi¬ 
gantesco campo di concentra- 
niento, ma nessuno si mosse. 
Ci si attendeva forse che pri¬ 
ma 0 poi la gente si sarebbe 
ribellata, sarebbe esplosa co¬ 
me era già accaduto nel giu¬ 
gno del 1953. Nulla di tutto 
questo. La popolazione'si ras¬ 
segnò e in sostanza si disse; 
visto che slamo costretti a vi¬ 


vere in una prigione, cerchia¬ 
mo di renderla la più comoda 
possibile. Questo tu quanto si 
sentì dire il cronista quando 
nel 1963 approdò per la pri¬ 
ma vòlta a Berlino est. 

Sette anni dopo quella not¬ 
te di agosto del 1961 fu un 
^omaJista americano di origi¬ 
ne tedesca. John Domberg. 
capo del servizi europei dei 
settimanale Newsweek, a trar¬ 
re l'inatteso bilancio in un li¬ 
bro pubblicato anche in Italia 
con il titolo «La Germania die¬ 
tro il muro». «Dietro quel muro 
che l'Occidente continua a 
sprezzare come simbolo mo¬ 
struoso delia bancarotta mo¬ 
rale dì uri regime tirannico - 
scrisse - è invece in corso una 
rivoluzione. Ma si tratta di una 
rivoluzione che nessuno ave¬ 
va previsto. Mentre l'Occiden¬ 
te la isolava e la trattava da 
parìa, la Germania orientale 
prow^eva silensiosamente a 
rafforzarsi ì muscoli, ed oggi 
essa è diventata una forza 
economica, politica e militare 
che nessuno può penneltersi 
di ignorare. Dietro il muro, in 
questo mezzo paese poco co¬ 
nosciuto e volontariamente 
ignorato, che è nello stesso 


Un simbolo di divisione per il mondo 
intero, ma un simbolo concreto, fatto 
dì mattoni e cemento, lungo 160 chilor; 
metri e aito fino a cinque metri. Quella 
banìera che separa le due Germanie 
venne eretta in una notte d'agosto di 
28 anni fa. La nascita del mtiro che di¬ 
videva Berlino venne annunciata dalla 


ROMOLO CACCAVALI 




ne socialdemocratica Hans- 
JÒcheh Vo^l ha irisirtilo^peh 
ìl caricelirère' iricontn arh 
che il riformatore Hans Mo¬ 
drow, subito dopo che il Par¬ 
lamento tedesco orientale lo 
avrà eletto capo del nuovo go¬ 
verno della RdL 
Sul significato della svolta 
nella Germania orientale ha 
espresso il suo parere, con la 
misura che gli è propria, an¬ 


che il ministro degii Esteri di 
Bonn, il liberale HansDiéirich 
Genscher, prima di lasciare 
Varsavia, in un colloquio con 
il suo collega polacco Kizysz- 
lof Skubiszewski. In primo 
luogo, ha sostenuto Genscher 
in Implicita polemica con le 
affrettale dichiarazioni del 
canceitiere sulla rìunificazione 
tedesca, la situazione nella 
Rdt non deve rappresentare 

smism-ttn 


radio della Rdt con un freddo comuni 
cèto: «La frontiera tra la capitale della 
Ddr e Berlino occidentale è chiusa». 
Quella irontiera, spazzata via nei fatti 
nell'ateo di pochi giorni, è stata sem¬ 
pre considerata intoccabile, sia negli 
anni della guèrra fredda che ih quelli 
della distensione. 



•una minacci4.»^r la stabilità 
europea; 

ve approfittare «per i sudi Pibr 
pri scopi» degli sviluppi all Est, 
ma deve dare prova di re¬ 
sponsabilità. U RIg, ha ag¬ 
giunto Genscher. non rinuncia 
airobbìettivD di riunire ì tede¬ 
schi in un solo Stalo, ma l'uni¬ 
co modo ói risolvere il proble¬ 
ma tedesco è «uno sviluppo 
della situazione in Europa tale 
da non violare gli accordi sot¬ 
toscritti da Bonn con Mosca e 
Varsavia». Lo stesso concetto 
è stato ribadito da Skubis¬ 
zewski, il rriiriistio degli Esteri 
polacco che si rifà a Solldar* 
nosc. La rìunificazione della 
Germania, ha dettò, «non ri-, 
guarda solo i due Stati' tede¬ 
schi», ma anche le quattro po¬ 
tenze vittoriose e l'Europa in¬ 
tera. Vai$ayia. ha aggiunte,, è 
pronta ad aiutare ìi processo 
democratico tedesco, ma «è 
contraria alia destabilizzazio¬ 
ne delta Rdt». 


Berlino 

I duecento 

giorni 

deire.sodo 


■i BERLINO, ti gigantesco 
esodo di cittadini delia Ger¬ 
mania orientale verso quella 
occidentale, che ha assunto in 
questi mesi dimensioni bibli¬ 
che e che sta probabilmente 
mutando il volto sociale ed 
economico di tutta l'area dei 
paesi dell'Est europeo e delia 
Repubblica federate, comin¬ 
cia proprio in concomitanza 
con rabbaltimento «fisico* di 
un reticolalo. 

(I 2 maggio di quest'anno, 
alla presenza di giomalìsii dì 
tutto il mondo, i soldati un¬ 
gheresi abbattono presso Hè- 
gyeshalom, un paese al confi- 
(té con l'Austrìd, i reticolati 
delia cortina di ierro tra Au¬ 
stria e Ungheria. Contemporà¬ 
neamente a Sopron, Óhszeg 6 
Szentgotthard, altri trattori 
tranciano laTele metallica che 
separa il móndo occidentale 
dal blocco deirEsl. Da quéi 
mpmenVo II llurao del «fratelb 
separati» della Qermèhia 
orientate versò duella che essi 
considerano la libertà» non si 
arresterà più fino a raggiunge¬ 
re, in questi ultimi giorni, la ci¬ 
fra totale di oltre I90mila per¬ 
sone. 

È dunque proprio l'Unghe¬ 
ria il primo paese dell’Est che 
concepisce una politica di 
apertura ai profughi e di asilo 
per coloio che si riversano, at¬ 
traverso te sue frontiere, nei 
numerosi campi di raccolta e 
nella rappresentanza diplo¬ 
matica della Rfg, per poi pro¬ 
seguire verso rÀustria. Nella 
sua prima reazione ufficiale al 
precipitare degli avvéniménti, 
Berlino denuncia la decisione 
di Budapest di consentire (a 
partenza dei profughi, defi¬ 
nendola una «violazione di 
trattati e accòrdi intemaziona- 
11 *.; ‘ ■ • ; 

, Ma il processò d inarrestabil 
lè; dopo Budapest, per la qua^ 
te sono passate, a cominciare 
fdaì mese di giugno, oltré 
nomila persone, «adrannó» 
anche haga e Varsavia, chò 
dopo la concessione dei vlstf 
decideranno l'apertura dèlie 
frontiere con la Rfg il 5 no^ 
vembre. ; 

U due ottobre i primi quet^ 
tro treni di profughi rifugiatisi 
néirambasciaui della lug a 
F^aga giungono alte siazioivi; 
ièdescò oocktentaii di Hol<| 
HekmsUdt, salutati da mei^ 

' Lo stesso'‘'|IÒttto conv^^ 
catfBhi’Òl-’l^wachi ortenW 
pàitfu‘di Varsavia, arrivano W 
Germania federate accpmpà» 
gnati lùhgo II percorso dallè 
ovazioni del privati cittadini 
che si accalcano alle stazióni 
di transito. Seguirà poi. con 
ogni sorta di mezzo, Il vero e 
proprio esodo «libero* di mi¬ 
gliaia di persone (almeno 
SOmlla d ftaga 30mila da Var-. 
savia) che ora necessitano 
neanche più del visto per ath 
bandonare U Ptefèio paese- 
Ambasciale prese d'assalio, 
cancellate scavalcate, treni >e 
ami messi a disposizione dai 
governi di Polonia e Cecoslo^ 
vacchiBì «macinini» (le «Tra* 
barn», Auto storiche dèi tèdeK 
schi dèlVEst) che arrancano 
verso I posti di frontiera, persi¬ 
no motocictette e biciclétte 
che compiono volate cariche 
di pacchi e valigie, sono ie im¬ 
magini della grande fuga che 
riempiono la stampa e 1 noti¬ 
ziari televisivi. 


Questa, accanto, è una foto coricali 15 agosto 1961 Konwt ; 

Schumartn, una guardia di frontiera della Rdt. itesoeà suparan con un 
balzo il filo spinato che divide le due Germanie e rifugiarsi a Badino 
aoste 1961 ). I muratori stanno erigendo il 
ri anni l'ex capitate tedesca 


tempo il bastione più occi¬ 
dentale del mondo comunista 
e li fulcro del confronto Est- 
Ovest, è in corso un secondo 
"miracolo economico" tede¬ 
sco. E per quanto esso sembri 
giungere in ritardo, si tratta di 
un miracolo non meno spetta¬ 
coloso del primo Wirlschàft- 
wunder della Germania occi¬ 
dentale*. 

In seguito a questo rifiorire 
economico, alle novità so¬ 


pravvenute nella Repubblica 
federale con l'ascesa al potere 
della socialdemocrcizia di Wil¬ 
ly Brandt e al progredire delia 
prima distensione in Europa 
dopo decenni di «guerra fred¬ 
da», anche l'Isolamento inter¬ 
nazionale fu rollo e la Germa¬ 
nia orientate divenne per gli 
occidentali uno Stalo come gli 
altri, con il quale intrattenere 
normali rapporti diplomatici. 
Solo la Rfg si impuntò a riser¬ 


vare a se stessa verso la Rdl 
un rapporto particolare in no^ 
me della comune matrice te¬ 
desca. il che le conrentivà dì 
accogliere sul suo territorio i 
tedeschi dell’Est come propri 
cittadini. 

Alla Cònferenzà di Helsinfù 
del 1976 per la sicufézza e la 
cooperazione in Éuiopa, i| 
presidente della Rdt. Erich 
Honecker, fu accolto con tutti 
i diritti spettanti agli qitri capi 
di Stalo. L'iniziativa intèrna.^ 
zionale della Germania órien-> 
tale acquistò dinamismo, so-; 
prattutto a favore^del disarmo 
nucleare nel centro ^ropa. 
Lo stesso muro di BeHino, con. 
il progresso sempre più mar¬ 
cato nei rapporti Est-Ò/est, di¬ 
venne più pérmeabite, sia ai- 
i’entrata che - in misura però 
nettamente inferiore all'usci¬ 
ta. 

Paradossalmente, ma roto 
in apparenza, è stata proprio 
la distensione, o se vogliamo; 
il dinamismo impresso nelle 
relazioni intemazionali dalla 
nuova politica dì Gorbacìov,,a 
rendere quel muro sempre 
più anacronistico, se non de) 
tutto inutile, come dimostrano 
le fughe delle ultime settima¬ 


ne. Il resto è stato fatto dail'e- 
sempio folgorante della Polo¬ 
nia e dell'Ungheria e dall'e¬ 
saurimento, in mancanza di 
riforme, del «miracolo econo¬ 
mico» del quale aveva scritto 
Domberg. L’eventò attèso nel, 
1961 sì è avuto soltanto 28 àri-' 
ni dopo, ma ha assunte un 
carattere anch'esso inatteso:- 
non rivolta viotenla, ma pàcifi- 
che dimostrazióni di massa 
con centinaia di migliate di 
pèrsone, ( manifestanti guar¬ 
dano si airaltra Germania, ma 
chiedono soprattutto riforme 
ecoriomiche e polUìcme ctié^ 
rendano più giusta e tubile là 
•ipro» Gérmania, che essi stes¬ 
si hanno contribuito a cpslriij-; 
re. anche, ci sia consentito di 
dirlo, in seguito al «muro della, 
vergogna», il mtao cosi com ò 
è destinate a scomparire non, 
solo simbolicamente, ma an¬ 
che materialmentè. C’è solo 
da augurarsi che i suoi matto¬ 
ni siano utilizzati anche da 
Bonn per costruire quella co* 
muhe casa europea alte quale 
tutti dicono di aspirare, senza 
sconvolgere ì delicati equilibri 
geografici sui quali da oltre 
quattro decenni, pur con alti e, 
bassi, ii vecchio continente è 
vissuto in pace. 


rr II 1 


il l'Unità 




/1 Sabato 

X 11 novembre 1989 



























NEL MONDO 


L’autimno 
che cambiò 
l’Europa 



La Tass commenta: un passo in avanti 
sulla via della riforma del socialismo 
ma ciò non significa abolire i confini 
Shevardnadze: «Quanto accade va d’accordo 
coi nostri interessi». Gherasimov: 

«Un atto sovrano del popolo tedesco» 


I ■ ^ ' 

iffliiHiìjS 
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Mosca applaude: ben &tto 

«Ma le frontiere della Rdt non si toccano» 


-1 




MIKhall Gcrbaciov 


■1 MOSCA Dalla capitale so¬ 
vietica sono venule ieri reazio¬ 
ni positive alle decisioni prese 
durante la notte dal go’/emo 
della Repubblica democratica 
tedesca Nei commenti ufficia¬ 
li, «l'abbattimento di fatto del 
muro di Bcriinó», come è stato 
qui definito (e questo dà già il 
senso dei punto di Ndsta sovie¬ 
tico In merito), viene visto co¬ 
me un sostanziale passo in 
avanti sulla via. della nforma 
del socialismo o, soprattutto, 


] sovietici hanno accolto con grande soddisfa¬ 
zione i nvolgimenti in corso nella Repubblica 
democratica tedesca e quello che la Tass defini¬ 
sce «l'abbattimento di fatto» del muro di Berlino 
in fondo, dicono, è anche un risultato della nuo¬ 
va linea di politica intemazionale dell'Urss di 
Gorbaciov. Ma, avvertono, per il momento le 
frontiere non si toccano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VIUARI 


sulla via della casa comune 
europea», concetto cardine, 
come è noto, del «nuovo mo¬ 
do di pensare», nel campo 
della politica estera, del grup¬ 
po diligente gorbaclo\nano 
Alla chiara soddisfazione 
per la mossa del nuovo leader 
tedesco ^n Krenz, seguono 
però puntualizzazioni preoc¬ 
cupate e avvertimenti espliciti 
Il commentatore politico della 
Tass, Yun Komilov, dopo aver 
affermato che «il nostro paese 


(I Urss, ndt), che è stato il 
promotore del nuovo modo di 
pensare e del nuovo approc¬ 
cio negli affari intemazionali, 
sostiene te misure prese dai 
governo della Rdt» aggiunge 
•Non si può non notare che in 
alcuni commenti dei mass 
media occidentali ci sono ac¬ 
centi diversi» E Komilov pren¬ 
de di punta un articolo dell in¬ 
glese Guardian dove si affer¬ 
ma che le nuove regole intro¬ 
dotte nella Rdt «mettono in di¬ 


scussione I esistenza delta 
frontiera fra le due Germanie» 
e fanno immaginare «un rime¬ 
scolamento drammatico delta 
mappa politica dell Europa 
postbellica» Si tratta di affer¬ 
mazioni molto strane - senve 
la Tass - che così prosegue 
«SI, il muro ha cessato di esse¬ 
re un ostacolo che isola i cit¬ 
tadini della Rdt dal mondo 
occidentale Sì. la Repubblica 
democratica tedesca sta vi¬ 
vendo fermenti di nnnova- 
mento e si apre al mondo 
Tutto ciò comsponde allo spi¬ 
nto di Helsinki e agli accordi 
di Vienna Ma né a Helsinki, 
né a Vienna si è mai parlato 
dell abolizione delle frontiere 
statali Anzi i dingenti dei vari 
paesi europei hanno sempre 
sottolinealo la necessità di 
mantenere le frontiere stabili¬ 
te in Europa dopo la guerra 
Di conseguenza i! fatto che il 
regime di frontiera instaurato 


dalle precedenti autemtà delia 
Rdt cambi radicalmente, non 
sanifica affatto la sua aboli¬ 
zione» 

Questa puntualizzazione 
polemica, dunque, non affie¬ 
volisce il sostegno che. da 
parte sovietica, si dà al nuovo 
corso magurato, seppure tar¬ 
divamente da Krenz Lo stes¬ 
so ministro degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze. che ie¬ 
ri ha incontrato il coltra sve¬ 
dese, ha voluto dire espici- 
mente che quanto sta acca¬ 
dendo a Berlino va d accordo 
«con gli interessi sovietici», pur 
sottolineando che non è stata 
t Urss ha chiedere il clamoro¬ 
so cambiamento di rotta 
hanno (atto da soli», ha ag¬ 
giunto Anche il portavoce del 
governo sovietico Gennadi 
Gherasimov. parlando ai gKX- 
nalisti, ha teso a sottolineare 
che «la decsione di stabilire 


un nuovo regime di passaggio 
alla frontiera fra la Rdt e la Re¬ 
pubblica federale è un atto 
sovrano del governo tedesco 
orientale» Gherasimov ha poi 
giudicato I provvedimenti co¬ 
me diretti a! «nnnovamento 
dei socialismo e alla demo¬ 
cratizzazione della vita politi¬ 
ca e sociale del paese». «Non 
sono misure parziali - ha ag¬ 
giunto li portavoce sovietico - 
bensì trasformazioni di grande 
portata che investono lutti gli 
aspetti della vita di quel paese 
e i suoi contatti con il mondo 
esterno Mutamenti che han¬ 
no determinato reazioni posi¬ 
tive a livello intemazionale, 
compresa 1 Untone Sovietica» 

Il nfenmento a una possibi¬ 
le «influenza» sovietica nel 
«terremoto» politico che ha in¬ 
vestito la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca era emerso 
più volte, all indomani della 


visita di Gorbaciov a Berlino 
est poco tempo dopo, infatti, 
era avvenuto il cambio della 
guardia al vertice della Sed 
Ma su) futuro del «muro» Gor¬ 
baciov non SI era mai sbilan¬ 
ciato molto Ne) corso della 
sua visita a Bonn, li 16 giugno 
scorso, aveva affermato «Il 
muro potrebbe spanre una 
volta superate te condizioni 
che ne hanno determinato la 
sua necessità» E alle inevitabi¬ 
li domande su una possibile 
nunificazione della Germania, 
aveva nsposlo «Tutto è possi¬ 
bile Il tempo deciderà» 

Ora, di fronte al rapido svi¬ 
luppo degli avvenimenti, c al- 
I abbattimento «di fatto» del 
muro. I sovietici dimostrano 
grande soddisfazione Ma sul 
la questione delie frontiere 
per il momento non transigo¬ 
no Ma la questione è, eviden¬ 
temente, molto più comples- 



Un berlinese festeggia con lo champagne l'awenuta «liberazione» 



La Casa Bianca esprime soddisfazione ma non nasconde una certa preoccupazione 
Gli Stati Uniti ora temono la prospettiva di un? Germania neutrale 

Bush: <A Malta ne parlerò con Gorbaciov» 


Piano d’emergenza: 
servono allo^ 
po’i profughi 


George Bush 


«L'Europa era già un tema importante del summit 
con Gorbaciov, ora lo è ancora di più», dice Bush. 
Promette di affrontare le straordinarie novità con 
«la prudenza e l’immaginazione richiesta dai tem« 
pi» E a proposito di «prudenza», pur annunciando 
«ogni possibile assistenza» a Bonn per far fronte ah 
I CafflUssó, il presidente Usa ha anche invitato i te- 
' deschi onentali a restarsene a casa loro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROMUNO QINZBIRO 


MNEW YORK. «Quel che 
cambiava in Europa dell'Est 
aveva avuto una parte impor¬ 
tante nel convincermi all’in¬ 
contro che sto per avere con 
Gorbaciov Ora il lema diventa 
ancora più Importante» Par¬ 
lando lori a Dallas, nel Texas, 
George Bush, ha confermato 
quei che poco prima era stato 
anticipato dal suo segretario 
di Stato Baker, che a Malta st 
parlerà soprattutto di quel che 
sta succedendo in Germania e 
nel resto del) Est europeo 
«Nessuno aveva previsto 
con esattezza quel che sta 


succedendo, nemmeno lo *, 
ha confessato il presidente 
Usa «Viviamo in tempi affasci¬ 
nanti e intendo affrontarli 
con la prudenza e I immagi¬ 
nazione che I tempi richiedo¬ 
no», ha aggiunto 
L'accenno alla «prudenza» 
conferma che Washington è 
non solo sorpresa ma preoc¬ 
cupata che la situazione non 
sfugga di mano Già gioi^di 
sera lo stesso Bush aveva so¬ 
stanzialmente fatto appello ai 
tedeschi orientali a starsene a 
casa loro «No, è presto per 
predire che tutu vogliono dar¬ 


sela penso che molli tede¬ 
schi SI diranno guarda, ora 
possiamo spostarci dove ci 
pare non è meglio che ce ne 
stiamo qui a prendere parte 
alle riforme in corso nel no 
stro paese’ aveva detto C e- 
ra tornato ieri in altra forma, 
Baker «SI è un passo spetta¬ 
colare, la realizzazione di un 
dintio umano fondamentale 
ma non basta è venuto ora il 
momento di parlare di plurali¬ 
smo politico elezioni libere, 
questo è quel che ci vuole», 
dichiara alla rete tv Cnn Co¬ 
me dire bisogna che ora m 


Rdt siano in grado di convin¬ 
cere la gente che la nfomia va 
a fondo, vale la pena di scom¬ 
metterci e prendervi parte 

L accenno alla «immagina¬ 
zione» suona invece come n- 
conoscim^nto della novità as¬ 
soluta di qpe] chq, sta succe¬ 
dendo, come segnale di aper¬ 
tura e forse anche di sollecita¬ 
zione di idee nuove Da Gor 
bdciov, certo Ma questo é 
forse anche il momento in cui 
più che in qualsiasi altro Wa¬ 
shington e pronta a sentire il 
parere degli alleati europei 
«Ho sentilo Kohi, ho sentito 
Mitterrand », dice Bush Sem¬ 
brano pronti a sentire chi vuo¬ 
le farsi sentire len sul A/ew 
York Times, ad esempio, il no 
stro ministro degli Esteri Gian¬ 
ni De Michelis gli spiegava il 
perché della «nunione asbur¬ 
gica» di Budapest, con Italia, 
Austria Ungheria e Jugosla¬ 
via 

Uno dei problemi più spi¬ 
nosi è a questo punto quello 
della riunificazicMie delle Ger¬ 
manie Cè chi ritiene che 
Gorbaciov potrebbe ancora 


una volta essere il pnmo a ca¬ 
valcare un processo divenuto 
inarrestabile, vemre a Malta a 
proporre un nulla osta a qual¬ 
che forma di nuntficazioite, m 
cambio del fatto che la nuova 
Germania unita, in ccùdedera- 
zione o altro, divenga n^tra- 
le, un cuscinetto e insieme 
una cerniera tra ^ e Ovest 
Qualche settimana fa. 
quando il problema non si 
presentava co^ immediato, 
Bush aveva dichiarato che 
non era spaventato dall idea 
delta nunificaztone delle Ger¬ 
manie Dopo la pratica caduta 
del muro è stato più prudente 
anche nelle dichiarazioni 
pubbliche «È troppo pr^to 
per parlarne» Gli acktettt ai la¬ 
vori al dipartimento di Stato 
non avevano fatto mistero che 
avrebbero prefento di gran 
lunga che il problema si |x>- 
nesse il più lardi possibile pr 
lo meno dc^ e non pnma 
della nunificaZione europeo- 
occidentale dei 1992 ^no 
preoccupati che una Germa¬ 
nia più unita sigrufrchi una 


Germania neutrale, più preoc¬ 
cupati loro di perdere ralleala 
Rdt 

Ma per quanto Washington 
possa storcere i) naso ad una 
prospettiva del genere, gli è 
difficile dire apertamente di 
no «Non SI vede come possia¬ 
mo essere per ) autodetermi¬ 
nazione per j polacchi e gli 
ungheresi e non per t tede¬ 
schi», nota Stephen Szabo, 
esperto di Europa onentale al¬ 
la prestigiosa School of Ad¬ 
vanced European Siudies Ol¬ 
tre al fatto che «una Germania 
nuniftcata nel centro dell'Eu¬ 
ropa porta la gente ad alzare 
un segnale giallo di cautela», 
come osservd'cspnmendo un 
atteggiamento diffuso il rabbi¬ 
no Abraham Cooper, rettore 
del Centro Simon Wiesenthal 
di Los Angeles 

Washington ufficiale a par¬ 
te, la reazione più diffusa è 1 a 
sorpresa, la gradila sorpresa 
per un mondo che cambia 
molto più rapidamente di 
quanto si pensasse «Gli svi¬ 
luppi in Europa onentale sono 
davvero una Sorpresa per noi 


veterani della guerra fredda», 
dice dal suo ufficio all’Univer- 
sity of Geo^ia Dean Rusk che 
era stato il segretano di Stato 
di Kennedy al momento in cui 
il muro di Berlino era stato co¬ 
struito nel 196) «No, non ho 
mai pensato che sa^i vissuto 
abbastanza da vedere i tempi 
m CUI ai tedeschi onenlali sa¬ 
rebbe stala data carta bianca 
per viaggiare dove gli pare», 
dice Sorpresi oggi m po 
quanto lo erano nmasti nel 
1961, racconta «Eravamo n- 
masti sorpresi anche allora 
Sapevamo che russi e tede¬ 
schi onentali avrebbero dovu¬ 
to prendere qualche misura 
per arrestare t emorragia verso 
occidente, ma non ci aspetta¬ 
vamo una misura cosi drasti¬ 
ca» «Vengono distrutte da un 
giorno all'altro le certezze abi- 
ludinane del modo in cui 
guardavamo alle cose», osser¬ 
va Milan Svec, che aveva chie¬ 
sto asilo m Usa nel 1985, 

a uando era qui ambasciatore 
1 Praga, e ora lavora all’Us 
Institule for Peace di Washing¬ 
ton 


M BONN L altra faccia della 
festa Migliaia di tedeschi del- 
I Est che arrivano spesso sen¬ 
za un indinzzo un posto dove 
andare Nella Rfg 1 entusiasmo 
è alte stelle ma anche la con¬ 
sapevolezza degli cnormlpro* 
blemi che 1 esodo crea. Tutta 
la Germania federale è motuli- 
lata con un impegno senza 
precedenti Le organizzazioni 
regionali, religiose umanitarie 
sono impegnate a mettere a 
punto un piano d emergenza 
in grado di allrontare in primo 
luogo il problema dell allog¬ 
gio prowisono por i prolughi 
Anche i comandi militari degli 
Stati Uniti della Francia, de) 

I Inghilterra e del Canada so 
no decisi a fare la loro parte 
disponibilità (limitata per la 
verità) è stala espressa dal go¬ 
verno austriaco Infine i af¬ 
flusso di tedeschi della Rdt 
che scelgono la strada della 
Cecoslovacchia e dell Unghe¬ 
ria non SI è arrestato ma anzi 
è stato ieri di poco inferiore a 
quello delle giornate prece¬ 
denti Problemi enormi dun 
que II piano che si sta met 


tendo a punto prevede rutlliz- 
zo di ospedali sussidiari, ostel¬ 
li della gioventù palazzi dello 
sport scuole, stazioni ferrovia- 
ne in disuso e altre caserme 
oltre a quelle «là messe a di¬ 
sposizione dalle forze armate 
e dai corpi di polizia tedeschi 
L'Assia è la regione della Rfg 
maggiormente impegnala In 
questo enorme sforzo di acco¬ 
glienza i) governo regionale 
ha promesso di alleslire nuovi 
quartieri con ottomila posti 
letto in tempo record Dalla vi¬ 
cina Austria arriva la disponi¬ 
bilità ad assistere i profughi 
espressa dal ministro dell in¬ 
terno Franz Loehk, anche se il 
suo collega Alois Mock, mini¬ 
stro degli Esteri si è affrettato 
a precisare che assistenza non 
significa ospitalità Nella Rfg 
non st nascondono inoltre 
preoccupazioni per i riflessi 
economici che Vesodo potrà 
avere Per ora la borsa ha rea¬ 
gito positivamente Rialzi so¬ 
prattutto nel settore edilizio I 
costruttori ovviamente, spera¬ 
no di trasformare l’esodo in 
un buon affare 


I Dodid «Motivo 
di tripudio 
per l’Europa» 


I sovietici incalzeranno gli americani per sostenere l’idea della «casa comune europea» 

E ora tutti 0 ocdii sono su Malta 
(kiribadov dnà a Bush: «Dedditi» 


■■ BRUXELLES La Comunità 
economica, riferendosi agli 
•storici» cambiamenti in Ger¬ 
mania orientale, ha auspicato 
l'espansione del rapporti 
commerciali con il governo di 
Berlino est «Le circostanze 
nella Repubblica democratica 
tedesca spno ora propizie al¬ 
l’ulteriore sviluppo delle rela¬ 
zioni bilaterali», ha detto il 
commissario per gli affan 
esterni Andnessen 

•I popoli d Europa possono 
ora, per la prima volta dopo 
oltre quattro decenni, guarda¬ 
re, al futuro m un continente 
non più spaccato, ma impe¬ 
gnalo nella pace e nella ricon¬ 
ciliazione» ha aggiunto, defi¬ 
nendo I abolizione della fron¬ 
tiera tra le due Oermanie «mo¬ 
tivo di profondo tripudio per 
tutta l’Europa*. Andnessen ha 
detto che si metterà in contat¬ 
to con il governo della Germa¬ 
nia orientale per «verificare le 
aree di comune interesse e 
sostegno» 

•Il crollo» del murò di Berli¬ 
no ha coito sostarizialmente 
di sorpresa la commissione 
Cèe Gli awerfimenli nell’Eu- 
ropa deH'Esl c nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca si so¬ 
no susseguiti con tale rapidità 
da non lasciare il tempo ai 17 
commissari di elaborare una 
posizione comune. U collegio 


di Bruxelles nuscirà molto 
probabilmente a trovarla in 
una riunione di nflessione che 
SI tiene oggi nella capitale bel¬ 
ga. e che è dedicata in parti¬ 
colare ai «paesi vicini», siano 
essi del) Est o deli area di libe¬ 
ro scambio 

Intanto, il presidente della 
commissione, Jacques Delore, 
m un lelegrama inviato al can¬ 
celliere tedesco Helmut Kohl 
ha espresso «gioia, simpatia e 
la convinzione che la comuni¬ 
tà ha giocato e continuerà a 
giocare sempre di più un ruo¬ 
lo Insostituibile nella realizza 
zione del dinlto all autodeter¬ 
minazione di tutti gli europei» 
Il vicepresidente della com¬ 
missione Cee responsabile 
delle relazioni esterne An¬ 
dnessen, Si prepara a recarsi a 
Berlino nei prossimi giorni 
Nei cQnfronti della Cee, la Rdt 
gode da sempre di uno statu¬ 
to privilegiato il trattato di Ro¬ 
ma. la «costituzioni»» della 
Cee, stabilisce infatti che gli 
scambi fra le due Germanie 
sono considerati tntercomunl 
tari e non scambi fra un paese 
della comunità e un paese ter¬ 
zo Attraverso questa porla 
commerciale fra le due Ger¬ 
manie. 1 prodotti tedesco 
orientali hanno cioè, da sem¬ 
pre. libero accesso di fatto 
nella Cee 


Shevardnadze, ministro degli Esteri dell'Urss, di¬ 
chiara che la gente ha il diritto di «incontrarsi» e 
che quanto avviene nella Rdt è anche «nell’interes¬ 
se dell’Urss». Ma i confini «non si toccano». I pro¬ 
blemi dell’Europa saranno al centro del vertice di 
Malta tra Gorbaciov e Bush. Dopo Yalta, 1 colloqui 
di Malta alia luce dei cambiamenti nei paesi del¬ 
l’Est 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERCIIO SERGI 


■I MOSCA II muro di Berlino 
scncchiola sotto i colpi della 
gente che, come riferiscono 
gli inviati della «Tass» «vuole 
andare a vedere le vetrine del 
capitalismo» e il ministro degli 
Esteri, Eduard Shevardnadze. 
uno degli uomini del «nuovo 
pensiero politico» non può 
che riconoscere il dintto di 
tutti a «incontrarsi» delle fami 
glie a «nunificarsi» e tutto ciò 
dovrebbe diventare un fatto 
«normale» a cui «fare I abitu¬ 
dine» Dagli uffici del Gremii 
no. nel quinto anno della pe- 
restrojka che si porta addosso, 
volenti o nolenti il peso e I o 
nere dei rivolgimenti che stan¬ 
no investendo quasi tutta l Eu¬ 
ropa onentale spira aria di ot¬ 
timismo perché quello che 
succede in Germania onenla- 
le è «nell interesse di quel po¬ 
polo ma anche dell Unione 


Sovietica» 

Mosca, dunque, che per 
mezzo dell agenzia ufficiale 
vanta la pnmogenitura del 
processo di rinnovamento, 
guarda a Berlino come un al¬ 
tro dei punti in cut si afferma 
la «democratizzazione della 
società» Ma intende sottoli¬ 
neare che ogni processo ha la 
sua peculiarità e la propria, 
autonoma ongme Se i «cin¬ 
que anni che stanno sconvol¬ 
gendo il mondo» hanno cono¬ 
sciuto la loro alba nella sala 
del Comitato centrale del 
Pcus, se essi indubbiamente 
hanno influenzalo gli aweni- 
menii negli alln paesi dell al¬ 
leanza militare tuttavia ognu¬ 
no ha «scelto la strada che più 
gli è sembrala necessaria* 
Shevardnadze lo ha ribadito 
proprio len quando ha ricor¬ 
dato che «agli amici tedeschi 


non abbiamo detto nulla, 
hanno fatto tutto da foro» Ma 
è altrettanto evidente che 
rUrss rran è spettatore neutro 
di quanto in queste ore, si sta 
venficando in quella zona di 
confine che Egon Krenz. fre¬ 
sco dal suo mcontio del po¬ 
mo novembre con Mtkhail 
Gorbaciov, ha definito «lo 
spartiacque tra due r^imi so¬ 
ciali diversi tra due blocchi 
militan contrapposti» I area 
dell Europa con la più forte 
concentrazione di truppe Lo 
stesso Shevardnadze. len, nel 
corso dei colloqui con il mini¬ 
stro degli Esten svedese. An- 
deisson, ha ribadito che 
quanto accade «è affare inter¬ 
no della Rdt» ma ha riafferma- 
to i «invioiabilità dei confini» 
Ecco, così, prendere sem¬ 
pre più consistenza la tesi che 
attribuisce all ormai imminen¬ 
te incontro al vertice di Malta, 
tra Gorbaciov e Bush, un valo¬ 
re strategico alle questioni 
del) Europa 11 portai^e so¬ 
vietico, Ghennadi Gherasi- 
mov, ha coniato l espressione 
«da Yalta a Malta», quasi a vo¬ 
ler marcare la distanza, in an¬ 
ni politici, tra 11 febbraio del 
1945 quando Stalin Churchill 
e Roosevelt sottoscrissero I as¬ 
setto europeo al termine della 
seconda guerra mondiale, e i 


tempi di oggi che, net repenti¬ 
no volgere di settimane, han¬ 
no cambiato la faccia di alcu- 
ni degli Stati del blocco socia¬ 
lista Ormai tutti gli osservaton 
concordano sul fatto che nel 
cuore del Mediterraneo t due 
presidenti parleranno, innan¬ 
zitutto. dell Europa Corba- 
ciov, il quale avrebbe premuto 
di più del suo interlocutore 
per lo svolgimento dello spet¬ 
tacolare incontro in alto mare, 
probabilmente ha necessità di 
conoscere più da vicino Bush, 
di spiegatali, o garantirli, del¬ 
la solidità o imversibililà del 
processo di rinnovamento m 
corso in Unione Sovietica Ma. 
nello stesso tempo, il leader 
del Cremlino intenderà nbadi- 
re che la politica estera rima¬ 
ne fondata sul pnncipio del 
•non intervento e della non in¬ 
terferenza negli affan interni 
degl) alln paesi» Non a caso 
Gmbaciov ha conialo l'espres- 
sione, che mai fu tanto pun 
luale. sugli «affan di Berlino 
decisi a Berlino e non a Mo¬ 
sca* 

Forte di questa posizione 
(ricordala ancora len da Che- 
rasimov i) quale ha conferma¬ 
to che I Europa sarà uno dei 
temi del summit) i dmgenti 
sovietici chiederanno un pro¬ 
nunciamento politico al presi¬ 


dente degli Stali Uniti, accusa¬ 
to nel suo paese di essere m 
ntardo con i tempi dei cam¬ 
biamenti all’Est Se 1 Urss di¬ 
mostra di restare fedele al 
pnnclpio della non ingerenza, 
faranno lo stesso gli Usa’ 1 
due capi di Stato si trovano 
nella condizione di poter 
compiere un gesto che antici¬ 
pi, di mesi, la dichiarata vo¬ 
lontà di mettere fine agli anni 
della «guerra fredda», forse 
ben pnma di proclamarlo alle 
Nazioni Unite Nell’isola di 
Malta, nel Mediteiraneo euro¬ 
peo, è sicuro che la validità 
dei patti militan troverà con¬ 
ferma, pur m un quadro muta¬ 
to, e che l'assetto dei confini 
non potrà essere messo in di¬ 
scussione. a cominciare da 
quello tra la Rdt e la Rft, no¬ 
nostante dichiarazioni esul¬ 
tanti di esponenti occidentali 
prontamente nnluzzate dai 
portavoce ufficiali sovietici i 
confini usciti dalla seconda 
guerra mondiale sono ancora 
un fatto di stabilità mondiale 
Tuttavia è anche possibile che 
dalle acque di Malta usciran¬ 
no alcuni progetti concreti 
delta «casa comune europea» 
E questa, per quanto apparen¬ 
temente paradossale potrà 
sembrare, sarà una nuova pa¬ 
gina positiva per Gorbaciov 


AVVENIMENTI m edicola 

LA PILLOLA DEL MESE DOPO 

Abortire senza chirurgo 
Servirà ad evitare la strage delle donne? 

INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 

NOVEMBRE 

VENERDÌ 17 • MONTESIIVANO (Pescara), ore 18 - Sala Con¬ 
siliare de) Comune - «'Proposta di legge elettorale: Enti Lo¬ 
cali». con Diego Novelli. 

SABAT018 • MILANO, ore 17,30 - Arci Ricotti, via Tommel n 
3 - Incontro regionale dei Club Aitntalia, lettori e azionisti 
di «Avvenimenti» 

GIOVEDÌ 23 • LEGNAGO (Verona), ore 21 - Sala Civica Por¬ 
to di Legnago - «Avvenimenti: un anno dopoM, con Giovan¬ 
ni Benzonl. 

• SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna), ore 21 - Ca De 

Mandorli • ineomro regionale dei Club Altrìtalla, lettori e 
L azionisti di «Avvenimenti», con Claudio Fracassi. j 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUHA L’INFORMAZIONE IN DIRETTA 
Ogni giorno daiie 6,30 alio i2 e dalle 15 alle Ì8,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 
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NEL MONDO 


L’autunno 
che camteò 
l’Euiopa 





Tutti d’acx:ordo: un avvenimento gigantesco 
Non così sulle prospettive di una sola 
Germania; non la temono Mitterrand, 

Dumas e Chirac, ma Giscard d’Estaing invita 
alla prudenza e chiede l’Europa federale 
Il commento del segretario del Pcf Marchais 


«La pace passa attravmo quel muro» 

I francesi à dividono sulla liunificazione 


Budapest 

«È tempo 
di rivedere 
Yalta» 

ÀRTUIIOBÀRIOU~ 


m BUDAPEST. Gli avveni¬ 
menti di Berlino, l'apertura 
delia frontiera tra la capitale 
delia Rdt e l'Ovest e in pratica 
la liquidazione del muro che 
divide la città hanno trovato 
vasta eco nell'opinione pub¬ 
blica ungherese. 

I giornali, ieri mattina, non 
riportavano ancora commenti 
sugl) avvenimenti ma si pote¬ 
va cogliere la soddisfazione 
dalia evidenza dei titoli e dal 
tenore delle cronache. 

L'Ungheria si sente oggi più 
sicura, sta superando il senso 
di isolamento nei confronti 
degli alleali del Patto di Varsa¬ 
via e quindi la preoccupazio¬ 
ne per il successo del passag¬ 
gio pacifico alla democrazia. 

Ijo trasformazioni avviate 
nella Rdt eliminano un duro 
avversario del riformismo un¬ 
gherese. Sono ancora vive 
neli'oplnone pubblica unghe¬ 
rese le aspre polemiche delle 
scorse settimane del dirigenti 
e dei fliomall della Rdt dopo 
che l'Ungheria aveva deciso 
di aprire le propne frontiere 
verso l'Austria. Il grave peggio 
ramento deile relazioni con la 
Rdt aveva ovulo un contrac¬ 
colpo negativo anche su quel¬ 
le con la Romania già al limite 
delia rottura per |l contenzio 
so sulla minoranza ungherese 
che vive'in quel paese e su 
quelle con la Cecoslovacchia 
anch'esse deteriorate dalla 
controversia sulla costruzione 
delia centrale idroelettrica sul 
Danubio a Nagymaros. 

La polemica con i tre paesi 
aveva avuto un repentino ina¬ 
sprimento per di più in un 
momento estremamente deli¬ 
cato nella costruzione del 
nuovo ordinamento unghere¬ 
se, C'è chi ritiene che la deci¬ 
sione ungherese di aprire la 
frontiera con l'Austria sia stata 
prosa anche nelia piena co* 
scienza delle conseguenze 
che avrebbe provocato e cioè 
una enorme accelerazione 
delle trasformazioni in tutto 
l'Est europeo. Sta di fatto che 
quella decisione ha messo in 
molo la valanga e oggi tra Un¬ 
gheria e Rdt può essere aperto 
un discorso solidale e dalla 
Cecoslovacchia la polemica 
sembra essersi spenta. (Uma¬ 
ne la Romania ma ora (e parti 
si sono invertite ed è Ceause- i 
scu a sentirsi isolato. i 

II cambiamento nella situa- | 
clone europea e nel rapporti , 
con i propri alleati sta allar¬ 
gando gli orizzonti dei dirì¬ 
genti riformisti ungheresi, per¬ 
mette loro una elaborazione a ; 
più ampio respiro. Giovedì se- ; 
ra a conclusione de) suo in- , 
contro con lo spagnolo Gon- 
l»lez il presidente del Rsu 
Nyers ha affermato: «Bisogna 
fare evolvere gli accordi di ' 
Yalta, sorpassare la concezio¬ 
ne o la interpretazione che di i 
essi aveva Stalin. Non possia- I 
mo saltare da un campo ai- i 
l'altro ma possiamo svolgere i 
una politica indipendente*. E 
se Nyers pone i) problema 
della revisione di Yalta il mini¬ 
stro degli Esteri Hom rivela : 
che «è intenzione del governo 
ungherese che nel 1990 venga ! 
notevolmente accelerato il riti- | 
ro delle truppe sovietiche av- i 
viato quest'anno in modo che | 
^ ai più presto possibile ii ritiro | 
I venga ultimato. In questa no- i 
sira intenzione abbiamo tro¬ 
valo il pieno accordo dell'U¬ 
nione Sovietica». Hom aggiun¬ 
ge che «le decisioni concrete 
che si spera verranno prese al 
più presto dai nostri padner 
occidentali daranno un contn- 
buio al successo delie riforme 
ungheresi importanti anche 
dal punto di vista del futuro 
dèlia collaborazione euro¬ 
pea*. Il ministro di $lato Posz- 
gay si dice tranquiib riguardo 
ad un pencolo di intervento 
sosietico nelle vicende unghe¬ 
resi, anzi «la perestrojka sovie¬ 
tica assicura vento m poppa 
alle nostre riforme e questo 
permette di pensare che in fu¬ 
turo l'Unione Sovietica non 
sarà circondata solo da forzati 
alleali ma anche da paesi 
amici» 


Avvenimento «gigantesco» sia per Rocard che per 
Giscard d'Estaing. Ma per il primo in senso tutto 
positivo, per il secondo in senso dubitativo: «Gi¬ 
gantesco», per Giscard. è il punto interrogativo che 
si apre al centro dell'Europa. Tutti d’accordo sulla 
democratizzazione della Rdt, molto meno sulle 
prospettive di riunificazione tedesca. Appaiono in 
Francia vecchi e nuovi fantasmi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 


H PARIGI. Un (atto «gigan¬ 
tesco*. dovuto alio «straordi¬ 
nario appetito di democra¬ 
zia» de) popolo tedesco 
orientate, un solido contri¬ 
buto alla pace; anzi, «la pa¬ 
ce passa in Europa attraver¬ 
so il fatto che il popolo te¬ 
desco ritrovi il suo destino». 
La Francia guarda con otti¬ 
mismo e solidarietà alla va¬ 
nificazione del muro di Ber¬ 
lino, secondo le parole del 
suo primo ministro Michel 
Rocard. Francois Mitterrand 
si è brevemente espresso ie¬ 
ri sera da Copenaghen, do¬ 
ve si trova in visita ufficiale: 
«Si tratta di avvenimenti 
estremamente positivi, che 
segnano il progresso delia 
libertà in Europa, oggi in 
particolare nella Rdt. E un 
grande mo^mento popola¬ 


re contagioso, che conti¬ 
nuerà e si espanderà altro¬ 
ve». Qualche settimana fa 
Mitterrand aveva detto a 
Bonn: «Non temo la riunifl- 
cazione», suscitando con¬ 
senso nel mondo politico 
ed entusiasmo nella stampa 
tedesca. Roland Dumas, il 
ministro degli Esteri, giovedì 
sera era stato il primo a 
commentare la libertà di 
movimento accordata ai cit¬ 
tadini tedesco orientali' 
«Constatiamo che si tratta di 
grandi passi in avanti verso 
la democratizzazione. Biso¬ 
gna gioire con li popolo te¬ 
desco e rallegrarsi con le 
autorità, che ne hanno 
compreso la necessità. Ho 
detto alla tribuna dell'As¬ 
semblea nazionale che la 
storia si incaricherà di far 


sparire i muri. Questo gior¬ 
no si avvicina. Speriamo 
che nulla venga a contra¬ 
starlo». Anche Jacques Chi- 
rac non nutre riserve: «La 
Francia, se sono i tedeschi 
stessi a volerlo, deve essere 
per la riunifìcazione delia 
nazione*. La prospettiva - 
ha detto Chirac - non gli 
provoca «né ostilità né an¬ 
goscia». 

Ma il coro non è unani¬ 
me. ] fantasmi della storia e 
il timore di nuove condizio¬ 
ni geopolitiche dell'Europa 
non hanno mai risparmiato 
ampie fette del mondo poli¬ 
tico francese. Se ne è reso 
interprete ieri l'ex presiden¬ 
te della Repubblica Valéry 
Giscard d'Estaing. che pro¬ 
prio nei giorni scorsi si era 
dimesso dal prestigioso in¬ 
carico di presidente della 
Commissione esteri dell'As- 
semblea per dedicare tutte 
le sue energie all'Impegno 
europeo. Giscard non ha 
nascosto la sua difHdenza: 
«Si pone ha detto - un gi¬ 
gantesco punto interrogati¬ 
vo, che riguarda proprio l'i¬ 
potesi di riunificazlone del¬ 
la Germania. Il mio auspicio 
è che innanzi tutto all'Est si 
consolidi la democrazia... 



Giovani boflinesi davanti la porta di Brandeburga simbolo della città divisa 


che nell'Europa occidentale 
non si perda tempo per rea¬ 
lizzare l'unione... che sia 
l'Europa federale, e non la 
Germania federale, a co¬ 
gliere, quando sarà venuto 
il momento, le opportunità 


di paitecipazione delia Ger¬ 
mania orientale...». Giscard 
dà voce a quei partito tra¬ 
sversale che in Francia te¬ 
me cambiamenti strategici 
in tema di politica estera e 
di difesa, e che è la spia di 


una certa continuità tra gol¬ 
lismo, giscardismo e alcuni 
atteggiamenti (la forza di 
dissuasione nucleare) del 
governo socialista. Fu Fran¬ 
cois Mauriac a dire: «Amo 
tanto la Germania che ne 
voglio due». 

Improntate alla prudenza 
(o dovute aH'ennesima sor¬ 
presa venuta daH'Est) le pa¬ 
role dì Georges Marchais, 
segretario del Pel: «L'apertu¬ 
ra delle frontiere della Rdt 
costituisce una tappa Im¬ 
portante, sarei quasi tentato 
di dire un considerevole 
passo in avanti sulla via de) 
rinnovamento che noi invo¬ 
chiamo da tanti e tanti an¬ 
ni*. A suo avviso la breccia 
aperta net muro introdurrà 
«[orse* nuovi rapporti in Eu¬ 
ropa. Non va scordato che 
sole poche settimane fa, da¬ 
vanti alle proporzioni dell'e¬ 
sodo dalla Rdt. I’ Humonité 
ne analizzava le ragioni am¬ 
mettendo che si. c era un 
bisogno di democrazia, ma 
che era in atto una sorta di 
complotto del padronato te¬ 
desco occidentale per avere 
manodopera a buon mer¬ 
cato, e che comunque si 
trattava di un comprensibile 
desiderio di viaggiare. 


«Una spinta per l’Europa a correre più in fretta» ha commentato il ministro De Michelis 

«La responsabilità della Cee per sviluppare una propria politica sulla questione tedesca» dice Forlani 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE DELlAi CAMPANIA 
GRUPPO CONSILIARE REGIONALE 

PROGETTO 90 


le città medie della Campania 

RISULTATI DI UN'INDAGINE 

I servizi sociali. 1 flussi elettorali, la vMbititò nel 67 Comuni 

maggiori dello regione. 

ANALISI E PROPOSTE DEI COMUNISTI 

Relazioni di. Isaia Sales. Ada Becchi. Renato Mannhel- 
mer, Armando Festa. Fausto Bertinotti. Mi¬ 
chele Tambunino. Sandro Morelli. 

Interventi dr Barbagallo. CalUe, Canzanella. Dal Plaz, 
De Giovanni. Ferrara. Lamberti, Mangonl, 
Salzano Sbiìzìolo.Vlllone, Viola. 

Concluda Claudio Petruccioli 
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COMUNE DI VITULANO 

PROVINCIA DI BENEVENTO 


AvWsod/gara 

Questa Amministrazione rende noto che intende prò* 
cedere all'appalto per l'affidamento, mediante licita¬ 
zione privata, secondo le modalità stabilite dalla Leg¬ 
ge 6/6/77, n. 584 e successive modificazioni e con il 
criterio di cui all'art. 24. comma, lettera c) deila 
stessa legge, dei lavori di: Realizzazione delle stra¬ 
de rurali tra le località ^Catello - Amara - Pietra di 
Marmo» di Vitulano (Bn). Progetto PS/33/6T/322: 
Imporlo a base d'appalto Uro 2.450.000.000. Termine 
massimo di esecuzione sedici mesi. 

É richiesta rtscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria 6 per importo almeno pari all'impor¬ 
to a base d'asta. 

É ammessa la partecipazione alla gara di imprese 
riunite ai sensi degli artt. 20 e seguenti delia Legge 8/ 
8/77, n. 584, e successive modifiche ed integrazioni. 
Le imprese concorrenti non possono partecipare a 
più di un raggruppamento in associazione tempora¬ 
nea. pena l'esclusione dalla qualificazione del con¬ 
corrente e delle associazioni nelle quali figurassero 
partecipanti. 

Le domande di partecipazione dovranno essere cor¬ 
redate dalla prescritta documentazione e redatte se¬ 
condo le modalità riportate nel bando di gara, espo¬ 
sto all'Albo dell’Ente appallante presso t'indirizzo ap¬ 
presso specificato ed in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sui Bol¬ 
lettino ufficiale della Regione Campania, e dovranno 
pervenire, su carta legale con sottoscrizione autenti¬ 
ca, ed in lingua italiana, non oltre il 25* giorno dalla 
data di invio del Bando stesso airufficfo Pubblicazio¬ 
ni Ufficiali della Comunità Economica Europea, al Co¬ 
mune di Vitulano - viale S. Pietro 82038 Vitulano (Be¬ 
nevento), a mezzo di raccomandata del servizio 
PP.TT. 

Le richieste di partecipazione alla gara non vincola¬ 
no l'Amministrazione. 

Il bando di gara ò stato inviato, In forma integrale, at- 
rufficio pubblicazioni ufficiali della Cee in data 30/10/ 
19S9. 

Vitulano, 30 ottobre 1989 

IL SINDACO Qlenvineenzo BImlele 


V6ÌSO E]St VITULANO (BN) 


«Dovremo saper controllare le emozioni, quelle 
stesse che abbiamo scorto sul volto di Willy 
Brandt. Ora bisogna essere aU'altezza di questo 
cambiamento cosi rapido che certo contiene degli 
elementi dì preoccupazione, ma rispetto al quale 
dobbiamo scommettere di riuscire noi insieme a 
loro». La reazione del governo italiano si è limitata 
a un’intervista tv del ministro De Michelis. 


ANTONBUACAIAPA 


■i ROMA. Palazzo Chigi e la 
Farnesina hanno taciuto. Ha 
parlato solo il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, alla 
tv, mentre stava per partire 
per Budapest dove ^ incontre¬ 
ranno Italia, Ungheria, Jugo¬ 
slavia e Austria. «Quando ab¬ 
biamo fissato l'incontro non 
sapevamo che ci sarebbero 
state tante novità di cui discu¬ 
tere. Ma adesso sì tratta di sa¬ 
pere che noi siamo coinvolti 
fino in fondo e che la situazio¬ 
ne richiederà anche sforzi e 
sacrifìci da parie nostra, una 
sfida a correre noi stessi più 
sveltì nella nostra integrazione 


europea occidentale». De Mi¬ 
chelis ha concluso: «L’Est non 
ha bisogno di generosità inuti¬ 
li ma di una coopcrazione 8- 
no In tondo di carattere eco¬ 
nomico e politico. Anche il 
nostro nuovo modo di pensa¬ 
re deve essere straordinario 
come lo sono gli avvenimenti 
a Est per affrontare una fase 
transitoria che sarà inevìiabìl- 
mente più lunga di quanto gli 
entusiasmi di oggi non dica¬ 
no». 

La soddisfazione e l'emo¬ 
zione sono la nota comune 
delle dichiarazioni di e$p(> 
nenti dei diversi partili politici. 


«Un altro passo^avanU è stato 
fatto nel processo di deme^ 
cratizzazione a Es(«, ha com¬ 
mentato il segretario de Arnal¬ 
do Forlani. ^ Comunità eu¬ 
ropea ha davanti a sé la grave 
responsabiliUi ^di v sviluppare 
una propria politica rispetto 
alla questione tedesca. Il falli¬ 
mento dei regimi comunisti ri¬ 
propone a Est come Ovest la 
risposta del solidarismo popo¬ 
lare e democratico*. 

«Bush e Gorbaciov • scrive 
Gerardo Bianco sut /bpqte di 
oggi • potranno immaginare 
scenari nuovi per un supera¬ 
mento di Yalta ma non po¬ 
tranno costruirli certamente 
senza l'Europa comunitaria. 
Se questa sarà assente, il ri¬ 
schio è la distruzione di una 
trama dì rapporti integrati che 
ha spezzalo rinelultabìlità 
delle storiche inimicizie tra 
nazioni. Il perìcolo pud essere 
la tentazione della Germania 
di affrontare da sola i suoi an¬ 
gosciosi problemi*. 

•Una svolta storica», cosi i 
socialisti definiscono l'apertu¬ 
ra delle frontiere tedesco- 


orientali. «Nel rivolgere un 
pernierò alle tante vite assur¬ 
damente spezzate tur^o il 
muro perché cercavano la li¬ 
bertà e a quei paesi comunisti 
dove la dittatura ancora {ar¬ 
mane* l'esecutivo socialista 
esprime l'augurio che il pro¬ 
cessa di democratizzazione e 
liberalizzazione in tumultuoso 
sviluppo a Est drvcntl irreversi¬ 
bile e che le democrazie occi¬ 


dentali sappiano affrontare 
con lungimiranza politica e 
solidanetà il compito di asse- 
condario*. Poi, pon una stoc¬ 
cata blandamente polemica. Il 
documento socialista conclu¬ 
de: «il movimento socialista 
democratico europeo, che ve¬ 
de riconosciute le propne ra¬ 
gioni storiche e i propri valori, 
saprà svolgere, secondo le in¬ 
dicazioni emerse al vertice di 


La Thatchen «È stato il suo coraggio» 

Londra elegia (Jortedov 
«È tutto merito suo» 



la Thatcher accoglie con gioia le notizie da Berlino, 
ma i rapidi sviluppi aH’Est accentuano il senso di iso¬ 
lamento e anacronismo del suo governo verso la Co¬ 
munità europea. Londra é disposta ad alloggiare i ri¬ 
fugiati della Rdt nelle sue basi militari in Germania. 1 
laburisti vogliono sapere da Krenz che farà in futuro 
e si augurano che gii avvenimenti di questi giorni 
non mettano in pericolo ì negoziati sul disarmo. 


ALFIO BERNABEI 

■t LONDRA Gli Storici svi- dato risposte retoriche ed eva- 
luppi nella Rdt colgono li go- sive ai giomaiisti mentre il 
verno inglese nei momento in quotidiano «Guardian» annun- 
cui te ondate di criliche nver- eia che una delie prime deci- 
satesi sulla gestione politica sioni del governo ingle!« é 
delta Thatcher, sia a livello in- stata quella di aumentare le n- 
temo che verso la comunità, sorse dei servizi segreti in mo- 
creano un senso di incertezza do da permettere agii agenti 
e pertim) di isolamento dal re- di raccogliere ma^ion infor- 
slo dell'Europa. Sia il premier mazioni suiia natura degli svi- 
che il segretario di Stato agli luppi all'Est e dare alla Thal- 
esteri Douglas Hurd hanno cher la possibilità di formulare 


lillliiilM 


reazioni coerenti. *1 funzionari 
governativi sono preoccupati 
perché il primo ministro é im¬ 
preparato e poco sicuro sul 
come reagire. Temono che la 
sua antipatia verso una più 
stretta cooperazione politica 
ed economica con la comuni¬ 
tà lasci la Gran Bretagna sen¬ 
za un approccio coordinato». 
Parlando ai giornalisti la That¬ 
cher ha detto. «Questo è un 
giorno importante per la liber¬ 
tà e un preludio allo smantel¬ 
lamento dei muro. Bisogna 
ringraziare Gorbaciov perché 
senza il suo coraggio non sa¬ 
rebbe stalo possibile. Ho visto, 
come tutti, le scene alla televi¬ 
sione ed ho notato le espres¬ 
sioni di gioia sui visi di queste 
persone». Ha aggiunto che 
non s'aspettava uno sviluppo 
cosi rapido e alla domanda se 


l’Unità 

Sabato 

11 novembre 1989 


non d siano dei pericoli nella 
possibile riunifìcazione delle 
due Germanie ha risposo a) 
giornalista: «Lei sta correndo 
troppo in fretta. Troppo in 
fretta. Bisogna prendere que¬ 
ste cose un passo alla volta e 
gestirle con graiKle saggezza. 
Dicono che vogliono una ge¬ 
nuina democrazia e questo è 
i) primo passo, poi ci sarà bi¬ 
sogno di riforme economiche 
e politiche* 

Diversa reazione è stala 
espressa dall’influente conser¬ 
vatore Sir Leon Brittan II vice 
presidente della commissione 
europea ha detto che se la 
Rdt volesse unirsi a quella fe¬ 
derale, ammesso che atxeiti 
libere istituzioni democrati¬ 
che, io sviluppo dovrebbe es¬ 
sere bene accolto anche nel¬ 
l'ambito della 0>munità euro¬ 


pea 

Nell'annunciare che la Gran 
Bretagna è pronta ad aiutare 
la Germania federale aprendo 
le sue basi come ailoggr per i 
tedeschi dell'Est, il segretano 
di Stalo agli Esten Douglas 
Hurd ha detto: «Dobbiamo 
considerare in modo molto ri¬ 
goroso. alì'mlemo delta Co¬ 
munità. i passi da fare verso i 
paesi che si liberano dalla ti¬ 
rannia. La riunifìcazione non 
credo sia imminente, ad ogni 
modo devono essere i tede¬ 
schi a decidere». Il leader la- 
bunsta Neil Kinnock parlando 
a Bruxelles dove si è incontra¬ 
to con Jacques Delors ha det¬ 
to «La cosa principale da fare 
da parte dei paesi delia Co¬ 
munità è di andare subito da 
Egon Krenz e chiederli quali 
sono I piani a corto e lungo 


Milano, il suo ruolo ne) rinno¬ 
vamento in alto per consoli¬ 
dare in Europa e nei mondo 
una prospettiva di pace, di 
dial(^. di cooperazione». 

Grande emozione hanno 
espresso i giovani comunisti il 
cui segretario. Gianni Cuperto, 
era sull'AIexanderplatz men¬ 
tre un milione di berlinesi re¬ 
clamava libere elezioni. «Sulla 
base di un’immensa spinta 
popolare stanno crottando i 
simboli delia più drammatica 
divisione dell'Europa e della 
negazione di libertà fonda¬ 
mentali e di diritti civili e poli¬ 
tici». ha dichiaralo Gianni Cu- 
perk). <Ci augunamo di vedere 
presto scompanere :l muro di 
Berlino e chiediamo ai gover¬ 
nanti della Rdt di procedere 
speditamente sulla strada del¬ 
la libertà e della democrazia*. 

1 liberali, dal canto loro, 
hanno annnuncialo che la 
prossima settimana una dele¬ 
gazione guidala dal segretario 
Renalo Altissimo si recherà a 
Berlino Est per incontrare rap¬ 
presentanti di gruppi e movi¬ 
menti deU'opposizione. 


Abitanti di Berlino ovest mentre 
attendono i primi passaggi dei lo¬ 
ro concittadini dell'altra Germania 


termine, cosi che possiamo 
mettere da parte le sorprese. E 
chiedergi anche di dire ai te¬ 
deschi che non c'è bisogno di 
correre, le barriere verranno 
smantellate. Dobbiamo pren¬ 
dere un atteggiamento di mu¬ 
tua cooperazione verso la Rdt, 
anche per risolvere immediati 
problemi di pressione interna 
e impedire degli choc al siste¬ 
ma*. Gerald Kaufman, I) segre¬ 
tano di Stato agli Esteri om¬ 
bra, ha detto: «Bisogna andare 
cauli sulla questione della nu- 
nificazione delle due Germa¬ 
nie per non danneggiare i ne¬ 
goziati Est-Ovest sui disarmo*. 
L'attuale struttura Nato-Patto 
di Varsavia è il motore di tati 
nuziali che ci hanno dato la 
pnncipale opportunità dai 
tempi della guerra fredda di 
ottenere il disarmo» 


Avviso d'asta 

In data 30.11.1989 ore 12 presso la Casa comunale al efiettue- 
ré le vendita del lotto boschivo -Lampazzuoll* con imporlo a 
base d’asta di tire 69 900 000. Ogni altra informazione potrà ri¬ 
chiederai presso la Segreterie del Comune. 

Vitulano. 3C ottobre 1969 

IL SINDACO Olanvinetnze Slmtela 


COMUNE DI CANDELA 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Batratto di avviso di gara 

Quest'Amministrazione Intende affidare in concessione la pro¬ 
gettazione esecutiva, la realizzazione, la gestione, nonché il 
reperimento dei mezzi finanziari occorrenti per ('attuazione 
del Plano degli Insediamertil Produttivi da realizzarsi nel pro¬ 
prio territorio comunale. A tal fine intende individuare Idoneo 
soggetto imprenditoriale mediante apposito confronto concor¬ 
renziale. 

Possono avanzare richiesta di affidamento, indicando conte¬ 
stualmente alla stessa le condizioni di affidamento proposte, 
imprese singole, consorzi di Imprese, raggruppamenti tempo¬ 
ranei. cooperative e lOro consorzi, in possesso dei requisiti m- 
dicati net bando integrale di cui li presente è un estratto 
L irnporto dei lavori relativi al progetto delie opere, approvato 
dai^Consi^ comunale con delibera n. 161 del 2 7.1968, è di L. 

I richiesta l'iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori nelle 
seguenti categorie di importi: 

Categoria 6 per almeno 6 miliardi 

Categoria 10/a per almeno 6 miliardi 
Categoria 12/a per almeno 3 miliardi 
Categoria 16/1 per almeno 1.5 miliardi 
Le richieste dt affidamento con le relative proposte dovranno 
pervenire a questo Comune non più tardi del 37* giorno dalla 
data di invio del bando all'ufticio delle Pubblicazioni Utilciali 
della Cee. 

Le istanze delle Imprese, corredate delta documentazione e 
della proposta, dovranno pervenire a questo Comune esclusi- 
vamentQ In plico sigillato, a mezzo raccomandata del servizio 
postale di Stato e dovranno riportare sull’Involucro esterno la 
seguente dicitura' AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, ATTUA- 
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI, ISTANZÀ C ^O* 

Non saranno prese in considerazione le istanze prodotte da 
soggetti non m possesso dei requisiti richiesti dal bando inte- 



COMUNE 

DI SANTA PAOLINA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Estratto di avviso di gara 

Questo Comune deve indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di- completamento d) una ala delia 
scuola media da adibirò ad aalto nido per l'Importo a 
base d'asta di L. 503.564,310. 

L'aggiudicazione avverrà col metodo di cui all'art 1 
leu. d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale Co¬ 
struttori nella categoria 2 e per t'importo competente 
rispetto all'importo sopra indicato, possono chiedere 
con domanda in carta bollata di essere invitate, facen¬ 
do pervenire la domanda entro dieci giorni dalia pub¬ 
blicazione del presente al Municipio di Santa Paolina 
(Av) • piazza M O’Ungherla. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

L'opera ò finanziata con i fondi di cui alla legge regio¬ 
nale 30/84. 

Santa Paolina, 11 novembre 1969 

IL SINDACO aw. prof. Alberto De Buono 
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NEL MONDO 


L’autumio 
che cambiò 
l’Europa 



A Bruxelles il primo contatto 
tra un segretario del Pd 
e un presidente del Labour 
sullo sviluppo dei rapporti alFintemo 
della sinistra europea e gli avvenimenti 
in corso nei paesi dell’Europa orientale 


Occhetto incontra Kinnock 
«A Berlino è finita un’era» 



Un ragazzo sulla piazza della porta di Brandeburgo sventola un quotidiano con l'annuncio del crollo del muro 


Achille Occhetto e il leader laburista Neil Kinnock 
hanno avuto ieri a Bruxelles un colloquio di oltre 
un’ora sullo sviluppo dei rapporti all'interno della 
sinistra europea e i compiti che si pongono ad essa 
davanti all'accavallarsi degli avvenimenti nell'Euro¬ 
pa dell'Est. La conversazione, ovviamente, è partita 
dall'avvenimento del giorno, il «crollo» del muro di 
Berlino giudicato come «il fatto più importante». 


AUGUSTO PANCALDI 



Achille Occheltp 


M BRUl^LLES. Occhetto rice* 
ve i giornalisti italiani subito 
dopo il suo incontro con il 
leader laburista Neil Kinnock 
e dunque poche ore dopo 
l'annuncio che il «muro era 
caduto», che per la prima vol¬ 
ta dalla sua costruzione, per 
la prima volta dal dopoguerra, 
la frontiera tra le due Germa¬ 
nie era aperta. E sottolinea su¬ 
bito che la conversazione col 
presidente e capo del governo 
ombra laburista era partita 
proprio da quel fatto ancora 
inimm^inabile qualche gior¬ 
no fa. 

«Ritengo - dichiara Ocche* 
to. perché si vuole da lui, evi¬ 
dentemente. una dichiarazio¬ 
ne in proposito - che si tratti 
di un avvenimento di grandis¬ 
simo rilievo. Si pud dire, senza 
timore di scivolare neU’enfasi, 
che si tratta dell'atto che più 
di ogni altro mette fine alla 
guerra mondiale perché ci po¬ 
ne davanti, per la prima volta, 


ad un mondo totalmente di¬ 
verso da quello che abbiamo 
imparato a conoscere dal 
1945 in poi. Questo mondo 
esige basi nuove per tutte le 
relazioni intemazionali. Dal 
1945 ad oggi, in bene o in ma¬ 
le, il mondo e soprattutto l'Eu¬ 
ropa erano vissuti nella divi¬ 
sione e nello scontro-incontro 
tra i due blocchi. Oggi si tratta 
di trovare nuovi equilibri e dì 
saper governare i processi tu¬ 
multuosi in corso*. 

Per CIÒ che riguarda ì temi 
del colloquio (iCnnock dove¬ 
va recarsi a Bruxelles in questi 
giorni, il che ha permesso di 
realizzare subito un incontro 
già programmato per più tar¬ 
di) Occhetto ritorna sul tema 
del muro: «Entrambi abbiamo 
visto un fatto positivo in que¬ 
sto avvenimento clamoroso 
ed entrambi abbiamo ricono¬ 
sciuto che il processo va go¬ 
vernato con responsabilità e 


affrontato con una politica co¬ 
struttiva e positiva da parte di 
tutte le forze politiche dell'Oc¬ 
cidente e in particolare delle 
sinistre». 

Questo, dunque, l'avvio del¬ 
l'incontro, il primo tra un se¬ 
gretario generate del Pei e un 
presidente del partito laburista 
e quindi, anche da questo 
punto di vista, un fatto nuovo 
e importante nello sviluppo 
dei rapporti all'interno della 
sinistra europea di cui it Pei si 
considera ed é sempre più ri¬ 
conosciuto come parte inte¬ 
grante e dove il Labour Par^ 
si colloca in una posizione 
nuova, europeista e non più 
isolazionista. 

Dice Occhetto in sostanza: 
questo avvio mi ha fornito an¬ 
che l'occasione di illustrare a 
Kinnock il senso della lettera 
da me inviala a Willy Brandt, 
in occasione del convegno 
dei partili socialisti europei a 
Milano, per proporre la parte¬ 
cipazione del Pei all'azione 
deirintemazionale socialista 
verso i paesi dell'Psl che han¬ 
no avviato un processo di de¬ 
mocratizzazione. «Confermo il 
nostro interesse • precisa Oc¬ 
chetto - per la politica che 
l'Intemazionale socialista in¬ 
tende sviluppare nei confronti 
dei processi in corso e vi insi¬ 
sto in quanto siamo una forza 
che si colloca dallo stesso iato 
della tavola perché da tempo 


non facciamo più parte del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. perché ci conside¬ 
riamo forza integrante della si¬ 
nistra europea e perché le no¬ 
stre posizioni sono vicme a 
quelle prese dal congresso 
deirintemazionale socbiista 
di Stoccolma». 

Il Pci vede chiaramente. >n- 
somma, cosa può e deve fare 
l’Occidente per aiutare positi¬ 
vamente, senza ideolc^ismi. 

10 sviluppo dei processi in 
corso all’Est, a comirKziare da 
una accelerazione della politi¬ 
ca di disarmo c poi conti¬ 
nuando con l’elaborazione dì 
progetti comuni di investi¬ 
menti, trasferimenti di tecno¬ 
logie, difesa dell'ambiente e 
formazione di quadri. Natural¬ 
mente non lutti I paesi dell’Est 
perconono k> stesso cammi¬ 
no. Ne è mollo lontana, ad 
esempio, la Romania; la Ce¬ 
coslovacchia è più che mai 
esitante: di qui la posizicMte 
del Pci in rapporto alla dis^> 
denza Interna cecoslovacca, il 
(atto che «noi consideriamo la 
riabilitazione di Oubcek e del¬ 
la Primavera di Praga come la 
condizione per avviare anche 

11 un effettivo processo di de¬ 
mocratizzazione». 

E cominciano a pìoveie le 
domande: «E Kinnock?». Kin- 
nock - dice Occhetto «ha 
apprezzato il senso delle no 
sire posizioni e ci ha detto la 


sua convinzione circa la ne¬ 
cessità che la Gran Bretagna 
possa rispondere positiva¬ 
mente a questi processi, chè 
non dia risposte ideologiche 
come fa la signora Thatcher e 
si ponga invece sul terreno 
della coopcrazione reale». 

Sulle nuove scelte del Pci. 
Kinnock «ci è apparso più 
aperto di Craxi. Del resto mi 
sembra che tutte le forze so¬ 
cialiste si siano espresse in 
modo aperto, a partire da Wil¬ 
ly Brandt. E lo stesso Craxi, a 
caldo, aveva dato una valuta¬ 
zione positiva che poi ha 
cambiato successivamente 
per ragioni di polemica inter¬ 
na. Ma CIÒ non deve oscurare 
il grande valore dei rapporti di 
collaborazione che abbiamo 
COI socialisti a livello europeo 
e al Parlamento di Strasburgo. 
L’europeismo è un elemento 
cogente nella ricerca dei rap¬ 
porti tra le sinistre e il rafforza¬ 
mento della sinistra sul piano 
europeo è certamente la via 
maestra da seguire». 

Un'altra domanda: il prossi¬ 
mo passo del Pci sarà l’ade¬ 
sione airintemazionale socia¬ 
li^? 

Occhetto: «Non siamo noi, 
sono loro a dover suggerire i 
prossimi passi, lo penso che i 
fidanzamenti siano più discre¬ 
ti rispetto al matrimoni. E 
quando si propone il matri¬ 
monio, in generale, si deve es¬ 


sere sicuri di avere il sì in ri¬ 
sposta». 

E l'Italia^ «Per l'Italia rimane 
il problema che abbiamo po¬ 
sto - dice Occhetto -, noi non 
abbiamo le difficoltà che pos¬ 
sono avere ungheresi o tede¬ 
schi, che hanno insistito su 
posizioni errate per lungo 
tempo prima di arrivare a de¬ 
cisioni positive, quelle decisio¬ 
ni che noi invece abbiamo 
maturalo ne] tempo e nella ri¬ 
flessione. E malgrado siano 
da apprezzare gli elementi di 
rinnovamento delta Repubbli¬ 
ca democratica tedesca non 
mancano le esitazioni sulle 
scelte dell'asse portante e non 
mancano te difficoltà. Ho ap¬ 
prezzato a questo proposito le 
dtx:isioni del governo italiano 
per facilitare questi processi. 
Mi ha colpito Bush secondo 
cui non è nell'interesse di nes¬ 
suno far precipitare le cose». 

Occhetto pensa che proces¬ 
si del genere non siano mai 
esenti da pericoli. I «colpi di 
coda» possono sempre so¬ 
pravvenire. «L’importante 
conclude - è che tenga Cor- 
baciov. Si tratta di vedere co¬ 
me tutto ciò che sta accaden¬ 
do nei diversi paesi dell’Est 
possa influire e in che modo 
airintemo dell'Urss. E qui sta 
anche l'importanza della 
prossima visita di Gorbaciov 
in Italia e del suo incontro con 
Bush nel Mediterraneo». 


Reazioni 
Anche Praga 
approva 
la svolta 

■1 BRUXriJLES. Molteplici e 
svariale, pur se rlconauclbllì 
In genere ai denominatore co¬ 
mune di una cauta soddisfa¬ 
zione e di un grande interesse 
per I lulun possibili sviluppi, le 
relazioni nel mondo alCaper- 
lura delle pontiere decisa dal¬ 
le autorità della Germania 
orientale. 

In Cecoslovacchia, paese 
che ha visto nelle scorse selli- 
mane un Intenso flusso di pro¬ 
fughi tedesco-orientali diretti 
In Rfg, l'iniziativa è stata ac¬ 
colta «favorevolmente». «Si 
tratta di una soluzione pratica, 
che facilita la soluzione del 
problema», ha dichiarato un 
portavoce del ministero degli 
Esteri, a Praga, aggiungendo 
che per il momento non vi è 
«nessun cambiamento» per 
quanto concerne il libero pas¬ 
saggio del cittadini della Rdl 
in territorio cecoslovaccho. La 
stampa quotidiana riferisce 
senza commenti gli ultimi svi¬ 
luppi In Rdl, per lo più citan¬ 
do l'agenzia tedesco-orientale 
Adn. 

In Austria, altro paese di 
transito, alle reazioni del can¬ 
celliere Vranilzky e del mini¬ 
stro degli Esteri Mock si è ag¬ 
giunta quella del presidente 
Kurt Waldheim, che ha parla¬ 
lo di «svolta storica» e «grande 
opportunità» per l'Europa. 
L Austria - ha dello - «in virtù 
della sua posizione geopoliti¬ 
ca nei cuore dell'Europa è 
chiamata a contribuire attiva¬ 
mente» a costruire un conti¬ 
nente unito, pacifico e opero¬ 
so. 

A Strasburgo, davanti alta 
sede del consiglio d'Europa, 
sono stale issate oggi le ban¬ 
diere dei 23 Stati membri. Il 
segretario generale, Catherine 
Laiumiere, na definito la deci¬ 
sione della Rdt «il primo passo 
Importante verso la democra¬ 
zia», e ha detto che il Consi¬ 
glio d'Europa «è ora aperto a 
lutti gli Stati europei che si do¬ 
teranno di istituzioni demo¬ 
cratiche e rispetteranno 1 dirit¬ 
ti umani». 

In Spagna, Il governo ha 
parlato di «avvenimento di 
portata storica, che apre una 
vìa piena di speranze all'evo- 
luzione democratica e pacifi¬ 
ca deir&jropa», e che «pre¬ 
suppone un riconoscimento 
delle aspirazioni del popolo 
tedesco». Reazioni positive an¬ 
che dal Psoe, dal Parlilo po¬ 
polare (destra) e da quello 
comunista; e grandi titoli sulle 
pnme pagine dei giornali. 


Ragazzldi 
Berlino ovest 
lesteggianoai 
posti di blocco 
le guardie di 
frontiera 
della Rdt 



Guardie di 
frontiera della 
Rdt rifiutano di 
stringere le 
mani protese 
verso di loro 
soprale 
barriere 
confinarie a 
Berlino 


Intervista con Heinz Timmerman, direttore dell’Istituto di studi intemazionali di Colonia 

«È la prima volta che d liberiamo da soli» 


«L'unificazione tedesca? Non è all'ordine del giorno. 
11 problema in ogni caso può essere affrontato solo 
dentro un processo di unificazione paneuropeo. I 
fatti di questi giorni sono entusiasmanti ed emozio¬ 
nanti: in fondo è la prima volta che il popolo tedesco 
si li^ra da solo». Heinz Timmerman, direttore deH’i- 
stituto federale di studi intemazionali di Colonia, 
analizza quanto avviene nel cuore dell'Europa. 


ROBERTO ROSCANI 


■i Colonia vàcino a Berli¬ 
no. Heinz Timmerman vive 
queste giornate tedesche nel 
suo istituto di studi; è un 
espello di politica intema¬ 
zionale. uno dei consiglieri 
più ascoltati della Spd. Si 
esprìme col suo italiano im¬ 
peccabile e con la sua pro¬ 
nuncia alla tedesca non na¬ 
scondendo una traccia di 
emozione. «Qui. tra gli stu¬ 
diosi, come in mezzo alia 
strada non si parla di altro. 
Questa possibilità di attra¬ 
versare la frontiera è un so¬ 
gno che tutti noi avevamo, 
ma nessuno sì aspettava sì 
sarebbe avverato così rapi¬ 
damente. Ecco, proprio que¬ 
sta rapidità è stala una totale 
sorpresa. Ascoltiamo la ra¬ 
dio ora per ora e ogni noti- 
. ziario parta di novità scon¬ 
volgenti». 

U rapidità. In fondo U mu¬ 


ro fu costruito In una sola 
notte. E in una notte è sta¬ 
lo di fatto abbattuto. C’è 
un elemento simbolico In 
tutto questo... 

Solo sei mesi fa Honeker ave¬ 
va detto che il muro sarebbe 
durato cinquanta o cento an¬ 
ni. E invece. Nel 1961 quan¬ 
do il muro fu eretto la leader¬ 
ship tedesco orientale Io pre¬ 
sentò come un elemento di 
stabilizzazione polìtica in un 
continente diviso dalla guer¬ 
ra fredda. Oggi la nuova lea¬ 
dership afferma che l'abbat¬ 
timento è un elemento indi¬ 
spensabile a stabilizzare una 
situazione politica incande¬ 
scente. £ un paradosso della 
storia; allora come oggi si 
parla di stabilizzazione. 

I mutamenti di questi gior¬ 
ni smentiscono molte pre¬ 
visioni del passato. Ma 


quali potranno essere a 
questo punto gU sviluppi 
della situazione? 

Mi sembra che tra i dirìgenti 
della Rdt vi siano ancora due 
linee. Una, rappresentata da 
Krenz, che è un po' la retro¬ 
guardia. Certo Krenz sta por¬ 
tando dei cambiamenti ma i 
suoi passi appaiono tardivi e 
incerti: parla ancora di ele¬ 
zioni nel 1991, nega la possi¬ 
bilità di un congresso straor¬ 
dinario, la sua linea appare 
ancora piena di tatticismi. 
L'altra posizione, rappresen¬ 
tata dal premier Modrow, 
parla invece di riforme pro¬ 
fonde sui terreno politico, 
con elezioni libere e plurali- 
ste, e di mutamenti altrettan¬ 
to strutturali sul terreno del- 
l'economìa. La fine della pia¬ 
nificazione rigida, del kombi¬ 
nat, una maggiore flessibilità 
nell'economia, una competi¬ 
zione tra le fabbriche: sono 
questi gli elementi che pos¬ 
sono dare fiducia alla gente e 
tendere credibile il cambia¬ 
mento. 

I fatti di questi giorni ria¬ 
prono In maniera Inattesa 
la «questione tedesca». Co¬ 
sa ne pensi? E come si 
muove la Rfg? 

Anche nella discussione par¬ 
lamentare mi pare si sia ma¬ 


nifestato un orientammto 
unitario. L'unificazione non 
è all ordine dei giorno. Quel¬ 
lo che la Rfg può e deve fare 
è premere sulla ieadetship 
tedesco orientale perché 
scelga la strada della autode¬ 
terminazione politica, ^lO- 
nomica e culturale delia po¬ 
polazione. La gente in pìa^ 
a Berlino non chiede l'unifi¬ 
cazione tra i due Stati, vuole 
invece liberarsi dalle proprie 
condizioni politiche e sociali. 
Sono orgogliosi di questo e 
giustamente, è la prima volta 
che il popolo tedesco sì litre- 
ra da sé. Non è successo nel¬ 
le nostre «rivoluzioni manca¬ 
te» del Riso^imento ottocen¬ 
tesco, non è successo con il 
Kaiser, non è successo col 
nazismo. 

Forse la «questione tede¬ 
sca» può avere una sua so¬ 
luzione denU'o un proces¬ 
so più generale, euro¬ 
peo... 

Evero. abbiamo anche noi la 
sensazione che il riavvicina- 
mento tra le due Germanie è 
un aspetto, importante certo, 
ma solo un aspetto dì un te¬ 
ma più generale. Ho l’Im- 
pres.sione che ci sia una con¬ 
vergenza tra l'ottica tedesco 
occidentale e quella di Gor¬ 
baciov; per l’Urss di oggi la 


Rdl di Honecker era diventa¬ 
ta un ostacolo ai processi di¬ 
fensivi europei. Per questo, 
credo. Gorbaciov durante la 
sua recente visita ha fatto 
pressione sui temi delle liber¬ 
tà e dei diritti umani. La Rdt 
che era stala aU’avanguardia 
^lle questioni della pace e 
della sicurezza era invece al¬ 
la retroguardia su queste al¬ 
tre tematiche. 

Davanti a questi mutamen¬ 
ti cl sono due posfbUI 
chiavi di lettura: una con¬ 
servatrice se non addirit¬ 
tura revanKista e una di 
sinistra, che cerca di af¬ 
frontare, cioè, la caduta 
dell'Europa di Yalta come 
una opportunità positiva. 
Ecco, cosa può fare la sini¬ 
stra per affermare la sua 
visione? 

La sinistra deve aiutare e sti¬ 
molare i cambiamenti in atto 
nell'Europa orientale, innan¬ 
zitutto economicamente, al- 
travetso la creazione di joint- 
ventare, attraverso crediti mi¬ 
rati interventi che abbiano 
una funzione non destabiliz¬ 
zante, ovviamente. Ma credo 
che la sinistra abbia anche il 
dovere di allacciare rapporti 
con le formazioni e ì gruppi 
democratici che si vanno for¬ 
mando (una cosa che han¬ 


no già fatto il Pci e la Spd) 
senza troncare il dialogo con 
i partiti al governo. 

Giornale storiche, giorna¬ 
te entusiasmanti e difflcUi 
per l’Europa e soprattutto 
perla Germania... 

Ora sulle due Germanie pesa 
una grande responsabilità. 
La leadership della Rdt deve 
creare le condizioni perché 
la gente resti, non fugga: l’u¬ 
nificazione tedesca non può 
certo avvenire sul temtorio 
della Rfg. Ma anche il gover¬ 
no occidentale ha la grande 
responsabilità di abbando¬ 
nare vecchi schemi: ci vo¬ 
gliono nuove idee, nuove 
concezioni per aiutare il pro¬ 
cesso politico ed economico 
di cambiamento. La gente 
non vuole fuggire, vuole del¬ 
le frontiere che sì possiano 
alrraversare. Non vuole liqui¬ 
darle, almeno non subito. 
L'avvicinamento è utile ma la 
forma istituzionale di questo 
avvicinamento deve essere 
aperta, lasciata alla volontà 
del popolo. Non credo che 
debba esservi una vìa speda¬ 
le, una via tedesca ma che il 
processo di integrazione 
debba muoversi dentro a 
quello europeo. Senza voglia 
di destabilizzare, senza mos¬ 
se unilaterali, senza vie sepa¬ 
rate. 


TVa ottimismo 
e paura 

dei Quarto Reidi 


GIORGIO PABRE 


H ROMA Non ci poteva es¬ 
sere convegno più tempista di 
questo alla sala del Cenacolo, 
dedicato da Centro riforma 
dello Stato, «Micromega», Fon¬ 
dazione Ebcrl aWIdentità tede- 
SCO e l'Europa. Gli avvenimenti 
di Berlino si palpano ncirarìa, 
ma I presenti, storici, politolo¬ 
gi, germanisti quasi per com¬ 
pilo professionale, vanno più 
in là, fino agli scenari della 
Nuova Europa, fino a detinea- 
re un nuovo fantasma che si 
aggira per il continente, quel¬ 
lo del «Quarto Reich». Quella 
Grande Germania che butta 
i'ù \ muri è «una minaccia per 
equilibrio europeo» come so¬ 
stiene Angelo Bolafli? E quale 
Germania si prepara? Un pae¬ 
se unito dal senso di identità 
nazionale, con qualche appi¬ 
glio nel pangermanesimo di 
antica tradizione, oppure una 
Germania che si raccoglie in¬ 
torno alle istituzioni, che sfrut¬ 
ta ciò che ha già e quindi 
punta alla «confederazione» 
tra gli Stati che sono ora in 
campo, come sostiene to sto¬ 
rico Peter Render? i 

«Macché fantasma del 
Quarto ReichK risponde ar^di- 
stanza Gian Enrico Rusconi. 
«È assurdo che l'Europa abbia 
paura di ciò che sta succe¬ 
dendo in Germania. E vero In¬ 
vece che è l'Europa a mostra¬ 
re la sua debolezza, un'Euro¬ 
pa che per un mese intero è 
stata zitta sul problema dei 
profughi tedeschi. E che pau¬ 
ra SI può avere di un paese 
come la Germania federale 
che non è mai stato cosi occi- 
dentalizzazto come oggi? 
Neanche la Repubblica di 
Weimar era così schierata per 
l'Occidente». Ma Bolaffi insi¬ 
ste; «La Germania, con il can¬ 
celliere KohI, è stata l'unico 
paese, in maniera indipen¬ 
dente, a stipulare degli accor¬ 
di autonomi sia con gli Stati 
Uniti che con Gorbaciov. Per 
non dimenticare che ogni de¬ 
cisione della Bundesbank 
mezz'ora dopo che è stata 
presa diventa automaticamen¬ 
te una decisione di tulle le 
banche centrali». «E allora 
l'Europa non può criticare 
Mitterrand se si avvicina a 
KohI - ribalte Rusconi Tutti 
i paesi si devono muovere, 
non lasciare sola la Francia. E 
anche pei le banche cenUaii, 
basta che si decidano a muo¬ 
versi in maniera coordinata e 
la Bundesbank non sarà più 
lo spauracchio che è ora». 

Ma il problema non è solo 
europeo, 6 evidente. È un pro¬ 
blema interno tedesco. Se di 
scenari si parla, allora che co¬ 
sa c'è alle porte in Rdt? Una 
soluzione all'ungherese, so¬ 


cialista? Qualcosa dì diverso? 
Quasi concordi, tutti sembra¬ 
no escludere una spinta na¬ 
zionalista. «Nessun problema 
di identità nazionale - dice 
Mano Caciagli Non è pos.si- ' 
bile, l'identità nei due paesi in 
questi ultimi anni si è formata 
in maniera distinta». «Dipende 
dalla Rdt - ribatte Peter Ren¬ 
der - perché la Sed ha ancora 
in mano le forze, i ceivelli del 
paese. Credo che si possa 
pensare a un'evoluzione in 
senso socialista-verde, ma del 
tutto autonomo. Non bisogna 
dimenticare che la situazione 
pohlìca deha Cennania gode 
di un grande vantaggio rispet¬ 
to alla Repubblica federale 
che usci dalla guerra: allora il 
paese dovette subire le condi¬ 
zioni degli Alleati, adesso la 
Rdt può scegliere invece le 
condizioni che vuote, malgra¬ 
do lutto, perché non ha rice¬ 
vuto le sue nuove Istituzioni 
dalle democrazie occidentali, 
ma se l'è conquistate da sola». 
«SI, forse un'ipotesi socialista- 
radicale», è la tesi, invece, di 
Rusconi «Non proprio aociali- 
sta-verde, questo no, non mi 
pare possìbile. Non vedo la 
possibilità che si imponga un 
partito che sbancherà lo Sta¬ 
to. L'opzione possibile è che 
la Sed si trasformi in quella 
che era la Spd del primo do¬ 
poguerra, alla Schumacher 
per intenderci». Detto con il 
maggior numero di cautele 
possibili, beninteso. 

•E quanto alla Repubblica 
federale, non c'è dubbio, non 
subito forse, ma ci saranno 
dei contraccolpi sul piano po¬ 
litico*. È Lucio Caracciolo a 
sostenerlo. «Difficile poter pre¬ 
vedere quali, ma non credo in 
un contraccolpo a destra, non 
ci credo, perché ciò che suc¬ 
cede m queste ore tifile sicu¬ 
ramente spazio alla retorica 
nazionalista, pangermanica. 
Penso piuttosto a un effetto di 
centro-sinistra, e anche la Spd 
potrebbe avvantaggiarsene». 
Ancora Rusconi: «io non ve¬ 
drei degli spostamenti imme¬ 
diati. In fondo anche KohI, in 
questo ultimo mese non ha 
mosso un dito. È andato solo 
in Polonia è lì non ha latto 
che gaffe. È proprio difficile 
immaginare degli spostamenti 
nella Germania occidentale. 
Siculo è che nessuno può im¬ 
maginare un Anschtuss delia 
Gennania dell'Est. Non è pos¬ 
sibile. La Rdt ha una dinamica 
interna del tutto autonoma, 
ed è un paese troppo gel^ 
di se stesso. E poi pesanò 
troppi faUorì intemazionali. 
Nessun inglobamento. Porse 
una confederazione tra i due 
Stati, questo sì». 


I MAGNIFICI 2+2 «SVIDANIA» 

II Velilo dell’Est ci porta nuove fragranze 

Una volta (parliamo di pochi anni fa eppure ci sembra la 
preistoria) la gente pensava alla cortina di ferro come a 
una sorta di «Colonne d'Èrcole», recinto invalicabile a 
guardia di una geografia oscura e misteriosa. Poi la «Pe» 
restrojka» ha fatto il miracolo. Nell'opinione pubblica ab¬ 
biamo assistito ad una vera e propria inversione di ten¬ 
denze... insomma il Vento dell'Est ha spazzato via so¬ 
spetti e diffidenze. I riscontri sono intorno a noi. 

Sempre più frequentemente le vetrine espongono i prò- ' 
dotti «treschi dalla Russia»: i caratteri ciriliici, anche se 
ben pochi sanno leggerli, sembrano esercitare un'irresi¬ 
stibile attrazione. 

tnsomma. a differenza del passalo, -RUSSO £ BELLOv, fa 
moda, è <>in«. Sull'onda di questa nuova tendenza, la so¬ 
cietà GIU6EB0SE», produttrice di profumi, ha messo a 
punto una Linea ispirata a profumi e fragranze dell'Est,' 
ed in omaggio al nuovo -corso- l'ha battezzata «SVIDA- 
NIA». Si tratta dt una linea completa che presenta quat¬ 
tro diverse fragranze inedite ed esclusive, per luì t per 
lei Anche i nomi scelti per caratterizzare le fragranze 
femminili e maschili riecheggiano puntualmente il mon¬ 
do dell Est. Il prodotto viene distribuito da; COM. PROF. 
S.p.A. • viale Montenero, 66 - 20135 Milano; Ufficio Stam¬ 
pa P.R.; Studio MAGA di Gabriella Pogliani & C. sas • via 
Malocchi. 29 • 20129 Milano - Tel. 02-29402782/94._ 
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_ NEL MONDO 


L’onda della perestrojka arriva a Sofia Lo sostituisce il riformista Mladenov 

Il più longevo leader di un paese dell’Est cinquantatreenne ministro degli Esteri 
si è dimesso da tutti gli incarichi II presidente dell’Urss Gorbaciov 

durante un tumultuoso plenum del Pcb gli ha già mandato «calorosi» auguri 

Btdgaria, se ne va «te» Zhivkov 


Mimmi! 


I Via Bergamo, 21 • MONZA • Tal. 039/620.117 


A¥¥lsodigara 


A sorpresa, l’onda lunga delie perestrojka è arrivata 
fm(^ in Bulgaria Todor Zhivkov, il più longevo leader 
di un paese dell Est, da 35 anni segretario del partito 
e da 18 capo dello Stato, si è dimesso ieri da tutti gli 
incarichi durante un tumultuoso plenum del partito 
Lo sostituisce il suo ministro degli Esteri, Peter Mlade¬ 
nov, indicato come un riformista Mladenov ha già ri¬ 
cevuto gli auguri «calorosi» di Gorbaciov 


■i SOFIA Alla fine è succes 
so anche qui quello che ncs 
sun6 In Bulgaria e altrove si 
aspettava più La scossa della 
pcrestroika le vibrazioni poli 
lìche provocate dal crollo del 
muro di Berlino sono arrivate 
anche nell ultimo eremo de! 
breznevismo nel Patto di Var 
savia la Bulgaria Todor Zhiv 
kov 78 anni i inossidabile 
leader di Sofia I uomo che ha 
attraversato gli ultimi trenta 
etnqueanni di stona arrivando 
Indenne fino a Ckirbaciov si è 
dimesso ieri al termine di un 
tumultuoso plenum del Comi 
tato centrale de) partito comu 
nista bulgaro Dimissioni in 
pie da capo del partito che 
guidava dal 1954 da capo di 
Stato carica che ricopriva da 
18 anni e dall ufficio politico 
del Pcb Le dimissioni da pre 
Bidente dovranno essere ratifi 
cale dal governo ma la que 
stk>ne à puramente formale A 
soslkuirlo è Peter Mladenov 
53 anni ministro degli l^ten 
da) 1971, ma già descritto da 
più badi corde un riformista 
A lufègia giunto li caloroso» 
messaggio d auguri di Corba 
ciovj «L Unione Sovietica è 
con>4nl8 che } comunisti bui 
gart e tutti ) lavoralon del vo¬ 
stro paese si dimostreranno 
all altezza del radicale e con 
seguente rinnovamento della 
socitità nello spirito delia scel 
ta socialista» Un invito a per 
correre senza indugi la via 


delle riforme che Mladenov 
non SI è tatto ripetere due vo) 
le icn sera dagli schc mi del 
la tv bulgara ha promesso 
«vere riforme e democrazia» 
come sta accadendo in Urss 
La notizia delie dimissioni 
dell anziano leader bulgaro è 
giunta completamente inatte 
sa non solo per gli osservatori 
politici europei ma anche per 

I dissidenti bulgari e gli stessi 
diplomatici occidentali accre 
ditali a Sofia Nessuno si 
aspeUava ia svolta lanlorreno 
dopo che io stesso Zhivkov 
politicamente segnato dalla 
fuga biblica verso la Turchia 
di buona parte della minoran 
za musulmana del paese nel 
tentativo di anticipare possibi 

II colpi di mano all interno del 
partito 1) 29 ottobre scorso 
aveva ammesso in un articolo 
apparso su «Rabotnichesko 
deio» che la Bulgana era in 
seno ritardo nspetto alla pere- 
strojka e che bisognava recu 
perare I) tempo perduto II 
plenum del Comitato centrale 
doveva appunto costituire 

I occasione per discutere le 
nuove linee di nforma econo¬ 
mica Le cose sono andate di¬ 
versamente e sebbene man 
chino ancora notizie non è 
difficile Immaginare che lo 
storico Comitato centrale del 
piccolo paese balcanico ab¬ 
bia generato uno scontro poli 
tico di proporzioni formidabi 

II Se fino a len, infatti, sareb¬ 


be stato difficile trovare qual 
cuno disposto a scommettere 
sulle dimissioni di Zhivkov di 
certo nessuno avrebbe mai 
immaginato che a sostituirlo 
poteva essere proprio MIade 
nov Nato in un villaggio del 
nord ovest del paese iscritto 
al partito dal 64 membro del 
la segreteria del Komsomot 
(I organizzazione dei giovani 
comunisti) nel 66 e infine 
membro del Cc de! partito nel 
71 Peter Mladenov veniva da 
to per spacciato solo poche 
ore fa Gli osservatori giurava 
no che questo Comitato ccn 
trale avrebbe fornito a Zhivkov 
1 occasione per allontanarlo 
dagli incarichi di governo e 
per annullarne il peso politico 
all interno del partito così co¬ 
me pochi mesi prima era av 
venuto per Choudomir Ale 


xandrov i ex delfino di Zhiv 
kov che stava aprendosi stra 
de autonome all interno del 
Pcb Mladenov era accusato 
dall ala dura del partito di len 
tazioni nformiste Aveva molto 
irritato la sua proposta di indi 
re a Sofia una conferenza in 
temazionale durante la quale 
1 gruppi indipendenti (tra cut i 
dissidenti bulgari divisi in a! 
cuni piccoli gruppi che si eoa 
gulano intorno al movimento 
ecologista «Bcoglasnosl ) 
avrebbero potuto pubblica 
mente avanzare le loro nven 
dicazioni 1 suoi contatti con 
un altro dirigente riformista 
come Stoian Ofeharov ne fa 
cevano la vittima ideale da 
immolare sull altare di una 
piccola riforma interna che 
Zhivkov intendeva certamente 
guidare di persona nell evi 


dente tentativo di cambiate 
qualcosa perché non si cam 
biasse troppo 

Una tattica politica questa 
che ti vecchio leader bulgaro 
aveva adottato da sempre, fi 
no altera Gorbaciov TodtH^ 
Zhivkov era diventato pnmo 
segretario del partito comuni 
sta bulgaro nel 1954 un anno 
dopo la morte di Stalin E ave 
va tradotto m Bulgana la svot 
ta kruscioviana del XX con 
grosso dei Pcus nuscendo poi 
a mantenersi alla guida del 
paese mentre a Mosca e in 
tutte le capitali dell Est si sue 
cedevano i leader e mutavano 
le stagioni politiche II tran 
quitto ex operaio delle tipo 
grafie di Stato di Sofia era riu 
scilo in un impresa per altn 
impossibile restare m sella 
per 35 anni 




Questa Aziende indice licitazione privata per I appalto dei lavori di aea 
vo di opere murarie asialtatura bitumatura riatiazlone di manti atra 
dall opere d manutenzione ed le prolungamenti di rete gas e prese di 
utenza servizio gas periodo 15 2 1990-15 2 1991 da compensare ■ 
m sura per un presunto Importo di L 950 000 000 Per partecipare alle 
gara le imprese interessale dovranno far pervenire alia Direzione 
esc US vamente a mezzo posta entro tO giorni dalla data di pubblica 
z one del presente avviso domanda In carta bollata L Impresa dovrà 
essere Iscritta all Albo Nazionale Cosirutiori par la categoria lOc (ga¬ 
sdotti) e per un importo di almeno L 1 500 000 000 li procedimento d) 
gara sara quello di cui all art 1 lettera a) della Legge 2 febbrslo 1973 n 
14 nonché della Legge 1012 1981 n 741 precisato che I otterta segre¬ 
ta dovrà essere solamente al ribasso Le richieste di Invito non vincola 
no I Az enda 

IL D RETTORE IL PRESIDENTE 

Mario Valeri Antonie Oreato 


UN REDDITO MINIMO 
GARANTITO PER I GIOVANI 

• Per esercitare l propri diritti di 
cittadinanza sociale 

• Per II lavoro e la formazione 
FIRMA ANCHE TU U LEOOI DI 
INIZIATIVA POPOIARE DEUA F.O.e.1. 
Puoi farlo In queste ultime due settima- 
ne di raccolta firme, presso tutti I tavolini 
organizzati dal giovani comunistì. 

F ' ■ KDBiAZIONEOIOVANM I 
. Vr. W. I. COMUNISTA itmunaI 

Tutti I comitali tenitoriall della FgcI devono far per- 
venire urgentemente alla Direzione Natìonofe le 


firme già raccolte e vidimate 



Peter Mladenov nuovo segretario de) Partito comunista bulgaro e nella 
foto accanto Todor Zhivkov in un immagine del 1962 s incontra con 
Nikita Krusciov 


Si è adattato al vento di Mosca per 35 anni 


Todor Ztuvkov dopo un «regno* di 3S anni, Il più lungo 
nella storia della Bulgana, dunque se ne va dopo esse¬ 
re sopravvissuto a lOpsciov, Breznev, Andropov, Cer- 
nenko p aver convissuto cinque anni con Gorbaciov 
Quello grazie alla sua capacità di adattarsi al vento 
che sofllava da Mosca, ma non solo La Bulgana, sotto 
la sua guida, non ha vissuto alcuna delle rivolte sociali 
che hanno scosso tanti altri paesi dell Est 


ROMOkOCACCAVAM 


■i Dite che con le dimissio¬ 
ni di Todor Zhivkov In Bulga¬ 
ria si volta pagina su un intera 
epoca non è una banalità 
Con pugno di (erro anche se 
avvolto In un guanto di velluto 

S er ammorbidirne i colpi 
hivkov ha diretto la Bulgaria 
InintbiToltamcntc per 35 anni 
Alla fine In un certo senso 6 
inciampalo nelle stesse diffi 
colih ette lianno travolto Erlch 
Honécker nella Rdl 1) le fu 
gho In massa dal paese a de 
cine di migliaia di cittadini 
bulgari di origine turca che 
iccondo taluni calcoli rap 
presentavano al momento 
dell inizio dei gronde esodo il 
10% dei nove milioni di abi 
tonti 2) il risveglio politico 
della gente non più disposta 
ad ascoltare promesse che 
poi venivano regolarmente di 
sottese 

Eictlo a 42 anni pnmo se 


gretario nel 1954 due anni 
prima del XX congresso del 
Pcus Zhivkov è sopravvissuto 
a Krusciov Breznev Andro 
pov, Cemenko ed è riuscito a 
conviNTrre per quasi cinque 
anni con Gorbaciov Questo 
grazie alla sua capacità di 
adattarsi al vento che soffiava 
da Mosca ma non solo Sotto 
il suo «regno» li più lungo nel¬ 
la stona del paese la Bulgaria 
- senza la presenza di un solo 
soldato sovietico sul suo terri 
torio - non ha vissuto alcuna 
delle rivolle sociali che hanno 
scosso altri paesi dell Est cu 
ropco dopo la morte di Stalin 
Saldamente legala all econo¬ 
mia sovietica è rimasta il pac 
se socialista meno indebitato 
con I Occidente Moina di in 
soddisfazione c di protesta 
non sono mancati ma nel 
passato non sono riusciti a 

CHE TEMPO FA 


minacciarne la stabilità 
Due anni e mezzo fa al se¬ 
guito di Andreolti allora mini 
stro degli Esteri in visita a So¬ 
fia abbiamo cercato di capire 
quali fossero te ragioni di que 
sta particolantà bulgaranel 
panorama del socialismo rea¬ 
le in Europa Un collega bui 
garo in vena di aprirsi dopo 
una serata al bar ci diede una 
sua risposta non sappiamo in 
quale misura veritiera «Siamo 
un popolo paziente - ci disse 
in sostanza - perché cinque 
secoli di dominazione turca ci 
hanno insegnalo a distinguere 
il meno peggio Siamo realisti 
perché sappiamo qual è stata 
ia nostra misera base di par 
lenza e non crediamo nei mi 
racoli» Negli ultimi tempi pe 
rò il «miracolo» si stava rcaliz 
zando alla rovescia nel senso 
che un tenore di vita già mol 
to modesto nspetto ai livelli 
occidentali non solo non de 
collava ma imboccava la chi 
na di un peggioramento 
Eppure gii impegni di Zhiv 
kov per una «pcrcslrojka» al 
meno economica alla bulgara 
non sono mancati Cambia 
menti sostanziali nella gestio 
ne dell economia erano stati 
prcannunciati già nel lOSl 
poi lutto 51 arenò 11 vento che 
soffiala da Mosca soffiava m 


tutt altra direzione Una nuova 
svolta fu lanciata nel 1987 e 
nel gennaio dello scorso anno 
si tenne a Sofia una conferen¬ 
za nazionale del pallilo che 
affermò la necessità di un 
«nuovo modello di sociali 
smo» Già il dibattito fece però 
affiorare dubbi ed anche resi¬ 
stenze aperte alia nuova linea 
Zhivkov ne approfittò subito 
per invitare i bulgan a «non 
essere impazienti» li malesse¬ 
re manifestatosi fu affrontato 
da uno dei massimi dirigenti 
Ciudomir Alcxandiov il quale 
parlò delta necessità per il 
partito di «liberarsi delle forze 
che sono in ritardo nspetto al 
le esigenze poste dalla nstrut 
turazione* 

Pochi mesi dopo nell ago 
sto ad un plenum del Cornila 
to centrale fu invece Zhiwkov 
a «liberarsi- di Alexandrov In 
dicmc ad altri fautori delle ri 
(orme Alexandrov fu allonta 
nato dall ufficio politico e dal 
la scgrctcna Circoli diploma 
tici occidentali a Sofia espres¬ 
sero il parere che Alexandrov 
fino allora consideralo uno 
dei possibili successon di 
Zhivkov era stato costretto ad 
andarsene proprio da quelle 
forze conservatoci del partito 
che egli aveva attaccato nel 
gennaio precedente Una 


nuova seduta del Cc svoltasi 
nel dicembre successivo portò 
ad un ulteriore rafforzamelo 
della posizione di Zhvirov e 
con lui degli apparali di scu¬ 
rezza e alla sostituzione di al 
tn due membri dell ufficio po¬ 
litico entrambi sostenitori 
convinti di un moderno nuoto 
corso nella gestione dell eco¬ 
nomia Sul piano strettamete 
politico aiKhe l pruni timidi 
tentativi di glasnosi fuitmo fat 
ti rientrare Certo nel 1988 sui 
giornali era apparso qualche 
testo iatvolla audace per le 
abitudini bulgare ma nume 
rosi direttori di organi di stam 
pa furono sostituiti Ma ia <^i 
vera covava in un processo 
che i dingcnti bulgan chiama¬ 
vano pudicamente «dinamiz 
zazionc del processo di npn 
stino dei nomi bulgan musul 
mani» La tesi di Zluvkov e so¬ 
ci era che in Bulgana non vi 
veva una minoranza turca ma 
soltanto una minoranza «bui 
gara di religione musulmana» 
Gli uhlmi I30mila «connazio 
nali» bulgan che avevano pa 
rcnti in Turchia si diceva era 
no emigrati fra il 1968 e il 
1978 Malgrado I ottimismo uf 
ficiale nella primavera di que 
stanno tn due regioni della 
Bulgaria net nord est e a sud 
esplosero massicce manifcsia 
zioni di protesta della mifx>- 


ranza turca 11 governo fece in 
tcrveniire in forza polizia ed 
esercito che apnrono it fuoco 
uccidendo un numero mai n 
velato di civili Di qui la npre- 
sa delle fughe in Turchia var 
cando la frontiera a piedi o in 
treno Secondo le fonti turche 
dal maggio all agosto di que 
^anno almeno I20mila per 
sene SI erano presentale ai 
campi di raccolta Altre fonti 
parlano addinltura di SOOmila 
con un ntmo di 4mila ai gior 
no Un esodo insomma al li 
vello di quello della Rdl Le ci 
he possono essere esagerale 
ma è un fatto che il governo 
d) Sofia SI vide costretto a mi 
sure slraordinanc per far fron 
te all improvvisa mancanza di 
manodopera specializzata nei 
scuon agncolo edile e agroa 
iimenlare La Turchia intanto 
decideva di sbarrare le frontie¬ 
re per I bulgari di origine tur 
ca 

Mentre perdurava la crisi 
delle fughe a Sofia comincia 
vano a costituirsi movimenti 
indipendenti Quello che ha 
fallo piu parlare di sé è il mo¬ 
vimento ecologista «Ecoglo 
snost» che è riuscito a tenere il 
20 ottobre scorso per la pn 
ma volta una assemblea m 
un cinema di Sofia con Io par 
tccipazionc di 500 persone 


Per prevenire i) pegg o alla fi 
ne dello stesso ottobre Zhiv 
kov ha fatto diffondere brani 
de) suo progetto di relazione 
al plenum del Comitato cen 
trale che si è riunito ieri ne) 
quale si esprimeva per la pn 
ma volta a favore del plurali 
smo «una necessità per ogni 
società civilizzala» e si diceva 
favorevole all esistenza di «va 
ne associazioni formali e m 
formali» Indire nel testo pub¬ 
blicato SI proponeva di anici 
pare secondo 1 esempio so 
vielico il nuovo congresso 
dall aprile 1991 alla fine del 
1 anno prossimo Questa volta 
però dopo 35 anni il tentati 
vo di prendere di contropiede 
I SUOI oppositori non ha avuto 
successo Zhivkov se ne va 
però con la consolazione di 
aver battuto ogni record di du 
rata fra tulli i leader dei paesi 
del socialismo reale 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con 
sueta pagina delle lette 
re Ce ne scusiamo coni 
lettori 


Ne) 4“ annivenano della motte del 
compngno 

GIUSEPPE STURIAMO 

di Marsala 1 comunisti rivolgono un 
riverente pensiero 
Marsala 11 novembre Idàd 

Ne) 3* anniversano della motte di 

ROMEO COU 

la moglie Anna i f gli Fabnzio e Eii 
sabetia la nuora Omelia lo ricorda 
no con immutalo affetto 
Roma I) novembre 1989 

La Pnie Cgit di Porta VoUa pattecl 
pa al dolore dei (amllian per ia 
scomparsa di 

GIOVANNI COHARDO 

indimenticabile compagno di lotte e 
in sua memona sotloscnve per IU 
nità 

Milano 11 novembre 1989 
In memoria di 

RINALDO SUGUOIA 

la mogi e lo ricorda e soito«cnve per 
(Unta 

Savona 11 novembre 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

RENATO BORGHEHO 

F Ogn bene G Bertoni C Quereo- 
la G Zini B Montanan lo ricorda 
no con immutalo affetto a quanti lo 
conobbero e soitoscnvono per iu 
niiù. 

Piacenza li novembre 1989 

La segreteria della Camera del Lavo¬ 
ro di M fono fraiemamente è vKina 
al compagno Saveno Nigretti per la 
scomparsa della 

MAMMA 

Milano fi novembre 1989 

Saverio Miranda Rosanna Gian 
franco e Lucrezia piangono la perdi 
ta di mamma 

ROSA FERRANTE 
veA NigreM 

di anni 83 I funerali avianno luogo 
oggi alle ore H da viale Marelli 95 m 
Sesto S C ovanni 

Sesto San Giovanni 11 novembre 
1J89 

i compagni della sezione «A Cerva 
lan> dell Enel di M lano ricordano 
con commozione il compagno 

GIOVANNI COHARDO 

recentemente scomparso e m sua 
memoria sottoscrivono pcttUmlà 
M ano 11 novembre 1989 


i compagni de) Centro Culturale 
•Marchesi* sono vicini a) compagno 
Saverio Nigretti per la scomparsa 
delia sua cara 


e gli esprimono le più sentite condo¬ 
glianze 

Milano 11 novembre 1989 

Nel 6° anniversano della scomparsa 
de) compagno 

ISIDORO DAL COL 

la moglie il figlio ta nuora e la nipo¬ 
te lo rKordano con tanto affetto 
Sottosenvono per / UntA 
Milano il novembre 1989 

Net trigesimo della scomparsa della 
compagna 

MARGHERITA FERRO 

I lamilian la ricordano con grande 
alletto a tutti coloro che apprezuro- 
no i) suo generoso impegno e politi 
co e nngraz ano quanti hanno voiu 
to un rsi a) loro immenso dolore In 
sua memoria sottoscrivono per IV 
niid 

Genova tl ncNembre 1989 


Nel tngesimo della scomparsa della 
compagna 

MARGHERITA FERRO 

che ha dedicato tutta la sua vita nel 
ia lotta per la democrazia e in irto 
do particolare per I emancipazione 
della donna ncopetto molti ineari 
chi nelle organizzazioni del partito e 
femminili Ungmppodicompagnia 
lei fegati da grande affetto ia ticor 
dono con rimpianto a tutti coloro 
che la conobbero e le vollero tene 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unitù 

Genova 11 novembre 1989 


Nel iCf anniversano della scompar 
sa di 

RENATO MONACHINI 

la sorella lo rKorda sempre con rim 
pianto e grande aifelto e lutti colo¬ 
ro che lo conobbero e le vollero te 
ne In memona sottoscrive per ff/m 
id che è sempre sialo il suo gioma 
le 

Rapallo 11 novembre 1989 


Siamo proiondamente addolorali 
dalla prematura scomparsa di 

ANTONIO MASTROMATTEO 

strappato all affetto dei sm^ Can da 
un assurdo atto cnmmale icompa 
gni della se? «Scotti Bancari* parte 
cipano al dolore della famiglia 
M lano 11 novembre )9R9 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


B 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIAi permane euffa nostra 
penisola una distribuzione di alta pressione 
che per il momento mantiene lontane dalle 
nostre regioni le perturbazioni di origine at¬ 
lantica Queste infatti si estendono dalla pe¬ 
nisola iberica all Europa centrate e alla pe¬ 
nisola scandinava e trovano la via d acces¬ 
so verso Est sbarrata dalla presenza dell al¬ 
la pressione che staziona sufi Italia Una 
moderata circolazione di aria fredda di ori¬ 
gine continentale interessa piu direttamente 
la fascia adriatica e ionica cosi come le re¬ 
gioni meridionali 

TEMPO PnEVISTOi sulle regioni deU ttatia 
settentrionale sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna cielo in prevalenza sereno 
0 scarsamente nuvoloso Riduzione della vi¬ 
sibilità per la presenza di nebbia sulla Pia¬ 
nura padana e durante fe ore notturne possi¬ 
bilità di banchi di nebbia anche suite pianu¬ 
re minori dell Italia centrale Sulla fascia 
adriatica e jonica e sulle regioni meridionali 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
formazioni nuvolose irregolarmente distri 
butte ora accentuate ora alternate a schiari 
te 

VENTI: deboli provenienti da Nord Est 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: condizioni meteorologiche pres 
sochó invariate su tutte le regioni italiane 
Prevalenza di cieto sereno al Nord e sulla 
fascia tirrenica variabilità sulla fascia 
adriatica e jonica e sulle regioni meridiona 
Il Nebbia sulla Pianura padana e In minor 
misura a) centro e lungo i litorali 


TEMPERATURE IN ITALIAl 

Bolzano 4 tO L Aqu la 

Verona 4 16 Poma Urbe 

Tr est* 10 14 Roma F unri‘c~' 

Venezia 6 15 Campobasso 

Milano 3 13 Bari 

Torino 2 13 Napoli 

Cuneo 4 11 Potenza 

Genova 10 14 S M Leuca 

Bologna 8 13 Regg oC 

Firenze ^ 7 16 Mess na 


P sa 

5 


Palermo 

16 

21 

Ancona 

7 

15 

Catania 

8 

21 

Perug a 

9 

12 

AIgnero 

6 

18 

Pescara 

7 

14 

Cagl ar 

10 

19 

TEMPERATURE ALL*ESTERO: 

Amsterdam 

6 

12 

Londra 

10 

14 

Alene 

10 

20 

Madr d 

8 

20 

Beri no 

np 

np 

Mosca 

2 

5 

Bruxelles 

4 

10 

New York 

6 

10 

Copenaghen 

7 

10 

Parlg 

6 

13 

G nevra 

2 

11 

Sloccolma 

6 

9 

Hels nki 

4 

7 

Varsav B 

7 

9 

Lsbona 

10 

16 

Vienna 

4 

10 


ItaliaRadìo 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269 000 L 136 000 

enumeri _ L 231 000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L 298 000 

6 numen U 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 in 
testato all Unità viale Fulvio Testi 75 20162 Mi 
lano oppure versando I importo presso gli uffici 
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Commercialo festivo L 414 000 
Finestrella P pagim feriale L 2 313 000 
Finestrella 1 pigino festiva L 2 985 000 
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Bbc e crìmini fascisti 

Proteste per Tintervento 
del nostro ambasciatore 
Ma De Michelis minimizza 


NEL MONDO 


Nei territori occupati 
sale la tensione in vista 
del primo anniversario 
dello Stato palestinese 


La leadership clandestina 
proclama il 15 novembre 
festa nazionale 
Coprifuoco a Nablus 


■ ROMA. Perché il nostro 
ambascialo^ a Londra ha 
protestato con la Bbc per il 
documentario sui crimini fa* 
scisti in Jugoslavia e Grecia 
durante l'uTtlma guerra? La 
polemica è .scoppiata alla Ca¬ 
mera ,con una interpellanza 
dell'on. Bianco. L'esponente 
democristiano ha chiesto di 
sapere «se sia stato preventiva¬ 
mente accertato che si tratti di 
falsi storici e, ove invece corri¬ 
spondano ad episodi real¬ 
mente accaduti, perché sia 
stata espressa una protesta 
per vicende che meritano in¬ 
vece la condanna della co¬ 
scienza civile italiana». Il pro¬ 
gramma, due puntate della 
Bbc messe in onda questa set¬ 
timana) denunciava che 800 
criminali di guerra fascisti ave¬ 
vano evitalo II processo grazie 
a ChutphiU e al timore degii 
alleati che un giudizio contro 
utficlall delle forze armate ita¬ 
liane avrebbe potuto agevola¬ 
re i comunisti italiani nel pri¬ 
mo dopoguena. L’ambascia¬ 
tore italiano, Boris Biancherì, 
era intervenuto - con una te¬ 
lefonata al presidente della 
Bbc qualche ora prima della 
tramlssione della seconda 
puntàta deirinchiesta - per¬ 
ché a suo giudizio il program¬ 
ma'^ aveva complessivamente 
un tono anti italiano troppo 
acceso. Non si giudicava il 
merito dei documenti presen- 
lati'ma - spiega la rapprusen- 
lanfa Italiana a Londra - il to¬ 
no e li genere di inchiesta per¬ 
ché sono stati messi insieme 
filmali di azioni commesse da 
soldati Italiani in diversi perio¬ 
di e sotto diversi regimi in Ju¬ 
goslavia, Albania. Grecia, Li¬ 
bia ed Etiopia. 

E mentre alla Farnesina si 
smorzano i toni per sgonfiare 
le ey@r>tMali valenze politico- 


diplomatiche della rìcenda - 
•Non ne farei una questione 
diplomatica», ha detto ieri il 
ministro De Michelis - il presi¬ 
dente della televisione inglese 
ha inviato una lettera all'am¬ 
basciatore Biancheri nella 
quale afferma di comprende¬ 
re perfettamente le ragioni del 
dispiacere e anche deH'indi- 
gnazione che la trasmissione 
poteva aver provocato nei cit¬ 
tadini italiani. Il presidente 
della Bbc difende comunque 
la serietà del lavoro svolto dai 
curatori dell'inchiesta e si dice 
pronto ad un dibattito sulla 
questione. Nella sua telefona¬ 
ta al presidente della Bbc 
Hussey, Biancheri aveva detto 
che non spettava a lui dare 
giudizi sui contenuti e sull'au¬ 
tenticità dei documenti ma 
non poteva non notare che la 
Bbc aveva dedicato quasi tre 
ore di trasmissione ad atrocità 
commesse da itaiiam tn tempi 
storici diversi e sotto regimi di¬ 
versi; collegale fra loro solo 
dal fatto che ad attuarle erano 
state le forze armate italiane. 
Per questo l'ambasciatore 
aveva definito del tutto incon¬ 
sueta una operazione che 
non poteva giustificarsi con la 
ricerca della verità in quanto 
si trattava di elementi in parte 
già noti. Sorpreso per la prote¬ 
sta di Biancheri anche l'autore 
dell'inchiesta, lo storico italo- 
americano Michel Palumbo. 
«Sono stato accusato di essere 
antitallano - ha detto Palum- 
bo - ma è una schiocchezza. 
La documentazione sui crimi¬ 
ni di guerra è stata raccolta in 
Italia, con la collaborazione di 
storici italiani. Se mai. mi sarei 
aspettato reazioni indignate 
dagli inglesi per aver dimo¬ 
strato che essi coprirono ge¬ 
rarchi fascisti criminali di 
guena». 


A Gaza tra ^ scontri 
con l’esercito ^ Tel Aviv 


Nei territori occupati la febbre sale con l’awicinar- 
si del 15 novembre, primo anniversario della pro¬ 
clamazione deilo Stato di Palestina. Un volantino 
della leadership clandestina, diffuso nella notte, 
proclama quella giornata festa nazionale e chiama 
la gente a inalberare dovunque le bandiere pale¬ 
stinesi. Ieri a Gaza scontri con feriti In diversi cam¬ 
pi profughi, Nablus ancora sotto coprifuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


■ GAZA. È mezzogiorno e 
nel campo profughi di Jaba- 
lija (il più grande della stri¬ 
scia di Gaza, SOmila rifugia¬ 
ti) corre l'allarme, passato 
di bocca in bocca: «El djei- 
eh, el djeich» (in arabo, l'e- 
sercito). A poche decine di 
metri dalla casa in cui mi 
trovo, che è la casa di uno 
«shebab», un attivista, di 21 
anni ucciso due settimane 
fa, un gruppo di ragazzetti 
fra i 7 e i 12 anni si apposta 
dietro un muretto, prepara i 
sassi, lancia verso i soldati 
grida di sfida. ( militari sono 
poco più avanti, in mezzo a 
uno spiazzo: due mezzi blin¬ 


dati. altri veicoli, uomini a 
piedi con la visiera dell'el¬ 
metto calata e i fucili im¬ 
bracciati. E poco dopo è 
scontro, qui e in altri punti; 
gli «shebah» impegnano i 
soldati con una tattica di 
lancia e fuggi, in piccoli 
groppi assai mobili, che ri¬ 
duce sensibilmente ii nume¬ 
ro dei colpiti rispetto alle 
manifestazioni di massa - 
più imponenti ma più vulne¬ 
rabili - che segnarono i pri¬ 
mi mesi della «intifada». Il bi¬ 
lancio, alla fine, sarà di sei 
feriti. 

A sera lo spettacolo, con 
qualche variante, si ripete 


nel più piccolo campo dì 
Shati, proprio sulla spiaggia. 
Ci inoltriamo ne! campo in 
auto, notando ai b^dì una 
certa animazione, ed ecco 
di nuovo echeggiare il grido: 
«El djeich». Subito dopo 
echeggiano d^lì sparì, una 
frotta di ragazzetti si disper¬ 
de per i vìcoli, arrivano i sol¬ 
dati di corsa in ordine spar¬ 
so, uno di loro punta l'arma 
\'erso i vicoli e tira dì nuovo. 
Un accorrere di ambulanze, 
altri feriti. Ed anccM^ due fe¬ 
riti rrel quartiere di Shek 
Radwan, a Gaza città, inclu¬ 
so un dodicenne ridotto in 
gravi condizioni da un 
proiettile alla è il quar¬ 
to bambino ferito qui a Cìaza 
in tre giorni. 

Una gtomala, tutto som¬ 
mato, di «ordinaria intifada», 
soprattutto per quella auten¬ 
tica polveriera è la sdì- 
scia di Gaza, dove tutto ap¬ 
pare più diffìcile, più duro 
ed anche più costoso. Ma 
una giornata che prelude a 
nuovi, rawicinaU confrcmti. 


La scorsa notte è apparso 
un nuovo volantino della 
leadership clandestina della 
«intifada» che indica alla po¬ 
polazione e agli attivisti nuo¬ 
ve scadenze. Il 15 novem¬ 
bre. primo anniversario della 
proclamazione ad Algeri 
dello &ato di Palestina, è di¬ 
chiarato festa nazionale; uf¬ 
fici e scuote saranno chiusi, 
ma i negozi - che solita¬ 
mente aprono solo tre ore - 
dovranno restare aperti fino 
alle 17 (e si sa che il rispetto 
degli orari stabiliti dalla lea¬ 
dership clandestina è una 
deile cose che più infuria gli 
israeliani); dovunque do¬ 
vranno essere innalzale ban¬ 
diere palestinesi, le donne 
sono instate ad indossare il 
vestito nazionale palestine¬ 
se. il 19 novembre sciopero 
generale per protestare con¬ 
tro gli attacchi alle moschee 
(riferimento sopratuttto ad 
Al Aksa e al Duomo della 
Roccia di Gerusalemme) e 
in memoria dello sceicco 
Ezzedine Kassem, eroe na¬ 
zionale palestinese caduto 


nella grande rivolta del 
1936-39. E il 4 dicembre 
sciopero generale contro «la 
cospirazione ai danni dei di¬ 
ritti nazionati palestinesi». 
Cinque giorni dopo la «inti- 
fada» entrerà nel suo terzo 
anno, esempio unico di sol¬ 
levazione popolare senz'ar¬ 
mi di cosi lunga durata. 

Anche in Cisgiordania la 
giornata è stata caratterizza¬ 
ta da tensioni e da scontri 
un po' dappertutto. A Beit 
Sahur, la cittadina cristiana 
della disobbedienza civile, è 
stato imposto il coprifuoco 
per impedire l'arrivo di una 
folta delegazione di pacifisti 
israeliani. Scontri a Hebron 
tra ragazzi e soldati, tre feriti. 
Coprifuoco a El Bireh e nel 
vicino campo profughi di 
Kalandia. più di 15 negozi i 
cui proprietari rifiutano di 
pagare le tasse. La città di 
Nablus è ancora sotto copri¬ 
fuoco dopo i fatti dell'altro 
ieri, ma nel rìcino campo di 
Balata la popolazione è sce¬ 
sa lo stesso nelle strade e si 
è scontrata con i soldati. 


Chiudono i seggi oggi in Namibia Altissima affluenza alle urne 

Frovocarìonì contro la Swapo 
ili Ovamboland, «Vietnam sudafricano» 


Alle 19 di oggi In Namibia dovrebbeio chiudersi i 
seggi dopo cinque giorni di elezioni. Ieri la peicen- 
tuaite;i|ei .votanti in tutta il pitesq qrs altissima: 
l'80*. Di questo passo la proroga di un giorno, ipo- 
tlz^ta'tbarté'dl, prqpabilmente non ci sarà. Il‘clima 
dappertutto è calmo, anche al nord, nella regione 
chiave dell'Ovamboland. Una visita ad Oshakati, 
capitale del cosiddetto «Vietnam del Sudafrica». 


MARCU.LA milUANI 


H-OSHAKATI. Oshakati, ca- 
pitale^ dell'Ovamboland e di 
quello che oggi i cattivi chia- 
madb «il Vietnam del Sudafrì- 
caD.dlìioliflne angolano è ad 
appema quaranta chilometri e 
di qui per quattordici anni l'e- 
semlto di Pretoria ha tentato 
di aver ragione dei guerriglieri 
della Swapo invadendo a più 
rìpreàe ii Sud dell'Angola e fa¬ 
cendo, lungo il 17“ parallelo, 
terra brociata davanti a tutti e 
tulio. Oshakati era un avam¬ 
posto, un’enorme caserma 
dovd'di dotte )a genie spariva 
e veniva ritrovata all'alba ucci¬ 
sa a colpi di machete o di mi¬ 
tra, dove chi segnalava al co¬ 
mando sudafricano un guerri¬ 


gliero del Movimento di libe¬ 
razione riceveva fino a venti¬ 
mila rand (un milione e mez¬ 
za). Era il villaggio dei 
famigerati kaeuet, tremila uo¬ 
mini reclutati sul posto ed ad¬ 
destrati alle tecniche della 
controguerriglia, che la gente 
teme ancora oggi per la loro 
ferocia, l lavori più sporchi i 
sudafricani li facevano fare a 
loro, che sono namìblanl, tan¬ 
to per lacerare ancora di più 
questa società dal di dentro. 
Ad Oshakati esercito sudafri¬ 
cano e koeuei sono stati smo¬ 
bilitali solo ad agosto, ma par¬ 
te dei koeoet è finita nelle file 
della polizia namiblana. In 


questi giorni molti di loro af¬ 
follano il vicino aeroporto di 
Ondangwa; spediscono le fa¬ 
miglie in Sudafrica perché 
hanno paura che dopo le ele¬ 
zioni arrivino vendette e rap¬ 
presaglie. 

Per ora ad Oshakati e nel¬ 
l'Intero Ovamboland regna la 
calma. L'ha constatato giovedì 
scorso anche Manti Ahtisaari 
rappresentante speciale del 
segretario deil’Onu per )a Na¬ 
mibia, che $1 è detto partico¬ 
larmente soipteso dell'alta 
percentuale di affluenza alle 
urne registrato in tutto il Nord: 
il 7S% contro una media na¬ 
zionale che, dopo tre giorni di 
apertura dei seggi, era del 
60%. L'ha constatato felice il 
vecchio Mze (vuol dire «sag¬ 
gio») Kaukungua, segretario 
regionale della Swapo che 
ogni giorno va a controiiare di 
persona gli otto seggi fissi di 
Oshakati e coordina l'andirì- 
vieni dei trecento «combi», 
pulmini luccicanti, nuovi di 
zecca, regalo della Cosatu, la 
più grande centrale sindacale 
sudafricana, che vanno a 


prendere la gente sperduta 
nella boscaglia e la portano a 
votare. 01 questo passo le ur¬ 
ne riusciranno à chiudere en¬ 
tro oggi come previsto. 

La Swapo qui. in questi 
giorni, ha saputo mantenere 
la calma nonostante numero¬ 
se provocazioni: gente che 
creava confusione aH'entrata 
dei seggi; ubriachi, veri o finti, 
che esasperavano la gente in 
fila e soprattutto una campa¬ 
gna di disinformazione fran¬ 
camente un po' ingenua. Su 
Oshakati è stata fatta piovere 
una marea di volantini col 
simbolo e il supposto stile tri- 
bai-marxista della Swapo che 
recitano più o meno cosi: 
«Siccome le multinazionali del 
nostro paese hanno depreda¬ 
lo tutte le nostre risorse, la 
Swapo non potrà pagare tutti 
come promesso. Kceveranno 
seimila rand (tre milioni, ndr) 
solo i guerriglieri di Ongand- 
gera (guarda caso il villaggio 
natale di Nujama, ndr) che 
verranno convocati dopo la 
presa del potere in un posto 
segreto. Solo i guerriglieri pro¬ 
venienti da Ongandgera sa¬ 


ranno piazzati in posti chiave 
del governo. Qu^o è un 
messaggio «greto che 
'dovete confidale a nessuno, 
nemmeno à vostra moglie se 
non è dì Ongandgera». 

Il volantino che lutti ad 
Oshakati pensano opera delia 
Alleanza democratica dì Tu- 
rhalle (Dta) è la miglior te^- 
monianza della «sindrome da 
elezione» che ha coifMto i 
bianchi in questa resone. ^ 
aspettano il peggio, lo dicono 
e lo dimostrano insuftando 
non solo ì giornalisti ma arh 
che ì bravi osservatori delle 
Nazioni Unite. Nella loro testa 
rOnu é qui per prot^ere, in¬ 
giustamente, quei selvaggi 
della Swapo. Molti se ne sono 
già andati, soprattutto i com¬ 
mercianti. Gli, come i funzio¬ 
nari, non sa dove scappare, 
vìve arroccato in quella strana 
cosa che fino ad era abbiamo 
chiamato Oshakati. È un ghet¬ 
to vero e proprio, ma p& 
bianchi, circondato da un mi/' 
lum degno di Cesare nelle 
Gallie, con tanto di filo spina¬ 
to e postazioni militari una 




Forze deli'Onu in NamitNa 


volta presidiate dall’esercito 
sudafricano, oggi affidale alle 
cure del contingente malese 
deli’Onu. All'entrala del ghet¬ 
to però fanno ancora la guar¬ 
dia dei ragazzoni di cromoso¬ 
ma boero e tedesco, duri e 
ostili, che non ispirano nessu¬ 
na simpatia. Fuori c'è solo 
una «main road», una strada 


Nel dopo-Deng torneranno alla luce le spaccature che il Cc ha cercato di nascondere 


La «teicza generazione» al timone della Cina 


Ora è stata insediata al vertice cinese la «terza ge¬ 
nerazione». Ma quale sarà il suo obiettivo? La stre¬ 
nua difesa della propria sopravvivenza? O i proble¬ 
mi angosciosi del paese? Contraddizioni e spacca¬ 
ture che il Comitato centrale ha nascosto prima o 
dopo torneranno di nuovo alla luce. Deng il gio^ 
no dopo le sue dimissioni: «Conterò ancora come 
cittadino e come membro de! Pc». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINÒ 


■ PECHINO. Uno scambio 
di battute tra Henry Kissinger 
e Deng Xiaoping è l’unico 
commento di ieri alle decisio¬ 
ni prese l'attro giorno dal Go¬ 
mitalo centrale del partito co¬ 
munista pipese,' Lei saprà, ha 
dello Deng all'ospite ameri¬ 
cano, che mi sono appena 
dimesso. Ma non credo, gli 
ha lepllcato Kissinger, che 
per questo verrà a cessare la 
sua influenza. Lei è uno dei 
pochi statisti che ha fatto più 
di quanto non avesse pro¬ 
messo. E anche da privalo 
cittadino resja il padre delle 
riforme e del grandi cambia¬ 
menti che cl sono stati in Ci¬ 
na. Nell’incontro con l'ex se¬ 
gretario di Stato americano. 


l’ex presidente della commis¬ 
sione militare cinese è appar¬ 
so soddisfatto; «La situazione 
nel nostro paese è ora torna¬ 
ta del tutto alla normalità e io 
sono completamente tran¬ 
quillo. Certo, continuerò a 
contare e a svolgere il mio 
ruolo come cittadino e come 
membro del partito. Ho ot- 
tantacinque anni e sto bene 
ma non si può andare contro 
le leggi di natura». 

Fine degli incarichi a vita, 
fiducia completa nel nuovo 
gruppo dirigente costruito at¬ 
torno a Jiang Zemin: questa 
la motivazione che Deng ha 
presentato ai massimo orga¬ 
nismo del partito quando ha 
reso definitiva la sua intenzio- 



Caloroso saluto tra Deng e il suo successore 


ne di dimettersi e ha così 
chiuso un'epoca della storia 
della Cina. Ma non si cono¬ 
scono affatto il dibattito che 
sì è svolto in Comitato centra¬ 
le e il discorso che vi ha pro¬ 
nunciato Jiang Zemin, segre¬ 
tario del partilo e nuovo capo 
dei militari. Perciò a questo 
punto tutte le illazioni, le 
considerazioni, le ipotesi su 


quello che accadrà in questo 
paese nei prossimi mesi, o in 
un futuro non molto lontano, 
hanno la stessa validità o la 
stessa infondatezza. Vera¬ 
mente, come dice Deng, il 
paese ha riconquistato stabì- 
iìta? Come sempre nella sto¬ 
ria della Cina comunista, an¬ 
che questa volta cl sono due 
liveili di realtà. li primo è 


quello del confronto-scontro 
ai vertici del paese: nel parti¬ 
to, nel governo, nelle for^ 
armate, t a questo livello 
che, uscito ufflciaimente di 
scena Deng, nrolto prc^bil- 
mente si stanno già confron¬ 
tando le diverse opzioni sulla 
modernizzazione e la funzio¬ 
ne dell’esercito - punto con¬ 
troverso -, sulla economia - 
punto altrettanto controverso 
-, sul percorso della riforma 
e della apertura. Un dibattito 
esploso sulla stampa proprio 
alla vigilia del Comitato cen¬ 
trale aveva portato alla luce 
una spaccatura prrrfonda. 
Cera chi temeva che la politi¬ 
ca restrittiva adesso in vigore 
possa danneggiare in manie¬ 
ra irreversibile l'economia. E 
c'era chi invece riteneva che 
la «cura dolorosa» - con chiu¬ 
sure di fabbriche, ritorno di 
operai alla campagna, deci¬ 
mazione delie piccole indu¬ 
strie messe su dai contadini, 
credito solo alle imprese 
pubbliche - sia inerìtabile e 
benvenuta perchè «dopo» sa¬ 
rà possibile costruire una 
economia più sana. Le deci¬ 
sioni del Cc. per quel poco 


che è stato reso noto, sembra 
abbiano dato ragione ai fau¬ 
tori di questa seconda lesi. 
Ncm per questo però si può 
dire che la spaccatura è stata 
sanata: è stata solo vernicia¬ 
ta. E prima o dopo tornerà ad 
essere visibile. E paralizzante. 
Come io era già stata quella 
tra Zhao e Li Peng. 

Ma la gente guarda con 
molto scetticismo ai dosaggi 
dei giochi dì potere ai vertice. 
Il suo livello di realtà è un al¬ 
tro. è quello delia vita di ogni 
giorno, alle prese con proble¬ 
mi crescenti, innanzitutto con 
la veglia di stare meglio e for¬ 
se anche con il bisogno di 
riacquistare fiducia nei gover¬ 
nanti e nel partito, accusali 
gli unì e l'altro di aver prodot¬ 
to e tollerato nel paese tante 
ingiustizie e tante disfunzioni. 
«I^ng è vecchio e stanco, ha 
(atto bene ad andarsene», era 
qualche commento ascoltato 
ien. Se ci si deve accontenta¬ 
re di quei rapidi assaggi delta 
vita dei paese rappresentati 
da scambi informali di opi¬ 
nioni con cinesi «che non 
contano», l'impressione è che 
adesso l'opinione pubblica sì 
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aspella una leadership in gra- 
do di affrontare le questioni 
più angoscianti. Una leader¬ 
ship insomma che non si trin¬ 
ceri dietro la martellante 
campagna politico-ideologi¬ 
ca contro «l'influenza borghe¬ 
se» e non si illuda che il silen¬ 
zio durante le capillari sedute 
di studio dei documenti di 
partito che condannano la 
•rivolta studentesca» ed elo¬ 
giano la repressione di Tian 
An Men sia il segno di un rea¬ 
le consenso. Quel silenzio è 
spesso carico di indifferenza, 
paura, sfiducia profonda, for¬ 
se anche disperazione. La 
«terza generazione», come la 
chiama Deng Xiaoping, deve 
ora scegliere qual è il suo 
obiettivo più importante; se 
preoccuparsi innanzitutto 
della propria sopravvivenza. 
E a questo subordinare tutto, 
presentando ancora una vol¬ 
ta l'immagine dello scontro 
di potere, come è successo in 
questi mesi. O se avere inve¬ 
ce il coraggio di guardare ai 
bisogni e alle contraddizioni 
enormi di questo paese. Que¬ 
sta è la prova che attende 
Jiang Zemin. 


Sciopero 
prointifada 
a Palermo 
il 2 dicembre? 



n 2 dicembre, in coincidenza del vertice Bush-Gorbaciov. 
nelle città del Mediterraneo le attività lavorath'c dovrebbero 
essere sospese per alcuni minuti in segno di solidarietà con 
il popolo palestinese e per richiamare l'attenzione del «gran¬ 
di» sulla tragedia deH'Intifada. Questa la proposta del sinda¬ 
co Leoluca Orlando formulata nel corso dell'incontro con il 
rappresentante deli'Olp Nehmer Hammad svoltosi ieri a villa 
Niscemi. Alla riunione hanno partecipato il vicesindaco Al¬ 
do Rizzo, gli assessori comunali e i rappresentanti dei gruppi 
consiliari. Era presente anche Mario Capanna il cui libro «In- 
tifada • Intervista ad Arafal» è stalo presentato Ieri sera a pa¬ 
lazzo delle Aquile. La proposta del sindaco sarà formalizza¬ 
ta in un ordine del giorno che verrà presentato in consiglio 
comunale nei prossimi giorni. 

Alla Casa Bianca Il presidente Bush incontrerà 

infOntra mercoledì alla Casa Bianca 

i primo ministro israeliano 
trd Bush € Sndinìr VltzIiakShamìr quando que¬ 

sti, la prossima settimana, si 
troverà negli Stati Uniti in vì¬ 
sita privata. Lo ha conferma- 
to il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Rtzwaler. «Il presidente coglierà l’occasione 
per discutere con il primo ministro le vie per far avanzare il 
processo di pace in Medi Oriente», ha detto Rtzwater. L'in¬ 
contro tra Bush e Shamir. sollecitato dal primo ministro 
israeliano, era rimasto a lungo in forse; con la motivazione 
ufficiale che il calendario del presidente non consente una 
programmazione a lunga scadenza, la richiesta del premier 
di Gerusalemme era stata usata da Washington come ele¬ 
mento di pressione per far accettare a Israele la proposta del 
segretario di Stato James Baker su negoziati tra israeliani e 
palestinesi. A fare il punto sulla mediazione è stato lo 
stesso Baker in un'intervista con la rete televisiva «Cnn»: «Non 
c'è ancora accordo, non abbiamo ancora avuto la risposta 
dagli egiziani», ha detto il segretario di Stato. Però, «lo sforzo 
c'è ancora e, finché c’è speranza, continuiamo a provare». 

Il cardinale Il cardinale Mìroslav Luba- 

I iikiarhtuclru chivsl^, capo della Chiesa 

LUIMUIIl^liy cattolica ucraina, residente 

rCpIICd dira TdSS in Vaticano, ha confutato le 

recenti notizie della Tass 
che accusano i cattolici 
ucraini di atti di violenza. 
«Dopo diversi colloqui con i 
nostri sacerdoti e fedeli in Ucraina - dice il cardinale » sia¬ 
mo convinti che te notizie recenti delta Tass che accusano i 
nostri fedeli di atti di violenza durante ii trasferimento della 
Chiesa della trasfìgurazione a Leopoli alla Chiesa cattolica 
ucraina, sono false. I cattolici in Ucraina sono impegnati nel 
lavoro della legalizzazione della loro chiesa • sottolinea il 
porporato ma cercano questa legalizzazione in modo pa¬ 
cifico, secondo le leggi sovietiche. Non hanno vacillato da 
questo impegno, e noi continueremo ad aiutarli. Chiedo a 
tutti i cattolici ucraini in Ucraina e in tutto il mondo di conti¬ 
nuare in questo attivismo pacifico per l’unità della nostra 
chiesa». 


Il cardinale 
Lubachivsky 
replica alla Tass 


Incendiata Una ventina di Iraniani han- 

l*amkac#>Sst» tto attaccato l'altra notte 

laniDdXMia rambasclata olandese a 

OrandSSC Teheran, provocando un in- 

jhTAkoran cendioaH’intemo della sede 

G icncfGn («Pietica. Net.»no #1. 

raid sono stati diointi sui 
deduce 

che si è trattato'di un atti>di l’Bppresaglia per uné bomba lif- ' 
cendìarìa lanciala contro l'ambascita iraniana a l’Aia qual¬ 
che settimana fa. L'incaricato d’affari olandese ha presenta¬ 
to una «energica» nota di protesta al ministero degli Esteri 
iraniano e ha chiesto il risarcimento immediato dei danni in 
relazione al raid subito. 


Guatemala Lo scrittore colombiamo Ga- 

Mamiiov Gatcia Marquez, pre- 

l*iail|HCA jetteralura. 

promuove ha deciso di costituire, insie- 

comitato scrittori, accade- 

vviiHiaiv g giornalisti, un cornila- 

per la Dace to di inlellettuaU per la pace 

in Guatemala. L'organistiKi 
è stato formato in questa capitale e vi hanno aderito, secon¬ 
do informazioni date dai promotori, oltre un centinaio di 
esponenti del mondo delta cultura e dell'aite. L'obiettivo 
delViniziativa, hanno detto gli aderenti al comitato, è quello 
di «rompere il silenzio sulla situazione in Guatemala “dove* 
continuano le detenzioni arbitrarie. ì sequestri, torture, omi¬ 
cidi impuniti e si allunga la lista dei “desaparecidos’'». 


maestra senza nome, affogata 
nel sole. lungo la quale vivono 
i neri in casupole col tetto di 
lamiera. Ai lati brucano capre, 
asini e mucche. Non hanno 
un nortie le «location» dei neri: 
si chiamano appunto solo 
•posti». L’apartheid in versione 
esportazione era ed è ancora 
anche questo. 


Urss, primi dati sul gulag 
Nel marzo dei '40 un milione 
e settecentomila detenuti 
nei campi di concentramento 


■ Al primo marzo del 1940 
nei campi di concentramento 
staliniani era detenuta la cifra 
record di un milione e 
66S.200 persone; lo riferisce il 
settimanale «Armenti e fat¬ 
ti». l'organo di stampa più dif¬ 
fuso dell'Urss, pubbricando 
per la prima volta una serie dì 
dati sulla popolazione carce¬ 
raria dei «gulag» dal 1930 al 
1947. 

La direzione centrale dei 
campi di lavoro («gulag»), al 
primo marzo 1940 disponeva 
, di 53 campi di lavori forzati, di 
425 colonie penali correzio¬ 
nali, e dì 50 colonie per mino¬ 
renni, nei quali si trovavano 
complessivamente un milione 
e 668.2Q0 detenuti, un record 
per la stessa «Nkvd», la polizia 
politica staliniana. I dati non 
tengono conto, tuttavìa, dei 
milioni di cittadini mandati In 
esilio In Siberia o nell'estremo 
nord, né dei popoli deportati 
con la fona. 

I dati, riferisce il giornale, 
sono stati scoperti casualmen¬ 
te dallo storico Viklor Zems- 
kov, deH'istituto di storia del- 
rUrss presso l'Accademia del¬ 
le scienze sovietica. Smenten¬ 
do indirettamente le ripetute 
affermazioni di funzionari del 
•Kgb». secondo cui gli archivi 
deu’epoca staliniana sarebbe¬ 
ro spariti, Zemskov ha dichia¬ 


ralo al giornale dì aver trovato 
molti documenti sul «gul^ 
negli archivi civili, tra materiali 
«innocui». 

Nel 1940, il 28,7 per cento 
degli «abitanti» del «j^lag» era» 
no stati condannati per «attiivi- 
là controrivoiuzìonarìa», Il 5,4 
per cento per crimini contro 
l'ordinamento statale, il 12,4 
per teppismo e speculazione, 
li 9,7 per furti, il ^9 per delitti 
contro la persona, il 10,4 per 
furti ai danni della «proprietà 
socialista» ed il 27.5 cento 
per altri reati. 

Net 1937, nel pieno del 
•grande terrore». ì fager stali¬ 
niani ospitavano 996.367 pe^ 
sone, riferisce «Alimenti e 
fatti», mentre nel 1939, furorto 
liberati, furono scarcerale 
327.400 persone, in costante 
diminuzione, secondo II gkx- 
nale, il numero dei detenuti 
arrestati per essere «familiari 
dei traditori della patria»; nel 
1939 13.172, nel 1940 13.044, 
nel 1941 12.128, e nel 1947 
solo 1.014. 

Al contrario, in aumento 
era il numero dei condannati 
per attività controrivoluziooa- 
ria. Se nel 1934 questi costitui¬ 
vano il 26,5 per cento di tutta 
la popolazione carceraria, nei 
1947 erano già il 59,5 per cen¬ 
to. 
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POLITICA INTERNA 


Tasse a favoire della Chiesa 

Dubbi di costituzionalità 
Il ministro Formica chiede 
lumi a palazzo Chigi 


M ROMA. Come funaìona e 
quali conseguenze avrà il no* 
stro sistema adottato per fi* 
nanzìare la Chiesa cattolica? 11 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha scritto a Giulio 
Andreotti per avere chiari* 
menti su alcune difficoltà in* 
teipretative delle norme in ba* 
se alle quali i contribuenti 
debbono dichiarare se voglio* 
no che una pane delle loro 
tasse vadano a beneficio della 
Chiesa cattolica o, in alternati* 
va, allo Stato. Secondo Stefa* 
no De Luca, sottosegretario ai* 
le Finanze, «in primo luogo 
non d chiara la decorrenza 
delle scelte dei contribuenti, 
cioè se debbano partire dal¬ 
l'anno fiscale 1989 o dal 1990. 
Non c'è nemmeno chiarezza 
sui soggetti ammessi alia scel* 
la. In terzo luogo si deve de¬ 
terminare se la destinazione 
deH'otio per mille riguarda so¬ 
lo l'irpcf 0 anche le imposte 
sostitutive versate con le rite¬ 
nute alla fontei. 

«Da ultimo, non meno im¬ 
portante, c'è il problema della 
distribuzione dei fondi deri¬ 
vanti dalle scelte non effettua¬ 
le, cioè da parte di quei citta¬ 
dini che si sono astenuti. Un 
orientamento « secondo De 
Luca - potrebbe essere quello 
di distribuire solo i fondi delie 
scelte espresse mentre quelli 
degli astenuti verrebbero co¬ 
munque destinali allo Stato». 

Sollevano dubbi, inoltre, al¬ 
cuni cost(tuzionatisti che nel 
mc^anlsmo della scelta tra 
Stato e Chiesa indMduano un 
chiaro caso di islituzionaliià in 
quanto sarebbe leso il diritto 


co.stituzlona)e alta riservatez¬ 
za, in particolare dei lavorato¬ 
ri dipendenti. «Sì. Credo pro¬ 
prio che la questione dell'otto 
per mille ponga un problema 
di lesione del dmlto alla riser¬ 
vatezza personale come ma¬ 
nifestazione della libertà», ha 
detto il professor Francesco 
Zanchini, docente di diritto 
canonico airUniversità di Te¬ 
ramo. 

Fermamente convinto della 
incostituzionalità della norma 
è anche il professore Piero 
Bellini, docente di diritto ca¬ 
nonico aH'università «La Sa¬ 
pienza» di Roma’ «Cmdo infat¬ 
ti si sia di fronte ad un vero e 
proprio finanziamento pubbli¬ 
co alla Chiesa - sostiene Belli¬ 
ni - contrariamente al dettato 
costituzionale che vuole Re¬ 
pubblica e Chiesa Stati sovra¬ 
ni ed indipendenti». 

Decisamente contrari inve¬ 
ce airipotesi di incostituziona¬ 
lità sono il professor Victor 
Uckmar, docente di Scienza 
delie finanze aH'Università di 
Genova («Mi sembra - ha det¬ 
to - un atto di grande civiltà») 
e il professor Francesco Mar- 
giotla Brc^lio, docente di dirit¬ 
to ecclesiastico all’Università 
di Firenze. «Non mi pare pro¬ 
prio • ha affermato - che si 
ponga una questione di illegit¬ 
timità costituzionale per quel¬ 
la che è una legge approvata 
dal Parlamento. È semmai 
una questione tecnica di cui si 
deve occupare il ministro del¬ 
le Finanze». Ma si obietta - 
chiede l'agenzia - che il siste¬ 
ma lede la riservatezza del la¬ 
voratore. Risposta: «Può sem¬ 
pre astenersi». 



U suo nome non è stato inseri¬ 
to nel programma, ma Alexan¬ 
der Dubcek (nega foto) po- 
trebbè essere presente al con¬ 
vegno di studi su Luigi Longo 
in programma ad Alessandna 
dal 16 al 18 novembre. La pre¬ 
senza del leader della «prima¬ 
vera di f^aga» viene definita 
probabile dagli organizzatori - la Provincia e il Comune della cit¬ 
tà piemontese, t'isUtuto Gramsci di Alessandria e di Roma - in at¬ 
tesa che a Dubcek sia conce^ il visto dalle autontà cecoslovac¬ 
che. 


Dubcek 
ettcM ospite 
al convegno 
su Luigi Ungo 


Baron 

Incontro 
col governo 
ombra 

HROMA II presidente del 
Parlamento europeo, Enrìque 
Baron, in visita ufficiale a Ro¬ 
ma ha avuto ieri un incontro 
con Una delegazione de) go¬ 
verno ombra del Pei compo¬ 
sta da Glorio Napolitano. 
Gianni Pellicani, Stefano Ro¬ 
dotà e Sergio Segre e co) pre¬ 
sidente dei gruppo per la «Si¬ 
nistra unitana» Luigi Colajan- 
ni, Baron ~ informa un comu¬ 
nicato dell'ufficio stampa del 
Pei - ha esposto gli obiettivi 
delia sua visita, rivolti a solle¬ 
citare un sostegno del gover¬ 
no e del Parlamento italiano 
per l'avvio della fase costi¬ 
tuente di una nuova polìtica 
deii'Curopa. 

L'italia può fornire un parti¬ 
colare contributo anche per¬ 
ché qui si è svolto un referen¬ 
dum che ha sancito queste fi¬ 
nalità. Si è constatata un'am¬ 
pia concordanza sla per gli in¬ 
dirizzi sia per il metodo pro¬ 
spettato dai presidente Baron. 
Il governo ombra ha assicura¬ 
lo tt suo impegno e, Insieme 
ai groppi parlamentari, avvie¬ 
rà tutte le iniziative utili, il 
groppo per la «Sinistra unitaria 
europea» già nella prossima 
sessione a Strasburgo svilup¬ 
perà ulieriormente il suo im¬ 
pegno sulle questioni istituzlo- 
natl che già costituiscono una 
sua scelta prioritaria. 


Pei sardo 

«Da Floris 
a Roma solo 
propaganda» 

B CAGLIARI. «Un lalllmen- 
lo»; cosi la segreteria regiona¬ 
le del PCi ha definUo il bilan¬ 
cio della missione romana del 
presidente della giunta sarda, 
il de Floris. L'incontro tra la 
giunta regionale e il governo è 
stato «spettacolare nella forma 
e inconsistente nella sostanza: 
siamo alla propaganda non 
alla politica seria. La chiusura 
del governo e la subalternità 
della giunta sono un vero e 
proprio ostacolo alla soluzio¬ 
ne dei problemi». Resta dun¬ 
que sul tappeto per intero • 
insiste il PCi - Il contenzioso 
con il governo (siccità e in¬ 
cendi: industria minero-metal- 
turgica; ferro\àe; accordo di 
programma sulle zone inter¬ 
ne: legge di rinascita; metaniz¬ 
zazione e gassificazione del 
carbone; servitù militari; tagli 
strutturali delle entrate regio¬ 
nali con particolarì riflessi sui 
servizi sociali). E «la visione 
privatistica e subalterna del 
rapporto Stato-Regione non 
paga». 

I comunisti si chiedono se i 
dubbi e le perplessità, presen¬ 
ti ail’intemo della maggioran¬ 
za, debbano continuare ad 
essere coperti dal «vuoto prò- 
pagandismo» del presidente 
delia giunta. 


Il vicesegretario de 
«Il Psi ha torto perché 
non vuole modifiche 
elettorali prima del ’90» 


Altissimo agli alleati: 

«I tempi sono maturi» 
Ma Scotti aiuta Forlani 
«Niente colpi di testa» 


Sulle YÌfomie Bodrato e il Pii 
contro i veti di Craxi 


«Craxi ha torto», dice Guido Bodrato al quale non 
va il veto del Psi sulle riforme elettorali. Insorgono i 
socialisti. La Ganga accusa: «È una posizione stru¬ 
mentale». In casa de c'è tensione. E dopo Forlani, 
anche Scotti sostiene la linea di Craxi: «Cosi - dice 
- la legge sulle autonomie rischia di saltare». Ma il 
liberale Altissimo scrìve ai segretari dei partiti dì 
maggioranza: «La riforma elettorale è matura.,.». 


PIETRO SPATARO 


Toscana, dissidio Pei-Psi 

«Stop» dei comunisti 
ad alcune grandi opere 
Socialisti «increduli» 


B ROMA La De è in fermen¬ 
to. Teme che sulla legge degli 
enti locali finisca «impallinato» 
il governo dell'inaffondabile 
Giulio Andreotti. E allora cer¬ 
ca una scappatoia che con¬ 
senta di salvare capre e cavo¬ 
li. Cioè accontentare i sociali¬ 
sti e allo stesso tempo tener 
buoni quelli che insistono per 
cambiare le regole del gioco 
subito. È l'obiettivo di Forlani 
(che ieri ha visto Cossiga) so¬ 
stenuto dal capogroppo alla 
Camera. Enzo Scotti dice che 
non si può «inasprire il con¬ 
fronto perché poi non si sa 
dove SI va a parare*. Lii cerca 
di ammansire le opposizioni 
promeUendo un confronto 


serio» sulla legge degli enti lo¬ 
cali e vuole offrire contempo¬ 
raneamente un contentino al 
•partito del dissenso», «Due - 
dice Scotti - sono le cose ur¬ 
genti da fare. La prima, trova¬ 
re correttivi elettorali possibili 
sin dalle amministrative del 
'90 e penso all'estensione del¬ 
la maggioritaria. La seconda, 
aprire subito il dibattilo sulla 
riforma elettorale». C'è pronto 
un nuovo «marchingegno»* un 
émendamento alla legge sugli 
enti locali che rimanda ad 
una futura normativa la scelta 
dei sistemi elettorali per i Co¬ 
muni. Scotti condivide le 
«preoccupazioni di Dazi». 
«Non sen/ono colpi di testa - 


dice Perché se non c'è una 
intesa di maggioranza per ap¬ 
provare questa legge sulle au¬ 
tonomie, qui rischia che salta 
tutto e non si fa più nulla..». 

Ma riuscirà lo stato ma^io- 
re della De a convincere i suoi 
che questa è la strada più op¬ 
portuna? È presto per dirio. 
Ma è già evidente che l'insof- 
ferenza, dentro lo scudocro- 
ciato, sembra accrescersi. Do¬ 
po Mano Segni ora anche 
Giovanni Goria avverte che 
voterà l'emendamento per l’e¬ 
lezione diretta dd sindaco. «A 
meno che non » approvi una 
riforma elettorale prima del 
'90*. Ma non sembra pn^o 
aria. 

Cerca di marcare una diffe¬ 
renziazione il vk^s^retarìo 
Guido Bodrato petdté non è 
affatto convìnto che occorra 
dar ragione a Craxi. Concede 
che il leader socialista «ha ra¬ 
gione quando chiede» che la 
legge sugli enti tocall «rKin sia 
frenata». Ma poi dice con 
chiarezza che «ha torto quan¬ 
do pretende che si rimai 
decisione sul sistema elettora¬ 
le a dopo il 1990». E avverte 
che «roptnione socialista non 


può essere preclusiva rispetto 
alle valutazioni del nostro par¬ 
tito» Soprattutto perché Craxi 
per Roma «pretende di cam¬ 
biare le regole del gioco a 
proprio vantaggio con una 
evidente ma non insolita con¬ 
traddizione». Una voce un po' 
stonata, come si vede, nspetto 
al coro de. Che ha suscitato 
infatti una immediata reazio¬ 
ne socialista. Giusy La Ganga 
definisce «stnimentali» le argo¬ 
mentazioni di Bodrato Per lui 
la riforma elettorale non si 
può fare ora Quindi «insistere 
pervicacemente», sollecitando 
•frettolose decisioni» fa nasce¬ 
re «il sospetto che o si vuole 
bloccare la legge sulle auto¬ 
nomie locali» (preoccupazio¬ 
ne comune a &:otti) oppure 
si vogliono «perseguire inte¬ 
ressi politici di parte». Il vice 
capr^roppo Franco Piro fa 
notare garbatamente a Bodra¬ 
to che «per governare insieme 
bisogna essere d'accordo al¬ 
meno sulle scelte fondamen¬ 
tali». 

La tensione insomma co¬ 
mincia a salire. £ il segretario 
del Pii Renato Altissimo sostie¬ 
ne che è inuule nascondersi 


dietro a un dito; «La riforma 
elettorale è matura». In una 
lettera inviala a tutti i segretan 
dei partiti di maggioranza e a) 
presidente del Consiglio dice 
che questo tema deve essere 
affrontato con «determinazio¬ 
ne e portato a concreta attua¬ 
zione». li Pii «non ha pregiudi¬ 
ziali» ma non può, dice nvolto 
a Craxi, accettare «che venga 
bloccato al centro il discorso 
sulla riforma». Per Altìssimo 
De e Psi commetterebbero «un 
errore» nfiuiando questo con¬ 
fronto sul tema elettorale. 
«Andare alle amministrative 
senza una riforma - aggiunge 
- vorrebbe dire perdere cin¬ 
que anni e sarebbe un grosso 
sbaglio». Il segretario liberale 
propone quindi di approvare 
la legge sugli enti locali rcosl 
com'è», ma di affrontare subi¬ 
to la questione della riforma». 
E poi rivendica il diritto ad 
una idea diversa sui tema elet¬ 
torale. «Non essendo materia 
di accordi di governo non 
comporta valutazioni sulla 
maggioranza», conclude. Ep¬ 
pure verso questo inevitabile 
scoglio sta navigando la navi¬ 
cella di Andreotti. 


B RRENZE Comunisti e so¬ 
cialisti toscani ai ferri corti. 
AlleaU di governo, insieme 
a) Psdì, in Regione e al Co¬ 
mune di Firenze, i due partiti 
stanno vivendo ore di acuta 
tensione. Al centro, la que¬ 
stione dei trasporti stradali, 
ferroviari ed aerei. Ma so¬ 
prattutto la svolta ambienta¬ 
le del Pei toscano che. dopo 
aver bocciato a Firenze la 
variante Fiat Fondiaria, chie¬ 
de la revisione di alcune 
scelte per le infrastrutture 
della regione. Ieri i) segreta¬ 
rio toscano del PCi, Vannino 
Chili, ha illustrato quali so¬ 
no. 

I comunisti dicono no alle 
bretelle autostradali intorno 
a Firenze e alla tena corsia 
dell'Autosole e chiedono un 
unico corridoio stradale sul 
litorale tirrenico, integrando 
l'autostrada con la nuova 
Aurelìa, L'obiettivo è evitare 
il rischio, ambientalmente 
assai pesante, di avere due 
«doppioni» che corrono pa¬ 
rallelamente da Livorno a 
Civitavecchia. L'unico pro¬ 
getto che ottiene il placet 
del Pei è la variante di valico 
appenninico; una doppia 
autostrada da Barberino del 
Mugello a Rioveggio, per 
consentire il passaggio di 
camion e auto ad un’altitu¬ 
dine inferiore ed evitare i pe¬ 
ricoli rappresentati dall'at¬ 
tuale tratto autostradale. An¬ 
che la variante di valico, pe¬ 


rò, pone alcune condizionii 
irrinunciabili. Spiega Vanni¬ 
no Chiti: «il nostro si è subor¬ 
dinato ad un impegno precL 
so del governo sulla realiz¬ 
zazione di alcune opere fer¬ 
roviarie come la PontreiRCK 
lese, la Poirettana. la diriettls-‘ 
sima Firenze-Bologna, la 
Faentina e la Bologna-Veio*» 
na>. L'obiettivo è chiaro: 
spostare il traffico merci dai 
Tir alle rotaie, con notevoli 
risparmi ambientali ed eco¬ 
nomici. 

Immediata la reazione del' 
Psi. Il segretario regioiìalei 
Paolo Chiappini, dichiara 
•incredulità e preoccupazib- 
ne» e chiede di verificare, 
martedì in consiglio leglona-^ 
le, le reciproche posiziofd. 
«Se il Pei decide ancora Unp,^ 
volta dì non decidere - dice^ 
Chiappini • i margini si le-, 
stringono. Se i comunisti 
confermano la loro centra-^ 
rietà alle realizzazioni in« 
programma, significa che» 
hanno deciso unilateralpien-, 
te dì sfaldare la maggioran¬ 
za regionale». ^ 

Anche nel capoluogo' del- ' 
la regione la tensione tra Pel 
e Psi è destinata a salire. Mo*' 
tivo della discordia: Ta^, 
porto. I socialisti reclaminci' 
Tailungamento di 400 irietH^ 
della pista di Peretola iiiei;-i 
tre il Pei è decisamente cop-1 
trario. La maxipisia sareb^l 
inutile, costosa e avreb^ii 
devastanti effetti ambientali. 


Andreotti si prende una rivincita sulla sinistra dello scudocrociato 
«Quei giovani dobbiamo difenderli anche al nostro interno» 


«Cattìverìe de contro le coop Cl» 


.Sono stati stolti coloro che hanno fatto una campa¬ 
gna contro giovani che si sono messi insiepte per fa¬ 
re mense». Al 75° compleanno della «bianca. Coni- 
cooperative, Andreotti si prende la rivincita per sè e 
per le coop di Cl; .Al nostro interno c^^ia tentazione 
della cattiveria dei buoni, ghe è;)ì!W^ fU-ilIMPU» 
cattivi.. Sotto accusa è Iti éinfsira’^aclliemt^ta ’lt- 
l'ordine pure da Forlani sulla rifonna^lbtieiwe... ., ^ 


PAMUALlCAWiLlA ( 


■■ROMA. Sono lutti II, in' 
bella mostra: il presidente del 
Consìglio, ministri e sottose¬ 
gretari de in compagnia del 
loro segretario. E tutti sfoggia¬ 
no grandi sorrìsi per la gioia e 
la delizia dei cooperatori 
«bianchi» accorsi da tutt'llalia 
per (esteffiiare il 73* anniver¬ 
sario della loro organizzazio¬ 
ne. «Siamo nati insieme dagli 
stessi genitori, siamo gemelli, 
autonomi ma non separabili», 
dice Arnaldo Foriani quasi a 
giustificare tanto sfoggio di 
collateralismo. Ma la platea vi¬ 
ve l'identificazione con lo scu- 
docrociato con autoesaltazio- 
ne. Applaude a scena aperta 
ogni qualvolta la «caduta degli 
dei dell'ideologia comunista» 


(co^ si esprime^ Fbrianl) è 
contrappasta, all'eredità. dei 
«liberi e foriì» raccolta, ovria- 
mehte, dalla De. «Anche l'uiti- 
mo dei vecchi leader comuni¬ 
sti dell'Est, il bulgaro Zhivkov, 
ha rass^nato le dimissioni», 
annuncia gongolante An- 
dieotli. 

In Italia si è dimesso il pre¬ 
sidente della Rai, Biagio 
Agnes, in polemica proprio 
con la sua uc. Ma il presìoen- 
\e del Consiglio non ne vuole 
sentire parlare: «Che c’entrà 
con la cooperazione?», svKola 
con i siomalisli. Forlani, inve¬ 
ce, fa lo gnoni; quando gli si 
chiede delle dimissioni mostra 
di intendere quelle di Zivkov 
per Infilarci un sibiltlno «non 


ci riguarda». Niente, insomma, 
deve e può scaifUe questa ma¬ 
nifestazione di «orgoglio». An¬ 
zi, Andreotti Io sollecita abil¬ 
mente. Per prendersi una ri¬ 
vìncita. «Sapete perché - dice 
ai còbperaiori * avete avutq il 
saluto del commiNArio itraor- - 
dinario di Roma? Perchè là ' 
giunta ,è caduta.>a causa di 
una disputa sulle coop^^att- 
ve». Già, le cooperative di Co¬ 
munione « liberazione, invi- ■ 
schiate nello scandalo delle 
mense scolastiche della capi¬ 
tale, aderiscono alla Confeoo- 
perative che qui si feste«ta. 
Hanno servito cibi guasti, han¬ 
no organizzato campagne ve¬ 
lenose contro <^iu^\ie non 
abbia sottostato alle toro pre¬ 
tese affaristiche, fosse il presi¬ 
dente deila Oc o il capo detto 
Stato, ma per Andreotti sono 
solo «giovani che si mettono 
insieme per fare assistenza». 
Concede, il presidente del 
Consiglio, che «debbano farlo 
rettamente, rispettendo le leg¬ 
gi». Ma lui non ha dubbi che 
cosi sia stalo: «La disputa > af¬ 
ferma era talmente prete¬ 
stuosa che. durante la campa¬ 
gna elettorale, neuuno ne ha 
più parlato». Lo ha fatto l'op¬ 
posizione dì sinistra, ma que¬ 


sta * secondo Andreotti - è 
di «catUvi che spendono 
la loro dose ogni giorno». Di 
altro si preoccupa il «patron» 
della Oc romana: «Dobbiamo 
difendere questi giovani an¬ 
che a) nostro interno». Dun- 

S ue. nella De.* EFAndreottr ad¬ 
ita «la tentazione della catti¬ 
veria dei buoni, che è peggio 
di quella dei ca^vi, peì^è 
quando ì buoni si fanno cattivi 
fx)i esplodono come Ercolano 
c Pompei». 

Se ne sono già andati Gui¬ 
do Bodrato e Selcio Mattare)- 
la, esponenti di primo piano 
delta sinistra de messa cosi ci¬ 
nicamente sotto processo. 
Non possono replicare. Ma, 
prima, hanno parlalo senza 
mezzi termini delle manovre 
di potere conUo Agnes. E an¬ 
che di omissioni di linea polì¬ 
tica. Bodrato è tranciante: 
«Craxi predichi pure bene e 
razzoli male, come quando 
prima lamenta la "carnevala- 
la" di 28 Uste a Roma e poi 
mette II veto sulla riforma elel- 
lorale. Ma la De - denuncia il 
vicesegretario - non può per¬ 
metterselo. Io sono d’accordo 
che non si debba fare com¬ 
promettere il cammino della 
ntorma delFordinamenlo de¬ 


gli enti locati, dissento però 
su) rinvio a chissà quando: al¬ 
meno un tentativo è doveroso 
farlo». La polemica, allora, è 
anche con Forlani. 

Ma il segretario de non si 
smuove. aChi vuole sovrappor¬ 
re la questione delle ritonne 
elettorali, tanto vale che dica 
che non vuole far concludere 
niertte, neppure la riforma 
delie autonomie», contrattac¬ 
ca Forlani. Boccia if •tentati¬ 
vo»: «Nemmeno a casa mia, e 
siamo in cinque, ognuno ha 
da dire la sua. come sulla for¬ 
mazione della nazionale di 
calcio». Ammiccante, spiega il 
rinvio con l'esigenza di «un 
accordo molto vasto, arvche al 
di là della maggioranza, es¬ 
sendo m ballo le regole del 
gioco». Ma se quei parlamen¬ 
tari de che hanno già presen¬ 
tato emendamenti insistessero 

S Dra ne) gnippone c’è anche 
iovannì uoria) e sull'elezio¬ 
ne diretta del sindaco sì for¬ 
masse comunque una maa- 
gioranza in Parlamento? «Io 
non posso far altro che auspi¬ 
care che i parlamentari de si 
comportino in modo respon¬ 
sabile». E Forlani allaga le 
braccia. Cosi fanno, nel 1989, 
i «liben e torti». 


Poltrone contese nella De Ì 

‘ *2 

I «gaviani» del Nord | 
hanno fretta: Silvio Le^lì 
subito vicesegretario : 

' '• '4 


B ROMA Manuale Ceneelli 
alla mano, i gaviani (seguaci 
di Cava) de) Nord sono in 
grande agitazione nella De: 
chiedono che il loro leader 
acceleri la nomina del pie¬ 
montese Silvio Lega a vicese¬ 
gretario de) partito, al posto 
del neocapogruppo alla Ca¬ 
mera, Enzo Scolti, e quella 
deU’emillano Sergio Cumlnelii 
a capo del dipartimento eco¬ 
nomico, in sostituzione di Le¬ 
ga. Una delegazione della 
compomente gaviana de) 
Nord (Bortolani, Citaristi, Cu- 
mineiti, Mongmi e Senaldi) 
Taltra sera ha incontrato Cava 
a Montecitorio, tra una vota¬ 
zione e l'altra, come riferisce 
l'Agenzìa Italia. È stato un in¬ 
contro breve, a) termine del 
quale si è deciso che ci sì sa¬ 
rebbe rivisti con più tempo a 
disposizione. 11 messaggio, 
però, è partito e Cava ha detto 
di condividere certe preoccu¬ 
pazioni dei suoi «amici» del 
Nord. 1) discorso della delega¬ 
zione è stato in sostanza il se¬ 
guente: Guido Bodrato, della 
sinistra, è ormai di fatto ii vice 
segretario unico della De. per 
cui bisogna ristabilire l’equlii- 
bno congressuale affiancando 


al Rialto FwlmUcuUiRif.. 
ta la nomina dei vkesetitéi^ j 
ri) e a Bodrato un gaviano ^ 
stretta osservanza, tenuto j 

to che ia componente qhe f4j 
capo ai mtnlÀo'deli'lntemd^ 
rappresenta I due terei^-idld 
Azione popolare, la corrente* 
di ma^ioranza relativa di cui 
fa parte Forlani. Petto questo... 
i cinque gavi^ni.de) Noidt^aiWt 
no latto presente a Cava cbB è 
necessario nominare Lega 
Cuminelli per riequllibrare' 
l'organigramma interno, che 
al momento «penalizza .. R 
Nord*. 4 

Cava ha dato ragione aT 
suol amici del Nord, che gU 
hanno chiesto anche' quale 
consistenza abbia la notizia 
secondo cui ad Andrep^l#.AM 
Forlani sarebbe |(ìà stola |^ie 
spettala la possibilità 
nare VRo Lattanzio vice 
tatto e al suo posto, nei go^,vii 
no. ii pugliese P|po|jecqM 
recente passato da 
nuove» a Cava. Il ministro dql-,'} 
l'Interno ha dennito to itotizia •* 
«ndicola». «E poV> haa^iunto ^ 
- il primp a4ire tto, 

Lattanzio*. E i gaviani sono 
paniti più tranquilli. ' . ^ 


■■■ Positivo bilancio del tesseramento. Parlano Fassino e Pettinari 

^Accendi il videotel, c’è il Pd» 

Tutte le novità par iscriverà nel ’90 

Scatta il 1° dicembre la campagna ’90 del tessera¬ 
mento al Pei. In quale clima? «Il trend è soddisfa¬ 
cente: c’è una netta inversione di tendenza», sotto- 
linea Piero Fassino. Le novità nelle forme di comu¬ 
nicazione del messaggio politico e nella struttura 
operativa (Centri Salvagente, Punti rosso-verde). 

Verso la generalizzazione dell'esperienza delle pri¬ 
marie per le amministrative. 

OIOROIO FRASCA POIARA 


B ROMA 11 punto SU anda¬ 
mento e prospettive del tesse¬ 
ramento al Pci vien fatto coi 
giornalisti, da Piero Fassino e 
Luciano f^Uman, m una pau¬ 
sa dei lavori dell'assemblea 
nazionale dei responsabili 
d'o^anizzaztone delle federa¬ 
zioni e dei comitati regionali, 
in corso ieri alle Botteghe 
Oscure per impostare appun¬ 
to to «campagna» per l'anno 
prossimo. Una campagna for¬ 
temente connotata; è la prima 
all’insegna della costruzione 
del nuovo partito; si colloca in 
un momento polìticamente 
assai impegnativo, alla vigilia 
di grandi lotte sociali e nella 
prospettiva della competizio¬ 
ne amministrativa, nel pieno 
di una forte iniziativa per Tal- 
temaliva. 


Un primo bilancio. Partia¬ 
mo col piede giusto, in un mo¬ 
mento positivo, ha sottolineato 
Fassino rilevando come per to 
pnma volta già quest'anno 
non solo sìa stata bloccata t'e- 
rosione media di SOmito iscnt- 
ti/anno ma si sia in controten¬ 
denza: neirSS gli iscritti ai Pei 
erano 1.450mito, e a due mesi 
dalla conclusione della cam¬ 
pagna '89 siamo già al 97-98% 
degli iscritti. Inoltre, il tasso 
deile nuove adesioni è supe¬ 
riore al passato e coinvolge in 
particolare i giovani (to con¬ 
troprova è che anche la Fgci 
ha registralo quest'anno un 
aumento di Smito iscntti, toc¬ 
cando quota SSmila). Signifi¬ 
cativo che sette regioni, soprat¬ 
tutto del Mezzogiorno, abbia¬ 


no già raggiunto il 100%: Sici¬ 
lia, Calabria, BasìDcata, Molise, 
Umbria. Puglia, Toserà (co¬ 
me mal non c'è anche rEmitto- 
Romagna?, ha chiedo un gior¬ 
nalista. Fassino: O arriv^à 
presto, ma tenete conto efre là 
si concentra un t^odi tutti gli 
iscritti al Pel..»), Le mag^orì 
di^ìcolià? «Nette grandi città. 
Qui si concentrano ì maggiori 
punti di sofferenza, e qui con¬ 
centreremo i noMri sforzi per 
una ripresa». Tra i dati che 
consentono ^à ora una certa 
soddisfazione complessiva va 
messo arrche il bilancio positi¬ 
vo dei Centri d'iniziativa (am¬ 
biente. diritti di cittadinanza, 
questione femminile, lotta alia 
droga), una struttura nuova e 
flessibile che già opera in alcu¬ 
ne aree dei paese ccm lOmila 
associati, solo un terzo dei 
quali è anche iscritto al Pei. 

t nuovi canali. Ora è ne¬ 
cessario un ulteriore sforzo di 
ammodernamento delie forme 
di comunicazione dei messag¬ 
gio politico e delta struttura c^- 
ganlzzalìva. Quali saranno ì 
punti di forza da affiancare «ai 
lavoro tradizionale che resta 
una garanzia del carattere 
stesso del partito»? Anzitutto 
quelli direttamente connessi 


alla campagna dì tesseramen¬ 
to *90. Il coupon per l'iscrizione 
a) Pei «per corrispondenza» 
comparirà anche sui principali 
giornali a diffusione regionale 
e focale. Fassino ha rìtevato il 
successo delle prime mosse in 
questa direzione; solo alle Bot¬ 
teghe Oscure sono già arrivate 
un migliaio di risposte positive, 
soprattutto di giovani. Inoltre, 
/tofia Radio attiverà una linea 
telefonica per «appoggiare» il 
tesseramento; e veirà esteso il 
•dialogo» via computer interat¬ 
tivo collaudato con successo 
durante la festa àsìVUnità a 
Genova; e verrà sperimentata 
J’appiìcazione del sistema vi¬ 
deotel. infine il nuovo corso 
viaggerà anche per filo, con il 
telefono (gli esperti lo chiama¬ 
no telemarkeling), ampliando 
la esperienza - «che ha dato n- 
suliati sorprendentemente po¬ 
sitivi». ha rilevalo Piero Fassino 
- fatta m alcune città pilota 
deli &nilia nel corso delle eu¬ 
ropee e a Roma per le recenti 
amministraiive. In pratica, mi¬ 
gliaia di abt onati («il 65% non 
riceve quasi mal una telefona¬ 
la») verranno chiamati da 
compagni che illustreranno gli 
ob'tettivi del nuovo corso, to 


strategìa del nuovo Pci propo¬ 
nendo l'adesione al partito. Un 
contatto capillare, insomma, 
con una realtà sempre più ato¬ 
mizzata e priva di punti di ag¬ 
gregazione. Obiezione di un 
altro giomalisla: non c’è il ri¬ 
schio. con questi marchinge¬ 
gni, di snaturare il volto tradi¬ 
zionale e un po' unico del ftoi? 
■Nessun automatismo tra offer¬ 
ta e domanda, i "filtn" restano 
ma si ampliano enormemente 
le possibilità di un contatto per 
giunta più personalizzato e 
meno generico. Un porta-a- 
porta, insomma, che sfrutta in 
positivo alcuni processi di mo¬ 
dernizzazione della società». 

Strutture rinnovate. L'e¬ 
stensione su scala nazionale 
del telemarketing non sarà li¬ 
mitala alla campagna di tesse¬ 
ramento. Dovrebbe diventare 
un mezzo permanente di infor¬ 
mazione e di consultazione, 
un modo per sentire il polso di 
un grosso campione dell'opi- 
nione pubblica anche in vista 
della generalizzazione deli'e- 
sperienza delle «primarie» per 
le amministrative '90. Nella 
stessa logica un progetto an¬ 
che più ambizioso ma già in 
cantiere: il collegamento in vi¬ 
deotel (per ora Ui città pilota 



dell'Emilia Romagna) non so¬ 
lo con iscritti ma anclte con 
semplici cittadini: per gli uni 
sarà uno strumento di lavoro, 
per gli altn un mezzo d'info^ 
mazione. Infine un deciso im¬ 
pulso al processo di tematizza- 
zione delie strutture o^anizza- 
live, a fianco di quelle tradizio¬ 
nali e in pnmo luogo delle se¬ 
zioni Si lavora ad un progetto 


per !a creazione di «CepUl Sal-i! 
vagente», in stretto rapporto^ 
con la fortunato iniziativa èdi^ 
toriate del nostro giornate, 

la tutela dei,dlritti di ctitodlnat^ 
za. e di «Punti ros^-verdi» p4^ 
le questioni ambìenteìl. (ìoin 
un triplice obtett% intoto\iitert 
politica vera e propria; informi 
mozione e consulenza a) serviT» 
zio dì tutti; forme di «dìfenaoffc 
civico». ‘ 
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_ Politica intehna _ 

Il direttore generale anticipa i tempi Veltroni: «Per uno scontro dentro la De 
di una sostituzione che pareva imminente non si esita a colpire la tv pubblica» 

La sinistra de cerca di scompaginare II segretario scudocrociato ironizza 

i piani e le nomine di Andreotti e Forlani Manca convoca il consiglio per martedì 

Agnes: «Rai sotto tòro, me ne vado» 


4' M 



«Non mi farò rosolare sulta graticola». Dal febbraio 
scorso, quando De Mita perse il congresso e CI lan- 
ciò la crociata per la liberazione della Rai, Biagio 
Agnes ha ripetuto questa frase decine dì volte. Ieri, 
dopo un ultimo coll^uio con De Mita e Bodrato, 
ha tratto il dado e si é dimesso: una bella bomba 
con la miccia accesa, posta sul tavolo di Forlani e 
Andreotti. Agnes finirà all’AIitalia o alla Stet? 


ANTONIO ZOLLO 


Agiws lasgla la Wai' Accanto. Bertusconi si consulta con Afrifwttl 


■i ROMA. Biagio ^nes ave¬ 
va in animo, sino all'altro ien, 
di passare questo sabato a 
Na{Mli, dove si registra un nu¬ 
mero speciale di Check up, la 
rubrìca di medicina che egli 
ha inventato 11 anni la. Ieri, 
invece, ha cambiato idea: for¬ 
se se ne andrà a sentire un 
concerto in Vaticano in onore 
dei santi Giovanni e Paolo. 
Chi gli ha parlato riferisce di 
un /^nes tranquillo: esploso il 
botto, sta a vedere i’effetto 
che fa. Da quando, a congres¬ 
so de finito, si è cominciato a 
chiedere la sua testa, ^nes 
ha suonato un solo tasto: «Chi 
attacca me, vuole in verità la 
sconfitta della tv pubblica*. Il 
messaggio era rivolto alia 
nuova maggioranza de, sedot¬ 
ta da Berlusconi con il quale 
anche di recente ha incrocia¬ 
to la sciabola, attorno a que- 
I sto concetto ruota la lettera di 
: dimissioni indinzzala a Fran- 
; co Nobili. 

(1 recente valzer di nomine; 
la tragica morte del presidente 
deli'Alitalia, Verri, che ha 
cambiato le carte in tavola per 
il secondo giro della spartizio¬ 
ne; la situazione interna della 
De, dove Forlani diffida di An- 
dreottl, Cava diffida di An¬ 
dreotti e Forlani, la sinistra de 
cerca di contrattaccare; la ri¬ 
presa di una campagna di 
stampa contro la Rai; una di¬ 
chiarazione di Radi che ha 
posto Natale come scadenza 
per lo sfratto di ^nes; la pre¬ 
carietà finanziaria nella quale 
^ le risse dentro la De e i patteg- 
I giamenti Oc-Psi lasciano la tv 
pubblica: tutto ciò sembra 
aver spinto 11 direttore genera- 
. le a strìngere i tempi. Ieri mat¬ 


tina Agnes ha discusso a piaz¬ 
za del Gesù («Ma io non l'ho 
visto», ha precisato Forlani) 
per oltre un'ora con De Mita, 
Bodrato e Galani. «Ha deciso 
dopo una riunione di corren¬ 
te», hanno sibilato i forlaniani. 
«De Mita, è la replica, ha cer¬ 
cato invano di farlo recedere». 
Subito dopo Agnes ha avuto 
un lungo colloquio (termina¬ 
to poco dopo le 14) con il di¬ 
rettore deil'Iri, Michele Tede¬ 
schi, al quale ha consegnato 
la lettera di dimissioni per 
Franco Nobili; quindi, si è re¬ 
cato dal sottosegretario a pa¬ 
lazzo Chigi, Nino Cristofori, 
pregandolo di informare An¬ 
dreotti. Tornato in Rai e prima 
di barricarsi nel suo ufficio, 
Agnes ha avuto un incontro 
con il presidente Manca, do¬ 
verosamente preavvertito, al 
quale ha consegnato copia 
della lettera. «Le polemiche 
che da mesi investono la Rai * 
scrive Agnes - si sono accen¬ 
tuate nelle ultime settimane 
sino ad assumere le caratteri¬ 
stiche di una campagna ali¬ 
mentata anche da notizie di¬ 
storte o addirittura false... Ho 
avuto occasione di scrivere 
che la mia posizione persona- 
' le non fa problema e poiché 
ritengo che a questo punto la 
mia permanenza alla Direzio¬ 
ne generale potrebbe essere 
di ostacolo alla soluzipne dei 
problemi della Rai, alla cer¬ 
tezza delle sue risorse e al raf¬ 
forzamento della sua attmtà 
ritengo giusto dimettermi. Re¬ 
sto a disposiziorre dell'azien¬ 
da nella quale lavoro da oltre 
32 anni e al cui successo e svi¬ 
luppo non smetto di credere», 
^ompiglio a'viulé Mazzini 


e inevitabiti esercitazioni dì 
decodifica della decisione'di 
>^nes: ha già la presidenza 
deli'Alitalia in lasca, diamo 
gli andreottiani. Non è certo di 
niente, né deirAlitalia, né del¬ 
ia Stet, né della società Auto¬ 
strade. che il fc^aniano Gian¬ 
ni Pasquareliì gli lascerebbe 
subentrandogli a viale Mazzi¬ 
ni. replicano altre fonti de. 
Sempre che Pasquareliì riesca 
a non bruciarsi a favore di 
Se^io Bindi, sostenuto da Ca¬ 
va. Un fatto è certo: l'avvicen¬ 
damento alla direzione gene¬ 
rale della Rai, per il gesto cla¬ 
moroso di ^nes, diventa ca¬ 
so politico che defl^ra rumo¬ 
rosamente in casa de. La vi¬ 
cenda è complicata dal fatto 
che la presidenza di Nobili al- 
fin diventerà opmtiva non 
prima di un mese, né il resto 
del comitato di presidenza tri 
(peraltro con due membri 
scaduti: Pini e Trauner) sem¬ 
bra in grado di prendere im¬ 
mediate decisioni operative. 
Per questo Radi, con qualche 
ingenuità, ha ìndtcalo Natale 
per io sfratto di Agnes, offren¬ 
dogli la sponda per un mici¬ 
diale contropiede (qualcuno 
dice: Andreotti e Poriant gli 
chiederanno di r^are sino al¬ 
la nomima del suixesscm. ma 
egli farà come Prodi, nem re¬ 
sterà un minuto di più in un 
posto che. k) sa. è irrimedia¬ 
bilmente perduto). Bodrato 
ha scritto subito a Forìani: 
esprìme preoccupaziime e 
amarezza per la oecisione di 
;^nes, degno di «solidariétà e 


riconoscenza»; denuncia «reti¬ 
cenze e collusioni» - allusione 
^li amorazzi tra maggioranza 
de e Berlusconi - che hanno 
favorito la polemica contro la 
Rai; chiede una riunione sulla 
legge per la tv, che ha «una 
straordinaria influenza su) 
concreto esercizio de) plurali¬ 
smo». 

^nes - sottolinea Walter 
Veltroni, della segreteria Pei - 
•denuncia che è in atto un 
tentativo di destabilizzazione 
della Rai... rende evidente 
che, per uno scontro interno 
alla I>c, non si esita a indebo¬ 
lire il servizio pubblico. Il Par¬ 
lamento non può assistere 
inerte, chiederemo a) presi¬ 
dente della commissione dì 
vigilanza di discutere già mar¬ 
ini I problemi politici e istitu¬ 
zionali aperti dalle dimissioni 
di Agnes». «Il gesto di Agnes - 
dicono i consislierì comunisti 
Bernardi, Mendfuni e Roppo >- 
leva spazio alle ambiguità e 
costringe tutti a scelte di chia¬ 
rezza». Cosa farà il consiglio? 
I) Psi non ha mai nascosto la 
»ia ostilità a questo direttore, 
sollecitando, al pari di Berlu¬ 
sconi. la De a liberarsene. 
Non a caso tace. I consiglieri 
de sono stati convocati da 
Forlani per decidere su) da 
farsi. Mentre Cristofori, a no¬ 
me del governo e di Andreotti 
(tace anch'egli e non gii pia¬ 
ce molto quel Pasquarelti 
sponsorizzato da Prandini) 
sceglie la cautela. Forlani non 
nasconde un misto di imsione 
e irritazione, «^nes - dice 


Cristofori - è un ottimo mana¬ 
ger, il suo gesto nasce da criti¬ 
che del tutto ingiustificate... 
spetta airirì e non al governo 
valutare e decidere». Agnes». 
Ecco, invece, lo scambio di 
battute tra giornalisti e Forlani. 
«Onorevole, che cosa ci dice 
delle dimissioni?» «L'ho sentito 
da Andreotti, nel mondo ac¬ 
cadono fatti straordinari...». «E 
lei cosa ne pensa?». «Che il 
presidente bulgaro...». «Ma noi 
parlavamo di Agnes...». «E ha 
spiegato perché si è dimes¬ 
so?». «Pare, per le critiche, an¬ 
che per quelle del Popolo...». 
•Allora io che cosa dovrei fa¬ 
re? Mi dovrei dimettere tutti i 
giorni!». Che balenio di lame a 
piazza dei Gesù. 

Le reazioni sono arrivate a 
valanga. Eccone alcune. Per 
Bassanini (Sinistra indipen¬ 
dente), le dimissioni di Agnes 
rendono evidenti gli intendi¬ 
menti di una determinata 
maggioranza di ridimensiona¬ 
re la Rai. Per il Prì (oggi la se- 
gretena si occuperà della vi¬ 
cenda) le cnticne ad Agnes 
hanno un certo fondamento, 
la sue dimissioni sarebbero un 
•alto di non comune respon¬ 
sabilità» se contribuissero a un 
serio confronto sulla Rai. Per 
Scalia (Verdi) sta andando 
avanti un altro pezzo dell'ac¬ 
cordo del camper. Il sindacalo 
dei giornalisti Rai avverte: 
«Che si discuta subito della 
sorte della tv pubblica, che si 
impedisca a lotte intestine di 
portare questa azienda al defi¬ 
nitivo collasso». 


™isce un’era a viale Mazzini 
òome dedse un congresso de. 



rnimeol 

Era 11'22 febbfàio 
«cm.'‘B)àglb Agnes sedeva 
aflIaiK^ a Pasquale Nònno, 1), 
)n!’'a|òf libi banchi alle spalle ‘ 
défìà presiflenza. Nel catino 
dèi' ^làéur De Mita era a) 
'^'addio: la replica' al 
cófìflre^ 'chè lo-aveva defe- 
nà^ato. Dall’alto Asnes 
atÉòHava commosso e preoc- 
ctlpatò! perché inai due desti¬ 
ni'Iilròtlo, torse, Così legati. 
Sono passati otto mesi e mez- 
«ò da quel giorno. E nessuno 
scommesso che «Bia- 
lii^^ 'pòt^sse resister tanto, 
il^anp sottovalutalo, forse, 
B ni^^flbra ai bttatore. E non 
la miossa con la quale 
là^ÒStacolato tartarica» degli 


avversari; identificare, quasi, il 
suo destino con quello della 
Rai, la sua caduta con la 
sconfitta nell'aspra sfida lan¬ 
ciata dai «privati». 

Che la guerra stava per fini¬ 
re, però, ad Agnes era ormai 
chiaro da settimane. Che fos¬ 
se finita l’ha capito mercoledì 
mattina. (Quando ha aperto il 
«Corriere della Sera» ed ha iet¬ 
to in che termini, ormai, l'uo¬ 
mo che segue per conto di 
Forlani le questioni-Rai (Lu¬ 
ciano Radi) parlava di lui: 
•I^nso che l'avvicendamento 
debba avvenire con estrema 
rapidità, al massimo entro Na¬ 
tale». Ventiquatlr'ore per pen¬ 
sarci, per sentire qualche ami¬ 


co, per coprirsi un po' le spal¬ 
le, e poi la decisione: la porta 
la sbatto io. ieri mattina, alle 
11 in punto, eccolo - allora - 
al primo piano di piazza del 
Gesù, neH'ufficlo di De Mita, 
con affianco i volti preoccu¬ 
pati di Bodrato e di Gargani. A 
loro dice chiaro; «Cosi non in¬ 
tendo più andare avanti». E lo¬ 
ro? «Noi gli abbiamo detto che 
aveva ragione - racconta Gar¬ 
gani D'altra parte, qual era 
la situazione? Quella di un di¬ 
rigente >ituperato, di un ma¬ 
nager attaccato e costretto a 
difendere la sua professionali¬ 
tà. Noi siamo con lui: perché 
crediamo che chi in questo 
scontro sta dalla parte della 
Rai deve essere aiutato». 

Otto mesi e mezzo dalla ca¬ 


duta di De Mita. Dueceniocin- 
quanta giorni dì fuoco di fila. 
(Quando presero possesso di 
piazza del Gesù, gli uomini 
del nuovo spretano confessa¬ 
rono a «Il Sabato»: «II capo dei 
demitianì adesso sta a viale 
Mazzini». Messo fine al primo 
«settennato», occorreva por 
termine al secondo. E che 
questo fosse l'obiettivo, 10 an¬ 
nunciarono fin dall'inizio. «Pa¬ 
norama» ne sondò gli umori 
dieci giorni dopo il congresso. 
Ecco quel che rispondevano. 
Formigoni: «Mi auguro che si 
tomi alla legalità anche alla 
Rai». Radi: «Certo nessuno è 
insostituibile...». Cirino Pomici¬ 
no: «A prescindere dai risultati 
del congresso, la Rai deve 


cambiare». E poi Sbandella, 
che è sempre lui: «Per quel 
che mi riguanla, Agnes do¬ 
vrebbe già esser andato via», t 
che in ^nes e nel suo domi¬ 
nio in quella che ribattezzaro¬ 
no «Telenusco», vedevano la 
quintessenza di quel demitì- 
smo da disintegrare. Qualcu¬ 
no vi vedeva arrche deU'altio: 
un ostacolo al compimento di 
un disegno dal respiro ^sso. 
Omogeneizzazione dell’infor¬ 
mazione, si può dire. Con ì 
giornali, il più era stato fatto. 
Restava la Rai, anc<^a troppo 
demitiana: e con alie leve di 
comando uno t^po preso 
nel contrastare i disegni di 
certe «reti amiche». 

Ora che i^nes getta fa spu¬ 
gna, la sinistra de si appresta 


a fare del suo caso un caso 
politico». Guido Bodrato dice: 
■Hanno usato la polemica 
contro Agnes per attaccare la 
Rai». Ha scritto una lettera a 
Forlani per chiedere dì discu¬ 
tere «in sede qualificata» i pro¬ 
blemi aperti da) ritiro di Biagio 
Agnes. Ha denunciato «le reti¬ 
cenze e le collusioni che han¬ 
no favorito in questi mesi la 
polemica contro il servìzio 
pubblico». Ha ripetuto che ri¬ 
tiene «necessario affrontare 
subito la questione della rego¬ 
lamentazione del sistema ra¬ 
diotelevisivo, che ha una 
straordinaria influenza sul 
corrcrelo esercizio del plurali¬ 
smo nella società contempo¬ 
ranea». Caduto l’uomo, in¬ 
somma, si lenta di difendere 



Cabras (De): 
«Insostenibile 
candidare 
CarraroaRoma» 


«Per trovare un sindaco democratico cristiano di un capo¬ 
luogo di regione bisogna andare a Palermo, dove governa 
una giunta senza il Psi. In questo quadro la richiesta sociali¬ 
sta di poter guidare l'amministrazione capitolina con una al¬ 
leanza a cinque appare politicamente insostenibile, a meno 
di stabilire la collatorazione fra De e socialisti soltanto sulta 
base di una nostra rinuncia a rispettare il molo che gli eletto¬ 
ri ci assegnano»; lo ha dichiarato il senatore Paolo Cabras 
(nella foto), della sinistra de. «La direzione socialista - ha 
aggiunto - si è occupata di Roma con questa ineffabile ri¬ 
chiesta di truccare l'esito del concorso a sindaco: attendia¬ 
mo con fiducia una replica degli organi nazionali delia De». 

CdinpìdO^llOy Dopo l'incontro con i libera- 

/>An%fAr/iDri9A ì 

cunvisryence guiio i| loro giro di ricognl- 

dl prOyrdinind zlone su Roma andando a 
tra Ori a MavAÌ Botteghe Oscure. Una dele- 

ira rU IS wisrui gazione composta da 

Amendola, Rutelli, De Luca 
e Depretis ha incontrato Ad- 
fredo Reichlin per confrontare i rispettivi orientamenti pro¬ 
grammatici per la capitale. Reichlin e Amendola hanno 
confermalo la loro identità di vedute su alcuni aspetti indi¬ 
cati come settori prioritari per il futuro governo di Roma: l’ur¬ 
banistica, il sistema dei parchi, rinquìnamento, il traffico, la 
definizione di nuove regole per la gestione amministrativa e 
Tallività de) Consìglio comunale. I Verdi per il momento non 
si pronunciano sui possibili schieramenti politici, tuttavia 
mostrano un apprezzamento per l'ipotesi dì una «giunta di 
tregua» avanzata dai repubblicani, definita «non trascurabile 
in quanto, visto il fallimento delle precedenti formule di go¬ 
verno, riuscire a individuare una ipotesi di governo dal ccm- 
fronte tra gli eletti costituisce un elemento di novità, una sor¬ 
ta di rifondazione istituzionale e programmatica». 


Nel Msi Fini Un duro attacco al segreta- 

A Sn iliff■/‘Altà» ^^1 lanciato da 

emainiCQIld. J| senatore 

lo OCCUSdnO di Giorgio Risanò ha organiz- 

turfir» i «valori e domani un 

iraiNiei Vdion convegno intitolato «Fasci- 

dOl idSCISinO» snio e libertà», che serre a 

dar voce - come ha detto Io 
stesso parlamentare - allo «zoccolo duro fascista del Msi» 
che «si ribella alla gestione Fini». Il convegno si propone di 
verificare se li Msi sia ancora «il partito della continuità del 
fascismo. Il marasma esistente ai vertici e la totale mancan¬ 
za di una linea politica hanno determinato - ha detto anco¬ 
ra Risanò •• questo Incontro tra noi fascisti per stabilire se 
possiamo ancora riconosceici o meno in questo strumento 
politico che con la gestione Fini sta uscendo dalla tradizione 
e dai valori del fascismo, unica idea-forza valida e moderna 
del nostro tempo, per traslotmaisi in un agglomerato politi¬ 
co senza anima e senza chiari obiettivi». 

Dc-cattolici, La Coldirelti ha espresso la 

Ia TAMirAlti propria adesione alla propo- 

M VOlUireiU 5 ,^ dg, segretario della De 

d accordo Foflanl di convocare un'as- 

4 *An FavIaiiI semblea aperta che colnvol- 

Lun runani ga ^ componenti del 

mondo cattolico. Secondo 
quanto afferma il presidente 
della Coldiretti, Aican^lo LoUanco, «l'assemblea sarà un 
importante momepto C(^ontc>e dì approfondito diletti- 
to àiriritemo del mondò empi» oSClàle, 41'^ ìtiabò parìe ' 
integrante per i prìncipi e gli ^^ìi,^e «spiimWmQA 
^ '"'•■fi 


Crebd aniilìndà " " presto W pài si doterà é m 

iiAA rif AvmA e cambierà la 

unanroim .lorma-partllo». 

dolio statuto L'annuncio è stato fatto Ieri 

dal Psi Craxi, in occasione delia 

«IVI r»i prima riunione dell'esecuti¬ 

vo socialista, il nuovo orna- 
nismo dirìgente eletto l’altro 
i«i dalla Direzione. H [ff^>ìema delle regole interne era 
emerso clamorosamente durante l'ultima assemblea nazio¬ 
nale socialista, allorché l’ex senatore Menìchelll protestò 
contro l'elezione a voto palese della nuova Direzione e de¬ 
nunciò una violazione sistematica dello statuto del Psi. 


un principio. Con quante pos¬ 
sibilità di farcela, si vedrà. 

Intanto, però, cala il sipario 
su quella che può tranquilla¬ 
mente esser definita «un’epo¬ 
ca». Ciriaco De Mita non ha 
commentato il tonfo. Così co¬ 
me non commentò l'addìo di 
Prodi. In silenzio osseiva il 
vuoto che gli fanno Intorno. 
Che sarà, ora, di Biagio 
Agnes? Il futuro, forse, glielo 
lesse sei mesi fa «li Sabato», in 
un pezzo informato e non fir¬ 
mato: «Per Agnes era pronta la 
poltrona di presidente dell'Ali- 
lalia, dove oggi, arrche per i 
suoi tentennamenti, é sempre 
più insediato Carlo Veni». Al 
povero Verri, però, la vita l'ha 
stroncata tre giorni fa un inci¬ 
dente d'auto. 


Pel, al lavoro Dopo la sua costituzione. 

IVoSServatOriOte ‘“SHo scorso, si sono rìu- 

I ««UMVnraionu» jg^ a Botteghe Oscure i 

per le Questioni membri dell'Chservatorio 
raliniACA questioni religiose e i 

lVlli|lV9V rapporti tra lo Stalo e le 

Chiese, per discutere e pre- 
. compili del nUOVO 
organismo. Una relazione é stata svolta da Giuseppe Ghia- 
rante. Lo scopo è quello di contribuire a formare una nuova 
cultura del Pei aperta ai valori e ai progetti di altre culture, 
per una piena realizzazione delia democrazia. 


QRKQORIOPANI 


spot, pii pubblicità 

èn calano gli introiti 
li filili sono più protetti» 
Ititori contro Berlusconi 


t HOMA. U.ri(lu 2 ÌQne degli 
nei film trasmessi in tv 
(à calare gli introiti pub- 
lati, cade dunque uno de- 
Ili aigomenil che la FIninvesi 
In agitato con toni caiastrofi- 
ilconiro la proposta di legge 
«'m,e Sinistra indipendente 
^IvMare ie interruzioni. É il 
interessante emeino 
£|ld,.ptime audizioni'Svoltesi 
i^ alla comtnissipiie Cultura 
dqlla, Carnea, dtwé,è in di- 
tfcnsnione la legtój&no stati 
#KiOllali'gli aulofl tScola,'Ma- 
àÉlil,-Monlaldo. Anione, Ago e 
iStWì’ di^^Wntiie e vicepre- 
sj£nte della Federazione 
eminenti private (Rebeqchini 
e’PatìiettI),' I vlcedlreltorl ge- 
nWa‘|l della Rai (Livi e Piccio¬ 
ni}. J.e tv di Berlusconi hanno 
lémpi® sostenuto che gli spot ■ 
néYilltn sono una amara ma 
itMtablle necessità .perchè 
sertzg.,pub.hllci|à l'eminenza 
p^àla non vlvè, né potrebbe 
nfiaiiizlare la produzione di 
fipt é i film sono un prodotio 
Inloslitulbile per piazzate gli 


Spot: se non sì mettono nei 
film, vanno persi. Tuttavia, dal 
luglio scorso, sotto la spinta 
della proposta di legge di Pei 
e Sinistra indipendente, per il 
favore che essa ha incontrato. 
Fininvest e produttori hanno 
concordato un codice di auto¬ 
regolamentazione teso a ra¬ 
zionalizzare e, in qualche mi¬ 
sura, a ridurre gli spot nei film. 
Ebbene - hanno affermato i 
deputati pei Veltroni e Maria 
Luisa Sangiotgio dopo le au¬ 
dizioni - i dati dicono che 
questa limatura degli spot non 
ha incìso sugli investimenti 
pubblicitari. 

Dal canto loro gli autori 
hanno ribadito: gli spot nel 
film sono una barbarie. 1 rap¬ 
presentanti della Rai hanno 
posto il problema delle risorse 
Rai, esfròste più che mai al 
vento dell'incertezza, i rappre¬ 
sentanti delle tv private hanno 
.difeso il valore del codice dì 
autoregolamentazione e han¬ 
no Invocato il varo della legge 
di regolamentazione. 



De Michelis e Ruggiero alla (Ornerà sulla prossima visita nel nostro paese 
Dairitalia pieno sostegno alle riforme senza modificare gli equilibri 

Gorl)y a Roma, accordi per4400 miliardi 


Gianni De Michelis 


H ROMA La dichiarazione 
finale della vìsita di Gotbaciov 
a Roma conterrà una doppia 
garanzia. L'Italia e la comuni¬ 
tà europea faranno la loro 
parte per sostenere le riforme 
ad Est. Ma all'Urss sarà data 
anche un’assicurazione preci¬ 
sa: l'Occidente non approfitte¬ 
rà dei cambiamenti tumultuo¬ 
si per cambiare «gli elementi 
costìtutM della sicurezza in 
Europa». DI mutamento delle 
frontiere di Yalta non si deve 
neppure parlare. I confini non 
debbono cambiare ma posso¬ 
no cadere con una «maggiore 
integrazione tra Est e Ovest». 


L'Ovest sosterrà le riforme ad Est senza cercare di 
modificare gli equilibri in Europa. Italia e Urss fir¬ 
meranno accordi per 4.400 miiiardi. I contenuti 
politici ed economici del viaggio di Gorbaciov a 
Roma sono stati anticipati ieri alla Camera dai mi¬ 
nistri De Michelis e Ruggiero. Napolitano ha pro¬ 
posto un fondo per il sostegno ati'Est. Polemiche 
sull'uso dei miliardi per i paesi in via di sviluppo. 


Gianni De Michelis ha anti¬ 
cipato ieri alla commissione 
Esteri della Camera i contenu¬ 
ti del documento che Giulio 
Andreotti e Mikhai) Gorbaciov 
firmeranno a Roma a fine me¬ 
se. Un documento politico 
che sarà accompagnato da 
sostanziosi impegni economi¬ 
ci. Gli accordi di cooperazio¬ 
ne che 1 due paesi sono pronti 
a sottoscrivere sfiorano, se¬ 
condo il ministro del Com¬ 
mercio Estero Renalo Ruggie¬ 
ro, i 4.400 miliardi. 

In attesa della «casa comu¬ 
ne europea», un obiettivo an¬ 


cora lontano, il ministro d^i 
Esteri ha spiegato che iltalia 
pensa a «tappe intermedie» 
per il superamento delle vec¬ 
chie divisioni tra Est e Ovest 
«Il quadrangolare con Austria, 
Unghena e Iugoslavia é una 
strada per creare nuovi mec¬ 
canismi di cooperazione mul¬ 
tilaterale. Pensiamo - ha detto 
- poi ad uno Statuto di asso¬ 
ciazione per agganciare alla 
Comunità paesi come l’Un- 
ghena: non partecipazione 
piena ma integrazione». De 
Michelis ha difeso ia sua deci¬ 
sione, mollo contestala, di uti¬ 


lizzare i fondi per la coopera¬ 
zione ai paesi in via di svilup¬ 
po per gli aiuti d'emergenza a 
Polonia e Ungheria. Il verde 
Francesco Rutelli ha attaccato 
i) ministro («State smantellan¬ 
do la legge») e anche il presi¬ 
dente della Commissione 
Esteri, il de Flaminio Piccoli, 
ha rimproveralo il governo. 

Nella polemica è intervenu¬ 
to il ministro degli Esteri del 
governo ombra, Giorgio Na¬ 
politano. Ha sostenuto la ne¬ 
cessità di rispettare «la ratio 
specifica delia politica e della 
legislazione» per la coopera- 
zkme COI paesi del Terzo 
mondo, e dì «non sottrarvi in 
alcun modo risorse». Napolita¬ 
no ha proposto di creare un 
fondo - «decidiamolo già ora 
in sede di dibattito sulla legge 
finanziana» - per gli aiuti e la 
cooperazìone con l’Est. Per 
l’Urss «certamente non si può 
e non si deve parlare di aiuti, 
ma di cooperazìone nel senso 


più ampio del termine, come 
ha sottolineato lo stesso mini¬ 
stro», ha insistito Napolitano. 

E, nella sua replica, De Mi- 
chelis dirà di condividere ie 
sue osseivazioni e proposte ri¬ 
guardo alle forme e alle risor¬ 
se per la cooperazìone con 
l'Est, salvaguardando indirizzi 
e impegni verso ii Terzo mon¬ 
do. Per il titolare della Farnesi¬ 
na, l'autorevolezza dei gover¬ 
no nella scena intemazionale 
è rafforzata oggi dall'ampia 
convergenza che si registra in 
Parlamento, come risulta dal 
documento «molto importan¬ 
te» del governo ombra. 

Nel suo intervento. Napoli¬ 
tano aveva richiamato le in¬ 
calzanti c straordinarie novità 
dell’Est: occorre avere «piena 
consapevolezza» di una fase 
che «suscita in noi profonda 
soddisfazione e grande spe¬ 
ranza» e che «ci chiama a 
nuove responsabilità, al di so¬ 
pra di qualsiasi ideologismo e 
propagandismo di parte». Ora 


si avvicina ta vìsita di Gorba¬ 
ciov in Italia. Il ministro del 
governo ombra solleva quat¬ 
tro punti. Primo: sgombrare il 
campo una volta per tutte da 
sterili discussioni e posizioni 
frenanti che hanno a lungo 
pesato suiratteggiamento del- 
Tamminìstrazione americana 
e sulla condotta complessiva 
deirOccidente verso Gorba¬ 
ciov. Gli eccezionali cambia¬ 
menti in atto all'Est non sareb¬ 
bero stati coircepibili ha sot¬ 
tolineato Napolitano - senza 
l'impulso sconvolgente venuto 
dalla nuova leadership soNàeti- 
ca. 

Secondo punto; l'Italia è 
chiamata ad espnmerc un im¬ 
pegno e a dare un contributo 
ben maggiori sulle questioni 
del disarmo e delia sicurezza. 
Terzo punto: i cambiamenti 
polìtici e la prospettiva di nuo¬ 
vi assetti in Europa, rispetto a 
cui anche nei colloqui con 
Gorbaciov tocca al governo 


italiano assumere una chiara 
posizione per lo sviluppo del- 
Tintegrazione europea, politi¬ 
ca e non soltanto economica. 
Si tratta di avviare molteplici 
forme di cooperazione e asso¬ 
ciazione tra la Cee e iì resto 
d’Europa, e anche per la ria!- 
fermazione e il rispetto dei 
confini usciti dalia seconda 
guerra mondiale, infine, quar¬ 
to punto sollevalo da Napoli¬ 
tano: bisogna accompagnare 
a un accresciuto impegno di 
cooperazione con l'Est un ef¬ 
fettivo rilancio deirinìziatlva 
sul tema cruciale detto squili¬ 
brio Nord-Sud. 

Su questo ultimo punto è 
intervenuto Gianni Cervetti 
che ha, tra le altre cose, posto 
di nuovo al governo la que¬ 
stione degli F16: «Bisogna te¬ 
ner conto della posizione del 
Parlamento che ha chiesto 
una moratoria e delie decisio¬ 
ni del Congresso Usa che ha 
taglialo i fondi per ia realizza¬ 
zione delta base». QLF. 


l’Unità 

Sabato 
11 novembre 19R9 















IN ITALIA 


Casa II 4 novembre scorso a Pozzuoli I commissari chiedono Tintervento 

«Il piano Fesponente pri del governo definì del ministro Mino Martinazzoli 

Prandini «una scene^iata» le audizioni II sen. Mads (Pei): «Vogliamo 

va ritirato» dei generali in commissione Stragi atti concludenti, non precisazioni 


CMMOIO! NOTAR! 

■i ROMA. «Va subito ritirato 
il piano casa IVandini«ta n- 
ctilesta R veuta da Cgii.Cist.UÌI 
nahlatvm suiradiliaia residen¬ 
ziale Ieri a Roma, La sconfes¬ 
sione latta dallo stesso mini¬ 
stro - ha detto II segretario 
contederale CisI Morcse - e 
Importante, ma per coerenza 
va accantonato il disegno per 
non intralciare il lavoro della 
Camera che, in sede legislati¬ 
va, sta varando un disegno 
sulla casa su cui c'$ larga con¬ 
vergenza. Inoltre, i sindacati 
rivendicano ri loro ruolo cen¬ 
trale nella gestione dei fondi 
Cescal, Il segretario Cgll Luc¬ 
chesi ha proposto che il go- 
vemr, convochi entro la line 
dell'anno una conferenza na¬ 
zionale sulle, politiche della 
ca^a e della citta. Una valanga 
di critiche e di pronunciamen¬ 
ti negativi sull'operato di Pran- 
dlni anche da settori governa¬ 
tivi. Per Pagani (Psdi). presi¬ 
dente della commissione Am¬ 
biente dei genat o, Il ministro 
del Lipp ndn |iud inserirsi in 
un provvedimento giè in fase 
di avanzata discussione alla 
Cantera e il governo non pud 
Varare un provvedimento gra¬ 
vissimo come cuello sulle 
aree dismesse. Tranne le 
spiagge e l'acqua, tutto pud 
essere venduto, anche il Co¬ 
losseo, Il deputato FeIrarinI 

n si e detto preoccupato 
d non d convinto che il 
plano Prandini sia accantona- 
i6' e confusione che si ag¬ 
giunge a confusione. Occorre 
annullare il lesto Prandini per¬ 
che Vada avanti la proposta 
Boita^Ferrarinl che si basa sul- 
l'allllto (prevede Incentivi a 
Impiendliori e cooperative per 
caso da dare in locatlone con 
palio di lUlura vendita); sul 
nicupeiD con agevolazioni 
per interventi sul patrimonio 
esislenle; sui pragiàmmi inie- 
grati 

Alla cogettldne del fondi 
OescaL^a Becchi Collida, 
minisi IO per le Atee urbane 
del «Miiid ombrsL si < dn 
chiarata nettamente contrarlA 
Ansi ha ctilesid la line di tgue- 
sia imposizione sulle buste 
pagA I lavoratoti dipendenti 
non poaaotn continuate a pa- 
gaie^ Una casa che In larga 
' misura va ad attriv va'eHmlna- 
ta aubild. 'iertu 'attendere il 
19911 

^ CI tòno atele'ciiilche docu- 
rnenitle Alle lèal di nindlnL 
I Per Menlehsni assessore; dél- 

un' «Me>'aitao'''èli'Miiitia 
piibbMa.<ineMie irartanaennvi 
geMItah CÌpe'Mndli'eh«>eonv 
sentliebbero di mallztate 
22,Qa0‘alloggi in due anni 
Con SiSO lìullaidl Tenni alle 
Regioni e cori quelli in attesa' 
al CIpe e quelli deliberaU 
(liso miliardi) dopo la sen¬ 
tenza della Corte costiluzlona- 
lo al potrebbeio cosinilie 
Sj.OOOallont, Per il vtcepiesi- 
denle delle ooop d'abilezlone 
bisogna, varate la pioposta 
Botta Peitarinl. SI possono 
leallstaie subito 50.000 allog¬ 
gi subito, se II Clpe iende ope¬ 
rativa la delibera lermA con le 
(<aae sperimenlall del pto- 
greniflUdi'edlllala agevelale.,- 
Intanle,' ti congieaso aulle > 
nuove direllive comunitarie ed 
Il molo della consulenza tec¬ 
nica e dell'ingegneria europea 
si è discusso deipmblema de¬ 
gli appelli. Seconda Alessan- 
diel% presidenle ,de|l'Oice. 
occorre una disllnzlone nella 
Ira progettazione, esecuzione 
è direzione dei lavori e appal¬ 
late le opeie aolo In piesenza 
di un progetto delinllho, an¬ 
che per evitate iniiltrazioni 
maliose. Schiano (llalstai) ha 
ribadito la necessita di attua¬ 
zione della norniatlva Cee per 
periti di ingegneria, 


«Ustica, De Carolis si dimetta» 

Coro parlamentare cjontro il sottosegretario 


Il contratto dei medici 

<(Ancora pochi giorni 
di tregua», minacciano 
i sindacati autonomi 


Il rinnovo dei contratti e deile convenzioni che non 
va avanti: il disegno di legge di riordino dei servizio 
sanitario non convince; il fondo sanitario A inade¬ 
guato e sottostimato; i ticket sono inutili e da abolire. 
Dal congresso del Sumai, il sindacato autonomo dei 
medici ambulatoriali, in corso a Sorrento, una pio» 
già di critiche sulla politica sanitaria del governo. E 
l'annuncio che la tregua sindacale sta per xadeie. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

^ CINZIA ROMANO ' 


La richiesta è pressoché unanime: De Carolis deve 
dimettersi, dopo l’inusitato attacco rivolto alla com¬ 
missione Stragi che sta indagando sul massacro di 
Ustica. La commissione si appella al ministro Marti¬ 
nazzoli. De Carolis tenta di scaricare le responsabilità 
su! giornalisti che, dice lui, esagerano. Ma le sue pa¬ 
role sono registrate: ha detto che le audizioni dei ge¬ 
nerali in commissione sono «una sceneggiata». 


VITTORIO RAOONB 


HAOMA. Ironia delia crona¬ 
ca. Un anno fa, parlando agli 
allievi dell'Accademia aero¬ 
nautica di Pozzuoli, l'ammira¬ 
glio Mano Porta, capo di Sialo 
maggiore della Difesa, suscitò 
un pandemonio. Le accuse 
per Ustica - lamentò - provo¬ 
cano nelhe P<Mze armate un 
crescente furore». Un anno 
dopo, portando U saluto del 
governo proprio atl'Accade- 
mia, il pandemonio l’ha scate¬ 
nato il sottosegretario alla Di¬ 
fesa Stello De Carolis (Pri). 

Le audizioni pubbliche dei 
I gonefali davanti alla commis¬ 
sione Stragi sono una sceneg¬ 
giata, > ha sentenziato a Poz¬ 
zuoli, li 4 novembre scorso l'e- 
I sponente del governo. E ne ha 
I approfittato per rilanciare la 
^ cto il Dc9 deli'ftavia sia 
stato abbattuto rron da un 
missile, ma 4a una bomba. 

Nei gionU scorsi I compo¬ 
nenti della commissione Stra¬ 
gi avevano respinto questa 
•indebita biterfemnsa* di De 
Carolis nel lavori deU'organl- 
smo paHameniaie, prest^uto 


da un suo collega di partito, il 
sen Ubero Gualtien ien Tuffi- 
CIO di presidenza della com¬ 
missione ha emesso un comu¬ 
nicalo di condanna, e si sono 
moltiplicate le voci che chie¬ 
dono te dimissioni del sottose¬ 
gretario 

La nota della commissione 
espnme «stupore e nprovazlch 
ne» per le parole di De Carc^ 
lis, «lesive delle attrtbuzioni e 
della dignità del Parlamento*. 
Il ministro Martinazzoli > ò la 
conclusione deve chiame 
«nella sede istituzionale com¬ 
petente» il punto di lósla dei 
governo. Recarsi alle Camere, 
cioè, per smentire il suo vfee. 

Dopo la riunione, sono fioc¬ 
cate le dichiarazioni. Unani¬ 
mi. Anche la De, finora piutto¬ 
sto cauta, r^tra Je <ontrad- 
dizioni» fra il ministro e De Ca¬ 
rolis. L'on. Pier Ferdinando 
Casini, de, vicepresidente del¬ 
la commisskNie, a domanda 
risponde: «Le dlmisslofii tono 
un problema dw riguarda Td* 
secutivo, e non la comildsikh 
ne parlamentare. Aggiungo 


però che il sottosegretano 
Sanza si è dimesso per molto 
meno» (Sanza lasciò il suo 
incarico presso la presidenza 
del Consiglio per aver parlato 
di un «omplotto dei servizi» 
contro De Mita). 

•Dimissioni subito* chiede il 
senatore Marco Boato, federa¬ 
lista europeo ed ecologista. 
L’on. Se^io De JpUo. della Si¬ 
nistra indipendente, dichiara: 
«Apprezzerei che il ministro 
traesse le conclusioni politi¬ 
che delTatt^giamento del 
suo sottosegretario». Analoghe 
richieste avanzano Dp e i mis¬ 
sini. L'on Teodorf, radicale, 
sostiene che le parole di De 
Carolis «SI commentano da 
sole», e gli sono «messe in 
bocca» dallo Stato maggiore 
delTAeronautica. 

il capogruppo cmnunisia 
nella commissione Stragi, se¬ 
natore Francesco Macis, chie¬ 
de a Martinazzoli «precisazio- 
ni che non lascino 11 tempo 
che trovano, ma che devono 
avvenire atti concludenti». 
«L'on. De Carolis - Ironizza 
Macis *- ha già dimostrato le 
sue qualità*. 

fi capogruppo del R;! ha 
posto però anche un altro 
problema, che riguarda Tat- 
filamento della Vocerepf^ 
bilama, organo del Pri: il gim- 
naie «non Ta marteare mai vo. 
ci che sostengono una tesi 
pregiudiziale, i<*^barazzante 
.per la comnusikme, che vuo 
w aoeeftam la verità senza al¬ 
cun pieconceito*. 

t\mtuale all'evocaziona, la 


Voce repubblicana ha pubbli¬ 
cato ien un articolo che deh- 
nisce comprensibili» le rea¬ 
zioni dei commissari alle ac¬ 
cuse di De Carolis, ma npcte 
che l'Intenzione del sottose¬ 
gretario era quella di rivolgere 
«un invito alfa moderazione ai 
mezzi di comunicatone». 

Ieri sera De Carolis, con 
una dichiarazione alTagenzia 
Adn Kronos, si è aggrappato 
al salvagente della voce per 
respingere te critiche dei par¬ 
lamentari (Gualtien incluso). 
L'interpretazione de! suo di¬ 
scorso di Pozzuoli data dai 
giornali - sostiene - non è 
«autentica». I termini detl’mter- 
vento - affliunge - erano 
chiari, finalizzali alla necessi- 
'tà che te inchieste in corso si 
svolgano senza interferen^ 
tali da strumeotalizzame gli 
obiettivi i^tuzunali». 

Rjftfoppo per De Carofis. 
queHo che ha detto a Pozzuoli 
è registico. Una sola frase, 
certamente «autentica*, basta 
a dimostrare quale «spinto'di 
collaboraziorte» k> abbia tfii- 
mata. Citando te awikteni m 
commissione, il sottosegreta¬ 
rio ha d^to testualmente: 
«...Ma c'è un fatto grave, di sti¬ 
le, di immagine; ed è la sce¬ 
neggiata di cattivo gusto delle 
audizioni aperte dinanzi a! tri¬ 
bunale del grande puk^lìco, 
condiàonato e sugjràtionaio 
dal maia-meduTGu ufficlaU 
chiamati a rìeweare fatti ten¬ 
tarti sumo di‘'essere esposti 
alte folle tenpteeabiU del pie- 
cote zdiermo, avvertono tutti 
un disa^ monte». 
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Il governo ha accolto le pressioni degli industriali 

Il comitato speciale che rilascia i permessi «controllato» da palazzo Chigi 




V|a Itberp alte esportazioni di armi (di navi da 
guqira) verso Tlran e Tlrak, paesi già sonetti al- 
r«embargo» da parte del governo italiano. Via libe¬ 
ra ancHè a tutte te commesse ferme dopo lo ^an¬ 
date di Atlanta, il caso Olivetti e l'incriminazione, 
a Venezia, dei-membri del comitato speciale che 
rilascia I permessi. Il governo «controllerà» da vici¬ 
no il comitato. 


NAOIA TARANTINI 


■IKOMA. HdcnamlnkiPic- 
cgli, che pnstede te commis¬ 
sione Difesa di Montecitorio, 
annuncia che già dalla pros¬ 
sima settimana cl sarà da di¬ 
scutere un lesto di legge - 
che raccesile numerose pro¬ 
poste - che (imita la vendita 
e il transito di armi nel nostro 
paese. Ma il governo ha ftet- 
4a. le Industrie belliche sem¬ 
brano aver appallato, da 
qualche settimana, intere pa- 
^ne di quotidiani economici, 
che^legano aJ latore ignaro 


1 gravi danni prodotti dal «fer¬ 
mo» delle lioenze di export, 
ovviamente verso le zone più 
calde del globo il fermo non 
è mica avvenuto per caso: ^1 
scandali sì sono susseguiti in 
questi anni, indicando l'Italia 
come un paese importante 
nel commercio mondiale dì 
armi, vuoi per la produzione, 
vuol per il transito, vuol per le 
tante forme di intermediazio¬ 
ne (ultimo caso, il aack del¬ 
la filiale pni dì Atlanta, con il 
giro sporco dei prestiti che ti- 


nlvano aU'Irak). U comitato 
spectele;'che- nel più'rigido 
secreto - esamina le richieste 
di export <^éné diitte produtM- 
cl, è sotto Inchiesta a Vene¬ 
zia. B mm è neppure un mo¬ 
mento qualstesi: aii'Onu co¬ 
me alla Cee, si stanno met¬ 
tendo a punto procedure e 
indirizzi che, oltre a limitare II 
commercio, ne vietino drasti¬ 
camente i’incentivaztene nel¬ 
le zone del' pianeta dove è 
più forte il rischio di conflitti 
devastanti. 

Ma il governo ha fretta: e, 
ieri, un consulte di gabinetto 
di un'ora e mezza ha stabilito 
che, sotto la tutela del gover¬ 
no stesso, il comitato specia¬ 
le può è riprendere te 
sua attivìlà. E che, inoltre, l'I¬ 
talia toglierà il «vìncolo», per 
usare la paiola del sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Crìstoforì, po¬ 
sto alte esportazione di a^ 
in Iran e in Irair nel momenio 


più caldo della guerre e «rie¬ 
saminerà gli impegni contrat¬ 
tuali sospesi», perché «ormai 
te guerre è nnlte*. In btito d 
sono otto fregate. Non tutti 
erano d'acco^, nel gover¬ 
no. a questa riapertura. CtesI 
se ne è attenuato l'impatto, 
stabilendo che, nanne per i 
paesi Nato e altri considerati 
pacifici (come rAustralla), 
per tutti gti altri paesi verso 
cui si vogikmo esportare ar¬ 
mi. occorre un certificato di 
definitiva destinazione», sem¬ 
pre per citare Cristoròri. In 
parole povere, un impegno a 
non rrvendere le armi ad altri, 
sconosciuti ecquìTenll, sotto¬ 
scrìtto dal paese che importa 
e verìncato dal ministero del¬ 
la Difesa. £ il tampone messo 
aile cc^iddette «ùfangoiazìo- 
ni», sempre più numerose 
man mano che et si avvicina 
alle guerre più «spordte» del 
pianeta. È proprio per una di 
queste •triangolazioni» che te 


Procura di Venezia ha Incri¬ 
minato i membri del cornite¬ 
lo speciale, accusati di aver 
consentito l'export di mate- 
naie «grezzo» In Spagna e 
Portogallo, finito poi in Iran. 
Ma le Imprese si lamentano 
del «fermo» e il mihistro Batta¬ 
glia ne ha rappresentalo in 
consiglio di gabinetto le 
preoccupazioni eccmonUche: 
un calo di migliate di miliardi 
nelle commesse, almeno 
quelle ufficiali Dei trelfìci al 
nero, infatti, neppure U imi¬ 
tato speciale viene messo al 
corrente. 

Per I membri più oliranzisU 
di questo partilo delle armi, il 
governo avrebbe dovuto aca¬ 
valcare del tutto il Parlamen¬ 
to. emanando un decieio- 
ponte sul traffico, liberaliz¬ 
zando il commercio fino a 
nuova normativa. Perciò te 
misura presa ieri è un «tam¬ 
pone», che tuttavia darà via li¬ 
bera a cortiratti per decine, 
forse centina^.d) miltenti. 


Baste dire che tra II 1986 e 
Tanno scorso 1 traffici legali 
sono calati da 4.000 a 800 
miliardi Tanno. Sempre trop¬ 
pi. Soddisfatto il ministro per 
Il Commercio estero Tunico 
a rilasciare dichiarazioni 
del tutto insoddisfatto il de¬ 
putato verde De Andreis, che 
ha chiesto te convocazione in 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera del sottosegretario Cri- 
stofori, per le «tupefacenU 
dichiarazioni* rese ieri. E che 
commenta: «Ancora una vol¬ 
te il goivemo espropria il Pa^ 
lamento delle sue prerogative 
in tema di commercio di ar¬ 
mi». Quanto alla riapertura 
del commeicto con Iran e 
Irak, De Andreis sottolinea 
che tra i due paesi vi è «uno 
stato di tensione ben lungi 
dall'essere esaurito». Due 
paesi al centro di «traffici ille¬ 
gali In cui l'Italia, con la Bnl e 
aziende del comparto belli¬ 
co. ha giocato un ruolo di 
primo piano». 


M SORRENTO Ancora pochi 
giorni di tregua. Ma se neii'in- 
conlro fissato per martedì 
prossimo il ministro De Loren¬ 
zo non farà proposte chiare e 
risolutive per il rinnovo delle 
convenzioni, le agitazioni sin¬ 
dacali riprenderanno perché 
«non tttilereremo più meline 
contraUualk Benito Meledan- 
dri, segretario del Sumai. il 
sindacato autonomo dei me¬ 
dici specialisti ambulatoriali, 
d^ congresso in corso a Sor¬ 
rento non risparmia critiche 
alte polìtica sanitària del go¬ 
verno. Su contratti e conven¬ 
zioni il giudizio è preciso; 
•Non si conosce ameora la di¬ 
sponibilità economica per il 
loro rinnovo. Questa incertez¬ 
za finanziaiia - ha detto Mèle- 
dandri - l>on ci fa ben ^rera» 
re. Noi non ci accontentere¬ 
mo di un accordo-ponte. v(^ 
gliamo un vero rinnovo con¬ 
trattuale». In sintonia con II 
Sumai anche gli altri rindacati 
autonomi dei medici. Arìttide 
Paci, segretario delta Cosmed, 
la conlederazione autonoma 
dei medici dipendentidal se^ 
vizio, ncorda che gli scioperi 
sono solo sospesi e se conti¬ 
nuerà il palle^lamento di re¬ 
sponsabilità tra 1 ministri Chie¬ 
deremo un incontro con il 
presidente del ConsÌglk>. Ma 
anche per noi Tultima date ^ 
quella del 15 iMwembie». ] mi- 
nistrt De Lorenzo ft Cirino ft>> 
micino, che hanno annuncia¬ 
to per oggi te loro presenza al 


congresso, pon dovranlM ri¬ 
spondere solo sulla partite 
contrattuale. Sui ticket «il nr^ 
Siro giudizio non é cambiato - 
ha spiegato Meledandri - era¬ 
vamo e continuiamo ad e«e- 
re nettamente contrari; non ri¬ 
ducono i costi e nella sinittura 
pubblica sono una politica 
miope». 

Anche il disegno di lette di 
riorcUno del servizio sanliailo 
crea sospetti e criticfie, «é un 
contenitore molto fragile con 
troppi vuoti da riemr^ So¬ 
prattutto. i medici ambuteio- 
nali non credono <«l risultati 
miracolistici della aztendaliz- 
zazione nelle Usi e negli ospe¬ 
dali con la nomina dei mana¬ 
ger». Ed è proprio lo acdipoio 
degli ospedali a preoocuparU 
maggiomtente: Taisislènia 
ospedaliera sarà sempte più 
separata da quella teiriioftete 
rendendo difficile se non hn- 
poasibile la prevenzionei te 
diagnosi, te cura e te rtebifite- 
zione nelle strutture extra» 
spedaliere. •£ impossibile 
pensare di gestire te sanità - é 
Il commento finale del sttfe* 
tario del Sumai Meledandri - 
investendo solo \\ 5,S)1 del 
Prodotto Interno terdo, 
do sarebbe necessario alme¬ 
no fi 7-7,20% del Pii per avefe 
un servizio aanlterio efficice 
ed efficiente eirer afilneam n- 
taUa agii standard d) firtMite- 
mento dei paesi induMilafia- 


Convegno a Napoli sull’Aids 

Fino a settembre 4667 casi 
De^Lófenzo prevede una spesa 
idi 2100 miliardi in tre anni . 


I BNAPUJ. Il sleroporitlvo 
medio italiano è uri tossicodi- 

E endente dì sesso maschile. 

a 2S anni ed abita in grandi 
concentrazioni urbane del 
Nord (Lbmbardiè) e del Cen¬ 
tro (Lazio ed Umbria), £que- 
sto l'identikit ncavabile 
dati noufteati ai centro opera¬ 
tivo Aids del ministero della 
Sanità. I casi registrati al 3Ó 
settembre scorso sono 4,§67 
(70,3% lossicodipendentp e 
saranno, secondo mevulonf, 
14.264 fra un anito, 24.393 fra 
due anni e 39 346 fra tre anni. 
Sono le cifre emerse nM 7 
convegno nazionale sull’Aids 
in corso a Napoli Giovedì in¬ 
vece si é riunita la commlssio- 
rie naztenale che ha deciso di 
cambiare la scheda noso^h 
ca e di utilizzare un software 
standard per personal compu¬ 
ter per la registrazione su sup¬ 
porto magnetico dj tutte le in¬ 
formazioni che riguardano i 
casi segnalati. Cosi entrano in 
gioco anepe le Regioni. La 
scheda, inviata dagli ospedali 
e dagli albi centri, viene inte¬ 


ramente re^stnita, sema te 
baslonnazine in cpdlcl, comt 
è avvenuto finora. Ciò te so^ 
gare presso alcuni, come ad 
esempio il prof, Fernando 
Aiuti, il timore che si possave- 
rificare UT» schedatura. Il 
nuovo programma può esière 
esportalo presso' le f^ej^i 
che possono costruirsi un pro¬ 
prio ■data-base» tompalibUe 
con quello usato prèteb 11 
centro nazionale, Basti ^enia* 
re che per fi trimestre In peno 
sono stati segnateti solo' 266 
casi contro i 1.037 del^iuce- 
dente, dati che ptirtn^pl^ 
mettono anche di comtetem 
che nessuna regione italiana è 
più indenne dall'Aids: anche 
nella Val d’Aosta si é verifica¬ 
to il pruno caso. 

Perché questo sistema sia 
operativo occorre un decreto 
dei ministro della Sanità, fi di¬ 
segno di }e^ SUlTAkte nha 
detto il itiinistio De LorenzO a 
Napoli, prevede per U triemtio 
tt*9i una spesa di 2,lQQi'mL 
UardL ^ 


i Alla Scala funerali solenni 

Horowitz sepolto 
nella tomba di Toscanìnì 


PAOURIIZI 


Itt MILANO Nella sala dei 
Plermarini deserta, sul palco- 
scenicQ illuminalo, c'è solo un 
pianoforte a coda nero, sopra 
un mazzo di rose rosse, Intor- 
no.'di(fuse da un altoparlante, 
(e note di un brano eseguito 
dal grande pianiste Vladimir 
Uoiowitz. mentre dai palchi 
laterali si affacciano con gli 
occhi lucidi dalla commozio¬ 
ne gli amici, i parenti e tutti 
quelllche hanno conosciuto e 
ammirato il grande «Volodia». 
Così ieri mattina alla Scala I 
più Intimi hanno reso omag¬ 
gio al pianista scomparso do¬ 
menica scorea a 86 anni, 
mentre poco lontano, nel 
^ foyer ricoperto di fiorì, centi- 
inaia di milanesi sfilavano da¬ 
vanti al feretro giunto in matti¬ 
nata da New York. Una ceri¬ 
monia sobria, voluta espressa¬ 
mente dalla n^Ue di Horo- 
witz« Wanda toscaninl, se¬ 
condogenita di Arturo 


Toscanìnì, che gli é stata vici¬ 
na per più di cinquant'anni. 
Un rituale, quello allestito alla 
Scala, finora riservato solo a 
Toscaninl e a) sovrainlendenii 
Ghiringheili e Grassi. 

Alla Malpenrè la salma del 
musicista è stata accolta dal 
sindaco Paolo Pillitterì. in par¬ 
tenza per Varsaria e da un 
gruppo ristrétto di familiari. 
Verso le 11 la salma é amvata 
In teatro, accolta dalTapplau- 
so di una folta di ammiratori 
che già da un'ora stazionava 
davanti alla Scala chiusa II fe¬ 
retro poi è stalo deposlo al 
centro del foyer tra una gran¬ 
de corona di rose del teatro e 
una di crisantemi delta cogna¬ 
ta Wally,. troppo malata per 
essere pmente. e delia nipote 
Emanuela. 

Tra i primi ad arrivare in 
teatro il direttore d'orchestra 
Carlo Maria Glulini: «La prima 
volte che ascoltai Horowitz 


ero la prima viola delToiche- 
stia delTAugusleum, a Romar 
Amvò questo giovane scono¬ 
sciuto, si mise a suonare, e mi 
sembrò di ascoltare un piano 
forte per la prima volta. Ricor¬ 
do che diceva sempre "biso¬ 
gna dimenticasi che il piano¬ 
forte è uno strumento a per¬ 
cussione, bisogna accarezzar¬ 
lo e farlo cantare". Uii rende¬ 
va davvero possibile questo 
miracolo». Un ricordo com¬ 
mosso, come quello del so* 
vraintendente Carlo Maria Ba- 
dini; «Di Horowitz ho in mente 
soprattutto Taltegria, la gioia 
di vivere contagiosa». 

Nel foyer della Scala sono 
poi arrivati Maurizio Pollini 
con la moglie, Il direttore Già- 
nandrea Gavazzeni, la nipote 
di Puccini Simonetta, il regista 
Pier Luigi Pizzi, impegnato in 
questi giorni neiralleslimento 
dei Vespa siciliani. Ma a parte 
le personalità del mondo mu¬ 
sicale, sono stati tanti i giovani 



«Lìiambuiger, meflé assoluto)^ 


T- 


La camera ardenla allestita twl loyar della Scala di Milano 


e anziani milanesi che hanno 
poi.ato Un flore, un piccòlo 
omaggio alTésecutore memo¬ 
rabile di tante pagine di Scar¬ 
latti, Chopìn, Liszl, Schubeil, 
Schumann. 

Nel pomeriggio la cenmo- 
nia SI è spostata al Monumen¬ 
tale: la vedova ha voluto che 
nella chiesetta del cimitero 


fosse officiato un rito cattoli¬ 
co, nonostante Torigine ebrai¬ 
ca del manto. Una messa bre¬ 
ve per altro seguita da circa 
duecento persone, e poi fa 
salma è stata tumulata nella 
piccola cappella liberty della 
famiglia Toscanìnì, accanto 
alla tomba del suocero Arturo 
e delta figlia Sonja. 


M ROMA. dl< fast food é il 
male assoluto, conbasta con 
lebadi^ni culturali dei pae¬ 
si latini. Il suo successo mi 
ha inquietato fino a poco 
tempo fa; ora. invece, mi pa¬ 
re che ta sua proliferazione si 
sla arrestata..». Inizia con 
queste paiole l'adesione di 
Jacques Le Goff, prestigioso 
storico francese, allo Slow 
lood (Movimento intemazio¬ 
nale per la tutela e il diritto al 
giacere) Nato da una costo- 
la delTArcigola. e ideato a ta¬ 
vola, fra un bicchiere di dol¬ 
cetto e un agnololto fatto m 
casa, lo Slow food è stato 
presentato ufficialmente ieri, 
con 25 conferenze stampa in 
altrettante città di tutto il 
mondo. «Perché lo Slow food 
non conosce confini • ha det¬ 
to con toni appassionati e di¬ 
vertili Carlo Girini, presiden¬ 
te dell'Arcigola - anzi, è nato 
per combattere l'omologa- 
zione alimentare, per rispet¬ 
tare la cultura e le badizioni 
culinane di tutti i paesi». 

Sìmbolo dello Slow food è 
una lumachina. In un primo 
momento alTArcigola aveva- 


<iSlow food», letteralmente cibo lento: l'alternativa ga¬ 
stronomica e culturale all’Invadenza del «fast food», il 
cibo veloce. Il piacere contro lo stress, il godimento 
intelligente, contro il sacrificio ottuso del «prendi il ci¬ 
bo e scappa». Ideato per gioco, lo Slow food è diven¬ 
tato un mottoento intemazionale. Ieri è stato presen¬ 
tato contemiraraneamente in 25 città in tutto il mon¬ 
do. A Parigi, in dicembre, la costituzione ufficiale. 


MAURIIIO FORTUNA 


no pensato alla mitologica 
tartaruga, opposta al «piè ve¬ 
loce» Achille, simbolo del 
fast food Poi, però, convinti 
dalla natura commestibile 
della lumaca hanno cambia¬ 
to idea. Il «protocollo ufficia¬ 
le di nascita» dello Slow food 
sarà firmato ufficialmente a 
Parigi fra ii 7 e il 10 dicem¬ 
bre, in una tre giorni culina- 
na ad alto livello, fi clou sarà 
un pranzo per 400 soci, pre¬ 
parato da 4 cuochi d'ecce¬ 
zione. Tre grandi chef fran¬ 
cesi più Pina Bongiovanni, 
cuoca in una piccola osteria 
di Bra, nelle Langhe, specia¬ 
lizzala, come ha detto Pelri- 
ni, negli agnolotti al pizzico. 


La tappa successiva sarà Ve? 
nezia (definita la città più 
slow del mondo) dove, nel- 
Tottobre prossimo; si teirà il 
primo congresso intemazio¬ 
nale del movimento. 

Elogio della lentezza, inte¬ 
sa come capacità di assapo¬ 
rare tutti ì piaceri della vita e 
come efficace «medicina 
omeopatica», contrapposta 
alla frenesia e all'ansia dì vì¬ 
vere che caratterizzano i no¬ 
stri giomi. «Non dobbiamo 
permettere che la sfera del 
"piacere" sia rovinata dallo 
stress - dice Pettini - dobbia¬ 
mo combattere l'invadenza 
dei fast food e la filosolìa del¬ 
ia ‘Velocità" che si portano 


diebo*. Non a caso fi «qiant- 
festo ideologico* del iftovL 
mento è stato affidato » Fol¬ 
co Portinaiì. acriitore e stori» 
co della gasbonomia. che 
nella stesura del testo ha vo¬ 
luto (are rii verso* al lamoio 
«Manifesto dei-futuristi», fri 
cui si elogiava, dì conbo, la 
velocità. 

Lo Slow food ha preso |>te- 
de rapidamente. Pone più 
rapidamente di quanto si 
aspettassero gli Messi idealo- 
n. Francia, Svizzera, Inghilto^ 
ra, Germania, perfino fi Giap¬ 
pone. il Brasile, il Venezuela 
e te Calìlomla. In tutto U 
rrrondo si sono dichiarali di¬ 
sposti ad aderire al movi¬ 
mento perte tutela e ii diritto 
al piacere. «Periino nella 
sctovinisla Francia - sottoli¬ 
nea Petrini - si sono dichia¬ 
rali entusiasti. Per loro ri bal¬ 
ta di "art du vìvre"..per albi 
invece di riscatto dalTinva- 
denza culturale e gastrono¬ 
mica Era nata come Un'idea 
semiseria, vogliamo che di¬ 
venti un movimento "seria¬ 
mente ìlare" per goderci un 
po' la rita». 
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i^ala 

«Il Corvo 
continuerà 
a volare» 


■i ROMA. «Nessuno può ere* 
dere che quell'indipendenza, 
quella lealtà, quella professio¬ 
nalità che per anni mi sono 
state riconosciute, siano im¬ 
provvisamente cadute, per vi¬ 
cende che, partiamoci chiaro, 
sono c rimangono di natura 
privata». A parlare è Giuseppe 
Ayala. il giudice palermitano 
trasferito dal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, in 
un'inteivista che sarà pubbli¬ 
cata sul prossimo numero del- 
VEspresso. «Fino a quando di 
' certe cose non si è parlato al 
Consiglio - prosegue Ayala - 
nessuno era a conoscenza dei 
miei presunti problemi econo¬ 
mici. Quindi niente pubblicità 
e nessun perìcolo di pregiudi¬ 
zio alla mia credibilità di ma¬ 
gistrato. Guarda caso il conte¬ 
nuto delle audizioni, che sono 
o dovrebbero essere segrete, è 
immediatamente finito sui 
giornali. Quando sento, anzi 
leggo sui giomati, che il pre.si- 
dentc della commissione del 
Csm accusa i suoi colleghi di 
èssere dei "velinari” mi chie¬ 
do: ohi i'ha creata quella con¬ 
dizione di pubblicizzazione, 
utilizzata poi per decidere il 
mio trasferimento?». 

Nell'lnlervista Ayala sostie¬ 
ne che i cosiddetti «falconiani 
evidentemente non sono sim- 
, palici a tutti». E spiega cosa 
vuol, dire essere «falconiano»: 
«Un gruppo di magistrati che 
ha creduto ad una nuova for¬ 
ma di cultura giudiziaria e che 
« ha voluto dare una nuova n- 
«posta. sempre sui piano giu- 
‘ dlziario, al fenomeno della 
criminalllà maliosa. Nuove 
tecniche investigative che 
hanno portato al maxiproces- 
. po, contro Cosa nostra, il pri¬ 
mo nella storia del nostro 
^ese». ' 

E cosa' pensa del giudice Di 
'Pisa, che lo ha accusato rac¬ 
contando aspetti delia sua vita 
privala? «Mi fa solo pena», ha 
- risposto. E i) «Coivo»? «Conti¬ 
nuerà a volare». 


Antimafia 

Chiaromonte 

«Relazione 

unitaria» 


■IRDMÀ 11^ presidente della' 
commissione parlamentare 
Antimafia, Gerardo Chiaro- 
nfdnte, ha dichiarato che: «Le 
Notizie apparse su quakhe 
giornale e relative ai lavori del 
coinitalo di redazione che, su 
Idcarico delia commissione, 
stia discutendo della relazione 
.annuàlq. sono Imprecise. Sia- 
./itìo JMIII Impegnati in uno sfor- 
^M'che tende a presentare alla 
,‘%)min(8sione un documento 
unllfVlo, lenendo conto che 
..aulla Inatte , pld estesa detta 
^^»a di relazione c'è già 
i un^mpie convergenza di opi- 
.gDkini © che la discussione è 
ancora apeita, con posizioni 
-divene solo su due questioni: 
' Il giudizio complessivo sull'a¬ 
zione dello Stalo nella lotta 
GontroJa mafia ed un primo 
bilancio dell'attività dell'alto 
commissario»,. 


A palazzo di giustizia tensione 
e imbarazzo dopo la «sentenza» 
del Csm che ha messo 
sullo stesso piano i due giudici 


Polena (Pei): «È stato fatto 
un regalo alla mafia» 

La vedova Terranova: «Colpito 
un magistrato preparato» 


Palermo città «normalizzata» 

>ria Ayala e Di Fisa, chi sarà il prossimo? 


«La maggioranza del Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha fatto un regalo alla mafia», cosi Pietro 
Polena, segretario regionale del Pei siciliano, ha 
commentato il trasferimento del giudice Ayala. 
Spaccato il palazzo di giustizia palermitano. U giu¬ 
dice Di Lello: «Normalizzazione su scala naziona¬ 
le». E contemporaneamente si registra i’imbarazza- 
to silenzio dei vertici della procura. 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. Giornata amara 
per la giustizia palermitana, 
quella di ieri. I) «caso Palermo» 
ha fatto un'altra vittima; Giu¬ 
seppe Ayala, magistrato di 

E unta della procura, ex pub- 
lico ministero del maxipro¬ 
cesso. La gente del palazzo si 
spacca: da un lato gli amici 
del mudice cacciato» dai 
Csm, daH'altrQ coloro che non 
hanno mai amalo Ayala per il 
ruolo di magistrato antimafia 
che ha ricoperto per tanti an¬ 
ni. I primi sono disposti a 
commentare, duramente, la 
decisione deH'o^ano di auto¬ 
governo della magistratura: i 
secondi tacciono, sorridono, 
sfuggono davanti a) taccuìno 
del cronista. La stanza n. 45 al 
secondo piano dei palazzo di 
giustizia di Palermo, quella di 
Ayala, è sbarrala Dieci metri 

S ifù avanti l'ufficio di Di Pisa; 
re finanzieri bloccano il pas¬ 
saggio. Queste due stanze so¬ 
no state per anni il cuore, la 
cassaforie, di tutte le plà gros¬ 
se inchieste contro la piovra. 


È lutto finito? Bisogna rasse¬ 
gnarsi a deporre le armi? Pro¬ 
curatore Spallina, un suo 
commento... «Non ho nulla da 
dire». Ma lei è uno dei capi di 
questo ufficio, possibile che... 
■Lo ripeto: nessuna dichiara¬ 
zione». 

Ecco due avvocali dì parte 
civile al maxi-processo. Han¬ 
no facce stanche e stanche 
sono pure le loro parole. Dice 
Michelangelo Di Napoli: «Si è 
voluto colpire l'impegno di un 
gruppo di valorosi magistrati 
di cui Ayala era uno dei com¬ 
ponenti. È stato punito per 
aver fatto fino in fondo il pro¬ 
prio dovere di giudice». Retro 
Milio, difensore del Comune 
di Palermo al processone con¬ 
tro le cosche. «Trasferendo 
Ayala si è voluto mcHtincare la 
professionalità che nem sì ven¬ 
de, non si compra, ma si ac¬ 
quisisce con la pratica: per 
questo non è cedibile ad altri». 
Millo si allontana, poi liloma 
sui suoi passi c aggiunge; 
la mafia ride, a crepapelle». 


Peppìno DI Lello, giudice 
istruttore, una delle vittime del 
•caso Palermo», parla di so¬ 
vrapposizione di due proble¬ 
mi; «Due problemi che si sono 
incastrali - dice - nel quadro 
di una normalizzazione nazio¬ 
nale locale. Ai processo di 
normalizzazione in atto da 
anni ai palazzo di giustizia si è 
afiiancato, su scala nazionale, 
il progetto di imbavagliare la 
magistratura nel suo comples¬ 
so. Il <aso Palermo» è stato 
preso come pretesto per av¬ 
viare l'iter di riforma dei Csm, 
attraverso una legge maggiori¬ 
taria che taglia fuori le mino¬ 
ranze. Tanta gente è sconcer¬ 
tata dal trasferimento di Aya¬ 
la; si tratta, nella maggior par¬ 
te dei casi, delle stesse perso¬ 
ne che hanno provocato l'al¬ 
lontanamento di questo 
magistrato. Tutto ciò mi ricor¬ 
da la tattica utilizzata da Mus¬ 
solini; provocava i disordini di 
piazza e poi si presentava in 
Parlamento come l'unico in 
grado di nportare l’ordine». 

Vittorio Teresì, magistrato 
della Procura, attraversa lo 
spiazzo antistante il tribunale: 
«Bruita mattina», dice. «Sono 
amareggiato perché ha vìnto 
la logica delle parti e fKin 
quella della serena valutazio¬ 
ne dèi fatti, ti dato incredibile 
è che Ayaìa sia stato trasferito 
senza che nessuno abbia mai 
messo in discussione la sua 
professionalità, m« solo per 
latti squisitaihenle privati. E 
davvero una brutta mattina». 
L'avvocato Alberto Polizzi, 


Solidali 27 giudici 
«Vieni qui da noi» 


* 


Ventisètte sostituti procuratori milanesi hanno chie¬ 
sto a Giuseppe Ayala di scegliere Milano come nuo¬ 
va sede di lavoro. .Anche qui è forte e radicata la 
presenza mafiosa.. La Fgci e Cesate Salvi, della Dire¬ 
zione comunista, hanno espresso la loro preoccupa¬ 
zione per il destino del Csm. Critico anche il Fri. E la 
De? Se la prende, guarda caso, con «le pessime abi¬ 
tudini del Pei*. 


MARCO BRANDO 


■i ROMA «Siamo convinti 
che Vìmmaglne di Ayala, agli 
occhi della gente, continui ad 
essere quella limpida di un 
pubblico ministero capace e 
c<^aggìo50, che degnamente 
e con successo ha rappresen¬ 
talo la pretesa punitiva dello 
Stato contro fa mafia nel ma¬ 
xiprocesso di Palermo ed in 
tante altre scottami inchieste», 
ferì, a poche ore dal verdetto 


con cui la maggioranza del 
Csm lo ha «sfrattato» da Paler¬ 
mo. altri giudici hanno spa¬ 
lancato a Giueppe Ayala le 
porle del palazzo di giustizia 
di Milano. Ventisette magistra¬ 
li della pnxura su 35 hanno 
sottoscrìtto un documento nel 
quale esprìmono solidarietà al 
collega chiedendogli di lavo¬ 
rare con loro nel capoluogo 
lombardo. Primo firmatario è 


uno dei firmatari del docu* 
merito pro-Ayala. che è anche 
segretario i^ionale del parti¬ 
to repubblicatro, dice: aNon 
ho voglia di parlare: dica solo 
che sono tanto amareggiato». 
Non c'è più nulla da rastrella¬ 
re nel palazzo dei veleni. 

Proviamo con la cosiddetta 
società civile. Con i partiti Ec¬ 
co Pietro Polena, segretario re¬ 
gionale del Pei siciliaiM): «La 
maggioranza del Csm - dice 
Polena - ha fatto un r^lo al¬ 
la mafia e a chi, in Sicilia e nel 
paese, vuole ricostruire un do¬ 
minio criminale che era stato 
messo in discussione daU’a- 
zione coraggK^a di tanti ma¬ 
gistrati. a partire da Ayala. A 
questo magistrato va la no^ 


solidarietà e la gratitudine di 
migliaia e migliaia di cittadini 
onesti». Al telefono la signora 
Giovanna Terranova, vedova 
del giudice ucciso dalla mafia* 
«Le contestazioni mosse ad 
Ayala - dice la signora - non 
erano tali da determinare il 
trasferimento. Punizioni o at¬ 
tentati eliminano i giudici più 
preparati. Questa è Tunica ve- 
ntà». 

Carmine Mancuso, presi¬ 
dente del coordinamento an¬ 
timafia: «Da tempo ormai al¬ 
cune decisioni del Csm danno 
la sensazione che l'organismo 
risponda a logiche di schiera¬ 
mento precostituile. E la chiu¬ 
diamo qui». Por Alfredo Galas¬ 
so. difensore dei Dalla Chiesa 



al maxiprocesso, il Csm ha 
latto un salto nel passato: «Per 
giudicare Ayala - dice Galas¬ 
so - la maggioranza del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura ha rispolverato vecchi 
aggeggi che erano stali messi 
in sofnlta da qualche decen¬ 
nio. I comportamenti nella vi¬ 
ta privata erano stali esclusi 
da tempo dalla Corte costitu¬ 
zionale. Ho sentito, esterrefat¬ 
to, discutere del conto corren¬ 
te del dottor Ayala cosi come 
si discute del gito di assegni di 
Michele Greco. £ in atto una 
strategia di natura politica per 
annullare alcuni magistrati. 
Normalizzazione e restaura¬ 
zione si accompagnano ad 
una caduta verticale di regole 
e istituzioni». 


Il giudice 

Giuseppe 

Ayala 

apataz» 

delMaresdaitt, 

sede 

del Consiglio 

superiore 

della 

magistratura 


il procuratore aggiunto Gerar¬ 
do D’Ambrosio. 

«Il trasferimento di Ayala 
si legge - è stalo deliberalo 
per latti concernenti esclusiva- 
mente la sua vita privata. Ma 
questi... non offuscano mini¬ 
mamente la stima unanime 
che il collega si è guad^nato 
attraverso anni di difficile e 
durissimo lavoro». Ed ecco 
l'invito a Milano: «È noto... co¬ 
me sìa forte e radicata in que¬ 
sta città la presenza manosa e 
delle grandi organizzazioni 
criminali e come sia necessa¬ 
rio, anche nel Nord Italia, ri¬ 
spondere efficacemente alle 
aspettative della gente. L'e¬ 
ventuale arrivo dì Ayala in 
quest’ufficio ne amcchirebbe 
entusiasmo ed ìrKìsiviià, men¬ 
tre l'esperienza e le eccezio¬ 
nali capacità dei collega tro¬ 
verebbero terreno fertile in 
una struttura già organizzata 


in grappi specializzati». 

Al caso Ayala ieri sono ^ti 
dedicati vari interventi. Cesare 
Salvi, responsabile delia sezio¬ 
ne «Stato e dintti» della Dire¬ 
zione del Lki. ha sostenuto 
che «è stata commessa un'in¬ 
giustizia nei crmhonti di una 
persona per bene, si è inde¬ 
bolito il fronte deU'azicme det¬ 
to Stalo contro i pot^ crimi¬ 
nali,... si è dato un nuovo gra¬ 
ve colpo al prestalo <tei C^>. 
Una situazione «fratto dello 
stabile accordo, che si è fer¬ 
mato ormai da tempo nei 
Consìglio superiore, tra le cor¬ 
renti moderale e cc^porative 
della magistratura e i partiti 
del governo». «È dal formarsi 
dì questo blocco, fegato da 
comuni interessi dì potere - 
ha proseguilo Salvi - che deri¬ 
vano i pericoli più seri per l'in- 
dipendenza delia magistralu* 


. % ' *, * 

ra». 

Per la direzione nazionale 
della Fgci «la vicenda palermi¬ 
tana segna un ulteriore pas¬ 
saggio nel processo di nonna- 
lizzazione delia magistratura 
che » sviluppa incessante- 
mente da un decennio... Ci 
auguriamo dunque che II con¬ 
gresso deil'Associazione na¬ 
zionale magistrati, previsto 
per il prossimo dicembre, sap¬ 
pia dire una parola di chiarez¬ 
za». Il Prì, attraverso il suo 
quotidiano in edicola oggi, 
apprezza «requilibrio e il sen¬ 
so dello Stalo» dimostrati da 
Ayala. ■Il Csm - si legge inot- 
Ire - ha offerto... spettacoli 
davvero desolanti. Comporta¬ 
menti... che finiscono oggetti¬ 
vamente per arrecare un dan¬ 
no alla credibilità delie istitu¬ 
zioni». Non è d'accordo, guar¬ 
da caso, Il Popolo, giornale 
della De. per la quale rosario 


di autogoverno dà giudici è 
un esempio di cristallina pu¬ 
rezza. Di chi è invece tutta la 
responsabiiilà'^ Delle «pessime 
abitudini del Pei all'attacco 
de) Csm». Ed ecco, esposti al 
pubblico ludìbrio, i colpevo¬ 
li»: il Tg3, «di stretta osservan¬ 
za comunista», IVnild, «per la 
sua partigianeria», «il prof. 
Smuragiia, membro laico di 
fede comunista che si è stac¬ 
ciato in modo inconsulto». 

Entro una decina di giorni 
Ayala e Di Pisa saranno con¬ 
vocali dalla terza commissk^ 
ne referente del óm perchè 
esprimano le preferenze sulla 
nuova sede che deve essere 
loro assegnata. Il primo, a 
quanto pare, preferirebbe Mi¬ 
lano, il secondo Roma. Per 
quel che riguarda un loro 
eventuale ricorso a) Tar, per 
ora non è stala presa alcuna 
decisione. 


La Consulta 
conferma: 
«Il canone tv 
va pagato» 



Ruggiero 
nuovo capo 
di Stato maggiore 
della Marina 


La Corte costituzionale ha respinto ancora «na volta i pUnti 
di incostituzionalità prospettati contro l'obbligo di pagare il 
canone di abbonamento radiotelevisivo come conseguenza 
della mera detenzione di un apparecchio ricevente, anche 
quando questo si Uova in zone non raggiunte dalle trasmis¬ 
sioni deila Rai-tv. La questione era slata sollevata da) tribu¬ 
nale di Torino, net presupposto che il canone di abbona¬ 
mento non sia un’imposta (tributo propriamente di natura 
fecale) ma una tassa (tributo versato per un determinalo 
servizio pubblico) e che non debba essere pagata nette zo¬ 
ne alle quali non arrivano le trasmissioni radiotelevisive 

K ubbliche. Senza entrare nel merito della questione la Corte 
a ricordato una sua precedente sentenza del ) 988, confeh 
mata da un'ordinanza nelI'SS, la quale affermava che il ca« 
none di abbonamento va pagato, con l'unita lassa di con¬ 
cessione governativa, in relazione al possesso di apparecchi 
radiotelevisivi «adatti o adaltabiiì» a ricevere anche i pro¬ 
grammi trasmessi via cavo o provenienti dall’estero, con 
esclusione, perciò, di un diretto collegamento tra il tributo e 
il seivizio pubblico radiotelevisivo italiano. 

Su proposta cfel ministro del¬ 
la Difesa. Martinazzoli, il 
Consìglio dei ministri ha no¬ 
minato oggi, con decorren¬ 
za 28 novembre, l'ammira¬ 
glio dì squadra Filippo Rug¬ 
giero caiM di Stato maggióre 
Marina, in sostituzione 
deirammiraglio Sergio Ma- 
joii che lascerà il servizio attivo il 27 novembre. I) ministro 
della Difesa ha espresso all'ammiragtio Matoli la ricono¬ 
scenza del governo e delle forze armate per l'opera svolta 
con esemplare dedizione in oltre 40 anni al seivìziode) pae¬ 
se. AH'ammiragiio Filippo Ruggiero, ufficiale che nel corso 
della lunga carriera ha occupato posizioni di primissimo 
piano e si è rivelato comandante di grande esperienza è 
prolessionaiìtà. Martinazzoli ha rivolto i più fervidi auguri dì 
buon lavoro. 

Un ordigno, confezionato 
con esplosivo al plasl’ico col¬ 
legato ad un telecomando, è 
stalo fatto trovare nell’ulflcio 
postale di via la Masa, in pie< 
no centro a Palermo ub'icalo 
in un edificio di recente co- 
Stazione nel quale abita il 
magistrato Marcello Viola, il 
mese scorso assegnato a) «Gip» (giudice delle Indagini preli¬ 
minari) della pretura di Palermo, il giudice Viola, un anno 
fa, quando dirigeva la pretura di Avola, aveva subito un at¬ 
tentato incendiario; ignoti gli avevano braciaio la macchina, 
Ieri mattina un giovane si è presentato agli impiegati per 
spedire un pacco indirizzato ad una donna abitante in via 
De Gasperì e risultata poi inesistente. Questi, affermando di 
non sapere scrivere, ha (atto riempire il modulo di spedizio- 
ire ai personale. Due ore dopo, al direttore dell’ulficio è. 
giunta una telefonata anonima con la quale gli veniva se¬ 
gnalata la presenza dell'esplosivo e data una precisa Indica¬ 
zione per trovare il pacco contrassegnato con una «X» scritta 
con un pennarelio. E stata immediatamente avvertita la peri¬ 
zia che ha fatto sgomberare l'intero edificio. Poiché la mo¬ 
glie de) giudice viola tardava a rispondere a) citofono, gli 
agenti hanno sfondalo la poita. Dopo queste concilile se¬ 
quenze sono intervenuti gli aitiiicienche hanno dfeinnèsca» 
to l'ordigno. 


Un ordigno 
telecomandato 
contro giudice 
a Palermo 


Un pretore 
a giudizio 
per concussione 
ed estorsione 


L'ex pretore di Nola, Franco 
De Matteis, di iZ anni (at¬ 
tualmente sospeso dal (^m) 
è stato rinviato a giudizio dal 
sostituto procuratore Pio 
Avecone coh le accuse di 
concussione, estorsióne e 
riiiflaniato Credito, I) magi* 
^ strato è accusalo in partico¬ 

lare di aver preteso sòldi e regali in cambio dilavori ptacfor 
suali a vantaggio di imputati. A denunciare una serie di pi^ 
sunti illeciti furono nei mesi scorsi numerosi avvocali dèi 
mandamento di Nola, i quali fecero una relazione al pretore 
dirigente di Nola. Nei confronti di De Matteis è attualmente 
in corso un’inchiesta disciplinare da parte del ONuiglio su» 
periore delia magistratura. Il rinvio a giudizio con rito som¬ 
mario è stalo finnaio ieri. 

Ad un posto di blocco nei 
pres» di Scalea (Cs) sulla & 
tirrenica i carabìnferi. ieri se¬ 
ra. hanno fermato un furgo^ 
ne Ford targato Alessamma, 
guidato dal proprietario Do¬ 
menico Caibone. 37 anni, 
pregiudicaio. e Francesco 
Cavallaro, 45 anni, anch’egli 
pregiudicato, entrambi di Nfeotera. A bordo viaggiavano an-. 
che Antonio Rullino. 3) anni, prraitidicato. e Francesco Ca¬ 
vallaro, 45 anni, anch’eglt pregiudicalo, entrambi di Nicole- 
ra. In un cassone, a horoo de) mezzo, i militari hanno rinve¬ 
nuto 48 ordigni esplosivi ad alto potenziale, già innescati e 
completi di miccia, del peso, ognuno, di 250grammi e com¬ 
posti di polvere nera, fortemente (wessata./' 


Sequestrati 
49 ordigni 
eqilosivi 
già innescati 


aiUSBPMVITTOm 


;^o Mondili 

knmonimento 
del Csm 
a Staffa 


■i ROMA. La sezione discipli- 

- nate del Consiglio superiore 
delia magistratura ha inflìtto la 

' aanzionè dell'afnmonimento 
<al giudice triestino Roberto 
‘ Staffa, che sottoscrisse la lette- 

- ra^di solidarietà che il «Tennis 
club» della città inviò ai giudi- 

' ci americani prima del prò- 
i, casso all'ex presidente deH’A- 
ci dì Trieste Alessandro Mon- 
.cinit accusalo di traffico di 
u 'materiale pomografico rtguar- 
' dande i bambini. Moncini fu 
poi condannalo ad un anno 
ed un giorno di carcere, t 
componenti della sezione di¬ 
sciplinare dell’oigano di auto- 
.V gowmo hanno ritenuto «in¬ 
cauto» il comportamento te- 
^ mito in quetroccasione dal 
magistrato perché avrebbe 
potuto intaccare W suo presti- 
( gio e la credibilità della giusti¬ 
zia. Per questa stessa vicenda, 
alla fine dello scorso mese di 
maggio, il Consiglio superiore 
• aveva deliberato il trasferi- 
mento d'ufficio del doti. Staf- 
. fa, che aveva dovuto lasciare 
l'incarico di sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Trie- 
' ste per andare a svolgere le 
funzioni di tribunale a Vene¬ 
zia. 


' Il decreto sul carcere preventivo 

«In libertà 37 boss mafioà» 


Scolti precetta i deputati de 


li governo sen’a le proprie file in vista dei voti di lune¬ 
dì pomeriggio a Montecitorio sul decreto che allunga 
i termini della carcerazione preventiva a 10 anni e 8 
mesi, li capogruppo de Vincenzo Scotti minaccia 
sanzioni contro gli assenti e innesca una grossolana 
campagna contro ii PCi. Gli risponde Quercini: «Ha 
troppi amici nella De sospettati di collusioni con la 
mafia per consentirsi tali volgarità». 


GUIDO DELL'AQUILA 


EB ROMA, il pentapartito ar¬ 
riva col fiato corto alla discus¬ 
sione parlamentare sul decre¬ 
to della custodia cautelare e 
tenta di scaricare sugli altri (e 
ma'nco a dirlo sul Pei) il pro¬ 
prio sfilacciamento e i propri 
ritardi. Era stato Giulio An- 
dreotti in persona - inaugu¬ 
rando una prassi singolarissi¬ 
ma e non priva di insidie per 
l'autonomia del Parlamento - 
a chiedere in aula alla Came¬ 
ra di inserire all'ordine del 
giorno di lunedì prossimo «uì- 
Umo termine utile prima della 
scadenza» il provvedimento 
sulla carcerazione preventiva. 
Fferché tutta questo insolito at¬ 
tivismo? Perché nel frattempo 
in commissione Giustìzia, i 
rappresentanti del pentaparti¬ 
to avevano difeso piuttosto 
tippìdamenle la normativa, 


tanto che le opposizioni di .si¬ 
nistra non avevano avuto diffi¬ 
coltà a far passare lutti gli 
emendamenti soppressivi del 
lesto del governo. E perché 
radicali e verdi arcobaleno 
avevano nel contempo pre¬ 
sentato pregiudiziali di costi¬ 
tuzionalità nel merito del de¬ 
creto. In pendenza di questi 
due fatti - aveva detto An- 
dreotti, e il concetto è stato ri¬ 
badito ieri dal sottosegretano 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Crisloforì e dai ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to Egidio Sterpa - ii governo 
non può correttamente reite¬ 
rare il decreto e 37 condanna¬ 
ti aH'ergasloIo torneranno in 
libertà. Insomma un grossola¬ 
no tentativo di scaricare sulle 
opposizioni, sull’onda dei so¬ 
liti motivi di urgenza, respon* 


I 

sabìlità croniche del sistema 
giudiziario itàliano <he ri¬ 
guardano sia ben chiaro oltre 
ai 37 sospetti mafiosi anche 
migliaia di altri detenuti, ma¬ 
gari innocenti, che rischiano 
di restare m attesa di giudizio 
per quasi 11 anni». 

Andreotti ieri ha preso carta 
e penna e ha scritto ai capi- 
gruppo dei «cinque» per ri¬ 
chiamarli all'ordine. «Che nes¬ 
suno faccia scherzi», é stata la 
consegna che. formalmente, è 
siala espressa cori: «É di tutta 
evidenza la necessità che i 
colleghi della maggioranza 
siano presenti in aula e non 
facciano venir meno il loro 
compatto appoggio nei con¬ 
fronti di un provvedimento di 
particolare importanza». Il 
presidente dei deputali de, 
Vincenzo Scotti, di fronte a 
questa «strigliata» ha tradotto 
in italiano per il grosso delta 
truppa: «Per gli assenti ingiu¬ 
stificati - ha fatto sapere - ii 
direttivo de) gruppo adotterà 
misure disciplinari; stavolta 
non lascerò passare liscia )a 
cosa». Ma Scotti aveva la ne¬ 
cessità di spostare l’accento 
dalle proprie fife a quelle del* 
l'opposizione Cosi si è lascia¬ 
to andare a una polemica dai 
Ioni dozzinali «i comunisti - 
ha detto riferendosi a giovedì 


sera, quando il grappo Pei 
non ha partecipalo al vrrto su) 
decreto dei tìclcet sanitari e i) 
pentapartito non é riato in 
grado di garantire da solo ii 
numero legate, provocando lo 
slittamento del successivo 
punto all'ordine de) giorno 
che era appunto il cacete 
sulla custodia cautelare - (an¬ 
no tante manifestazioni con¬ 
tro la mafia, e poi quando si 
tratta di votare un provvedi¬ 
mento cosi importante abban¬ 
donano ia seduta». Gb ha re¬ 
plicato Giulio Quercini, vice- 
presidente vicario dei gruppo 
comunista; «Non merita com¬ 
mento - ha affermato la bat¬ 
tuta di Scolli sui comunisti 
che abbandonano ii campo 
quando si tratta di lottare con¬ 
tro la oraria. Troppi aniKi ha 
nel suo partito sospettali dì 
collusione con la mafia per 
consentirsi tali volgarità. Me¬ 
glio farebbe Scolli a ricordarsi 
che l'assenza dei deputati 
suoi e delia maggioranza, in 
auia e in commissKme. é stala 
la sola origine dei ritardi nelle 
decisioni sui provvedimento 
attorno al quale oggi l'onore¬ 
vole Andreotti ha voluto insce¬ 
nare la sua discesa in campo 
nelle improbabili vesti di 
estremo campione delia lotta 
ai mafiosi» 


Decisione del Tar deU’Emilia Romagna 

Da 0 ^ caeda al centìmdro 
Patente speciale per i ba^ 


Da oggi tenete sotto controllo la vostra statura: per il 
Tar dell’Emilia Romagna chi è alto meno di un metro 
e cinquanta potrà guidare l'automobile, ma solo con 
ia patente per handicappati. Ecco la storia di come 
una normale richiesta di esonero dalle cinture di si¬ 
curezza, per ragioni di statura, si sta trasformando in 
una caccia al centimetro», che penalizza ignari au¬ 
tomobilisti colpevoli di essere troppo bassi. 


STEFANO GASI 


pi BOLOGNA Bastano pochi 
centimetri di differenza per di¬ 
stinguere un «abile» da un «di- 
sabile»: é questa la convinzio¬ 
ne del Tar dell'Emilia Roma¬ 
gna, che ha obbligalo cinque 
persone di statura infenore a 
un metro e cinquanta ad uti¬ 
lizzare la patente «E», quella 
per gli handicappati. 

La grottesca vicenda è nata 
un po' di tempo fa. quando 
alcune signore, provviste di re¬ 
golare patente ed evidente¬ 
mente Ignare delia loro posi¬ 
zione «illegale», hanno chiesto 
di poter essere esonarete dal¬ 
l'uso della cintura di sicurez¬ 
za, in quanto più basse di 150 
centimetri. Una normale pro¬ 
cedura per una banale forma¬ 
lità, che ha coinvolto nei mesi 
scorsi tutti gli aspiranti a quel¬ 


l'esonero. Ma la banale for¬ 
malità ha dato l’avvio ad 
un'incredibile vicenda che pa¬ 
re uscita fresca fresca da un 
racconto di Kafka. Una visita 
medica, infatti, é arrivata alla 
conclusione che il grappo di 
signore più basse delta «nor¬ 
ma» aveva bisogno di una pa¬ 
tente speciale per poter conti¬ 
nuare a guidare. Insomma; o 
le cinture, facendo finta di es¬ 
sere alte 15) centimetri, oppu¬ 
re la patente per handicappa¬ 
li. 

Gii zelanti compilatori del 
suddetto invito (per la crona¬ 
ca, gli unic) in Italia ad aver 
dato una tale interpretazione 
aite norme sulla circolazione) 
hanno messo in moto le pro¬ 
cedure per il riconoscimento 
deir«infennità» sulle patenti. 


Ma te intraprendenti autiste 
non si sono fatte intimorire ed 
hanno fatto ricorso al Tar, con 
ia consuienra del difensore ci¬ 
vico deir^ilia Romagna, 
l'avvocato Cario Falqui-Masri- 
da, citando in giudizio la 
commissione medica provin¬ 
ciale. la Usi 29, la direzione 
delia Motorizzazione civile e i) 
ministero dei Trasporti. ^ 

Sembrava quasi certo che il 
Tar desse loro ragione, invece 
no. li Tar ha ritenuto perfetta¬ 
mente coerente considerare 
disabili le persone al di sotto 
de) metro e cinquanta: dei re¬ 
sto. come è risultato dall'u¬ 
dienza alla prima sezione del 
Tar, le signore in questione 
potranno continuare a guida¬ 
re come hanno sempre fatto. 
Dovranno solo cambiare tipo 
di patente e questo non è un 
•danno grave e irreparabile»; 
nessun problema, quindi. Ma 
si sa ciré anche le questioni 
formali possono nascondere 
qualcosa di più grosso e die¬ 
tro ad un noimate cambio dì 
sigla sulla patente possono es¬ 
sere innescate conseguenze 
di cui forse non ci si rende 
conto a caldo. 

Cosi il gruppetto di signore, 
che reclamano il riconosci¬ 


mento deila foro statura e 
contemporaneamente di una 
■abilità» alla guida che lino ad 
oggi non aveva mai creato lo¬ 
ro dei problemi, dovrà ora fa¬ 
re i conti più seriamenie con 
chi ha dato alle norme in vi¬ 
gore una interpretazione in- 
comprensibile, almeno al 
buon senso. E adesso, ci si 
chiede, cosa faranno? Per il 
momento non si conoscono 
le future mosse sul piano giu¬ 
ridico. Si sa, invece, che le ag¬ 
guerrite signore hanno sposta¬ 
to il dibattito dalle aule di un 
tribunale ad un livello polUfeo, 
chiedendo un incontro con 1 
capigruppo del consìglio re¬ 
gionale: una mossa che rimet¬ 
te in discussione non, tanto 
problemi di interpretazione 
della norma quanto discorsi 
più ampi sulla «normaiità», 
sulle «differenze», in un perìo¬ 
do in cui tanto si parla di inte¬ 
grazioni, riconosoimentì, e via 
dicendo. Mi sorge un dubbio: 
e se tutte le persone più basse 
di un metro e cinquanta chie¬ 
dessero l'esonero dalle fatidi¬ 
che cinture? E se lo facessero 
anche i più alti di un metro e 
novanta? A proposito: quanto 
sono alti i medici e i giudici 
protagonisti dì questa nuova 
«caccia a) centimetro»? 
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IN Italia 


Cagliari 

Inquisiti 
«eccellenti» 
de e psi 


■i CAGUARI. Sono I senalori 
Nino Oiagu (De) e Paolo Po* 
gu (Psi) e i consiglieri regio< 
naii democristiani Pinuccio 
Serra (capogruppo). Paolo 
Padda (ex presidente di Usi) 
e Giorgio Oppi (assessore alla 
sanità), i cinque politici •ec¬ 
cellenti» sotto inchiesta nel¬ 
l'ambito della vicenda degli 
appalti truccati alla Usi 20 di 
Cagliari. Il sostituto procurato¬ 
re Mario Marchetti ha già in¬ 
viato gli avvisi di garanzia ai 
consigliert regionali, nei quali 
si ipotizzerebbe la violazione 
delle leggi sul finanziamento 
del partiti. Per quanto riguarda 
1 senatori Giagu e Pogu, inve¬ 
ce, la Procura della Repubbli¬ 
ca dovrà inviare gli atti al Par¬ 
lamento per ottenere l'autoriz- 
zazltme a procedere nei loro 
confronti. 

I nomi del politici democri¬ 
stiani e dei socialista sono sta¬ 
ti rinvenuti alcuni mesi fa in 
un'agenda di Alberto Granara, 
uno del priiKipalt imputati, 
sotto accusa per gii appalti al¬ 
la Usi. U successive indagini 
avrebbero portato alla confer¬ 
ma dei sospetti iniziali. In par¬ 
ticolare i senatori Nino Oiagu. 
capo storico della De sarda, e 
Paolo Pogu, esponente in 
ascesa del Psi, avrebbero otte¬ 
nuto un centinaio di milioni 
per finanziare la campagna 
elettorale dell'S?, mentre som¬ 
me più modeste sarebbero 
state elargite per la campagna 
di Pinuccio Serra, Giorgio Op¬ 
pi e Paolo Padda. Finanzia¬ 
menti ■occulti», che i cinque 
politici si sarebbero guardati 
bene dal denunciare. 


_ Aborto 
Gli italiani 
dicono sì 
alla pillola 


■i RpMA, Pillola per aborti¬ 
re, gli italiani sono favorevoli 
0 contrari? Due sondaggi, ef¬ 
fettuali dal Cirm di Milano per 
conto del settimanale «VE- 
SpreMo* e dairAbacup per Te* 
mitlenle Retequattra hanno 
raqcoilp ypareri. sùirraiISS. il 

il campione» dell'Espresso 
(1.017 intervistati, rappresen¬ 
tativi deila popolazione), so¬ 
no favorevoli 11 50,2% degli ita¬ 
liani. nettamente contrari il 
36%, incerti il 12%. Dato rile¬ 
vante; un quarto dei cattolici 
sarebbe per il si, in disaccor¬ 
do con la condanna pontili- 
da. A margine, il sondaggio 
foiTtisce altn due dati signKì- 
caUvi;Jl 51% degli itallam sa¬ 
rebbe (avQTevolfi a una libera¬ 
lizzazione deli'aborto. ma il 
20% delle donne ancora non 
conosce, si dice, l'esistenza 
della stessa legge 194. Per l'A- 
bacus il 47% degli intervistali 
(in lieve prevalenza donne) 
vogliono, nettamente, che la 
pilToìa sostituisca gli Interventi 
attqal), ma venga sommini¬ 
strala comunque negli ospe¬ 
dali. il 43% ne approva il ca¬ 
rattere non traumatico per la 
donna, e ben il 66,5% sa che 
cos'è e che essa viene disiri- 



Giusva Fioravanti 


Al processo di Bologna Dal successo in tv 
di scena Valerio Fioravanti alle prime ag^essioni 
imputato per la strage contro i «rossi» fino 

della stazione nel 1980 agli attentati fascisti 

«A 13 anni ho iniziato 
la carriera di terrorista» 


Valerio Roravanti accetta di parlare. Rompe il silen¬ 
zio perché ritiene i giudici deH'appello meno faziosi 
di quelli del primo grado. Rifiuta l'accusa di strage. 
Parla invece con una naturalezza da brivido delia 
sua <amera» di terrorista, iniziata quando aveva 13- 
14 anni e che l'ha portato in galera a soli 22 anni. 
Ammette tranquillamente di avere ammazzato. Ma 
dice che a Bologna non c’è un clima sereno. 


IBIO PAOLUCCI 


■i BOUXìNA. Maglietta a 
strisce rosa-violetto, Valerio 
Fioravanti comincia con un 
attacco ai giudici del primo 
grado, che i'hanno condanna¬ 
to ali'e^astolo. uSicuramente 
• dice - sono stato giudicato 
malissimo. Ho ragione di rite¬ 
nere che 85 morti sono una 
questione assai importante, 
per cui un colpevole deve es¬ 
sere trovato ad ogni costo. Co¬ 
si Francesca ed lo siamo stati 
trasformati in capri espiatori 
Per rovesciare questo verdetto 
ci votrebbero giudici corag¬ 
giosissimi. uomini eccezionali. 
Non credo che si potranno 
trovare. Per parlare ho scelto 


la corte d'appello perché la ri¬ 
tengo meno siacctatamente 
faziosa di quela del primo gra¬ 
do. La mia, naturalmente, è 
una valutazione politica. Non 
nutro rancore per nessuno». 

Francesca Mambro, che è 
sua moglie, ha ta stessa opi¬ 
nione. «Non c'è ansia di giusti¬ 
zia a Bologna - dice - e non 
ci si pone interrogativi in que¬ 
sta sede. Olfatti mi aspetto 
una conferma della condan¬ 
na. Non c'è qui un clima sere¬ 
no. Io. comunque, sono a po¬ 
sto con la mia coscienza. Se 
mi si crede, va bene. Se no è 
lo stesso». 


Ieri è toccato a Glusva, che 
però non ha esaurito l'argo¬ 
mento. Continuerà il suo lun¬ 
go racconto oggi e poi sarà la 
volta di Francesca, pure con¬ 
dannata alla massima pena. 
Richiamato ai fatti di causa 
dal presidente Pellegrino lan- 
naccone, ìi giovane terrorista 
di destra dice di considerarli 
del tutto inconsistenti: «Non ci 
sono prove a mio carico. Nes¬ 
suno mi ha visto a Bologna il 
2 agosto '80. Persino i pentiti, 
per quanto abbiano pochi 
scTupoU nell'lnventare storie, 
non hanno avuto il coraggio 
di indicarmi come colpevole. 
Ma tant'è, io devo essere quel¬ 
lo che ha messo te bombe. 
Cosi, continuando ad indicar¬ 
mi come colpevole, la verità 
sulta strage non si raggiungerà 
mal». 

Rifiutata la qualifica di stra¬ 
gista. Glusva non ha alcun 
problema ad ammettere di 
avere partecipato a quella che 
lui chiama la «lotta armala*, 
né alcuna esitazione a confe^ 
mate di avere ucciso varie 
persone. Ostenta, anzi, questo 


suo «percorso», che l'ha porta¬ 
to in galera a soli 22 anni. La 
scorrevolezza del suo narrare 
mette i brividi. «Ho cominciato 
a far politica - dice - a 13-14 
anni. Di cose ne ho fatte mol¬ 
te. In genere, cerco di parlar¬ 
ne in modo, diciamo cosi, sto- 
nco. Ciò può dare l'impresi 
ne di cinismo, di mancanza di 
senso morale. Difatb wngo 
normalmente descntto come 
una belva, il che. peraltro, 
non mi preoccupa più di tan¬ 
to». 

Comincia co^ il Glusva, tt 
ragazzino dello sceneggiato 
televisivo delta famiglia Bora- 
vanti (anni Sessanta), facen¬ 
do rilevare che il fratello mi¬ 
nore Cristiano iniziò anche 
prima la carriera di terrorista 
nero, a dodici anni o giù dì 11. 
E anzi, fu proprio per proteg^ 
gerlo, colto da una specie di 
«senso materno», che Qusva 
imboccò la strada che k> por¬ 
tò a sparare e ad uccidere, il 
tutto, come dice hii, in modo 
graduate; dai pu^l alle coltel¬ 
late, dalie pistolettate alle raf¬ 
fiche di mitra. Ma mica c’era¬ 


no questioni ideologiche, 
macché. Il suo compagno di 
banco era uno deila Fgci e 
quella che gli passava, il liceo, 
i ctmipili di latino era una di 
Potere operaio. Amici cari al 
tnatUno, avversari nel pome¬ 
riggio o alia sera, se si incon¬ 
travano durante le manifesta¬ 
zioni o nelle scorribande 
squadrìstiche. «Non c’era dì- 
s;^z 2 o per l'avversario - dice 
Roravanti - ma certo c'era 
anche il sangue». 

il suo gruppo, per il sangue, 
privilegiava gli anniversari im¬ 
portanti. Cosi, la prima pistola 
se la procurò per andare a Mi¬ 
lano dopo l'omicidio Ramelli. 
Poi. per dirla con |e sue paro¬ 
le. «nacque l'esigenza di ele¬ 
vare il livello di scontro, come 
dicevano le Br». Cosi si «fecero 
i (Mimi morti». Una volta, a Ro¬ 
ma, dopo aver mancato un 
obiettivo ritenuto sicuro, li 
gmppctto di Giusva sparò su 
persone che sembravano di 
sinistra: un morto e un ferito, i 
fratelli Scialabba. Seguono ra¬ 
pine nelle armerie e nel corso 
di una di esse muore uno dei 


camerati più cari. Franco An¬ 
seimi, che sarà vendicalo. Un 
«percorso» ailucinante, che. 
secondo l'accusa, culmina 
con la bomba del 2 agosto 
■80. 

Valerio Fioravanti, però, re¬ 
spinge risolutamente quella 
accusa. Il 2 agosto, a suo dire, 
era a Treviso, in casa di Fulvia 
Sbroiavacca. convivente di 
Gilberto Cavallini, il killer dei 
giudice romano Mario Amato. 
A Treviso, Francesca e Valerio 
arrivano dopo un giro tortuo¬ 
sissimo, che li porta da Paler¬ 
mo a Roma, da Roma a Ta¬ 
ranto, da Taranto a Venezia. 
Ma il 2 agosto dove erano? In 
casa, è Ta risposta. Ma no. 
obietta il presidente, persino 
Cavallini dice che eravate fuo¬ 
ri. «Ah sì > precisa Roravanti - 
in effetti eravamo usciti per re¬ 
carci a Padova». 

Oggi sentiremo il seguito. 
Intanto, da Roma si apprende 
che la Cassazione ha respinto 
la richiesta di Fachini per gli 
diresti domiciliari, già negali 
dalla sezione istruttoria del tri¬ 
bunale di Bologna. 


Bologna, volevano rapire il figlio del proprietario della «Capannina» 

Notte dì sangue nella discoteca dei vip 
«Gommando» uccide anziano caxalnnieve 


Notte di sangue in uno dei locali più «in» di Bologna, 
la discoteca «La Capannina» sul colte di Barbiano. 
Un commando di 4 o S persone ha aggredito e tenta¬ 
to di rapire luca Pazzaglia, dì 23 anni, figlio del tito¬ 
lare. il notissimoipt^'boy Paolo, che può vantare flirt 
con la Ahdress, la Cléiy e la Detterà. (1 giovane è ri- 
masto ferito. È moitò-invece Donato Cost^tini. uh 
ex carabiniere in pensione accorso in suo aiuto. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

STIPAHIA VICENTINI 


bulla già nelte strutture france- 
,si. Intanto un’«Assoqiazlone ; 
per i'aborto non chiiurgico e 
. l'autodeterminazione della ; 
donna» rileva che di farmaci ' 
abortivi legalizzati in Italia ne 
esistono ^à due, il Nalador 
della ^hering e il Cervidii del¬ 
la Sereno, entrambi distribuiti 
solo nelle farmacie ospedalie¬ 
re. Per Crosignani, il medico ' 
che a Milano per l’Oms speri¬ 
menta da mesi l'Ru486, si trat- , 
terebbe di «prodotti meno 
specifici e dagli cffelfi più 
blandi». 

Continua, Intànto. la guerra 
ideologica sulla pillola: ieri si 
ò di nuovo espresso il Papa 
che ha ripetuto che «l’aborto è 
un drammar di fronte al quale | 
non è possibile al cristiani 
non reagire, non difendere il I 
rispetto delta vita». Woj^^la 
'parlava a un'associazione 
francese per l’educazione aita 
vita coniugale e famìtiaie. Ha 
ripreso anche r«Humanae vì- 
tae», dicendo che ad essa è i 
«stato attribuito per errore «un | 
senso negativo», In un dibatti- ,| 
to in corso oggi su Relequattro I 
'faccia a faccia fra le due sot- 
tosegretarie del ministero del¬ 
la Sanità, la socialista Mari- , 
nucci e la de Garavagtia, che , 
ribadiscono le proprie posi¬ 
zioni, per il si e il no alla pillo¬ 
la. Intanto cominciano a met¬ 
tere le mani avanti associazio¬ 
ni di medici: Anaao-Slmp, 1 
Medici specialisti ambulatoria- 
, II, la Fimmg dicono che al sa¬ 
nitario dovrà restare il diritto 
xlj obiezione, posizione ribadi¬ 
ta da Parodi, presidente della 
Federazione o^li Ordini dei 
medici. Bruno Meiedandrì, se¬ 
gretario degii «ambuIatorialU. 
paventa l'introduzione deila 
pillola nel consultori*. «Diven¬ 
terebbero definitivamente de- 

§ li spacci, già sono del negozi 
i antkroncezionati», giudica. 


■i BOLOGNA Quella di gio¬ 
vedì era stata una serata come 
tante. Affollata come può es¬ 
serlo 'in un locate alla moda, 
quasi un'istituzione» nel suo 
genere, frequentato dai bel 
mondo e da chi vorrebbe far¬ 
ne parte. Ma niente party o se¬ 
rate di gala, tipo la «bat-fesla» 
di qualche settimana fa. Luca 
Pazzaglia, 23 anni, figlio del 
proprietario e direttore del lo¬ 
cale, esce verso le 4.15 per 
raggiungere la sua auto, una 
Mercedes «Pagoda». 

I ciicntì se ne sono già an¬ 
dati tutti. Per ìa chiusura ri¬ 
mangono in tre: il giovane 
Pazzaglia, Donato Costantini, 
ex carabiniere di 60 anni in 
piena forma, pensionatosi 
aad'Arma qualche anno fa e 
«uomo di fiducia» della fami- 
giia, la guardarobiera. Fatti 
pochi metri, Luca viene bloc¬ 
cato neH’oscurità da un com¬ 
mando dì 4 o 5 uomini, incap¬ 
pucciati e armati. Subito si ag¬ 
grappa a urto dei paletti di 
metallo che delimitano il piaz¬ 
zale del locale e comincia a 


urlare a squarcisela. 

I malviventi tentano di tra¬ 
scinarlo via con la forza, lo. 
colpiscono ripetutamente al 
capo con il calcio della pisto¬ 
la, e anche alle mani per fargli 
lasciare la presa. È inutile; il 
ragazzo, che pur frequentan¬ 
do una palestra non è un co¬ 
losso, resiste oltre ogni aspet¬ 
tativa, Le urla però attirano 
l'attenzione del Costantini, 
che dall'interno del locale ac¬ 
corre in suo aiuto. Ma non fa 
in tempo a varcare la soglia. 
Una rosa di pallini lo prende 
in pieno lacerandogli la giu¬ 
gulare. 

L'uomo cade riverso nell'a- 
tno. La banda, impreparata 
aH'omicidio, scappa veloce¬ 
mente su una non meglio de¬ 
finita auto «di media cilindra¬ 
ta» (ritrovata, pare, il tardo 
pomerìggio nella prima perife¬ 
rìa). Il ragazzo riuscirà poi a 
chiamare lui stesso la polizìa 
prima dì essere ricoverato ai- 
l'ospedale S. Orsola, dove si 
trova tuttora nel reparto dì 
Chinirgia I con una prognosi 


di 40 gicxni per trauma crani¬ 
co, ferite e contusioni muitipie 
al cuoio capelluto e agli aiti 
superiori, soprattutto alla ma¬ 
no lùnistra. 

, ^Quando la squadra mobile 
; giunge sul posto Costantini , d 
già mono: sul suo icorpó ci sò- 
no quattro fòri ÒFt^ietlile tra 
il collo e il cuore. Con tutta 
probabilità un fucile a canne 
mozze, La guardarobiera In¬ 
fatti dirà poi di aver sentito di¬ 
stintamente un colpo, forse 
due, ma non dì più. Il carabi¬ 
niere in pensione lascia la 
moglie e due figli, sgomenti 
nel ripetere che <on luì non 
ce l'aveva nessuno». E infatti 
non era certo un bersaglio 
preventivato. Anzi, è probabi¬ 
le che il suo arrivo abbia colto 
i banditi di sorpresa. Avranno 
creduto che fosse armato e 
non hanno esitato a sparargli. 
Invece non aveva una pistola 
addosso: né ce n'erano nel lo¬ 
cate, dicono gli investigatori. 

Un tentativo di sequestro? 
«Pare l'Ipotesi più probabile 
— commenta il capo della 
mobile. Salvatore Surace — 
ma non escludiamo altre pos¬ 
sibilità». C'è chi dice che lo 
«stile» si avvicina molto a quel¬ 
lo dei racket e che la famiglia 
aveva già ricevuto minacce, 
inquirenti e interessati negano 
risolutamente — Paolo Pazza¬ 
glia però non ha voluto parla¬ 
re con la stampa —. tuttavia il 
15 dicembre '86 sconosciuti 
diedero fuoco all'ingresso del¬ 
la discoteca, ^ll'episodjo c'è 
un rapporto di polizia tuttora 




«top secret». 

Il IQ ottobre, poi. divisi 
clienti del locale si trovarono 
con i pneumatici delie auto 
tagliate dopo una serata con 
Anthony D^n e sfilata dì pel¬ 
licce, ma r«azk>ne» venne ri¬ 
vendicata da un'associazione 
animalista. Certo, di dubbi ce 
ne sono a iosa. F^ibìle che i 
banditi non (wevedess^ l'ar¬ 
rivo di «rinforzi»? Perché 
hanno aspettato il giovane più 
lontano dal locale, alta sua 
auto o addirittura p^ strada, 
in modo da garantirsi che fos¬ 


se solo? 

Forse non erano sicuri sulla 
strada che avrebbe preso, op¬ 
pure temevano che ìa sua au¬ 
to, veloce e massiccia, sfon¬ 
dasse il bloa:o. E ancora, per¬ 
ché non l’hanno tramortito? 
Se voleva essere solo una «le¬ 
zione». non c’era bisogno di 
presentarsi armati fino ai den¬ 
ti. Quanto all’ipotesi di rapina, 
Luca non aveva l'incasso con 
sé, né gii è stalo chiesto di 
consegnarlo. Insomma, non 
tutti i tasselli sono ai loro po¬ 
sto; ma ci andrebbero nell’e¬ 
ventualità che il commandó 


Donato Costantini ucciso durante 
it tentato sequestre di Paolo Paz¬ 
zaglia (nella foto a sinistra) 


non fosse composto da «pro¬ 
fessionisti». 

La famiglia Pazzaglia è mol¬ 
lo in vista. Luca è figlio di Pao¬ 
lo, uno degii lultimi» play-boy, 
e della sua ex moglie Raffael¬ 
la Giordani, dell'Impero Gior¬ 
dani delle carrozzine (ora Az¬ 
zurra Baby). La fortuna dei 
Pazzaglia — che abitano in 
una splendida villa sui colli 
dove ne) marzo '89 si scateno 
una «strana» sparatoria tra pa¬ 
renti viene dal nonno Ce¬ 
sare e da suo fratello Luigi, ti¬ 
tolari delle «Officine Cevolani» 
che producono macchine 
utensìli. 

Paolo, 44 anni, è stato più 
volte atta ribalta delle crona¬ 
che mondane per ì suoi nu¬ 
merosi flirt con allrìci bellissi¬ 
me, come Barbara Bouchet, 
Corinne Cléry, Ursula Andress, 
Loiy Dei Santo, Isabella Ferra¬ 
ri per anni sua «fidanzata 
ufficiale» ~ e recentemente 
FTancesca Deilera, poi dimen¬ 
ticata per la leen-ager bolo¬ 
gnese Maicelia Rom^olì, da 
lùglio «miss Grand Rix Moto». 


Una telefonata all’ambasciata italiana del Cairo crea di nuovo tensione 


Minacce libiche, aeroporti in allarme 


Di nuovo allarme e di nuovo paura negli aeroporti 
italiani e nelle ambasciate del nostro paese all’este¬ 
ro. Ovunque, sono stati intensificati i controlli e la 
sorveglianza. L’allanne è scattato da quando, marte¬ 
dì scorso, uno sconosciuto ha telefonato aH’amba- 
sciata italiana al Cairo per annunciare che «giustizieri 
libici» erano pronti a far pagare aH’ltaUa il fatto di 
non voler «rimborsare» alla Libia i danni di guerra. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ ROMA. C’è paura e ten¬ 
sione negli aeroporti italiani, 
negli slabUimenU e nei cantie¬ 
ri delle aziende che lavorano 
fuori dai paese, nelle amba¬ 
sciate e nelle varie sedi conso¬ 
lari. Martedì scorso, infatti, al¬ 
la rappresentanza diplomati¬ 
ca italiana al Cairo, è giunta 
una telefonata minacciosa 
con la quale il portavoce di un 
(antomaUco «grupuro di eiusti- 
zieri» libici annunciava cne gli 
•interessi italiani» saranno col¬ 
piti ovunque, dopo che il no¬ 


stro paese aveva rifiutalo di ri¬ 
fondere al colonnello Ghed- 
dafi i «danni di guerra». La te¬ 
lefonata, una delle tante in 
questi ultimi tempi, non è sta¬ 
ta però presa alla leggera e, 
dià da due giorni, particolari 
misure di sicurezza sono state 
prese in tutti gli aeroporti ita¬ 
liani. Si teme, infatti, un qual¬ 
che attentalo terronstico sugli 
aerei in partenza e in amvo. 
L’Interpol italiana, a quanto si 
è saputo, ha chiesto a quasi 
tutti gii aeroporti dove atterra- 
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no regolarmente i voli «Alita- 
Ila», di garantire misure di si¬ 
curezza straordinaria e un raf¬ 
forzamento dei controlli. È 
stato chiesto in particolare di 
sorvegliare gli aerei italiani a 
terra per rifornimento o per 
conirolii meccanici di «routi¬ 
ne». Partìcolan misure di sicu¬ 
rezza, ovviamente, sono state 
prese in lutti i più importanti 
scali nazionali: a Roma Fiumi¬ 
cino, sono state raddoppiate 
te pattuglie ehee percorrono 
regolarmente le sale passeg¬ 
geri e le piste. Controlli conti¬ 
nui vengono anche effettuati 
negli hangar e nei delusiti ba¬ 
gagli. It venerdì e il sabato, per 
il maggior volume di traffico, 
già vengono regolarmente in¬ 
tensificati 1 controlli, ma ieri le 
misure di sicurezza, anche vi- 
sìvamene, sono apparse più 
consistenti. Stessi controlli an¬ 
che a Milano, Napoli, Genova, 
Palermo, Bok^na, Torino e 
Rrenze. Un rafforzamento dei 
servizi di controllo è stato di- 


l’Unità 
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sposto anche nelle più impor¬ 
tanti stazioni ferroviarie e nel 
porti. Tra l'altro, proprio ieri 
sera, il giornate cipriota 
«Apoyevmatlnì» ha pubblicato 
in prima pagina, sotto un tìto¬ 
lo a sette colonne, la irotizia 
della scoperta, da parte delia 
polizia, di un gruppo di terrò- 
nstì che sarebbero arrivali a 
Cipro. Si tratterebbe, secondo 
il giornate, di «terroristi arabi» 
che avrebbero annuncialo di 
voler colpire «interessi italiani» 
nell’isola. Un portavoce delia 
polizia ha dichiarato di non 
poter confermare la notizia, 
ma ha aggiunto che. su richie¬ 
sta dell'Interpol italiana perve¬ 
nuta da Roma con carattere 
d'urmnza, gli «aerei italiani 
deliAlUatìa vengono protetti 
in maniera particolare». Da Ci¬ 
pro, insomma, è arrivata la 
conferma ufficiale a quanto, 
sino a Ieri, era soltanto una 
voce rimbalzata a Roma dal 
Cairo. La compagnia dì ban¬ 
diera è tornata ad alteirare a 


Cipro dallo scorso giugno. Gli 
aerei «Alitalia» anìvano e de¬ 
collano dalie piste di Larnaca 
che è molto importante anche 
per il traffico da e per il Uba¬ 
no. Da Beirut, infatti, potrebbe 
essere partito un «gruppo di 
fuoco» antitatiano. Misure di 
sicurezza siraordmane sono 
state chieste anche per im¬ 
pianti, cantieri e imprese ita¬ 
liane che operano in molti 
paesi del Mediterraneo. Misu¬ 
re di sicurezza sono state pre¬ 
se. ovviamente, anche nei 
cantieri delle molte imprese 
del neutro paese che operano 
in Libia. Come ^ sa, i libici 
hanno appena nlascialo Um¬ 
berto Biarv:f)i. il tecnico italia¬ 
no della ditta «Pacco» che era 
stato trattenuto dalla polizia 
dopo l'assassinio di Roberto 
Ceccaio. Bianchi ha detto di 
essere stato trattato bene e di 
airer deciso di continuare a la¬ 
vorare a Tripoli. «Tornerò - ha 
spiegato alia moglie - per le 
feste di Natale. Tra l'altro non 



: It presidente delì’Enimont, Lorenzo Necci 


Enimont minaccia: 
l’AcnaMisce 
se non ha garante 

Il presidente di Enimont, Lorenzo Necci, sollecita 
la riapertura dell'Acna; «Siamo pronti ad investire, 
purché ci sia certezza. Ma la fabbrica inattiva ora 
rischia di finire fuori mercato». Anche il risana¬ 
mento del territorio dipende per il 99 per cento 
dalla azienda in attività, sostiene. Ieri assemblea 
dei lavoratori che hanno deciso lo sciopero di 24 
ore con manifestazione a Milano lunedi prossimo. 

OlOVANNI LACCABO 


■i MILANO. Lorenzo Necci 
mette te mani avanti; se un in¬ 
fausto destino attende l'Acna 
di Cengio, nessuno potrà ad¬ 
dossare la colpa ad Enimont. 
Ma allora accusate i! governo? 
•Non siamo qui per accusare 
nessuno, ma per ribadire Che 
siamo pronti a rispettare i no¬ 
stri impegni. Certo anche gli 
altri facciano la loro parte». 
Ma allora è vero che si chiu¬ 
de? «Decideremo la prossima 
settimana in base al program¬ 
mi che ci presenterà l^na 
medesima». Vi chiederà di ri¬ 
capitalizzare? «l.'azienda inat¬ 
tiva ha perso nove miliardi al 
mese e non ha più fondi, 
quindi tocca a noi. aH'azioni- 
sta. Ma noi ci impegnamo se 
ci sono le condizioni, altri¬ 
menti niente da fare». La voce 
incrinata dalia raucedine, 
Necci replica senza scomporsi 
alte bordate incessanti che gli 
piovono dalla folla di cronisti 
convocati ieri pomerìggio nel- 
la^uova'sede Enimont cpn lo 
scopo dijchiarire la posizione 
della società. Ne scaturirò, alla 
fine, un identikit ibrido, intrìso 
di ambiguità a forti tinte, lo 
specchio di una situazione as¬ 
sai complessa provocata - so¬ 
stiene Necci - da cento anni 
di scarichi che hanno com¬ 
promesso il sottosuolo e le ac¬ 
que della Val Bormida: «li pas¬ 
salo è il vero problema, che 
appartiene aH'intero paese, il 
passalo si può risanare, trami¬ 
te l'azienda. Ma tutto questo 
non deve interfenre con ù pre¬ 
sente ed il futuro produttivo. 
Non SI deve uccidere il pre¬ 
sente con il pretesto di sanare 
il passalo». 

Ma allora in base a quali 
criteri Enimont decreterà la vi¬ 
ta o la morte dell’Acna? Il vero 
dilemma - risponde Necci - è 
se l'Acna è in grado di ripren¬ 
dere. Ora siamo a) punto dì 
svolta; o si riprende subito, 
oppure l'Acna finisce fuori 
mercato perché la concorren¬ 
za è in grado di sostituirla. 
«Subito» in che senso? La sca- 
j denza di gennaio fissata da 
I Montecitorio non va bene? 
Necci stavolta tentenrra, ma ri¬ 
badisce che il tempo è nemi¬ 
co. Certo, se si potesse riaprire 
subito, niente problemi. La ri¬ 
presa richiede un uiterìore in¬ 
vestimento di 150-200 miliardi 
che siamo disposti ad affron¬ 


tare puiché ci sia certezza, Ma 
non vogliamo essere noi - 
prosegue - a scottarci con il 
cerino acceso, dopo aver 
compiuto tutto il nostro dove¬ 
re. 

Il dovere; la tecnologia per 
produrre una chimica pulita», 
che restituisca al fiume acqua 
pura. Siamo all'avanguaraia 
in Europa, non temiamo con¬ 
fronti con nessuno, assicura 
Necci. L’impegno è di fare 
dell'Acna un esempio di com¬ 
patibilità ambientate. L'impe¬ 
gno finanziario concordato 
con gii azionisti è di 5.700 mi¬ 
liardi, più altri 3mila aggiunti¬ 
vi. Nel triennio 250 miliardi 
per il risanamento ecologico. 
Sbaglia chi ritiene che Pér ri¬ 
sanare sla meciio la fabbrica 
chiusa, è vero il contrario: i 30 
miliardi già spesi, invece dei 
IO concordati con Ruffolo, so¬ 
no serviti per cosmiae un mu¬ 
ro impermeabile di tre chilo¬ 
metri attorno all'impianto, il 
quale è éolibcàto sopra una 
marna impermeabile, quindi 
la fabbrica è come una scato¬ 
la chiusa circondata da un si¬ 
stema dì pompe che raccol¬ 
gono il percolato e lo rinviano 
al depuratore. Ecco perché al¬ 
meno per it 99 per ceitto it ri¬ 
sanamento richiede la fabbri¬ 
ca in funziono. Occonorio an? 
ni perché il percolalo sia aspi¬ 
rato e trattalo. Ora bisogna 
dirlo chiaramente: il percoralo 
è un grosso pcricoio per là 
valle. Finché ia fabbrica cam¬ 
mina, noi ne siamo responsa¬ 
bili. Altrimenti.. 

Di opinione opposta i gio¬ 
vani comunisti di Savona, 
Alessandria, Cuneo ed Asti 
che criticano il rinvio «della 
decisione di chiudere l’Acna e 
la bonifica di tutta l'area com¬ 
promessa». A loro volta, i lavo¬ 
ratori in assemblea coi sinda¬ 
cati ieri hanno deciso 24 ore 
di sciopero, lunedi, con mani¬ 
festazione a Milano davanti al¬ 
la sede Enimont per chiedere, 
oltre alla ricapitalizzazione, 
l'impegno a non spostare alì 
impianti, ora che e possibile 
sperimentare una chimica di¬ 
versa. Ieri i tecnici deiristituto \ 
di sanità giunti nella valle per 
effettuare campionamenti, ha 
scoperto quattro fuoriuscite di 
sostanze inquinanti mai sco¬ 
perte finora e ne hanno infor¬ 
mato l’UsI di Acqui. 


Centrale di Brindisi 

Sospendere i lavori 
e garantire i salari 


mi hanno ancora restituito il 
passaporto». Anche il tecnico 
filippino Carlos Gamboa che i 
era stato fermato insieme a ' 
Bianchi, è già tornato al lavo- i 
ro. Le inds^lni sulla terribile fi- | 
ne di Ceccato naturalmente ' 
continuano, ma per ora sem¬ 
brano non aver latto un passo 
avanti. Intanto i servizi di sicu¬ 
rezza italiani hanno fatto sa¬ 
pere di ricercare un certo Ab- 
dul Salam Zadma che avreb¬ 
be già ideato e messo a pun¬ 
to, negli anni passati, una se¬ 
rie dì «azioni» in Italia. Sareb¬ 
be stalo lui ad avere istruito ì 
killer che il 26 giugno 1987 as¬ 
sassinarono, a Roma, il dissi¬ 
dente libico Ben Youcef Sa¬ 
lam Kalifa. Due terroristi, in 
quella occasione, furono arre¬ 
stati e sì dichiararono apparte¬ 
nenti ai «comitati libici rivolu¬ 
zionari» l'organismo al quale 
compete la «punizione» degli 
avversari di Gheddafi che ope¬ 
rano aH’eslero. 


■i BARI. «Una nuova situazio¬ 
ne di fortissima tensione si sta 
determinando a Brindisi a se¬ 
guilo della decisione del Tar 
di Lecce dì accogliere le istan¬ 
ze di sospensiva dei provvedi¬ 
menti del sindaco di Brindisi 
con i quali nell'ajgosto scorso 
si consentiva, la ripresa dei ia-. 
vori nei cantieri di Cerano»: a 
denunciarlo è il segretario ge¬ 
nerale aggiunto delia Cgil Pu¬ 
glia Mano Loizzo secondo il 
quale le responsabilità delta 
situazione sono «da un lato 
dei governo regionale e dei 
comune di Brìndisi che il 4 
agosto hanno consentito la fir¬ 
ma di un accordo pasticciato, 
ambìguo, con evidenti forza¬ 
ture e sospetta fretiolosilà e 
daìl'ailro del governo nazio¬ 
nale e l'Enel che sì ostinano 
con anoganza a non rispetta¬ 
re le volontà delle popolazioni 
salentme e le proposte de) 
movimento sindacate pugliese 
per un^ insediamento energeti¬ 
co ridimensionato sui piano 
quantitativo e con la massima 


garanzia di impatto ambienta¬ 
le». Secondo Loizzo quindi 
«diventa pertanto uigente un 
immediato incontro con i mi¬ 
nistri dell'Industria e del Lavo¬ 
ro per mettere a punto prov¬ 
vedimenti anche siraoralnari 
che garantiscano il reddito dei 
lavoratori dì fronte alla pro¬ 
spettiva di un nuovo blocco 
del cantiere di Cerano». 

Sulla vicenda si registrano 
anche le posizioni della segre¬ 
terìa regionale del Pei e del 
Gruppo comunista alia Regio¬ 
ne Puglia secondo i quali per 
rendere accettabile e realisti¬ 
ca una soluzione della que¬ 
stione occorrono «ta revoca 
degli atti applicativi dell'ac¬ 
cordo dei 4 agosto da parte 
della giunta comunale di Brin¬ 
disi come ultimo atto prima 
delle dimissioni di un esecuti¬ 
vo squalificato politicamente 
e amministrativamente», «dei- 
l'adesione aH’accorelo da par¬ 
te della giunta regionale», c 
Infine «l'apertura di una fase 
negoziate interamente nuova». 
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Cariche 

Trentin: 
non tutti 
incompatibili 


■1 ROMA. Incompatibilità. 
Cioè se si è dirigenti sindacali 
non si può essere contempc^ 
rancamente dirigenti di parti¬ 
to, amministratori, parlamen¬ 
tari. il superamento di questa 
regola - ormai da tutti giudi¬ 
cata «un po' troppo rigida* - 
sembra sia stalo uno del temi 
più discussi nella difficile se¬ 
greteria della CgiI, di mercole¬ 
dì notte (quella riunione che 
sembrava avesse portato la 
confederazione ad un passo 
dalla rottura). Ma anche su 

S t’argomento - alla rigilla 
conferenza d’organizza¬ 
zione della Cgil che si aprirà 
martedì a Firenze - le polemi¬ 
che si stemperano, f^r il su¬ 
peramento deli’«Ìncompatibi- 
lità» tra cariche sindacali e po¬ 
litiche (superamento gradua¬ 
le e comunque da concordare 
con Clsl e Uii) si è pronuncia¬ 
to anche Bruno Trentin, segre¬ 
tario generale della confede¬ 
razione di Corso d’Italia. Al 
margine di una conferenza ' 
stampa dedicata alla battaglia ' 
antiaparthcid, Trentin ha spie¬ 
gato ette forse «sono maturi i 
tempi» per riscrivere quella 
norma che regola la vita Inter¬ 
na del sindacalo. Questo non 
vuoi dire fine dell'incompati- 
biiltà tout court. Per 11 leader 
della Cgil è «possibile pensare 
ad un superamento dell'in- 
Gompatlbilità nel caso di pic¬ 
coli comuni*. 0 in quei casi In 
cui «non c'è coincidenza geo¬ 
grafica» tra impegno sindacale 
e quello politico. Si potrebbe 
faro, insomma, Il dirìgente sin¬ 
dacale nel Lazio ed essere nei 
«vertici* dei partiti in un'altra 
regione. 

La regola che fissa i <onfl- 
riii Ira la sfera sindacale é 
quella pQlitlca.ngn può essere 
Mtò stravolta totalmente. 
Tmhlin s'è dettò contrario ad 
«estendere la compahbiiltà 
agli incarichi parlamerttari. al¬ 
la presenza negli esecutivi dei 
paniti, nelle Regioni, nelle 
Province e nei grossi centri». 
Comunque, in ogni caso, se 
qualcosa va camolato, ha ag¬ 
giunto ancora il segretario ge¬ 
nerale, va fatto solo d'intesa 
con la Cisl e la Uil. E sulle al¬ 
tre tensioni dell'ormai troppo 
citata segreteria? Trentin ha 

a lto che in Cgil cl siano 
0». Ed ha aggiunto che «al 
centro della conferenza di Fi¬ 
renze cl saranno i problemi 
del rinnovamento della strut¬ 
tura e delle sue forme rappre¬ 
sentative. per potere realizza¬ 
re gli obiettivi che la confede¬ 
razione s'è data a Chianciano. 
E questo non ha nulla a che 
fare con le *'faidG’\ La discus¬ 
sione che è cominciata conti¬ 
nuerà per salvaguardare l'au¬ 
tonomia dal sindacato dall’at¬ 
tenzione del partili». Lo scon¬ 
tro doU’altra notte, insomma, 
sembra già alle spalle. E l’ha 
confermato anche ieri mattina 
PizZihalo dai microfoni di «Ita¬ 
lia Radio»! «È vero la Cgil ha 
anche sofferto dei confronto 
che vi è stato tra le foize di si- 

a istra. Ma con la conferenza 
i Firenze abbiamo Tambizio 
ne di cambiare rotta. Di diven¬ 
tare noi punto di riferimento 
per tutte le forze del cambia- 
menlo». 


Firn, Uilm e Sida firmano 
un verbale sulle prestazioni 
sanitarie a Mirafiori 
Figurati: intesa importante 


Protesta della Fiom: una scelta 
inaccettabite, esclusione meditata 
Proposto subito un confronto 
unitario senza alcun vincolo 


Sale mediche Fiat, intesa sepaiata 


La Fiat ha firmato una prima intesa separata con 
Firn, Uilm e Sida sulle sale mediche di fabbrica, 
cioè proprio sulle strutture in cui si occultavano gli 
infortuni per cui sono sotto processo Romiti e altri 
dirigenti. La Fiom nazionale denuncia di aver subi¬ 
to una «esclusione meditata». Intanto scoppiano 
polemiche al palazzo di giustizia torinese per i «di¬ 
sguidi» che ritardano il processo Fiat. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


STORINO. La Rat ha fatto 
ormai la scelta di spaccare i 
sindacati, trattando solo 
con Firn, Uilm, Sida ed 
escludendo dal negoziato la 
Fiom-Cgil. Conferma la sua 
arroganza facendo trattative 
ed intese separate proprio 
sul problema per cui sono 
sotto processo i suoi massi¬ 
mi dirigenti: Il funziona¬ 
mento del servizio sanitario 
aziendale, di quelle sale 
mediche di stabilimento 
nelle quali (secondo l'accu¬ 
sa del pretore torinese dott. 


Guarìnielio, ed ora anche 
dei magistrati fiorentini) gli 
infortuni sul lavoro veniva¬ 
no occultati e minimizzati. 

A tamburo battente, do¬ 
po appena due incontri, la 
Fiat ed i sindacati «separati¬ 
sti» hanno sottoscritto ieri 
una prima intesa. Hanno 
avuto il pudore di chiamar¬ 
la «verbale di riunione», e 
non «accordo», perché il 
contenuto è ben poca cosa. 
Di concerto c’è solo il ripri¬ 
stino di quelle piccole pre¬ 
stazioni sanitarie delie sale 


mediche (('iniezione al la¬ 
voratore in cura, le pastiglie 
per il mal di capo ed il mal 
di stomaco, ecc.) che l'a¬ 
zienda aveva sospeso per ri¬ 
picca qualche mese fa, 
quando Cesare Romiti ed 
altri tre dirigenti erano stati 
incriminati. Per tutti gli altri 
problemi di funzionamento 
delle sale mediche (e sono 
molti) la trattativa separata 
proseguirà il 20 novembre. 

Ma la parte più grave del 
«verbale» è un'ipotesi per H 
futuro. La Rat e Firn, Uilm. 
Sida dichiarano l'intento di 
discutere un modello di 
funzionamento delle sale 
mediche in cui siano i me¬ 
dici aziendali a fare le pro¬ 
gnosi, le diagnosi e le altre 
certificazioni sulla salute dei 
lavoratori infortunati. È pro¬ 
prio ciò che vieta l'art. 5 
dello Statuto dei lavoratori, 
proprio il reato di cui devo¬ 
no rispondere Romiti e soci. 


La Rom al contrario chiede 
che la Fiat stipuli conven¬ 
zioni con le Usi per gs^antì- 
re la presenza in fal^rica di 
medici del servizio pubbli¬ 
co, gii unici abilitati dalia 
legge a certificare gli infor¬ 
tuni. 

Nel definire quello di ieri 
«un evento di intollerabile 
gravità, perché irìdica la 
scelta da parte della Fiat di 
una concezione di relazioni 
sindacali inaccettabile», fa 
segreterìa nazionale della 
Fiom ricorda dì aver ribadi¬ 
to. ancora una settimaan fa. 
la richiesta di partecipare al 
negoziato. «Questa situazio¬ 
ne -commeiUa fa Rom na¬ 
zionale -> si Gonfierà come 
un'esclusione multata. La 
Fiom si augura che 11 “ver¬ 
bale" non pregiiKlichi la 
possibilità di ripresa di un 
confronto a pieno titolo, 
senza vincoli e condiziona¬ 
menti di metodo e di meri¬ 


to. A tal fine la Rom inten¬ 
de verificare ancora la pos¬ 
sibilità di costruire proposte 
sindacali unitarie, che con¬ 
sentano a tutto il sindacato 
di evitare il degrado dei rap¬ 
porti contrattuali». 

Per Cisl, Uii e Sida si trat¬ 
ta invece di «un risultato 
molto soddisfacente». 

L'arroganza di corso Mar¬ 
coni nasce anche dalla 
convinzione che il processo 
contro Romiti e soci non si 
farà mai, grazie alla prossi¬ 
ma amnistia. Un disegno fa¬ 
vorito dal «pasticciacelo» 
combinato dagli uffici giudi¬ 
ziari torinesi - la mancata 
notifica di un atto ai difen¬ 
sori - che farà slittare il pro¬ 
cesso di oltre un mese. Ma 
la Fiom e la Cgil del Pie¬ 
monte non intendono pas¬ 
sar liscia questa storia. 

«Riteniamo - hanno di¬ 
chiarato ieri gli avvocati di 


parte civile delia Rom che 
le negligenze e le omissioni 
verìficatesi presso gli uffici 
giudiziari di Torino siano di 
estrema gravità. Questi “in¬ 
cidenti'' finiscono oggettiva¬ 
mente per favorire una tatti¬ 
ca dilatoria fino ad oggi ma¬ 
nifestamente adottata dalla 
difesa degli imputati, li col¬ 
legio di difesa delle parti ci¬ 
vili valuterà nei prossimi 
giorni eventuali iniziative 
presso i competenti uffici 
giurisdizionali». Potrebbe 
trattarsi di un esposto per¬ 
ché si accerti se vi sono sta¬ 
te responsabilità attive nel¬ 
l'omissione di un atto d'uffi¬ 
cio. Non è escluso che il 
Consiglio superìoie della 
magistratura venga chiama¬ 
to ad occuparsi de) clima 
che si respira nel palazzo di 
giustizia torinese, quando vi 
sono imputati illustri «larga¬ 
ti» Rat. 


Scontro sul futuro degli istituti di credito pubblici 

Banche, De e Pd ai feni corti 
Donat Cattìn: coihpldio ms^onico 


Continua la bagarre sulle banche pubbliche. La De 
fa quadrato e ieri ha mosso 1 grandi calibri per so¬ 
stenere il mantenimento delle casse rurali nell'or¬ 
bita de; «Siamo gemelli», ha detto Forlani. Donat 
Cattin ha detto ancora di più: «C'è un complotto 
massonico contro la presenza cattolica nell'econo¬ 
mia». Intanto la posizione socialista sulla riforma 
degli istituti di credito si avvicina a quella del Pei. 


OILOOCAMPISATO 


■i ROMA. L’altro giorno si 
sono lanciati in avanscoperta 1 
guastatori della commissione 
Finanze della Camera esibitisi 
in una Improvvisa giravolta 
per bloccare neH’orbita delle 
clientele scudocrociate il va¬ 
riegato sistema delie piccole 
banche pubbliche, casse di ri¬ 
sparmio in testa. Ieri sono sce¬ 
si in campo l generalissimi 
delta De a difesa della vastissi¬ 
ma rete (726 istituti) di Casse 
rurali e artigiane, uno dei pila¬ 
stri del collateralismo econo¬ 
mico democristiano. L'occa¬ 
sione l'ha fornita la celebra¬ 
zione del 75'^ di fondazione 
delle Casse rurali e del 7(P an¬ 
niversario della Confederazio¬ 
ne delle cooperative. 

La De era presente al gran 


completo: presidente del par¬ 
tito, presidente del Consiglio e 
largo schieramento di ministri 
a far da corona. Forlani ha 
chiarito immediatamente di 
gradire le osservazioni del 
presidente di Federcasse, Dai- 
le Fabbriche, a proposito del¬ 
la «ispirazione cristiana» dei 
suoi istituti di credilo. «Siamo 
gemelli: nati lo stesso giorno, 
dallo stesso padre e con lo 
stesso sentire». Dal canto suo 
Andreotti ha rassicurato Dalle 
Fabbriche ed il presidente di 
Confeooperative Mengozzi 
che gli chiedevano un'azione 
più robusta a sostegno della 
riforma delle leggi sulla coo¬ 
perazione: «Sono certo che il 
governo potrà rispondere con 
coerenza alle vostre esigen¬ 


ze». Quindi una botta alla Bnf: 
«Nel settore del credito le ulti¬ 
me esperienze, dimostrano 
che se capitano dei guai que¬ 
sti non vengono certo dalle 
piccole proprietà cooperati¬ 
ve». Insomma, nella guerra dei 
giganti che sembra accompa¬ 
gnami alte soglie degli anni 90 
la De prende le parti dei «pic¬ 
coli*. o meglio di tutta la vasta 
rete di potere, clientela, orga¬ 
nizzazioni che ruota attorno al 
suo polo: «Ci sono settori che 
richiedono grandi dimensioni, 
ma bisogna limitarti allo stret- 
tò necessario», ha chiarito il 
presidente del Consiglio. 

Insomma, in un momento 
in cui per reggere il ritmo del 
tempi casse rurali e cooperati¬ 
ve bianche si trovano nella 
necessità dì profonde trasfor¬ 
mazioni - che potrebbero an¬ 
che non essere indolori - la 
De mette in campo un'opera¬ 
zione di risponsorizzazìone ai¬ 
ta grande, condita da una cer¬ 
ta dose di gattopardismo. Il 
tutto con la scenografia delle 
grandi occasioni; folla, mega¬ 
palco per i notabili, musiche 
di Beethoven. A portare un 
po’ di scompiglio In un'atmo¬ 
sfera da ricorrenza famigliare 
cl pensa la solita irruenza di 


Donat Cattin. «Continua il 
contrasto massonico contro la 
presenza dei cattolici nella vi¬ 
ta economica del paese», but¬ 
ta là suscitando gii applausi 
della platea. «Mi riferivo ai- 
l’Ambrosiano», spiega poi ai 
cronisti. «Ed anche al fatto che 
in tutti questi antri non Ci han¬ 
no dato urK> spcmello nem¬ 
meno a morire», a^iunge il 
ministro. Ciri non gli dava gli 
sportelli era Bankitalia. Anche 
lei compartecipe del complot¬ 
to massonico? Donat Cattin se 
ne va senza rispondere. 

Mentre a Roma la De bene¬ 
diceva il «suo» sfótema banca¬ 
rio, a Siena, nei c«9o dì un 
convegno organizzato dai »n- 
dacali de) Montepaschi, appa¬ 
riva evidente che non tutti so¬ 
no disposti ad accettare U 
cappello scudocrociato sul »- 
sterna bancario, né il varo di 
una riforma volta essenzial¬ 
mente a mantenere i vecchi 
equilibri dì potere. Non sob 
neH'opposizbrie ma anche 
nella maggbranza. Ad e$em» 
pio. il responsabile economi¬ 
co del f^ì, Fattizio QcchittO, 
ha reso esplicito il senso delle 
dichiarazioni deH'attro giorno 
del sottosegretario al Tesoro 
Sacconi: U Psi non crmdivide 
le proposte di Oc. Ri e Pii sul¬ 




mw., ' ■ 


Il ministro del Lavoro Cario Donat-Cattin 


la vendita delle grandi banche 
pubbliche mantenendo ne) 
contempo, comunque e a 
qualunque condizione, i pic¬ 
coli istituti neU’orbita statale. 
«È una posizione contraddito¬ 
ria». ha detto Cicchitto riba¬ 
dendo l'importanza del con¬ 
trollo pubblico suU’intero si¬ 
stema con «deroghe limitale e 
suscettibili di verìfiche*. Una 
posizione molto vicina a quel¬ 


la del Pei tanto che non è da 
escludere, in caso non si arrivi 
ad una mediazione, un voto 
unito delle sinistre. Dove inve¬ 
ce continuano le divergerue 
tra Pei e Psi è sul problema 
delle nomine: »! comunisti - 
ha detto il responsabile della 
sezbne Credito. De Mattia - 
chiedono una riforma delle 
procedure che impedisca la 
lottizzazbne». 


La Confindustria a Bari propone un «patto» tra le forze sane del Mezzogiorno 


^esentando i dati deH'ìndagine congiunturale (che confer¬ 
mano il trend positivo delle industrie metalmeccaniche, an¬ 
che se i ritmi di crescita si sono attenuati), Il consigliere de¬ 
legato della Federmeccanica, Mortillaro (nella foto), è ritor¬ 
nato suite minacce che ormai va ripetendo sistematicamen¬ 
te da due, tre mesi. «Vogliamo un accordo col sindacato na¬ 
zionale sulla dinamica delle retribuzioni per i prossimi Ire 
anni (un'intesa Confindustria<onfederazioni che fissi un 
«tetto» ai salari, ndr). Senza di questo, senza sapere quanto 
dovremo spendere, non potremo affrontare la stagione con¬ 
trattuale. Sarebbe come volare alla cieca. E la Federmecca- 
nica non é abilitata». 

Manette Sempre ieri, nella stessa 

A et conferenza stampa, Mortdla- 

raODntne 51 ^ ha presentato anche i dati 

rSddOppidnO \Z sui conflitti di lavoro. Sugli 
nr» di «ciOBera scioperi, mspmma. In un 
ore ai 9LiapOiO ipotetico grafico la linea del¬ 
le ore perse per agitazbni 
sindacali da anni è costante- 
mente in cab. Nei primi sei mesi delI’SS, invece, nell'indu¬ 
stria manifatturiera ie vertenze dei lavoratori sono costate al¬ 
le imprese 8 milioni di ore. Nei primi sei mesi dell’anno scoh 
so. le ore perse - è questo il «metro» di misura della Feder- 
meccanica - furono circa la metà. 

Scliimbemi Schimbemi, l’amminìstraK^ 

et lamAiitA» straordinario delle f$, ha 

^■i*”**”ir* scntto al ministro Bernini per 

««Ho pOChE denunciare che senza altri 

finanziamenti l’Ente ferrovie 
iisuiac rischia di non poter rispetta¬ 

re i propri programmi di in- 
vestimento. «Gii stanziamen¬ 
ti previsti dal Tesoro - scrive Schimbemi - nel prossimo 
triennio ammontano a M75 miliardi di lire (17S miliardi per 
il '90,500 per il '91 e 800 per il '92), ma il piano di ristruttura¬ 
zione dell ente prevede per tale triennio un volume di eroga¬ 
zione più che doppb, pari a 3700 miliardi». Insomma questa 
lettera - che secondo l'agenzia è stata scrìtta alla line del 
mese scorso - sembra proprio l'ennesimo atb della «guerra» 
Ua Schimbemi e vi ministro de. 


Schimbemi 
siiamenta: 
«Ho poche 
risorse» 


Un incendio Un incendio scoppiato den- 

ira II grattacielo di 53 plani 
della Chemical Bank al SS di 
I apertura di water suett, nell'area di 

Wall CtrAAl ha causato un’o- 

Wfaiiouvvl ritardo neH’apertura 

delle contrattazioni a New 
York. Le fiamme, sviluppate 
poco dopo le otto di mattina, pare siano state causate dall’e- 
spbsione dì un traslonnatore. L'incendio è stato domalo al¬ 
le dieci meno un quarto e sob allora a New York sono riore- 
se le contrattazbni quando i computer sono tornati In fun- 
zbne. L'incidente, salvo un po' di panico tra gli operatori di 
borsa, non ha provocato vittime. 

Bernini Niente sciopero oggi per I 

iirArflM:a controllori del traffico aereo 

1 I ^1 Ciampino aderenti ella 

I contréllort Ucta e ai Rpeav. Il mirilatio 

HIuaIa dei Trasporti ne ha infatti di¬ 
lli wiiF spostò la precèttazbne. Le 

misura ha Inasprito ulterio^ 
mente i rapporti tra ì\ mini¬ 
stro e i sindacati. Questi, prendendo atto della volontà del 
governo di non recepire le loro proposte, hanno immediata¬ 
mente preannunclaio altre due giornate dì scbpeio per II 20 
e il 25 novembre. 


Bernini 
precetta 
icontrOiiori 
di volo 


L*lciapè L'imposta comunale sulle 

dedudbile dalla produttive puo essere 

aeaUUMIIi; Udlia dedotta dall'ammontare dei 

dICnidrdZlOnE compensi dichiarati» È 

ddi redditi quanto sostenuto dal sotto 

wiivuwiu segretario alle finanze Se- 

naidì in risposta ad u^’inte^ 
fogazlone del deputato Co¬ 
munista Fìrartcesco Auleta. L'Iciap non è un'imposta di red¬ 
dito, ha sostenuto Senati, ed inoltre, rappresentando una 
spesa connessa all’esetcizìo delle professioni, può essere 
detratta airatto della dichiarazione dei redditi. 


Lombairdi: stop alFeconomìa del sussìdio 


_ FBAMCOBBiaO _j 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE, ORE 9,30 
PRESSO LA DIREZIONE DEL PCI 

ATTIVO 

NAZIONALE 

SANITÀ 

Introduce: GRAZIA LABATE 

responsoblfe nozforKi/e Sanità 


Conclude ANTONIO BASSOUNO 

responsabile dipartimento Lauoro 
e problemi, di massa 
segreteria nazionale del Pd 


Un «grande patto» tra le forze sane delia società, del¬ 
la politica e deirimprendiloria mirato ai giovani me¬ 
ridionali che faccia leva sulFistruzione e sulla forma¬ 
zione professionale. È questa la proposta lanciata 
dalla Confindustria per rompere la «cappa» che 
comprime la società civile e l’economia del Mezzo¬ 
giorno. La denuncia è dura e coinvolge direttamente 
il fallimento degli interventi speciali per il Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 

-ANGELO MELOM 


■i BARI. Innanzitutto alcuni 
dati; nel Mezzogiorno ogni co¬ 
mune spende per istruzione e 
cultura novantamila lire per 
abitante contro le 160 del 
Centro-Nord, li tasso di ab- 
bàrviono scolastico è enorme¬ 
mente superiore^ si investe la 
metà per raggiomamento de¬ 
gli insegnanti, il 25% degli stu¬ 
denti è in edifici precari (con¬ 
tro i! 16% del resto d Italia), il 


tasso di ripetenza nel primo 
anno di scuola elementare è 
quintuplo. E si potrebbe conti¬ 
nuare a lungo, citando lo stu¬ 
dio presentato al convegno di 
Bari dalla Confindustria nel 

a nale vengono sistematizzati 
ali più o meno noli del pro¬ 
gressivo distacco del Mezzo¬ 
giorno dal resto del paese. E. 
in stridente contrasto con 
questo quadro, il dato (defini¬ 


to «grottesco* nella relazione 
introduttiva) dei sussidi statali 
per la formazione professio¬ 
nale, più che doppi al Sud ri¬ 
spetto alle altre regioni. 

Ad un primo sguardo quella 
che viene dal convegno su 
«Formazione e sviluppo* può 
apparire l'ennesima denuncia 
- anche se molto dura e ben 
documentala - del Mezzogior¬ 
no sempre più distante dal¬ 
l’Europa. In realtà da Bari vie¬ 
ne qualcosa di più, probabil¬ 
mente un nuovo passo nella 
riflessione sul rapporto perver¬ 
so mafia-politica-affari che 
l'organizzazione degli impren¬ 
ditori ha avviato (non senza 
fatica) e che ha irùziato a ren¬ 
dere esplicita poco più di un 
mese fa nel convegno annua¬ 
le dei giovani imprenditori a 
Capri. La relazione di Gian¬ 


carlo Lombardi -> consigliere 
incaricato per la scuola - su 
questo punto è chiara; «La 
questione meridionale - dice 
Lombardi - si pone oggi più 
come problema polìtico e ci¬ 
vile che come problema eco¬ 
nomico». E con questo vuote 
indicare un clima net quale «i 
diritti si trasformano in favori», 
«la giustizia in devianza». E, a 
fare da sottofondo, il flusso m- 
controllabile degli aiuti pub¬ 
blici che «creano il paradosso 
di stimolare una crescente 
cultura della dipendenza e del 
consumo facile anziché dell’i¬ 
niziativa». Un'attacco insolita¬ 
mente duro - e tutto politico - 
al sistema delle leggi straordi¬ 
narie, del contributi a pioggia, 
della gestione interessata de¬ 
gli interventi statali (una leva 
che il governo Andreotti sem¬ 


bra voler usare con rinnovala 
spregiudicatezza). Di nuovo 
un attacco ai sistema delle 
clientele che crea una cappa 
sulla società civile, sul sistema 
economico e imprenditoriale 
del Mezzc^iomo. Anche se ì 
rappresentanti della Confm- 
dustrìa una denuncia in termi¬ 
ni così espliciti non se la sen¬ 
tono di farla. 

Ma Giancarb Lombardi 
propone dì «rovesciare ìl fron¬ 
te». lanciare una sorta di sfida 
per il Sud che parta appunto 
dalla scuola e dalla formazio¬ 
ne professionale. «Utilizzare 
l’enorme potenziale rappre¬ 
sentalo. anche per quantità, 
dai giovani meridionali», dice 
la Confindustria. In so^anza 
scommettere sulla crescila 
culturale, d) preparazione alle 
nuove professioni dei giovani 


per incrinare "l'economia del 
sussidio». Parole che devono 
essere suonate ostili anche a 
molti dei presenti, come il mi¬ 
nistro fUccardo Misasi (titola¬ 
re di un dicastero che in molti 
ritengono debba essere sop¬ 
presso) il quale ha insistilo in¬ 
vece sugli interttenti straordi¬ 
nari chiedendo soltanto un 
maggbr coordinamento. Pro¬ 
prio su questo punto è nato 
un vivace contrasto con il mi¬ 
nistro dell'Istruzione de) go¬ 
verno ombra Aureliana Alberi¬ 
ci; «L’Intervento nel Mezzo¬ 
giorno non é solo un proble¬ 
ma di risorse, ma di qualità 
delia spesa - ha detto, in sìn¬ 
tesi - e quindi va abolita la lo¬ 
gica degli interventi straordi¬ 
nari anche in campi dell'uni¬ 
versità, della ricerca e della 
formazione. Solo scelte di ca¬ 


rattere strutturale possono far 
recuperare a! Mezzogiorno il 
suo grave ritardo». 

D'altra parte la Confindu- 
strìa chiede di fare qualcosa 
subito, e ripropone come 
punto di partenza il progetto 
messo a punto con il Foimez 
destinato a scuole di forma¬ 
zione ed università; 42 miliar¬ 
di da finanziare attraverso i 
fondi della legge 64. Ne discu¬ 
terà il Cipe mercoledì prossi¬ 
mo. Oli effetti sono tutti da ve¬ 
rificare, ma la Confindustria ri¬ 
tiene che possa essere l’avvio 
del «patto di sviluppo» tra le 
forze sane deil'imprenditoria, 
del sindacato e della politica. 
La risposta che per ora viene 
dal governo, con un taglio di 
fondi ttella Rnanziaria per 
istruzione e formazione, non è 
delle più incoraggianti. 


Da Mosca a Varsavia 
da Budapest a Berlino 
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CON L’EST 
CHE CAMBIA 


DOMENICA 12 NOVEMBRE - ORE 10.30 

CINEMA FIORENTINI - NAPOLI 
Manitestazione con: 

PERRELLI 

segretario prov. della FgcI 

DE GIOVANNI 

deputalo europeo 

NAPOLITANO 

( IBWM ) ministro degli esteri 
governo’ombra del Pei 

Federazione Comunitia NapoleUina 


à 


l’Unità 

Sabato 
11 novembre 1989 



















economia E LAVORO 


Uno dei direttori appoggia il piano Delors e smentisce il presidente Otto Poehl 

Moneta, è scontro alla Bundesbank 


Al tribunale di Pineirolo 

Falsi in bilancio 
alle cartiere Burgo: 
vertici alla sbarra 


Claus Kohler, uno dei direttori della Bundesbank 
ha preso la parola in pna trasmissione della televi¬ 
sione inglese per appoggiare il progetto di Unione 
monetaria europea e ngettare il progetto inglese di 
«monete competitive» Kohler ha cosi smentito il 
presidente della Bundesbank, Otto Poehl che si 
era invece dichiarato interessato alla proposta in¬ 
glese 


IWNZOSTIPANELLI 


■H ROMA. Lo scontro che sì 
ufficializzerà lunedi alla nu 
nione dei ministri dei Dodici 
è cominciato con cinque gior 
ni di anticipo Ha acceso ie 
micce Otto Baehl con un in 
tervento pronunciato giovedì 
a Milano nel quale ha npieso 
I suol argomenti contro iU 
nione monetaria Poeh) non 
vuole che una parte della po¬ 
litica monetaria venga gover 
nata a livello comunitario Di 
conseguenza è contrario alla 
conferenza intergovernativa 
che si è proposto di convoca 


re nel 1990 per dotare la Co 
munità europea dei poten e 
delle istituzioni necessane per 
gestire I Unione monetaria 
L argomento divide eviden 
temente i tedeschi L Unione 
monetaria è negli accordi che 
legano Pangi e Bonn 11 suo 
obiettivo non è la sostituzione 
dei marco o di qualsiasi altra 
moneta nazionale con la mo¬ 
neta collettiva bensì 1 affian 
cemento graduale di una mo¬ 
neta collettiva Cioè la condì 
visione del potere monetano 
in modo più equo di quanto 


avvenga oggi 

L occasione di «nentrot nei 
la polemica è stata offerta da) 
la proposta formalizzata dal 
nuovo cancelliere inglese 
John Ma)or di rendere iegah 
m ciascun paese delta Comu 
nità tutte le monete nazionali 
Come osserva Claus Kohler le 
monete dei dodici paesi già 
circolano liberamente m eia 
scun altro paese ognuno pud 
cambiarle a quotazioni semi 
fisse «La competitività delle 
monete è un fenomeno già in 
atto - ha detto Kohler - quello 
che ci serve è un passo ulte 
nore in avanti» La mossa m 
glese insomma non si propo¬ 
ne di cambiare lo Sme bensì 
di nsvegliare I opposizione al 
I Untone moneiana 

La circolazione legale di va 
Iute estere infatti non si 
estende certo al regime di cor 
so forzoso in base al quale 
ciascun paese è responsabile 
per I biglietti di banca emessi 
dalla propna banca centrale 


Di fatto creerebbe una gar*)n 
zia di convertibilità che appa 
re del lutto superflua dal mo¬ 
mento che li prezzo effettivo 
di cambio viene stabilito dal 
mercato Poiché la sterlina è 
debole gli inglesi non posso¬ 
no sperare di trarre vantaggio 
dalla proposta sperano sol 
tanto di impedire che si pren 
da una decisione 
Lo scontento di Poehl e di 
alcuni ambienti finanziari te 
deschi è accresciuto m que 
sto momento dalla ngidità 
del cambio stabilito fra te mo¬ 
nete del Sistema monetano 
europeo L accordo europeo 
di cambio prevede oscillazio¬ 
ni del solo 2 Il diverso rit 
mo dell inflazione imponeva 
dunque una revisione dei tassi 
di cambio a tavolino - un rial 
lineamento - a cui però la 
Banca di Francia e la Banca 
d Italia SI rifiutano Come n 
sultato il marco è più debole 
al cambio di quanto prevedes 
sero gli analisti finanzian 


Non è escluso che nelle 
prossime settimane perdu 
r^ndo la resistenza degli altn 
paesi I tedeschi decidano un 
atto di forza aumentando i 
lassi d interesse II Tesoro ita 
liano sembra avere adottato 
una tattica preventiva tenendo 
ai rialzo i tassi d interesse sut 
titoli di Stato Tuttavia pare 
evidente che 1 aumento dei 
tassi in Germania comunque 
motivato destabilizzerebbe le 
altre monete cominciando 
dalla sterlina II governo di 
Londra avrebbe ottenuto cosi 
quel che desidera la svaluta 
zione ulteriore della sterlina 
decisa dalle «forze del m(»ca 
to> (in questo caso dalla Bun 
desbank) 

La rivalutazione del marco 
appare agli ambienti che fan 
no capo a Poehl come io stru 
mento per assicurare in futuro 
politiche monetane ^nciate 
da obiettivi pubblici ed una 
espansione ultenore dell in 
fluenza tedesca nel mercato 
mondiale La gestione comu 


ntana di alcuni aspetti della 
politica monetaria paventata 
da Pochi omette infatti le de 
cisioni ad onanismi che do¬ 
vrebbero comunque mediare 
fra gli interessi di numerosi 
paesi Le decisioni dovrebbe 
ro essere giustificate a diffe 
renza di quanto avviene oggi 
in sede di banche centali na 
Zinnali Un dibattilo pubblico 
accompagnerebbe ogni ma 
novra della moneta in un sen 
so o nell altro 

D altra parte un fattore po¬ 
litico è alla base anche dell i 
dea che il marco sia I unica 
moneta capace oggi di circo¬ 
lazione intemazionale Già al 
lualmente cinque paesi - 
Olanda Belgio Svizzera Au 
stna e Danimarca > seguono il 
marco m ogni movimento 
quotidiano per la facilità con 
cui 1 cittadini detengono alter 
nativamente moneta del prò 
pno paese e marchi tedeschi 
L dea di una presenza econo 
mica diretta più intensa nei 


paesi dell Europa centrale si j 
collega nei propositi di una 
parie dei banchieri tedeschi a 
quella di una circolazione eu 
ropea ancora più larga della 
loro moneta nazionale 
La Commissione europea 
punita len sera a Bruxelles si | 
è occupata proprio delle prò- ' 
spettive d) associazione con i 
paesi dell Europa centrale e 
con I Unione Sovietica Le in 
lese già raggiunte sono ntenu 
te superate si dovrebbe anda 
re a rapporti di collaborazione 
più intensi meno vincolati 
Ma mentre 1 evoluzione del 
rapporto politico con 1 Est vie | 
ne pacificamente riconosciuta j 
all intera Comunità per la I 
moneta si vuole impostare un j 
discorso differente Lidea di j 
un parallelismo fra la circola | 
zione ad Est di un rublo rifor 
maio e convertibile insieme 
all Ecu quale moneta colletti 
va del) Europa occidentale di 
venta troppo concreta per tro¬ 
vare via libera Di qui 1 impen 
nata delle polemiche 


B ROMA Saranno proces 
sali dal tribunale di F^nerolo 
(Piemonte) i vertici della so¬ 
cietà cartana Burgo per falso 
in comunicazioni sociali II 
presidente Lionello Adler 
t amministratore delegalo 
Giuseppe Ltgnana il suo pre 
decessore Carlo Bonelli il di 
rettore amminist ativo Aldo 
Cardani sono accusati di 
non aver iscritto nei bilanci 
della società dall 81 all 87 
una sene di prestiti ncevuti 
nei momenti critici da un loro 
cliente 11 rinvio a giudizio è 
stato deciso dal giudice istruì 
tote di Rnerolo Giuseppe 
Giordano che ha Invece pro¬ 
sciolto (ma il sostituto procu¬ 
ratore Cappello ha impugna 
lo la decisione) i membn del 
collegio sindacale Sono stati 
invece scagionati i compo¬ 
nenti del consiglio di ammi 
nistrazione 

L inchiesta nacque da una 
causa civile per conto di Re 


nato Serafini amministratore 
delegato e azionista di mag 
gioranza della Chemicaita 
un azienda di produzione e 
commercializzazione dì pro¬ 
dotti per cartiere Serafini so¬ 
stiene di aver prestalo alla 
Bu^ I 29 miliardi parte in 
contanti e parte in assegni 
circolan Le cifre però non 
sarebbero state evidenziate 
per anni fino all 87 nei bi 
lanci della Burgo Due perizie 
hanno accertato nella conta 
bilità detta società di Pinerolo 
I ingresso di 728 mil oni m 
patte versati dal titolare della 
Chemicarta L amministratore 
delegato Bonelli si era difeso 
dicendo che le somme erano 
la restituzione di prestiti per 
sonai» concessi a due dipen 
denti mentre per I accusa 
questi prestili non sarebbero 
mai esistiti Anche ) ammini 
stratore delegato Lignana su 
bentrato a Bonelli avrebbe 
avallato i falsi in bilancio 
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Economia E Lavoro 


Il governo decide anche 
di sopprimere la cassa 
che integra le giornate 
nelle quali non si lavora 


Duemila lavoratori 
lasceranno il molo entro 
Tanno prossimo. Sindacati 
soddisfatti, i genovesi no 




E ora per quattramìla portuali 
è arrivato il prepensionamento 




! . mm 


Prepensionamento per 4.000 portuali «esuberanti» 
da qui al 1992 e, intanto, secca soppressione del 
«Fondo gestione» dei porti, la «cassa» con la quale si 
gestisce direttamente Tintegrazione salariale nelle 
giornate di poco e niente lavoro. Con 1.750 miliardi 
il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di 
legge presentato da Carlo Vizzini e sottoscritto, in 
un incontro di due giorni fa, dai sindacati. 


NADIA TARANTINI 


NN irOMA. Nel comunicato 
ulflciale del governo, Il dise¬ 
gno dì legge è presentato co¬ 
me bandiera di una nuova 
era, destinata a ricondurre an¬ 
che I porti «ai principi genera¬ 
li» delia disciplina dei lavoro e 
mirante a «rimuovere situazio¬ 
ni di privilegio e posizioni 
anacronistiche*. Mesi e ormai 
qualche anno di aspre batta¬ 
glie nel porti italiani sono sin- 
iclizzale cosi in poche righe. 
Ecco cosa stabilisce il disegno 


I) Viene liquidato II «Fondo 
gestione», passando per una 
fase commissariale. La rela- 
ijone allegata a| disegno di 
legge spiega in due parole 
perchè: perchè dai porti devo¬ 
no andare via 4.000 portuali, e 
perché nei frattempo, viste te 
riduzioni operate nel lavoro, 
(ino al 70-s0%. con i recenti 
prowedimenti dì Prandini, ré< 
quillbrlo di bilancio sarebbe 
«difficile». La mutualità tarè 
ipstituita dalTlntervento diret¬ 


to degli armatori, che verse¬ 
ranno i contributi. 

2) Si stabilisce nel numero 
di «4.000 unità* j portuali «esu¬ 
beranti» nei porti italiani. Sa¬ 
ranno prepenslonatl e, se non 
hanno ancora l'elà, si prowe- 
derà nei frattempo con la cas¬ 
sa integrazione guadagni. Co¬ 
me per I sideru^ia. La cassa 
integrazione riguarderà nel 
1990 circa 3.000 persone, vi¬ 
sto anche l'impatto negativo 
sull'occupazione dei «recenti 
prowedimenti amministratM». 
Altri 2.000 portuali saranno 
messi in cassa integrazione 
l'anno successivo. 

3) Si stabilisco un criterio di 
mobilità tra porti «distanti non 
più di 50 chilometri l’uno dal¬ 
l’altro» per gli eventuali effetti 
perversi del «grande esodo». 
Ciò soprattutto, dice i) gover¬ 
no, «allo scopo di bloccare 
l'immissione di nuovo perso¬ 
nale nei porti». 

4) Il commissario liquidato¬ 


re del «Fondo» resterà in cari¬ 
ca fino al 31 dicembre del 
1992 e, a quella data, dovrà 
presentare il consuntivo della 
sua attività. Poi, le successive 
pendenze saranno viste diret¬ 
tamente tra i portuali e un ap¬ 
posito ufficio della direzione 
del Tesoro 

5) La spesa complessiva 
dell'operazione-esodo è fissa¬ 
ta in 1.750 miliardi, la gran 
parte da reperire contraendo 
mutui Oi questi, 883 serviran¬ 
no per i pensionamenti antici¬ 
pati. 80 per la cassa integra¬ 
zione guadagni. 482, invece, 
per ripianare il bilancio del 
•Fondo». 

Il governo, infine, pensa di 
poter mandare in pensione 
nel 1990 1 500 portuali, t.OOO 
l'anno successivo e altn 1.500 
nell'ultimo anno, il 1992. «Sia¬ 
mo ad una svolta nella tor¬ 
mentata vicenda della portua- 
lità italiana», ha commentato 
all'uscita del Consiglio il mini¬ 
stro socialdemocratico della 
Marina mercantile, presenta¬ 
tore del disegno di legge. 
«Adesso - ha aggiunto - ci 
aspettiamo altri importanti im¬ 
pegni, come la riforma del si¬ 
stema portuale e la leg^ sul 
cabotaggio». Cgil e Uil, si sono 
dichiarate «sodisfatte» per 
l'approvazione del disegno di 
leg^ e hanno criticato i por¬ 
tuali di Genova, che secondo I 
sindacati «si sottraggono al 
necessario confronto». i 


Ma la banchina 
si ferma 
per due giorni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTl 


■i GENOVA «il disegno di 
legge dei governo non af¬ 
fronta i problemi salariali 
più gravi dei lavoratori» 
spiega Bruno Rossi, uno dei 
delegati della compagnia, 
«quindi abbiamo deciso di 
spendere le 24 ore di scio¬ 
pero affidateci dall'assem¬ 
blea». Lo scalo genovese si 
ferma quest’oggi ed anche 
domani. Funzioneranno so¬ 
lo le squadre che garanti¬ 
scono i servìzi ai traghetti e 
alle merci deperibili, per 
tutto il resto se ne riparlerà 
lunedì. • 

Alia compagnia non vo¬ 
gliono drammatizzare e cir¬ 
coscrivono la polemica. Nel 
comunicato in cut si notifi¬ 
ca lo sciopero, firmato dalla 
Flit CgiI e dal consiglio dei 
delegati Culn,., si spiega 


che la lotta è conseguente 
al fatto che «non si ravvisa¬ 
no né sanali positivi né w- 
lontà dt dare concreta solu¬ 
zione alla gravissima situa¬ 
zione detenninata dalla 
emergenza salariale e dalla 
mancata soluzione del pro¬ 
blema delle sp^ generati 
della compagnia». Riserve 
sui prowedimenti governa¬ 
tivi sono formulate dalle se¬ 
greterìe nazionali Flit Fu e 
Uih che, nelFincontio col 
ministro Vizzini, hanno par¬ 
lato di «incompletezza di ri¬ 
sposte alla grave situatone 
dei porti» e sollecitato la ri¬ 
presa di un confronto su 
tutta la riforma del sistema 
portuale. 

Il segretario generale del¬ 
la Flit Cgil LuclaiK) Mancini 




Portuali al lavoro a Genova 


ha espresso «soddisfazione» 
per Tapprovazione del dise¬ 
gno di legge da parte del 
Consiglio dei ministri. «Dob¬ 
biamo dire al ministro della 
Marina mercantile Carlo 
Vizzini * dice Mancini - che 
non solo il governo sta fa¬ 
cendo la propria parte, ma 
che l'hanno fatta anche i la- 
voraton con gli accordi di 
maggio e giugno. Chi inve¬ 
ce non da dando alcun 
contributo alla causa è Tim- 
prenditoria. L'utenza adotta 
da anni una inaccettabile 
politica di rendita che la fa 
vivere sulle spalle degli al¬ 
tri». 

Anche Mancini però si di¬ 
ce preoccupato per la ge¬ 
stione e per il modo in cui 
dovrà essere affrontata l'e¬ 
mergenza salariale e chiede 
un incontro col ministro. 


L’oggetto di scontro oggi 
non é tanto l’organizzazio¬ 
ne dei lavoro portuale ma il 
pagamento dei salari arre¬ 
trati. A Genova la compa¬ 
gnia portuale rivendica, a 
buon diritto, venti miliardi 
di paghe arretrate da quei 
fondi centrali che adesso 
vengono cancellati. C'è an¬ 
che il problema del paga¬ 
mento della liquidazione al 
500 prepensionati Culmv 
che. messi a riposo sei mesi 
or sono, non hanno ancora 
visto una lira dai fondi cen¬ 
trali. Ed. è una condizione 
generalizzata in hitti gli altri 
scali marittimi de) paese. A 
Savona, ad esempio, i 130 
prepensionati hanno deciso 
di imboccare la strada del 
tribunale e chiesto ai giudici 
di pignorare 1 beni dei fondi 
centrali. 


In 10 anni sistemati così 240mila «esuberanti» 


RAULWITTINDIRQ 


IBROMA Sui piepensiona- 
menti nelle Fs c è un po' di 
confusione In quanto vengo¬ 
no riferiti a un ridimensiona¬ 
mento del personale di deci- 
oe di migliaia di fenovìerivln’ 
^e occom distinMie tra lo 
atnimento wa in discussione 
alla Camere e la questione del 
ugli di personale necessari al 
nunamento delle patrie ferro¬ 
vie, Del resto il piepensiona- 
mentt), come ha detto lo stes¬ 
so amministratore Schimber- 
n|^ è solo uno degli slnimqnti 


da adottare allo scopo, peral¬ 
tro usato in tutti i casi di ri- 
smitturezione industriale. 

Il caso attualmente all'ordi¬ 
ne dei'giórno riguarda la col¬ 
locazione a rip^ di G-Tmila 
ferrovieri che una visita medi¬ 
ca ha accertato essere «inido¬ 
nei» sia alla mansione cui so¬ 
no preposti che ad altre possi- 
bllL Par questi la Finanziaria 
deH'8SÌ aveva stanzialo €00 
miliardi, di cui la metà già po¬ 
teva essere spesa quest'anno, 


L'attuale Rnanziaria non ripe¬ 
te lo stanziamento e il rischio 
é - dice Donatella Turtura 
della RII Cgil - che II voto ne¬ 
gativo della Camera fìn^ 
per azzerare questa spesa pr- 
mal definita. In proposito sap¬ 
piamo che il ministro Berfiìnì 
ha promesso una legge di ac¬ 
compagnamento alla Finan¬ 
ziaria. 

Altra è la questione dègll 
esuberi. L’ente Fs parla di 
50mila posti inutilmente occu¬ 
pati, da sopprimere con lutti 
gli ammortizzatori sociali a di¬ 


sposizione: prepensionamen¬ 
to, mobilità nèl pubblico Im- 
pieoo, blocco del «tum over». 

Il sindacalo si rìfìuta di formu- 
lare^f re^C é chi 

beri? pQlnà)beiD.ctsere'df più » 
o di4ii(^. 1U A rih a OoMlelia > 
Turtura, Tutto dipende dalla- 
contrattórione fai corso tra sin¬ 
dacò e sui «fabbisc^ni». 
reali, soprattutto in vista della 
rìcKganiztarione del servìzio 
ferroviaria. Molti posti di lavo¬ 
ro saranno eliminati dalle in-^ 
novazioni tecnologiche, ad 
esempio* altri ne verranno 


creati per raggiungere i nuovi 
obiettivi di produttività. Sui 
treni ci sarà qualche ferroviere 
in meno, nelle biglietterie ve 
ne saranno forse di più. Quin- 
mI strio alla fine di tutte queste - 
'Verifiche saprà quanti ferro-' 
Vieri^kivrerulo davvero lascia-^ 
re le Fa. 

Ma torniamo al pensiona¬ 
menti-anticipati nelle aziende 
in rìstrutturàzicme tecnologica 
o fa) crisi di settore. Già ialeg- 
ge I5S fino al 1988 ha manda¬ 
to in pensione, fa) una decina 
d'anni, circa 240mila cinquan- 


tacinquenni in cassa integra¬ 
zione o in disoccupazione 
speciale, con almeno 15 anni 
di coninbuU. |^r la siderurgia 
recentissimo (settembre *69) 
è U decreto c^e peflriene la ‘ 
pensione a dlSOO'^nqtiariten- * 
nt-nel 4rj|er)nk> '89-‘92 luna 
Spesa di 665 miliardi.-Ma da 
parecchie province come Ge¬ 
nova, Taranto e Temi, stanno 
arrivando più domande del 
previsto. Nel settore poligrafi¬ 
co, racconta Venturini della 
Fis CisI, i prepensionamenti 
per i nuovi sistemi editoriali 


computerizzati nei giornali so¬ 
no cominciati con la legge 
416 del 1981. proseguiti con 
altre ìcggi tino aVia 67^el 1987 
che ha esteso II provvedimen¬ 
to a( perMicL Qii aveva 25- 
30 anni di contributi se n’è an¬ 
dato ^)n pmrionie con il 70> 
80X della retribuzione, che 
per i quotidiani può arrivare al 
1009^ cbn rintegrazione del 
loto fondo di previdenza. Ri¬ 
sultato (per i gimnalì il pro¬ 
cesso è praUcantenle comple¬ 
tato, per i periodici è a buon 
punto), alle tastiere c'è il 20% 
di tipetti in meno. 


Pei Sicilia Lavoro 

La Regione Inietta 
dia il salario Matera 
minimo e Taranto 


B PALERMO. L’obiettivo è il 
salano minimo garantito. Lo 
stesso che In questi giorni 
vede mobilitato tutto il Rei 
nella raccolta dì SOOmlla fir¬ 
me per costrìngere Andreotti 
' ad inserire nella finanziaria 
: 2500 miliardi destinati a que¬ 
sta «voce» del bilancio. In Si¬ 
cilia hanno però deciso di 
«accorciare» ulteriormente i 
tempi. Ieri in una conferenza 
stampa (presente il segreta¬ 
rio regionale Pietro Polena, il 
responsabile economico Elio 
Sanfilippo e il segretario del¬ 
la Fgci, Antonello Cracolici) 
il Pei ha chiesto che la Re¬ 
gione Sicitia «antìcipi» i fondi 
necessari per garantire il sa¬ 
lario minimo (si parla di 
SOOmlla lire) ai giovani 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento, disposti a fare lavori 
socialmente utili o a seguire 
corsi di formazione. 

Ma questa del «reddito» 
per i disoccupati è solo uno 
dei paragrafi deH’articoIata 
piattaforma lanciata dal Pei 
neH'isoIa. Una piattaforma 
sui lavoro, sui diritti. Un 
«pacchetto» di proposte che 
puntano alia tutela sindacale 
nelle piccote Imprese, alla ri¬ 
forma del collocamento. 
Una piattaforma, insomma, 
per far fronte air«eme^nza 
disoccupazione». Che signifi¬ 
ca anche «emergenza demo¬ 
cratica», visto che la mafia è 
proprio fra i giovani senza 
prospettive che fa proseliti. 

E «dentro» questa proposta 
c'è anche robiettivo dei red¬ 
dito minimo garantito. Desti¬ 
nato al giovani. Perchè in Si- 
cliia «c'è un'inten generazio¬ 
ne che rischia di invecchiò 
senza avere mal trovato un 
lavoro» (per usare le parole 
del segretario regionale della 
Fgci, Cracolici all’inconiro 
coi giomalisti). «Vogliamo 
aprire una grande vertenza 
in Sicilie sul lavoro e sui dirìt- 
ti * ha aggiunto sempre nella 
conferenza stampa di ieri 
Pietfo Polena È necessario 

riformare profondamente gli 
- stiu^pti ìegisla|ivi 
nist^yi come, per . 

-la ■ (àìniazìons, ■ 

e la cooperazione giovanile, 
la proposta di reddito mini¬ 
mo garantito può icostituire 
una risposta al dlreglo e alla 
disperazione di Imigllala di 
famiglie nella nostra 'regio¬ 
ne*. 


BROMA Doppia manifesta¬ 
zione. ieri, per sollecitare il 
governo a una politica di svi¬ 
luppo e dì occupazione delle 
: aree di Matera e di Taranto. A 
I Matera sciopero generale del- 
! l'industria di tutta la provincia 
per protestare contro il pro- 
gressKo smantellamento del 
debole apparato produttivo 
del Materano. Un corteo di 
circa tremila persone ha sfila¬ 
to nella vie della città prima 
che nella centralissima piazza 
'Vittorio Veneto prendessero la 
parola i tre segretari compren- 
sorìali Cgil, ClsI e Uil. Presenti 
delegazioni delie fabbriche in 
crisi della Val Basente, rap¬ 
presentanze di penstefìati, 
edili, giovani, i lavoratori'deUa 
Fenosud - Tunica fabbrica 
metalmeccanica della città 
che viene messa a repentaglio 
dalle Kelte di Schlmbemi 
(produce materiale rotabile) 
- oltre alle delegazioni dei pa¬ 
stai e dello zuccherìliclo di 
Policoro. Ancora, sindaci e 
rappresentanti della Provincia 
a sottolineare un disagio pro¬ 
fondo che avvolge una regio¬ 
ne. la Basilicata, classificata al 
penultimo posto fra le regioni 
italiane da uno studio Islat 
sullo stato delTeconomia. Una 
regione «povera» dove le ipo¬ 
tesi produttive degli «mi 60 e 
70 sono state disattese e dove 
TEni ha compiute lo smantel¬ 
lamento del polo chimico del¬ 
la Val Basente, «Ma cl sono 
anche responsabilità del go¬ 
verno - ha dette |I segretario 
comprensoriale Cgil Angelo 
Eustazio - TEnimont ha C^i- 
so di escludere la Basilicata e 
la Sardegna dal 6000 miliardi 
di investimenti che effettuerà 
nella chimica». Secondo II se¬ 
gretario regionale Cgil Vite 
Giuosao non è esqlvao «un al¬ 
bo aciopeio genente di lune 
ìe categorie, questa volta re¬ 
gionale». 

(^attromila lavoratori in 
tappieiantanza di tutte le ca¬ 
tegorìe industriali di Taranto e 
provincia hanno invece ritàni- 
fesiato a Roma per aollèdlare 
una nuova politica di «viluppo 
e di occupazione delTaièa ta¬ 
rantina. Uno striscione firmato 
C^il CisI e Uil condannava la 
dlflu^ne nella città 

dianSo ètmSrt^^^dttto 11 
isegi^ario conterfe^è 'Cgil 
Agostini un'azfoti^^èria di 
reindustrializzazione che veda 
le Partecipazioni statali òltem- 
le In prima persona pèr una 
politica di sviluppo. Anche TE* 
ni deve lare la sua paite.X’e- 
dillzìa è lerma e Tarante tegi- 
stra più di 3000 disoccupati». 


E in edicola 

il numero di novembre dì 


iNFonuAiioNEAmmsjmm* 



leggendarie 
leggende urbane 
Ridere alla radio 
Costruitevi un computer 
che parla in napoletano 
Centri sociali indiiesta; 
Milano, Roma, Napoli, 
New York, Friburgo 




Norberto Bobbio 
Thomas Hobbes 

Una raccolta di studi magistrali ricostruisce 
la storia del dibattito fUosofico-poUtico 
sul pensatore inglese. 

«Pbe»i pp. XVI- 218 , L. 16 000 

Einaudi 


COMUNg DI MASSAFRA 

Al sensi deH'art 6 dalla legga 2S/2/T9S7. n. 87, al piibbllcano I seguami dall relativi al Mlanolo preventivo 1889 e al 
conto consuntivo 1987 (I dall al rlleiiaeoiia all'ultimo conauntivo approvato) 
t) la nollala ivlalive allo oniralo • allo spaso sono lo sogumll; (in migliala di lire) 


Denominazione 

Prsvisionr 
<0 oonrieienza 
daWteicfe' 
anno1989^ 

Accertanenll 
da conto 
consuntivo 
anno 1887 

Oenomlnazlone 

Previsioni 
dfcompeiena 
da bilanco 
anno 1989 

Aaettanmtl 
decorno 
consuntivo 
anno 1987 

Avanzo amministrazione 

61.400 


Disavanzo amministraztons 



Tributarie 

Contnbuti e trasferimenti 

2.283,200 

12.310.045 

1.460.799 

11.898046 

Correnti 

Rimborso quote di capitale 

13.966.850 

12.894341 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalie Regioni) 

Exlratrlbutane 

(di cui per proventi $erv. pubb. 

11.804.701 

SQ6.244 

470109 

410.264 

10.979196 

856.290 

263.037 

244.035 

per mutui In ammortamento 

1.106.510 

587.939 

Telalo selrste SI sarto ssiTSBts 

1EAI4J9A 1 

1l.041.Mt 

TaWa apasa Ot parta sarraaTa 

19.070.MO 

13403.179 

Alienazione di beni e frasi. 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni tesoreria) 

3.204.900 

2.0OOÌO0O 

9.714400 

688 883 

100746 

4.646.270 

Spese di invesllmento 

12971.600 

5.430.101 

Tetsie •■trate costo easttais 

12.I19^I||, 

0431.180 

1 

Talait ipsM saott aapKste 

Rimb. antldp. di tesoreria e altri 

1l.tT14M 

94M.191 

Partite di giro 

2 373000 

1 528.880 

Parete di giro 

2 373.000 

1.528660 

Tetolt 

90.4i7.MO 

20.SM.070 

Telala 

tO.417.MO 

39447.113 

Disavanzo di gestione 

— 

— 

Avanzo di gestione 

— 

58753 

TOTALE GEIIULE 

90A17JU 

t04M.01l 

TOTALE IIIIIIAll 

30.41T.fM 

is.iea.ata 

2) la classllleazlona dalla principali si!aaa,eoiTantl ad In conto cnpilala, desunta dal consunUvo, ascondo l'analisi 
economico4unilonals a la aaguantsilln migliala di lire) 


Amministf. 

generaift 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

AttMtà 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

1 341 481 ' 

1 106.032 

_ 

1.100569 


120670 

3670772 

727.218 

768.608 


686.930 

902.034 

360 509 

3.445.499 

62.019 

220907 

— 

296.847 

653.189 

8198 

1.261.160 

1 262.405 

2572182 

_ 

304257 

606 572 

_ 

5043476 


— 

— 

— 

— 

127.576 

13.548.423 

>.4ii.iia 

44M.983 

— 

3.389.923 

3491.719 

919.999 

19449.439 


Personale 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dairAmminlstrazione 
Investimenti indiretti 


3) la risultanza flnala a lutto il 31 dleambro 1987 dasunta dal consuntivo; (in migliala di lire) 

Avanzo di amministrazione dd conto consuntivo ddi’anoo —--------- L 

Residui passivi perenti esistenti alla data di cNusura del conto consuntivo dell'anno _____ 

Avanzo di amministrazione disponibile al 3t dicembre 1987 ----- - - L 

Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata ai 

conto consuntivo dell'anno ........«.............. L 


4) le principali entralo o spose por abliahlq doounto dal consuntivo sono lo toguonU: (In migliala di lire) 


Entrate correnti.. ...L. 458 

di cui 

tributarie ... ..... L 50 

contributi e trasferimenti........— L 399 

altre entrate correnti.__—.—... L 9 


L'ASSESSORE ALLE FINANZE doH. Nunzio Maragllno 


Spese correnti.... 

di cui. 

personal__ 

acquisto beni e servizi. 
altre spese correnti.. 


IL SINDACO doti QtovannI laeovelll 


AreMvIe Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
o' Domoeratioo 


Arohivio Audiovisivo 
del Movimonlo Operalo.. 
è Oomeorattoo 



Spedire i; Archivio nidlovltlvo del movlmenlo operale e deiracrelleo 
Via F.S. Sproylerl n. 14,001S2 Rome 

Desidero ricevere n.vldeocaNetts 1(2' VHS 

‘Anionlo Oraimel • Anlo(ogli audiovlilva- a L 70,000 cad. Iva e trasporto Inoluai. 

Desidero ricavare n.vldeocaaaeHa 1(2' VHS 

-TogllatU ■ Antologia audlovMsa- a L. 70.000 cad. Iva e trasporto Incluel. 

Coqnoma a noma 



l’Unità 

Sabato 
11 novembre 1989 
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Molti di più 
i malati 
di morbo 
d’Alzheimer 


Allarme dagli Stati Uniti. Il numero delle persone anziane 
dal terribile, debilitante morbo di Alzheimer che por¬ 
ta alla demenza e alla motte, è di gran lunga superiore ri¬ 
spetto a quanto si potesse pensare sino ad ora. È il risultato 
dVuna ricerca peculiare condotta in longitudine da sclenzìa- 
Iti ^lla kuola medica di Harvard. La conclusione scaturita 
}.da questa indagine, che ha preso in esame 3.626 soggetti 
anziani con età superiore ai 65 anni, è di più di uno ogni die¬ 
ci e ciò porta a dedurre che il numero ipotizzato di individui 
affetti dal morbo nei soli Stati Uniti sia di un milione e mezzo 
superiore alle stime compilate sino ad oggi. Lo studio, i cui 
risultati sono stati pubblicati neiia edizione odierna dei Jour¬ 
nal of thè American Mediali Assodation, è stato condotto 
con il finanziamento dell’lslituto nazbnale americano per 
gli anziani, U quale ha immediatamente corretto la propria 
stima relativa airAlzheimer facendo salire da 2,5 a 4 milioni 
le persone colpite dal morbo, studio estensibile alla popola¬ 
zione di tutti i paesi industrializzati. 

Trovati Negli States è l'ultimo grido 

oli Olbori dell'ambientalismo. Si chia- 

wr allevi ■ p .,3 dendrocronologia ed è 

piu vecchi la prima tecnica scientifica 

flol mondo misurare l'età degli albe- 

USI nivniiv gii 5555 ^ viventi più vecchi 

del mondo; un bis-bisnonno 
' della specie dei pini si e^e 

da 4700 anni sulle montagne bianche della California e na¬ 
turalmente si chiama Matusalemme. E quando è nato Gesù 
Cristo, «Mal* era un ragazzo: aveva appena tremila anni. 
Grazie a questa nuova scienza gli studiosi contano di costi¬ 
tuire finalmente un'anagrafe «verde* per tutelare gli esem¬ 
plari più pregiati. Secondo quanto riportato dalla rivista 
I «Ecologìa*, la dendrocronologìa è sbarcata anche in Italia, 

I importata dal dottor Franco Biondi del Centro studi ecologi- 
! ci appenninici del parco nazionale d'Abruzzo. La determi¬ 
nazione deH’età degli alberi è consentita dai cosiddetto «me¬ 
todo della carota* che consente di accertare, mediante op¬ 
portune incisioni, il numero e la qualità degli «anelli» dei 
tronchi, senza che sia necessario tagliarli. 

Contro ( virus Medici, infermieri, aulisti, 

llSStfi hostess, steward, chiunque, 

1 .. inoltre, si venga a trovare a 

$P€CÌhli contatto con persone in sta- 

fA&Olctti malattia o immu- 

; *4I^V|CWl nodeficienza; sono questi i 

sossetti cui, in base alle ri- 
sullanze di una indagine 
condotta in Inghilterra su 296 famiglie, viene raccomandato 
l'uso di fazzoletti da naso trattati con una sostanza «vinjci- 
da», in grado cioè di uccidere gli agenti virali, per contrastare 
la trasmissione delie iniezioni respiratorie soprattutto duran¬ 
te la stagione invernale. Fazzoletti da naso «virucidi* e fazzo- 
jetti trattati Invece con una sostanza placebo sono stati di- 
.stribuiti à famiglie composte da meno di sei persone, per in- 
'^dàéarné appunto l'efficacia sulla diffusione delle infezioni 
resplratcnie virali. Una la raccomandazione: usare j fazzolet¬ 
ti per sofliani 11 naso 0 in caso di accessi di tosse o starnuti, 
cori te mòdalità di uri «usa e getta*. 

jlCteMionismo La evoluzione per le scuole 

^ 0 ilfiMji della California, non sarà 

. I più solo «un fatto scientifi- 

nciiescuois co*. Cedendo alle pressioni 

CalifÀmla scippi religiosi le 

autorità scolastiche della 
■ . c California hanno deciso di 

riaprire la porta, nei libri di 
> testo, aite teoria bibtica della creazione. Il «California boaid 
o( «duciteli* che i^a il compito di indicare te linee di orlen- 
usati nelle scuòte elementari e 
’‘rri<te$e?iay|irifs/aécm quattro anni fa di bandire tutti i libri che 
Ifòrifpeg^ib la nàaeita della vìt| sul notro pianeta con la 
' teoria evólùzldritellca. Adesso l'Ente è tòmaio sulla sua deci¬ 
sione, per te torti pressioni della chiesa evangelista, aboten- 
dò dal nuovi testi scolastici la frase «non esiste disputa scien- 
.tifici sui fatto che l'evoluzione è avvenuta e continua ad av- 
venlmt per questo motivo Tevoluzlone è considerata un fatto 
actentifii^. La frase sarà sostituita con un altra che accenna 
al fatto che «alcune persone respingono la tona della evolu- 
.|lQrie «diusa della loro fede religiosa*. 

In VsIntUrllIft L’Enea, in collaborazione 

fflonnortesio 

f ISilliCO monitoraggio di edifici ubi- 

' dall te aree ad alto rischio si- 

smteo. Obiettivi del pro- 
^ ^ gramma sono la valutazione 

degli «effetti locali*, dovuti 
id irregolarità ìopogiaAche e/p geologiche e al modo con 
CU) queste tecl<HteP ^l PI terreno, e la valuta- 

ilpite dii tempiprtamento dinamico di costruzioni in mura- 
fura ribpresentaiive sia tei patrimonio abitativo che dì quel- 
{lo itòtep<ullurate. Pér l'attuazione del programma l'Enea 
ha realiziatò una rete di rilevamento sismico, costituita da 
12 aocelerométri, dislocata in aree ed edifici indicati dalla 
fteglone e UbteatimicomUril dlCénetodiSpoleta e Norcia. 
t 4 Regione ha iriowteluto anche alla realizzazione delle 
opere cMlicòn l'asiitenza tei comuni interessati. 


Contro iviras 
usate 
spedali 
fazzoletti 


jlCteazionismo 

rtote» 
aéiiescuoie 
della California 


IpValnerIna 

mdiiitorogigilo 

sismico 


Scienza e Tecnologia 


_Nei paesi ricchi afflile metà della popolazione 

Dipende quasi sempre da cattiva e eccessiva alimentazione 
Causa malattie: dallìpertensione ai disturbi del cuore 

II boom deirobesità 


Sempre più golosi, sempre più sedentari e sempre ta dal punto di vista qualità- ci. Un dato allarmante è che 
più grassi. Nel paesi industrializzati Tobesìtà afflig* te particolar modo, il il 25% dei bambini esaminali 

..... ____J-Il-_1.-2___ rrkn<vl*mrt rtmlf^irn rìlUlll;tVA nrACAnlatrA un tacer, /ti mio. 


ge ormai quasi metà delia popolazione, con un risultava preseniava un tasso di cole¬ 

poco invidiabile recoid degli Usa. Nel novanta per 

cento dei casi dipende da cattiva alimentazione e porto di grassi raggiungeva'» ‘'“L eccedetiM di pew sem- 
la cura passa attraverso una dieta adeguata. Atten- 35% invece del 25%, con net- 5^3 quindi essere^ divenuta 


insufficienza cardiocircola- lo più necessari quanto quello di verdure e frutta. Bi- 

toria e respiratoria. È impor- maggiore è l'eccesso di peso sogna consumare meno 

tante quindi tenere sotto e quanto inferiore è l'età. In* grassi, limitando il consumo 


zione ad intervenire in tempo perché l’eccesso di 
peso causa molte e gravi malattie. 


GIULIANO BRESSA 

B Vi sono centinaia di a raggiungere dimensioni 
spiegazioni sul perché un in- pari al triplo del normale e 
dividilo è più grasso di un successivamente si divido 
alte) e sul perché alcune no. Il ritmo con cui aumen- 
persone sono veramente tano nel vari punti del corpo 
obese. Considerata da un non è costante e per quanto 
certo punto di vista, Tobesità se ne sa gli adipociti non si 
è un semplice disturbo. Si possono distruggere. Esisto 
ingrassa perché sì assimila- no anche prove che le di- 
no più calorie di quante se sfunzioni metaboliche sono 
ne brucino. Ciò non spiega ereditarie. Sembrerebbe co 
tuttavìa perché alcuni in- munque che solo una picco 
grassino consumando la la percentuale di casi dì 
stessa quantità di cibo che obesità (lO'^i) sia dovuta a 
su altri non ha un minimo questo fattore, mentre una 
effetto o per quale motivo percentuale più elevata sia 
certe persone sentono il bi- attribuibile a cattiva educa- 
sogno di mangiare più del zione alimentare. Sta dì fatto 
necessario. Soltanto di re- che un eccessivo introito ca- 
cente gli studiosi hanno ini- lorico, accompaghato da 
ziato a mettere a fuoco i scarsa attività fisica, porta 
complessi rapporti che inter- inevitabiimente ad un au- 
corrono tra il cervello, lo sto- mento di peso, il cui esito fi- 
meco e le cellule adipose nàie è l'obesità. Se diamo 
del nostro onanismo. uno sguardo ad alcuni dati 

Secondo alcuni rteercato- epiriemiologici riguardanti 
ri, l'obesità riflette semplice- l'incidenza del- . 

mente uno squilibrio tra il si- l'obesità in varie ^ 

sterna neuroendocrìno e nazioni, trovia- ^5 

quello metabolico. Infatti, il mo valori del AK 

corpo umano possiede un 40-50% negli 

meccanismo regolatore in Usa. del 40% in 

grado di stabilizzare 11 peso Svezia, del 35^ ^ 

per lunghi periodi con varia- 40% in (nghilterr . 

zioni motto contenute. Al di fa e del 25-30% 

sopra di certi quantitativi di in Italia. Se riè' . 

grassi nel sangue si ha una deduce che la * 

modificazione ormonale popolazione dei 

che impedisce un'ulteriore paesi industria- 

assunzione di alimenti, men- lizzati è sempre 

tre al di sotto si ha Invece lo più vittima del 

stimolo della fame. Se pq $ prpppo vt>eQ«s- 
deduce che il comporta- sere. Anche'nel 

mento alimentare é Influen- nostro paese, in 

zato dalle riserve di grasso questi ultimi an< 

presenti nell'oiganismo, e ni. sta verifican- 

ciò costituisce un passo dosi lo stesso fe- 

avanti nella comprensione nomeno osser- . 

deirobesità. In particolar vato nei «paesi 

modo 11 prof. John BrunzeI, ticchi*, coinvoi- 

specialista dì metabolismo gendo in partì- 

presso l'Unìversìty of Wa- colar modo le vK 

shington dì Seattle, ha con- giovani genera- 

statato che la lipoproteina li- zioni in età sco- ^ 

oasi, un enzima che stimola lare. Ciò è dovu- ^ 

l'immagazzinamento di to oltre che ad 

grasso da parte delle cellule un eccesso di alimentazione 
adipose «adipociti* si riscon- ad una progressiva diminu- 
tra in concentrazioni molto zione dei coqsMmì energeti- 
elevate in quelle persone ci. I bambini d^oggi hanno 
che si sono sott^ioste a die- cioè un'attivìfà fisica sempre 


essere del 15% invece del sterolo ematico superiore a controllo il proprio peso ed fatti, da una ricerca condotta 
12% consigliato, mentre l'ap- quello ritenuto nella norma. apportarvi, quando è neces- dall'équipe del prof. Frankle, 
^rto di grassi raggiungeva il L’eccedenza di peso sem- sano, le opportune correzio- direttore del Nulrition Wel- 
35% inv^e del 25%, con net- quindi essere divenuta ni con l'aiulo di diete perso- ght Watchers International 


e quanto inferiore è l'età. In- grassi, limitando il consumo 
fatti, da una ricerca condotta oì prodotti animali come sa- 
dali'équipe del prof. Frankle, carne e forrnaggi gra^ 

direttore del Nulrition Wel- ^ consigliabile invare ^ti- 


la prevalenza del bum. suglj a„ua|„,e„,e „„ problema di 
Prin-o piano da^inlendersi 


oli. Per ciò che concerneva i 
carboidrati la quota in ec¬ 
cesso si rifeTÌva piincipal- 
mente c^li zuccheri sempli- 


come una malattia sociale, chi aumenta di peso ha un 
sostanzialmente grave, poi- introito calorico superiore al 


ilizzale. di New York, emerge che s 

Dando per scontato che esiste uno stato di obesit 
li aumenta di peso ha un nell'età scolare, questa pui 


lizzare come prodoftì bteé 
della propria àlimenlazkm 


di obesità pane :inlegral^H(M6. 

mesia nuf Pnt?te. regumi e verdum.- j' 


ché crea delle patologie suo fabbisogno, il primo in- 
spesso invalidanti. Si sono tervento sarebbe quello di ri- 


introito calorico superiore al mantenersi sia nell'adole- 
suo fabbisogno, il primo in- scenza che nell'età adulta. 


infatti individuate corretazio- durre più o meno drastica- 
ni positive tra obesità e iper- mente le calorie in eccesso. 


tervento sarebbe quello di ri- Davanti a questa realtà non 
durre più o meno drastica- vi sono dubbi che una dieta 



tensione, ischemia miocar¬ 
dica, diabete e gotta, altera¬ 
zioni ghiandolari a carico 
del fegato e del pancreas ed 


mente le calorie in eccesso, cornetta 6 necessaria per 
facilitando il consumo di es- mantenersi in buona salute, 
se mediante un'adeguata al- Occorre perciò limitare il 
tività fisica. consumo di alimenti ricchi 

Questi interventi sono tan- di calorie, aumentando 


.S Comioltere 6 COntbriC» 

manienere] sia nell ado e- ('accumularsi dei chili in p». 
Kenza che ne l età adulta. g migliorare il,-no&K, 

Davanti a questa realtà non aspetto fisico*, costituisce 
VI sono dubbi che una dieta una vera e pròpria .prevèri- 
corretta è necessaria per zione nei confronti 41 pato- 
mantenersi in buona salute, logie ad alto rischio cpel^ 
Occorre perciò limitare il no annoverabili fra le pHne- 


consumo di alimenti ricchi pali cause di morte dellw- 
di calorie, aumentando tuale società moderna.. ! 


Contenuto grasso del fforwaggi 


uno sguardo ad : 
epidemiologici i 
l'incidenza del¬ 
l'obesità in varie 
nazioni, trovia- 




21*35% 

26-30% 

ellreitSO% 

Caciotta fresca 

Caciotta di pecora 

Mascarpóne ' * 

Parmigiano-Reggiano 

Fontina. 

Gorgonzòla ' 

Certosino 

Groviera 

Montasio 

Taleggio magro 

Pecorino 

Caciocavallo .a 

SUaccriino 

Provolone 

Asiago 

Emmenthal 

Robiola 

Bel Paese 

Pecorino staglpltefo l\ 
Taleggio grasso 

■: ■ ..ki 


Il valore nutritivodel farinàcei 








Prelelna 

Qraeel 

CerboMrali 

Calerle 



10.8 

0.3 

82,à 

356 

Pasta ali'uDvo 


13 

2.4 

78.6 

366 : 

Riso raNinato 


7.3 

0.7 

91 

376 

Rito integrale 


8 

2.8 

65.5 

377 

Peneeoiéune 


8.7 

0.2 

64,7 

279 

Pane condito 


10,2 

3.4 

57 

284 

Peneairelie 


8,9 

8.3 

68 

361 

Pane integrale 


9 

T.O 

47,8 

229 

Craekere 


8.7 

13,2. 

76 

438 

érìitiièl > 

1 

10.9 . 

5.2 

77 , 

' 38Ó ■ 

Pelle biscottate 


10,9 

5.2 

63 

'409,. 




Il valore nutritivo delle carni’:' 




(e dimagranti, dirla in 
tneve, sembra che la perdita 


più ridotta e -stanno diven¬ 
tando veri e propri soggetti 


di grasso faccia scattare un sedentari, soprattutto a cau- 

lunghe soste davanti 

*tì^.?S'tSnn^ii-»v televisione. Infatti, da 

Alin studiosi sono dell av- 

viso che gli stessi adipociti r«nn*rT 

siano alla base del (enome- ? 

no obesità.. Inlatti, notmal. burro del Univereità di Vero- , 
mente un individua ne pos- nj '514 tambmi fra i 4 e 
siede intorno ai 25 miliardi, I '3 anni, residenti nel Vene- J 
distribuiti in modo disomc^ « emerso che se la dieta • 
geneo per tutto il corpo. pèT quantità dì calorie risulta ' 
CMndo ci si sovralimenta quasi nella norma, è invece 
gli adipociti si gonfiano fino significativamente squilibra-. 





Proteine 

Grassi 

Calorte':^ 

Vitello 

19.73 

8,74 

-■’-iTr 

Manzo 

16,87 

15,29 


Agnello 

17,93 

24,17 


Montone 

15,80 

30,50 

diarHì 

Maiaie 

14,33 

36,38 

■ ] 368*'?^^.’ 

Prosciutto crudo 

15,30 

28,90 

7 321..';' 

Coniglio 

21.47 

9,76 

.195 n 

Pollo 

21,50 

6,28 

■ 170 

Piccione 

22.39 

2,48 

134 

Anitre 

22.96 

•2.18 . 

. < .15é 

Tacchino 

22.86 

18.70 
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Oca 

15,79 
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burro deirUniversità dì Vero- a 
na su 1514 bambini fra i 4 e 
i 13 anni, residenti nel Vene- 




AspiiinaBuperstar 
È vero: dìmez^ 
il numero degli infarti 


L’Oese rivela: centinaia di prodotti tra i più diffusi non hanno dati certi sulla loro pericolosità 


ip MADRID. Vacido acetiisa- 
Ùcilteo, principiò attivo dell’a- 
spirinà è di altri (arrnrrci ana¬ 
tri. è in grado di esércìtare 
uh ruolo pcNìitivo riéllà pre¬ 
venzione pnmaria deirinfaito 
cardiaca L’aàquisizkmé npn 
è ’ nuova, ma è stata Ora con- 
fermate da ulteriori dati emer- 
vii da Un meeting svoltosi a 
Madrid^ preiervti scteràatt di 
diversi paesi (Parigi, Oxford, 
Giriada, Roma* Massachu- 
aetts, Hanow e Hannover). 

{ dati resi noti sono sostan¬ 
zialmente sovrapponibili a 
qiielii emersi dall'ultimo stu¬ 
diò cilnico condotto su medici 
americani: questo studio è 
stalo interrotto prima del pre¬ 
visto poiché sono risultate evi¬ 
denti te differenze tra i sogget¬ 
ti tratteti còn il farmaco e il 
gruppo di controllo che iveva 
solo ptacebof Me¬ 
diante la somministrazione di 
325 mg di acido acetilsaliclti- 
co a giorni alterni, si è ottenu¬ 
ta una riduzione del 44% del 
rischio di infarto de) miocar¬ 
dio nelle persone con età su¬ 


periore ai SO anni, indipen¬ 
dentemente dalla presenza o 
meno di fattori di rischio. 

Nei trattamento dell'angina 
pectoris instabile la sommini¬ 
strazione giornaliera di acido 
acetilsalicilico, in dosi variabili 
tra i 325 e i 1300 mg ai giorno, 
ha consentito di ridurre il ri¬ 
schio di infarto di oltre il 50%. 
Anatemi risultati sono stati ot¬ 
tenuti nella prevenzione del 
secondo infarto. Analizzando 
globalmente i dati attualmen¬ 
te disponibili per quanto ri¬ 
guarda i benefici a lungo ter¬ 
mine, ha mortalità caràiova- 
scoìare risulta ridotta de) Ì3% 
e il rischio di reinlarto di circa 
un terzo. 

Naturalmente esistono delle 
coniroindicazionfre l'impiego 
dell’acido acetilsàlìcliico resta 
quindi di strette pertinenza 
del medico, al quale spetta 
una valutazione caso per ca¬ 
so. tenendo conto delle con¬ 
dizioni complessive del singo¬ 
lo paziente e delie sue abitu¬ 
dini di vita. 


Una ricerca dell’Ocse ha rivelato che 150 sostanze 
chimiche prodotte in quantità che superano le 
1000 tonnellate all’anno non sono state studiate 
neppure per quel minimo indispensabile per stabi¬ 
lire una loro eventuale pericolosità per Tambiente 
e per l’uomo. L'uomo produce quindi l'equivalen¬ 
te di 20 Tour Eiffel aU'anno di sostanze chimiche 
praticamente sconosciute. 


ROMEO BASSOLI 


H Sono almeno ISOmila 
tonnellate all'anno. Ma quella 
quantità mosUuosa (l'equiva¬ 
lente di quasi venti Tour Eiffel 
una sopra l'altra) è solo il da¬ 
to minimo. Infatti, di 150 so¬ 
stanze chimiche prodotte nel 
mondo in quantità che supe¬ 
rano le 1000 tonnellate all'an¬ 
no, mancano i dati necessari 
per identilicare il rischio po¬ 
tenziale per la salute e l'am¬ 
biente. 

Proprio cosi. FVoduciamo 
sostanze chimiche in quantità 
straordinarie e non sappiamo 
se sono pericolose. 

A denunciario. questa volta. 


è una fonte non certo sospetta 
di partigianeria ambientalista; 
si tratta infatti dell'Ocse, l'or¬ 
ganizzazione tra i paesi indu¬ 
strializzati per,lo sviluppo e la 
cooperazione economica. 
Un’organizzazione inlergover- 
nativa, dunque, e autorevolis¬ 
sima, che propriO’Talira sera, 
a Parigi, in una conferenza 
stampa, ha reso noto di aver 
deciso di «intraprendere un 
nuovo sforzo di grande am¬ 
piezza per procedere ad un 
esame sistematico degli effetti 
potenziali sulla salute e l'am¬ 
biente delie sostanze chimi¬ 


che il cui volume di (Moduzio- 
ne sia i! più elevato a iiveifo 
mondiale». 

U Umile minimo sceUo è 
quello di 1000 tonneilate al¬ 
l'anno, non proprio produzio¬ 
ni marginali, quindi. In tutto 
sono 1.500 le sostanze chimi¬ 
che che vengono prodotte in 
queste quantità in tutto il 
mondo. Un decimo di queste 
sono state scelte, dunque, (^r 
la loro assoluta clandesliniià 
rispetto ai laboratori di ricerca 
tossicologica. «E si batta - 
spiega il professor Guido Gui- 
dotti, esperto di tossicologia 
delVEnea - in gran parie di 
solventi che hannoquindi usi 
diversi». 

Ma nella conferenza stam¬ 
pa di Parigi rOese ha detto 
anche deii'altro.. Su queste 
1500 sostanze ha infatti lavo¬ 
rato un gruppo di studio e 
questo ha scoperto che «per 
467 sostanze chimiche - co¬ 
me recita il comunicato stam¬ 
pa finale - sono necessari dei 
lavori (di ricerca) comple¬ 


mentari prima che si possa 
valutare la loro pericolosità*. E 
soltanto «per poco più di 250 
delle sostanze chimiche pro- 
dcrtte in grande quantità esi¬ 
stono già studi ‘‘completi’’ re¬ 
lativi ai loro rischi potenziali». 

Il resto, quindi, è una scom¬ 
messa con la natura. 

Con queste precìse affenna- 
zk>nì, i'Oese compie un netto 
passo in avanti rispetto alle 
denunce fatte da tempo da 
oncologi, gnippi ecologisti, 
singoli chimici. Tutti questi 
soggetti hanno reso noto più 
volte che nel mondo circola¬ 
no 5 milioni di sostanze chi¬ 
miche note e che solo 53,500 
sono censite e che soltanto 
del 21 % di queste si conosce 
la tossicità. 

Ma questo calcolo mancava 
di un elemento importante: in 
quale quantità erano prodotte 
queste sostanze? Ora I'Oese 
ha colmato anche questa la¬ 
cuna. Ha dello cioè quante 
lonneliate di sostanze scono¬ 
sciute nei loro eventuali aspet¬ 


ti pericolosi sono prodotte 
ogni anno nei paesi industria¬ 
lizzali. E ha dimostrato che si 
tratta di quantità gigantesche. 
Tanto che ha deciso di inve¬ 
stirvi 30 miliardi di lire nei 
prossimi anni, più o meno si¬ 
no a! 1993, quando questo 
primo lavoro di ricerca sui rì¬ 
schi potenziali dovrebbe esse¬ 
re esaurito. 

Va sicuramente dato merito 
airOcse di aver intrapreso la 
strada giusta. Ma certo è spa¬ 
ventoso che l’industria chimi¬ 
ca abbia avuto tanto mano li¬ 
bera. In un articolo pubblicato 
Telate scorsa su ('Unità, .^ietro 
Greco ricordava proprio che 
l'industria chimica genera ri¬ 
schi insospettabili. «Rischi che 
sono distribuiti - scriveva - in 
ogni fase del ciclo produttivo: 
dallo stoccaggio e trasporto 
delle materie prime al proces¬ 
so industriale di trasformazio¬ 
ne». E citava ì dati impressio¬ 
nanti relativi agli incidenti ne¬ 
gli Siati Uniti, dove tra il 1980 
e il 1985 «la perdita dì control¬ 
lo su ]90mila tonnellate di 


composti chimici tossici ha 
provocato 6.928 incìdenti, con 
139 morti, 1.478 feriti. 217.457 
evacuati». 

Ma classificare un episodio 
come «incìdente», decidere 
l'evacuazione di una popola¬ 
zione, curare ì feriti, significa 
innanzitutto sapere con che 
cosa si ha a che fare. L'espe- : 
rienza di Seveso, con quelle 
sostanze rilasciate nelTaria 
senza che nessuno sapesse 
esattamente dì che cosa si 
trattasse e a quaìi conseguen¬ 
ze si sarebbe andati incontro, 
è costata malattìe, aborti, spe¬ 
se gigantesche dì decontami¬ 
nazione che avrebbero potuto 
forse essere ridotte (o forse 
aumentate, ma l’incertezza ha 
dominato). 

Resta ora da vedere che co¬ 
sa accadrà una volta che si 
sarà scoperto che il solvente X 
o il composto Y della lista Oc- 
se sono pericolosi. Domertico 
Giusto, vicedirettore delia rivi¬ 
sta Inquinamento, ricorda che 
•siamo ancora in piena tratta¬ 


tiva intemazionale per liuscire 
a convìncere |e indi»^ chi* 
miche a trovare dèi :àc^Uiti 
non inquinanti dei giè.cforah' 
fluorocarburi che dlstrtijggcmp 
la coltre di'ozono. Eppure so¬ 
no prodotti che non àiòèrano 
le poche centinaia 4 i il^nei- 
Jate di produzione ai^^. Qui 
sì paria di prodotti che vanno 
vOUre le IQOO tonrrellafoiàU’an' 
no. Quale sarà la reazióne dé- 
;gli industriali?^ • 

L’industria qhitnica ha ne¬ 
gato per anni Tesislénzà di ri¬ 
schi nelle sue produzioni. Poi 
li ha minimizzati, afferrnando 
C e spesso convàncendo i ctt- 
tadini) che si traltava di rischi 
socialmente accettabili. C^i 
in\ece ne riconosce, in gene¬ 
re, la pericolosità e afferma 
che il passaggio stretto e co¬ 
stoso per usQìrp da questo tj- 
po di problemi si chiama nuo¬ 
ve tecnologie. Ma non sempre 
questa può pssere ià sotezio- 
ne giusta. Spesso ri probtemà 
può presentarsi in termini di 
rinuncia pura e semplice al 
consumo. 
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Tute blu in corteo 
Pa' due ore 
traffico in tilt 


■i Ogni giorno è emergen* 
W, Anche ieri 1é strade delta 
capitale sono rimaste blocca* 
lé per orci secondo uno ace* 
nado ormai (In troppo noto 
ad automobilisti e f^oni ro* 
mani: lurtghe colonne di auto* 
mobili ferme Con t motori àc* 
cesi, autobùé costretti a Im* 
prowlsafe Variazioni di per* 
cono all'ultimo momento, 
drappelli sconsolati di perso* 
ne in attesa paziente alle ler 
mate consuete. 

A mandare, in tilt la città è 
stata questi Volta la iheiiife* 
stazione degli operai del!'ital* 
skier indetta da Cgll, CUI e Oli: 
tremila operai; arrivati da Ta* 
ranto per difendere il diritto al 
lavoro e alla dignità di una cit* 
lA^atretta nelle mani della cri* 
miitisIltA, organizzata e con* 
.danriàta alia violenza. Ma è 
stata solò la classica goccia 
che hp fatto traboccare il vaso 
g|à;cd)mo delta travagliata cir¬ 
colazione romana, messa a 
dutp. prova dal proliferate di 
cantieri e di buche Sip, Acea, 
ItalgM che ogni giorno si 
apitMfo a sorpresa nelle strade 
deitgqapitale. 

li bóiieo, cpmé da program* 
ma’; è partilo da jpiàzza dellà 
ReiÌM^ilcà, seguendo il per* 
conb tradizionale lungo via 
Nuionale, per concludersi In 
plaiaa Santi Apostoli. Il per¬ 
corso breve, quindi, quello 
previsto por le manifestazioni 
.meno imponenti. È stato suffi- 
'Cl^te, pìprO, a biocCaré per 
jdwore il centro storico, men* 
^Òie'tono saltati senzapreawi* 
• spi collegamenti Atac. 

I Ben 28 linee hanno subito 
limodÙlche nel Irssltto. sUada 
facendo. Secondo l'azienda. 


solo per 8 di queste era possi¬ 
bile programmare in anticipo 
le deviazioni e cioè proprio 
per gli autobus che •inteicet- 
tavano» Il peicorso della ma¬ 
nifestazione, il 64, il 70,1171,11 
170, irS7, Il 65 (spostato su 
via Cavour), il 75 e il 492 (al¬ 
l'altezza di via del Tritone). 
Ma è «saltata# anche la linea 
del 9, deviata verso Porta Mag* 
glore, per una manifestazione 
improvvisata da gruppi di stu¬ 
denti in via Conte Verde e sot¬ 
to al proyv^itorato ^li studi. 

Un alilo imprevisto, il «db* 
sesto della carreggiata di via 
dell’Arte all'Eur#, ha costretto 
l'Atac a 8(X)stare conterhpora* 
neamente le fermate di ben 
14 linee di autobus nelle >de li¬ 
mitrofe. Sono stati cosi deviati 
lo Q80. Io 082, il 93, Il 223. il 
493.11671. il 703, il 704, il 706. 
11707. il 762, Il 763, Il 765, e il 
775. 

Gran parte della città, in¬ 
somma, è rimasta bloccata, 
mentre nel traffico «nervoso# al 
sono moltiplicati gli incidenti 
(più di quaranta nella sola 
mattinata di Ieri). Episodi 
spesso banali, tamponamenti 
dì poco conto, ma capaci di 
bloccare strade già ingorgate 
da auto costrette a faticose 
gimeane tra soste in doppia fi¬ 
la e buche transennate. I vìgili 
urbani, durante l'intera matti¬ 
na, sono stati letteralmente 
tempestali di chiamale a cui 
non sempre hanpo potuto far 
fronte. 

E nel clima esasperato dalla 
quotidiana ossessione del traf¬ 
fico, si apre intanto un dibatti¬ 
to tra fautori e detrattori delle 
manifestazioni nel centro .sto¬ 
rico. 


Nube tosàca 


l^iura della gente 


A PAGINA 20 


Dopo la paralisi dei giorni scorsi 
aperta la discussione 
sulla chiusura 

del centro alle manifestazioni 


Vezio De Lucia, Amendola 
e Claudio Minelli sono contrari 
«La città va in crisi 
anche per poche gocce di pioggia» 




Cortei fuori le mura? 

«Bloccate le automobili piuttosto» 


«Le manifestazioni? Un falso problema». L'urbanista 
Vezio De Lucia, il segretario della camera del lavoro 
Claudio Minelli e il pretore Gianfranco Amendola re¬ 
spingono la tesi di chi addebita la paralisi della città 
ai cortei di questi giorni. «Sono considerazioni rea¬ 
zionarie». Traffico selvaggio, cantieri per i Mondiali e 
prevaricazione del mezzo privato le vere cause. Dai 
sindacati la proposta di soluzioni di emergenza. 


FABIO LUPPINO 


M «Chiudere it centro stori¬ 
co alle manifestazioni? Un'i¬ 
dea da reazionari#. L'ipotesi 
ventilata da qualcuno in que¬ 
ste ore, con la città paralizzata 
da traffico e cortei, non ha ri¬ 
scosso molti consensi. Se i 
sindacati cercano soluzioni 
transitorie per fronteggiare 
una città in emergenza per¬ 
manente a causa dei lavori 
per i Mondiali, sul versante 
politico sì punta 11 dito accu¬ 
satorio contro le irresponsabili 
politiche di regolamentazione 
del traffico e del mezzo priva¬ 


to seguite in questi anni. «La 
((vte preoccupazione che 
monta nella città ogni qual 
volta c'è una manifestazione 
rischia di gettare responsabili¬ 
tà improprie su un evento di 
grande importanza civile - di¬ 
ce Claudio Minelli, segretario 
delia Camera qel lavoro di Ro¬ 
ma È una reaz^^ne perico¬ 
losa che rischia di coprire la 
vera causa della paralisi: una 
città in ginocchio, senza un 
governo, che con le imminen¬ 
ti (esthità natalizie rischia di 


cadere su se stessa inesorabil¬ 
mente». Anche per Vezio Cte 
Lucia, direttore generale del 
ministero dei Lavori pubblici, 
urbanista, neoeletto consiglie¬ 
re comunale nelle liste del 
Pei, le manifestazioni non so¬ 
no altro «che la goccia che fa 
traboccare il vaso. Roma ^ 
blocca anche ccm la pioggia. 
Serve una seria regolamenta¬ 
zione del mezzo privato, privi¬ 
legiando it mezzo puÙ>lico, 
chiudendo rigidamente il cen¬ 
tro storico, creando certi e 
praticabili parcheggi di scam¬ 
bio». Tutti contrari, quindi, a 
spostare dai centro la sede 
delle manifestazioni. «Non ba¬ 
sta dire come ha fatto Ottawa- 
no Del Turco • afferma il pre¬ 
tore Gianfranco Amendola, 
prossimo consigliere crununa- 
lé della lista «Verdi per Roma» 
- che per esprimere 'A proprio 
dissenso sì può utilizzare 
la televisione. Rivendico per 
me e per gli altri l'^erclzio di 
questo diritto nelle piazze. 11 


prossimo 18 novembre sarò il 
primo a scendere in strada 
per manifestare contro la leg¬ 
ge governativa sulla droga». 

Ma H problema rimane. Du¬ 
rante ii «giovedì nero», con 
200mila agricoltori in coneo, 
molti romani sono scesi dalle 
automobili e, con un gesto 
definitivo, le hanno chiuse e 
abbandonate in mezzo alla 
strada. «Occorre una regola¬ 
mentazione - sostiene Vezio 
De Lucia - Le manifestazioni 
devono essere progammate, 
dagli orari ai giorni, ai percor¬ 
si. Tanto per cominciare si 
polirebbe chiudere via dei Fo¬ 
ri Imperiali e. in attesa delia 
realizzazione del parco ar¬ 
cheologico. consentire cortei 
tra il Colosseo e piazza Vene¬ 
zia». «Tempi, luoghi e modali¬ 
tà certe • concorda Amendola 

Si potrebbero utilizzare le 
piazze, manifestare con presi¬ 
di e non con cortei. Ma lo ri¬ 
peto. Senza un'adeguata, ra¬ 
dicale politica che Uberi la cit¬ 


tà dal traffico prepariamoci ad 
un nuovo “venerdì nero"». 

Claudio MinelU per il mo¬ 
mento propone una tregua. 
•Non possiamo far fìnta di 
niente. In questa fase di emer¬ 
genza - dice - credo sia pos¬ 
sibile differire le nostre forme 
di lotta. Accolgo con favore 
rimpegno in tal senso espres¬ 
so dal segretario generale del¬ 
la CisI romana Orsini. Ma le 
decisioni devono essere prese 
dalle segreterie confederati 
nazionali. Per parie nostra lo 
scorso anno abbiamo già sot¬ 
toscritto un protocollo d'inte¬ 
sa che fissa i percorsi a secon¬ 
da delle manifestazioni. Ma i 
cantieri sparsi un po' ovunque 
lo stanno facendo.saltare». £ il 
commissario Angelo Barbato? 
Per ora sta a guardare. Ma vi¬ 
sta l'aria che tira molto proba¬ 
bilmente a Natale siederà an¬ 
cora in Campidoglio. Per pro¬ 
grammare un piano antitraffi- 
cp cì vogliono almeno tre me¬ 
si. 



Un’intesa franala 
1 sui cantieri 


Anche Ieri una giornata terribile per il traffico. In alto lavori in centro 


■I n 20 ottobre dello koiso 
anno, Prefeltùra, amministra¬ 
zione comunale e sindacati. 
; fìnnavano il protocollo d'inte¬ 
sa che fissava le manifestazio¬ 
ni pubbliche nel centro stori* 
-'ptó. Per cortei con più di 5000 
;,j>aitecipanii era previsto il se- 
guenle percorso: piazza della 
Repubblica, vìa Enrico de Ni¬ 
cola. piazza dei Cinquecento, 
vìa Cavour, piazza dell'E^ujlt- 
rio, vìa 5. Maria Maggiore, 
piazza S. Maria Maggiore, vìa 
Merulana, viale Manzoni, via 
Emanuele Filiberto. San Gio¬ 
vanni. Da integrare per córlei 
di rilievo nazionale con; da¬ 
zione Tiburtina, via Tiburtina, 
Arco di S. Bibiana, via Glolitti, 
viale Manzoni, via 5; Croce in 
Gerusalemme, piazza S. Croce 
in Cenisafemme, vìa Carlo Fe¬ 
lice, San Giovanni; o Stazione 
-Tuscolana, via Mestre, via Ver- 
bania, piazza Ragusa, vìa Ta¬ 
ranto, largo Brindisi, p.le Ap¬ 
pio, San Giovanni; o p.le 
Ostiense, viale Aventino. Circo 
Mas^mo, Colosseo, via Labi- 
cana, v.Ie Manzoni, via E. Fili¬ 


berto, San Giovanni. In vìa ec¬ 
cezionale, piazza della Re¬ 
pubblica, via Vittorio Emanue¬ 
le Orlando. I.go S. Susanna, 
via Barberini, p.za Barberini, 
l.go dei Tritone, via 2 Macelli, 
p.za di Spagna, via del Babui- 
no, p.za de) Popolo. Per i cor¬ 
tei non superiori a 5000 parte¬ 
cipanti il protocollo prevede 
un precorso, ormai divenuto 
consueto, che parte da piazza 
della Repubblica e arriva a 
piazza sA Apostoli, passando 
p«r vìa Nazionale, via IV no¬ 
vembre, via Cesare Battisti. In¬ 
fine i luo^i per le manifesta¬ 
zioni in sede fìssa: San Gio¬ 
vanni, piazza S.S., Apostoli, 
piazza del Popolo, plàzù Ber¬ 
nardino da Feltre, piazza Cài- 
roli, via Molise (ministero del- 
rindustria), vìa Flavia (mini¬ 
stero del Lavoro). 

Per particolarì circostanze 
le altre piazze possono essere 
concordate cpn le autorità di 
pubblica sicurezza, restando 
escluse le aree contigue alla 
sede di supremi organi costi¬ 
tuzionali. □ F.L 


' Nicola Abruzzesi ha reagito ai banditi che volevano le paghe 

«Giù le dai no^ salari» 


Una rapina maldestra, una collutazione, un colpo 
di pistola. Nicola Abruzzesi, operaio di 55 anni, è 
stato ucciso ieri pomeriggio da un rapinatore che 
cercava di impadronirsi delle paghe della ditta Co- 
geme, al Collatino. Intervenuto per proteggere la 
contabile è stato fulminato con una Beretta 7,65.1 
rapinatori sono riusciti a fuggire in moto, Abruzze¬ 
si lascia la moglie e due figli. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i I soldi si sono sparsi in 
terra, macchiati di sangue. Vi¬ 
cino al soldi c'è il corpo di Ni¬ 
cola Abruzzesi. 55 anni, ucci¬ 
so con un colpo di pistola in 
pieno petto. £ stato ammazza¬ 
to perché ha tentalo di difen¬ 
dere il suo salario e quello dei 
suoi 23 colleghi, tutti impiega¬ 
ti in una ditta di materiali da 
costruzione, la Cogeme (Co¬ 
struzioni generali metalliche), 
di proprietà di Giorgio Pois, ex 
giornalista al Tèmpo, in via 
Giovan Battista Valente 177, al 
Collatino. 


li magazzino si trova sotto il 
livello della strada, al primo 
piano c) sono gli uffici della 
ditta. Come c^ni mese, anche 
ieri pomeriggio la contabile 
della ditta, Daniela Mariani, 
33 anni, è salita negli uffici per 
prendere le paghe degli ope¬ 
rai. 30 milioni, 15 in contanti e 
15 in assegni, Un iragitto all’e¬ 
sterno di pochi metri. Ma an¬ 
che per quei pochi metri era 
necessario, da qualche mese, 
qualcuno che la proteggesse, 
che l'accompagnassc. Tocca- 


ya'sempre a Niepia Abruzzesi, 
anche ieri pomerl^ìo. 

Alle 16,45 salgono insieme 
negli uffici Daniela Mariani 
prende la borsa con gli stipen¬ 
di e, sempre insieme, fanno la 
strada inversa. Appena pochi 
metri dì marciapiede e poi su¬ 
bito ta discesa verso ii magaz¬ 
zino. Qualcuno li segue. Gio¬ 
vane. allo m. 1.70. con un 
passamontagna nero. In ma¬ 
no un casco da molociclisla. 
Nascosta nei casco una pUto- 
ia. Daniela Mariani e Nicola 
Abruzzesi non si accenno dì 
nulla. Dello sconosciuto si ac¬ 
corge invece un altro operaio, 
il più anziano della dilla, Giu¬ 
seppe Pk^iarelli, 62 anni. Ur¬ 
lar «Cht'é quello, state attenti» 
e lo sconosciuto lenta di 
strappare gli stipendi alla ra¬ 
gazza. Succede lutto in un at¬ 
timo. La borsa si rovescia, una 
parte dei soldi e degli assegni 
cadono in terra, e la ragazza 
ci si butta sopra, per proteg¬ 
gerli. 


Il rapinatore la stratlona, 
lenta di sollevarla per impa¬ 
dronirsi dei soldi, urla. Allora 
entra in azione Nicola Abruz¬ 
zesi. Sì getta contro il rapina¬ 
tore cercando di bloccarlo, un 
corpo a corpo durato un 
istante. Il colpo di pistola ri¬ 
suona in lutto ìi magazzino. 
Nicola Abruzzesi crolla a ter¬ 
ra, fulminato. Giuseppe Pic- 
cìarelli, un ex atleta, si getta 
all'inseguimento del rapinato¬ 
re. ma non riesce ad afferrar¬ 
lo. Il rapinatore raggiunge un 
complice con la moto già ac¬ 
cesa. 1 due lasciano i caschi a 
terra e fuggono a grande velo¬ 
cità verso la via Collatina. Per 
Nicola Abruzzesi non c'è più 
niente da fare, è morto sul 
colpo. 

In pochi minuti tutta la zo¬ 
na si riempie di volanti e gaz¬ 
zelle dei carabinieri, ma i po¬ 
rti di blocco, immediatamente 
istituiti, non danno nessun ri¬ 
sultalo. Sulla strada, davanti al 
magazzino, ci sono centinaia 


di persone, atioliate, che cer¬ 
cano di capire cosa sia suc¬ 
cesso. Ma le domande degli 
agenti restano senza risposta. 
Nessuno ha visto niente, nes¬ 
suno ha sentito niente. Eppu¬ 
re i due rapinatori erano di 
fronte al magazzino già dal 
mattino. Il figlio del proprieta¬ 
rio della dilla, Maurizio Pois, 
racconta che si era accorto 
già dei dué: «Li avevo visti che 
curiosavano, sono stati tutta la 
mattina qui davanti. Ma non cì 
ho dato troppa importanza. 
Avevano una moto giappone¬ 
se di grossa cilindrata». E prò- i 
prìo sulla moto, forse una Ka- i 
vasaki, bianca e azzurra, forse i 
addirittura di proprietà di uno 
dei due, si concentrano le in- i 
dagini della squadra mobile. I 
Secondo Antonio Del Greco ! 
c’è un unico testimone che ! 
può risolvere molti dubbi. L'u¬ 
nica cosa certa per ora riguar¬ 
da i due rapinatori, che ap¬ 
partengono sicuramente alia 
piccola malavita di quartiere. 


Smarrito 
un Tir carico 
di icone 
russe 


Il Papa, nella sua visita in anteprima alla mostra allestita In 
Vaticano (nella foto) con più di cento capolavori deli’aitè 
russa, si è dovuto accontentare di quello che c'era. Aira|>- 
pello mancavano, infatti, le opere trasportale da un Tir so¬ 
vietico, partilo da Mosca e smarritosi lungo la strada, con 
grande preoccupazione dei funzionari del Vaticano e di 
quelli dell'ambasciata sovietica. Dopo un giorno intero sen¬ 
za notizie sulla sua sorte, gli autisti sì sono latti vivi: usciti dal¬ 
la frontiera sovietica, si erano persi. La mostra, comunque, 
aprirà Io stesso da questa mattina fino al 30 gennaio. L'ora¬ 
rio; dalle 9,30 alle 19, (festivi 9,30-)4, mercoledì chiuso). 

Estate romana Due miliardi per finanziare 

I’Fnf» cn^ttarnlA romana. Iniziativa 

L tnic SpenaCOID lodevole, ma chi ii userà e 
scrive come? È la domanda rivolu ^ 

> Dawhrsf A cattolico Ente dello Spet- 

d DdiUdiU jgpQlQ contmissàrio Ba^ 

bato, in una lettera aperta. 

«Chiediamo ii motivo pei cui 
sono stati stanziati 2 miliardi per i programmi detl'Ertate n> 
mana '89, come si legge in un comunicato del Comune di - 
Roma datato 26 ottobre e soprattutto a chi andranno questi 
soldi c con quali criteri verranno ripartiti. Nel prowedimen* 
to, infatti, si dice che spetterà alla X ripartizione stabilire 
questi criteri. Ma a piazza Campitclli nessuno sa niente#. 


Francobolli 
«Mondiali» 
fino al 23 
a «Cinecittà 2» 


vembre prossimo, la mostra 
Saranno disponibili, oltre i 
speciali, due cartoline delle 
ufficiali di Ilalia '90. 


Emessi in ogni parte del 
mondo, in occasione dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio detl'ahno prossiìro, 1 
francobolli «sportM# si pos¬ 
sono acquistare nel centro 
commerciate di «CinecHlà 
' 2». Da ieri e fino al 23 no¬ 
filatelica resterà nella capitale, 
francobolli, anche tre annuiti 
poste italiane è le prime buste ; 


Numero chiuso L'accesso di soli 2S08tuden* | 
& Cd*t An VA nuovo corso di làurea in 

B . . Scienze dell'lnlòrmazloite, 

ddl infOinil&ZlOnC attivato presso VUnlvi^llà; 

RiCflKO al Tar ^ Saplenz»., non « Ut óPti- i 

lucoisaoi ior lotmità con l» legje eh» lo : 

istituiva. A sostenerlo ionio >. 
gli studenti respinti alle pro¬ 
ve di selezione, che hanno presentalo un ricorso a) Tar, : 
chiedendo l'accesso alla facoltà per quanti hanno presènte- i, 
to la domanda di prelscrizione cautelativa, circa 1300 àtu* 
'denti, 

Amministrative Anche l'VlII ha tennlhato le >,1 
operazioni di verilica del vo-' 

. lo. Ieri sono staU resi noli 1 

invili nómi dei nuovi conNgIM.i 

'CilOlSCriziohé cIrcoscilzlonhILM, 

,. Mas^mo teinp6j.Fra jgj;yi- 

m-srì ■ ftu, MailàironàMl^^^CW^ 

to CaUacchia. Clara Rome-: 

ci, Mauro Baldi, Stefano Bini, Guido Manca. DCi-T Mfgi: ; 
Francesco Bozi, Mario Sbardelia, Annamaria Broècte,^Gto> ^ 
vanni Marcoccia, Antonio Madama, Loris Bigelli, <Narido ; 
Proietti. PsI, A seggi; Filippo Zenobio, Benito Serti, Vittetlo 
Conti, Angelo Di Marco. Un sèggio è andato anche ai VMi ' 
(Umberto Pascetti), ai Pri (fletto Barone), ai Pii (Annuhziu ì' 
Zéppilli), ai Psdi (Luigino Ftonzini), ài Msi (Tonello Spiga) ; 
e agii Anllprolbizionisti (Marco Pannella), » ^ 

Vendono stereo Hngevano di vendere pio- !' 
0 POCO prezzo “"'“^hd* .leiihp. ! 

apvbv uivuv piraentandoU in peWhiiBI , 
no nelle scatole ben conleilonùi eéhiianfó v 

d sono solo «««I «'"tomlle lire i' 

U »wnU9UluaA»M tì si poteva poiuiie si^ 
uno stereo nuqvo di seccia., 
Ma nella scatola, una brutte ,! 
st^resa attendevagli iricauti aequireriti; tolto il liòéko,Tiirt- f 
bàilaggio conteneva solo sassi incartati ih un giornale. Ue i 
denùnce dei malcapitati hanno così rqe^ ^i Uòrjfiinl dl|} i 
primo distretto di pòlizfa .sullé tracce di tre napoietani'^ tth 
algerino. Salvatore Soirentind di 34 aiihl, ^eiaim* F^aiùo-. 
lo, di 27, e Agostino Tùrani, di 26vSóhP stati deq^^^ ' 
piede lìbero. Ben Mohamed kaìèm è stqtò iqyecé )i 

perché contravventore ai rimpatrio. * '' 


Vendono stereo 
a poco prezzo 
Ma netlé scatole 
ci sono solo sassi 


I MARlNAMASTROiUOA 

Fallano (FVosìnoite) 

Uha donna di 82 anni 
ammazzata a pugli 
dal marito inalato 


M L'ha pestala a sangue, 
stufo di vederla immobile sul 
letto cpn la gamba ingessata. 
E Clementina Salvati, 82 anni, 
di Paliano, in provincia di Pro¬ 
sinone. è morta i’altra sera al¬ 
l’ospedale di Colleferro, per te 
lesioni provocatele dal marito. 
L’uomo, Luigi, Ticconi, an¬ 
ch'egli di 82 anni, è stato arre¬ 
stato con l'accusa di omicidio 
preterintenzionale. Interrogato 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Prosinone, ha 
dichiarato di non ricordare 
nulla. 

È successo lutto giovedì 
scorso, il 2 novembre. La don¬ 
na era appena stata dimessa 
dall'ospedale. Sì era rotta it fe¬ 
more in un incìdente. It ritor¬ 
no a casa aveva croato subito 
dei problemi. Clementina Sal¬ 
vati, infatti, doveva rimanere 
distesa sul letto, con la gamba 
ingessata. 1 due anziani coniu¬ 
gi vivevano da soli. Si sono 
immediatamente creati i primi 


problemi, tante che ogni giw 
no i due figli delle coppia an? 
davano a rassettere^a csm4 
a preparare da mangiare, i 
Ma era evidentemente unii 
situazione che: non^potra dw 
•rare, in uno scatto 4'ira .U|ig| 
Ticconi ha tempertato di 
gni la moglie, impossibilìtete^e 
difendersi. Si è fermato-aoM 
quando l'ha vista sanguinale] 
Poi se n’è andate. Sono stati i 
figli a trovare Clementina Sàl^ 
vati sul letto, sanguinante e,faj 
fin dì vita. L'hanno trasportate 
subito all'ospedale di GoUefei^ 
ro dove i medici hanno inviai 
to un rapporto ai cafabinM 
di Paiìaqo. I militwì hanno#* 
lerfogato il marito, della do(h 
na> che però non si ricordava 
nulla. E sono stati ancora .una 
, volta I figli -a raccontare ;ai-ca- 
rablnierì quello che era sue* 
cesso. Quando lo hanno arret 
stato Luigi tkxiQni è cadute 
dalle nuvole. Ma sembra ohe 
Tuomo soffra di una grave for* 
ma di arteriosclerosi. 


rUnità 
Sabato 
11 novembre 1989 
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ROMA 


Lettera Mfd 

«I malati 
prima 
dei soldi» 


■i Come a! solito contano 
più i soldi che la salute della 
gente, i diritti dei malati. Ma a 
questo continuo scambio il 
Tribunale per i diritti del ma* 
lato non ci starà e quest’anno 
ha invialo una tetterà a tutte te 
autorità. L’ha fatto per tempo, 
ancor prima che venga rinno¬ 
vata la convenzione tra TUni* 
versila c la Regione Lazio per 
il policlinico Umberto I. E ha 
chiesto di essere ascoltalo al 
più presto, ha proposte da 
presentare. Intanto la denun¬ 
cia delle inadempienze l'ha ' 
messa per iscritto. «Ci sembra ' 

- inizia la lettera - che ancora 
una volta l'attenzione sia cata¬ 
lizzala dagli aspetti rìguardan- ' 
li i finanziamenti, i progetti, il 
personale, l’organizzazione e 
rassetto delle strutture c dei 
servizi. In modo marginale re¬ 
sta la tutela dei diritti dei citta¬ 
dini. In questi anni infatti pur 
riconoscendo risorse c capa¬ 
cità tecniche, scientifiche e 
umane di una delle più im¬ 
portanti strutture sanitarie, ab¬ 
biamo troppo spesso assistito 
ad una sistematica e a volte 
drammatica violazione dei di- i 
ritti dei cittadini malati c alla 
subordinazione dell'Interesse 
generale ai tanti, forse troppi, 
interessi particolari che ruota¬ 
no attorno e aH'interno del 
Policlinico...». Invece - docu¬ 
menta il Movimento federativo 

- si può cambiare, come l’e¬ 

semplo del cartellino di rico¬ 
noscimento. adottato dopo 
tante Insistenze del Tribunale 
dei maiali. La situazione cosi 
Insostenibile è fotografata dal¬ 
ia lunga lista contenuta nella 
ieltera.' *1 problemi da affron¬ 
tare non mancano: il pronto 
soccorso, i numerosi cantieri 
di lavori aperti^ oltre 6Ò came¬ 
re óperatorie sottoutilizzate e 
scoordinate, la grave siluro- 
ne delle Tàc. l'incertezza di 
un preciso quadro di riferi¬ 
mento delle responsabilità ge¬ 
stionali, la gravissima carenza 
di personale infermieristico e : 
ausiliario e una utnanlzzazio- I 
ne del rapporti soprattutto i 
con I rrialati». ! 


Itaiena) 

<<i;“Ai)pia” 

none 

inquinata» 


■i L'«Appia» non à inquina¬ 
ta. La smenlilav dopo II seque¬ 
stro della sorgente da parte 
dei Nas, arriva dàll'dtalfin 80», 
il gnipPP proprietario della 
nota acqua miheràìc. Ih un- 
comunicato diffuso dal grup¬ 
po, de analisi disposte imhie- 
diaianicnle dai carabinieri de) 
Nas (nucleo antispfislicazio- 
ni) hanno datò esito iotal- 
hionlo positivo^ in quanto (e 
acque sono risultate prive.di. 
ogni e qualsiasi (orma di in- 
quinantenio». ' 

Il sequestro della solante . 
era .scattato In scguito.ad- un j 
sopralluogo dei militari, ette 
avevano verificaio che l'acqua 
veniva imbottigliata solo dòpo 
essere passata, attraverso un 
filtro che la rendeva potabile. 
«L'adozione di tali sistemi - 
scrivevano i càrobinlcrì in un 
rapporto inviato alla Procura 
della Repubblica ^ è finalizza¬ 
la alia rimozione degli effetti e 
non può essere garanzia per¬ 
manente della salute pul^li- 
ca», Insomma, secóndo i Nas, 
c'era il rischio che la fonte 
fosse Inquinata, senza contare 
che l'Uso dei filtri non è cori- 
sentito per rimboUigliamenIò 
delle acque fnjncraJI. Giusep¬ 
pe Ciarrapico, presidente del- 
ì'iltatfin 80», il direttore dèlio 
stabilimento c il chimico dello : 
stabilimento sc^nostati denun¬ 
ciati per «frode nel commer¬ 
cio». 

Ieri, però, il gruppo ha | 
smentito ogni possibile inqui- ! 
namonto della fonte di acqua , 
minerale. «A questo punto-si , 
legge in un comunicato dcll’l- : 
lolfln 80 - si attende che sia lò j 
stesso Nas a prendere l'inizia- ' 
Uva per un immediato disse- i 
questro, per evitare un ulterio- : 
re danno immoiivatamcnle ri¬ 
caduto sull'aztenda». 

Ciarropico ha anche specifi¬ 
calo che r»Appia» è gestita da j 
una società partecipala del i 
gruppo e che il scqucstro^el- | 
lo stabilimento riguardava i 
csclusivamcntq ('esistenza di , 
un filtro ozonizzatore, per la i 
potabilizzazione delle acque. 
<onslalato inoperoso nel cor¬ 
so del sopralluogo» dei carabi¬ 
nieri ed «utilizzalo per le sole 
^que di lavaggio e di risciac- 
|quo». '* 


Da alcune settimane La gente protesta 

una nuvola densa di fumo ma nessun controllo 
fuoriesce dalla Bitogum è stato fatto finora 
un’azienda in guaine II sindaco scrive alla Usi 

Bianca, irrespirabile 
Nube tosàca a Pomeda? 


Arriva di notte, bianca, densa e irrespirabile. Si Comporiamcnii discuiibiii del 
tratta della nube di fumo che da alcune settimane, presidente della Usi. il demo- 
e sempre col buio, compare sulla città di Pomezia. c"sUano Domenico Cremoni- 
A produrre questa emissione maleodorante sareb- ,L°a“n ^igLS 

be la Bitogum, un azienda specializzata in guaine uno del senszi nevralgici 
impermeabilizzanti. Proteste della gente, un’inter- per la zona. Il medico prima 
rogazione in consiglio comunale, una lettera del assunto e poi destituito, che 
sindaco alla Usi Rm33. 8ià daip le dimissioni 


FABIO LUPPINO 


aveva già dato le dimissioni 
dal suo precedente incarico a 
Latina, è al momento disoccu- 
- palo». 

IPPINO II pericolo resta, quindi. 

... . NeH'unico rapporto sulle in- 

ziativa del primo cittadino è fusine a rischio redatto dal 


■i Una nuvola bianca di fu- ziatlva del primo cittadino è fusine a rischio redatto dal 

mo, forte densa e irrespirabile venuta dopo te numerose let- ministero della Sanità neirSS 

da alcune settimane incombe lere di protesta della gente. |g aziende segnate in rosso 


aa alcune settimane incomoe lere ai protesta aeiia gente. |g aziende segnate in rosso 
sul comune di Pomezia. Con un’interrogazione della consi- dod’arca di Pomezia erano 
puntuale periodicità, sempre gtiera comunale della lista 19 di un elenco che ne 

di notte, un penetrante odore Verde. Albertina Santoni, e comprende ben 67 solo nella 

di gomma bruciata butta giù una denuncia di alcuni im- zona di Roma, 39 in quella di 

dal letto gli abitanti della citta- prenditori della zona, che taiina, 27 ncU'arca di Frosino- 

dina pontina che si ritrovano hanno te toro aziende a ridos- ne 6 a Rieti e due a Viterbo. 


di gomma bruciala butta giù una denuncia di alcuni im- zona di Roma, 39 in quella di 

dal letto gli abitanti della citta- prenditori della zona, che tanna, 27 ncU'arca di Frosino- 

dina pontina che si ritrovano hanno te toro aziende a ridos- ne, 6 a Rieti e due a Viterbo, 

in preda a dolori e sensazioni so della Bitogum, indirizzala Pomezia 6 stretta nella morsa 

di soffocamento. La sostanza direttamente al nucleo opera- tra la capitate e Latina, oltre al 

irrespirabile sarebbe il prodot- tivo ecologico dei carabinieri, carico di aziende chimiche. 


to della lavorazione della Bito¬ 
gum, una società specializza- 


LE INDUSTRIE A RISCHIO 


Chimica di Codeferro Colief^ 

Bioslnt Porne: 

Afcom Pome: 

Pibigas Italiana Pome: 

Raffineria di Poma Roma 

Raffineria di Roma Roma 

Rea Roma 

Ist. Poligraf. e Zecca Stato Roma 

Ultragas Italiana Roma 

Fiamma 2000 Ardea 

Colgate Palmolive • Anzio Anzio 

Vosacec Anzio 

McQuày Italia Aricci: 

Agip Petroli OeotCivitav. Civitav 

Soc. It. gas eserc. Civitav. Civitav 

Industriafarm.Serono Guidoi 

Oxyroma Lanuvi 



Roma A 

Ardea A 

Anzio B 

Anzio B 

Ariccia B 

Civitav. B 

Civitav. B 

Guidonia B 

Lanuvìo B 


Non sembra si sia mosso nul- soprattutto, che cadono nel SigmaTauind.larm. riunite Pomezia 
la. Nella notte tra r8 e il 9 no- - - -’-=- I waeu,auTr;r-/»i 


ta nella fatturazione di guaine vembre la nuvola bianca pun- 
impermeabilizzanti, una delle tualmente e di notte, tra le 4 c 
numerose aziende del polo le 5, è ricomparsa con tutto il 


e, soprattutto, se ha una con¬ 


ia. Nella notte tra 18 e il 9 no- suo comprensorio. E se si 
vembre la nuvola bianca pun- pensa che il primo serio cen- 
tualmente e di notte, tra le 4 e simenlo sulle emissioni pro¬ 
le 5, è ricomparsa con tutto il dotte dalle industrie è ancora 


in fase di redazione, e ci vor¬ 
ranno degli anni, l'unico stru- 


industriale alle (Xirte della ca- suo carico di fumi irrespirabili, in fase di redazione, e ci vor- 
pilale. Una nute tossica? An- «La situazione alla Usi è dram- ranno degli anni, l'unico stm- 

cora non è stato accertato se malica e i! nodo centrale è mento che consente la produ- 

si tratta di untemissione inqui- proprio il servizio di igiene zione solo previa autqrizzazio- 

nante o meno, se la fabbrica pubblica - dice Alba Rosa, ne della Regione, dopo un 

in questione sia dotata di re- consigliera dimissionaria del controllo accurato di impianti 

golari impianti di depurazione comitato di gestione deH'Uni- e processi di depurazione, la 

e, soprattutto, se ha una con- tà sanitaria locale, comunista preoccupazione si accresce, 

cessione a scaricare durante -. Da anni il ruolo di primo di- Nella città pontina la gente 

la notte i fumi derivanti dalla rigente di questo servizio è ri- ha fatto l'abitudine a fumi ed 

lavorazione. Il 27 ottobre il coperto da un facente funaio- odori di ogni tipo, dalle fab- 

sindaco di Pomezia. il sociali- ni. Proprio recentemente, gra- brìche di caffè, atte industrie 

sta Rodolfo f^oiettj, ha solleci- zie alla nostra iniziativa, era farmaceutiche, «Ma qualcuno 

lato il servizio igiene pubblica stata votata airunanlmità una ci deve garantire che tutto sia 

della Usi Rm33 ad una verifica delibera per l'assunzione di sotto controllo», dice una gio- 

uigente sulla Bitogum. L'ini- un medico con pieno titolo, vane studentessa. 


cessione a scaricare durante Da anni il ruolo di primo di¬ 
la notte i fumi derivanti dalla rigente di questo servizio è ri- 


Haswell Tricot Pomezia 

Centro ricerca (arm. Pomezia 
Johnson & Johnsort Pomezia 

Palpa Cosmetics Pomezia 

Parfums Rochas Pomezia 

Targai Pharmasint Pomezia 

Procter & Gamble Italia Pomezia 
Sol Sud Pomezia 

Irbiind.farmacobiofogica Pomezia 
Cimsa'Sudchim.ind.merid. Pomezia 
Grippa & Berger Pomezia 

Ind. elett. reg. cassa Sweda Pomezia 
Allergan Pomezia 

Galvotek Pomezia 

Misa Sud Refrigerazione Pomezia 
Stab.chim.R.Rava3ini&C. Pomezia 



Cmmim I 
) 

Davide Campar) Milano 

Roma 

Polifarma 

Roma 

Esercizio Romana Gas 

Roma 

v.Ost.se 

Esercizio Romana Gas 

Roma 

M. Mario 

Caracciolo Ossigeno 

Roma 

Pallini Liquori 

Roma 

Enzo of Roma 

Roma 

Sorgenti S. Paolo 

Roma 

Cmi di Calicchìa Teresa 

Roma 

Prosider prodotti siderurgici Roma 

Bracco ind. chimica 

Roma 

Firestone ìnt. development 

Roma 

ind. Engelhard 

Roma 

Rivoira 

Roma 

Agip Petroli 

Roma 

Bianconi Ossigeno 

Roma 

Ind. farmaceutica Sereno 

Roma 

Fina lta)ìana-dep. Comune 

Roma 

Farmades 

Roma 

Isf 

Roma 

Blomed. Toscana ind. farm. 

Roma 

Locatelli Ossigeno 

Roma 

Zucchet industria chimica it. Roma 

Colorificio Dagostini & C. 

Roma 

Covengas 

Roma 

Pibigas Italiana 

Roma 

Wellcome Italia 

Roma 

Esercizio Romana Gas 

Roma 

V. Flauto 

Allegretti 

Roma 


V. Flauto B 

Allegretti Roma B 

Api Anonima Petroli Italiana Roma B 

Soc. Ossigeno Na. hi. Roma Roma B 

Ritmo Vellelri B 

Revion Ciampino B 


vane studentessa. 


Cultura ditata 
aOstia 

Il Comune non i 


H Non una parola. Nean¬ 
che un accenno a quello che 
sta succedendo negli ex gara¬ 
ge di via delle Antille, ad 
Ostia, dove un ufficio di collo¬ 
camento, una biblioteca, un 
teatro e una sede di diverse 
associazioni stanno per essere 
sgombrate dalla società pro¬ 
prietaria dello stabile, ta Sa- 
brata, perché il Comune non 
ha pagato il canone d'affitto. 
Questa la linea istrategica» 
scelta dai responsabili della 
XIII circoscrizione in merito 
alle ingiunzioni di sfratto noti¬ 
ficate qualche giorno fa. che 
saranno esecutive H 24 no¬ 
vembre. Primi in lista la biblio¬ 
teca e l'ufficio di coìlòcamen- ' 
to i cui operatori stanno già 
imballando le casse di carte e 
di libri. Per andare dove, àn¬ 
cora non si sa. Diversa la si¬ 
tuazione per il teatro «contat¬ 
to» che ufficialmente non ha 
ricevuto la notifica ma. dopo 
precise assicurazioni dalle au¬ 
torità giudiziarie, si sta natu¬ 
ralmente preparando al ^g- 
gio. «Siamo intenzionati - 
hanno denunciato in un co¬ 
municato i soci della Coope¬ 
rativa Majakovskii che gestisce 
il teatro - a richiedere soddi¬ 
sfazione anche legate nei con¬ 
fronti del (^mune dì Roma, 
responsabile di quesl'assuida 
vicenda. La stagione teatrale 
sta per cominciare e ne) ma¬ 
laugurato caso che essa non 
dovesse aver luogo (per man¬ 
canza di un idoneo locale al¬ 
ternativo) verrebbero automa¬ 
ticamente meno gli scarsi 
contributi ministeriali, essen¬ 
ziali al teatro per vivere e lavo¬ 
rare». Per la ex sede dei radi¬ 
cali, attualmente utilizzata ;da 
varie associazioni culturali e 
ambientali (Lega ambiente, 
Lipu, Lav, Associazione fede¬ 
rativa, L'altra città) lo sgom¬ 
bero forse, a differenza di altri 
(per il teatro si ipotizza l'aper¬ 
tura delt’èx mercato 
renzo. compleiamente ristrut¬ 
turato da due anni e mai 
aperto), non ha neartche uno 
spiraglio di spazio aUemaitvó. 
Stessa sorte per la biblioteca. 


«Non so proprio dove sarà 
possibile appoggiare tutti i li¬ 
bri e ì documenti - commenta 
Gianfranco Grampone. ràp* 
prentante degli utenti - ho 
cercato di sapere qualcosa 
da) capo circoscrizione ed ho 
anche inviato un telegramma 
al commissario Barbato. Ma 
da entrambi non ho ricevuto 
alcuna risposta e lnformazk> 
ne su come andrà a finire l'in- 
tefa vicenda». Scende in cam¬ 
po intanto anche la Cgil; pre¬ 
sente al momento della ftotifi- 
ca alio sfratto all’ufficio di col¬ 
locamento, che ha chiesto 
l'incontro con'il Comune e il 
ministero del Lavoro per tro¬ 
vare una soluzione ih tempi 
brevi. «Qualche giorno (a ab¬ 
biamo incontrato il presidente 
della; Xlil ,Corsetti - ha detto 
Se^ Carlonl - che ha pro¬ 
posto l'ulillzzo dei locali co¬ 
munali che stanno a Nuova 
Ostia in via Forni 46. Ma noi 
siamo interessali ad una solu¬ 
zione complessiva sia per l'uf¬ 
ficio di collocamento, la bi¬ 
blioteca ed il teatro. Si tratta - 
prosegue Carlonl - di tre strut¬ 
ture importanti per il nostro 
territorio e non può essere l'i¬ 
nadempienza del Comune a 
permettete ta chiusura di una 
seconda biblioteca in XIII che 
ospita lOmila volumi ed è una 
deite più frequentate di Róma, 
nè di ima realtà culturale che 
opera da anni nel quartiere. 
Per non parlare deH'uHicio di 
.collocamento che raccoglie 
SOmila iscrìtiii. Per alcuni di 
questi centri si affaccia co¬ 
munque un'altra ipotesi. L'utl- 
lizzo del complesso di via 
eletta, già sede del comandò 
dei; vigilLdel fuocp. Sonò dùe 
palazzine, composte di lin sa¬ 
lone più tre uffici e di sei-sette 
^hi, che potrebbero ospitare; 
l'ufficio di collocamento' e. la 
biblioteca con lavori di pìcco¬ 
la entità. La struttura, clte 
ospita anche (ma separata¬ 
mente) un impianto di solle¬ 
vamento dette acque nere, è 
pelò attualmente occupata 
abus’Mmente da alcune fami¬ 
glie.’ DA-t. 





Summit rosso-verde sui programmi. Amendola e.Reichlin: «Siamo d’accordo» 
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La sinistra de non tentenna. Per bocca del suo leader 
Paolo Cabras reclama la poltrona di primo cittadino 
per un de doc. Il capolista Gàraci invece la buon viso 
al diktat di Craxi: «^r noi il sindaco è questione se¬ 
condaria». Neirincontro tra Pei e verdi hanno tenuto 
banco i programmi. Traffico, urbanistica, parchi e 
nuove regole al centro del summit. Amendola e Rei- 
chlin; «Tra noi ci sono ampie convergenze». 


ROSSELLA RIPERT 


Terniini 
Acqua e sabbia 

f ier candeggiare 
a stazione 


■i Pòlverìzzata, violentemente gettata sulle superfìcì, fa mi¬ 
scela di acqua e sabbia sia lavando \iìa il nero mai:tlcllp della 
Stazione Termini. Il maquillage è in cqrso d'opera, (dazienti 
operai stanno ripulendo ì marmi della stazione tentando di ri¬ 
portare un po' di splendore in uno degli an^li più degradati 
della città, ^ampicatl su impalcature, hanno raggiunto i punti 
più alti dei palazzo mettendo in fuga, palmo, a palmo, lo smog 
grigiastro che appannava te superfici. 


■I «Per. trovare un sindaco 
largato Oc bls(^na arrivare a 
Palermo. La città dove non 
governa il f^». Paolo Cabras, 
leader della sinistra de nem ha 
gradita gli aut. aul di Bettino 
Craxi. Per la poltróna dì primo 
cittadino, luì reclama un de¬ 
mocristiano doc. Gì fa eco 
però un conciliante «ei^ior 
nessuno». «Le dichìmazkNii di 
Craxi mi pare che possano es¬ 
sere accolte positivamente - 
ha commentato ieri lirico 


Garaci - rimpostazione meto¬ 
dologica è quella giusta». E, in 
nome della priorità dei pro¬ 
grammi, quella stessa che per 
tutta la campagna elettorale è 
stata messa alT'angoiino, non 
ha esitato a far buon viso alle 
rivendicazioni, spcialiste ed 
ammettere; «£ naturale che il 
F^t proponga uh suo sindaco, 
altrettanto legittima è la nostra 
richiesta. I.a scelta dovrà esse¬ 
re fatta a tempo debito. Per 
noi è una questione seconda- 


Prpgrammi, non nomi e 
schieramenti, ieri invece han¬ 
no tenuto banco neH'incontro 
tra Pei e verdi a Campo Mar¬ 
zio. Traffico, inquinamento, 
scelte urbanistiche, riconver¬ 
sione ecologica dello sviluppo 
romano e della politica, sono 
stali i temi deH'inconlro tra i 
consiglieri dei verdi per Roma 
e una delegazione di consi¬ 
glieri comunisti guidati da Al¬ 
fredo Reichiin. Risultato? «Am¬ 
pie conve^enze». ha com¬ 
mentato soddisfatto il pretore 
Gianfranco Amendola all'usci¬ 
ta dalia saletta. C Reichiin ha 
spiegato: «Ci siamo scambiati 
idee sui programmi, abbiamo 
fissato te priorità per Roma». A 
cominciare dal traffico e da 
un sistema di monitoraggio 
contro l'inquinamento atmo¬ 
sferico ed acustico. La ricon¬ 
versione ecologica dello svi¬ 
luppo della metropoli è il filo 


robusto che avvicina i dUe^ 
gruppi. «Abbiamo affrontato i ' 
temi deii’urbanisUca con par¬ 
ticolare attenzione alla salva- 
guardia delle aree verdi*, ha 
detto Reichiin e Amendola ha 
incalzaiq: ^ centro dell'at¬ 
tenzione abbiamo messo il si¬ 
stema dei parchi e, l'aspetto 
def territorio per ìinp^ire 
nuove colate di cementò». Ne) 
confronto non poteva manca¬ 
re la delicata questione dette 
regole della politica e della 
separazione tra gestione q.po- 
lilica. 

L'accordo sui programmi si 
tradurrà fn un’alleanza rosso- 
verde? «Ora abbiamo confron¬ 
tato ì programmi • ha ribadito 
Reichiin - poi verìfichereiho, 
partendo ^a questi, le possibi¬ 
li maggioranze». Nórt è un'e-, 
scamotage. .Anche i vérdi.àt- 
tendono fa fine delle cbiisulta« 
zìoni con i còhsiglie,ri eletti 
degli altri partiti per mettere à 
punto un pre^rarrimà di giuri: 


ta. «Della proposta del IM - ha 
commentato frTàhcescò l^telii 
!- abbiamo api^zzato pro^ 
prìo il metodo nuovo della 
formazione della giunta: un 
confronto diretto tra gli eteiti 
in Campidoglii^. Decisi a sta- 
naie gii altri partilii i verdi 
hanno già decìso però in qua¬ 
le cainpo non métter piede. 
•Non siamo disposti a riedizio-. 
ni di formule politiche che 
hanno fatto frumento», ha ri¬ 
badito Rutelli ricordando il 
documentò: Unitario che i 6 
eletti hanno sòttoséritto. Con¬ 
sapevoli di essere un groppo 
consiliare determinante, in 
quel documento i verdi affer¬ 
mano unitariamente il foro ho 
al pentapartito; «Siamo stati 

etetiì. per .una svolta di rinno- 
yaménio», hanno scriltov In¬ 
tento feri, il Psdl -ha chiesto uri 
nuovo còriteggio delle sch^ 
e delté preferenze per. fare 
chiarezza nel pasticciaccio 
dei dati efettoràli gonfiati. 


Legge regionale per salvare il litorale tra Fiumicino e Focene. Dubbi del Pei 

Ouattro miliardi antìerosione 


Allanne allà Csifaitella 
«ScompaÉSiiella grotta» 
Giocaxfano speleolcgi 


Stanziati quattro miliardi e mezzo per salvare dal¬ 
l’erosione il litorale romano. Il progetto riguarda 
lavori per la zona a nord della foce del Tevere, tra 
Fiumicino e Focene. Il costo dell’intera opera sarà 
di trenta miliardi. Sul piano, la cui gara d'appatto 
è prevista in primavera, perplessità del comunista 
Cannata. 


ADRIANA TERZO 


■i Ogni giorno che passa il 
mare si «mangia» qualche mil¬ 
limetro di sabbia in più. E il 
grave fenomeno dell'erosione 
delle spiaggia che da anni af¬ 
fligge il litorale romano e sul 
quale anche la Regione Lazio 
ha deciso di scendere in cam¬ 
po. Il progetto, illustrato qual¬ 
che giorno fa dall’assessore al 
Lavori pubblici regionale, il 
repubblicano Enzo Bernardi, 
riguarda il ripascimento della 
parte di costa a nord di Roma 
compresa tra Fiumicino e Fo¬ 
cene. Un tratto lungo sette 


chilometri per I quali sono di¬ 
sponibili subito quattro miliar¬ 
di e 200 milioni dei trenta pre¬ 
visti sul costo totale a lavori 
conclusi. Dopo Ostia, quindi, 
dove dalla metà di settembre, 
superati diversi intoppi dì per¬ 
corso, sono ripresi i lavori per 
il ripascimento dei tre chilo¬ 
metri dal canale dei pescatori 
fino al pontile anche per Fiu¬ 
micino si prospetta una situa¬ 
zione migliore di quella attua¬ 
le. «Lo sialo di erosione del li- 
lorate romano a nord del ca¬ 
nate di Fiumicino - ha dichia¬ 


rato Bernardi • ha raggiunto 
preoccupanti lìmiti di gravità. 
Gli interventi che sono stati fi¬ 
nora adottati ne hanno deter¬ 
minalo il completo degrado». 
Da! '62 airSS, infatti, secondo 
uno studio presentato dai tec¬ 
nici. la linea della battigia è 
arretrata verso nord di circa 
140 metri in corrispondenza 
deila riserva di Coccia di mor¬ 
to e di circa 70-80 nella zona 
prospiccnte le prime costru¬ 
zioni dcU'abilato di Focene. 
L'erosione, che sì manifesta 
con arretramenti via via infe¬ 
riori, verso la foce del canale 
del dcflusM dello stagno di 
Maccarese,, si arresta. 

Che tipo di intervento si 
prevede nel piano di ricostru¬ 
zione della spiaggia commis¬ 
sionalo dalla Regione e (a cui 
gara d’appalto è prevista per 
primavera? «Ad evitare incer¬ 
tezze del tipo di quelle che si 
sono verificaie a proposito del 


progetto di difesa del litorale 
di Ostia - ha s^ìunto Bernar¬ 
di - l'intervento regionale de¬ 
ve prevalentemente basarsi 
sulla strategia consolidata e 
sperimentata del ripascimento 
morbido e protetto». Dunque 
barriera di massi e ghiaia 
sommersi due metri sott'ac¬ 
qua per contenere la sabbia 
naturale che verrà riportata a 
riva. A Fiumicino da un lato la 
barriera si appoggerà su un 
molo a nord del portocanate, 
dall'ahro sarà a sua volta pro¬ 
ietta da una specie di grande 
•T» che avrà il compito di attu¬ 
tire la forza delle onde e delle 
correnti. Al fosso di Focene, 
invece, dove si verificano 
spesso allagamenti, vemà rin¬ 
forzata fa foce. non si 
adotta nessun provvedimento 
di difesa - ha concluso Ber¬ 
nardi - si assisterà ad un 
gravamento continuo ed in- 
narrestabite del processo ero¬ 


sivo per il prossimo decennio 
a partire dalla riserva dì Coc¬ 
cia di morto tanto da arrivare 
a Focene che venebbe invasa 
dalle acque del mare con la 
scomparsa delle prime file di 
tolti abitati». 

Probabilmente un passo 
avanti per la ricostruzione e )a 
salvaguardia del litorale roma¬ 
no. il progetto della Regione 
non trova però consensi una¬ 
nimi ha altri esperti del setto¬ 
re. «Anche se il problema 
sembra studiato accuratamen¬ 
te dai punto tecnico - intervie¬ 
ne it comunista Giuliano Can¬ 
nata - pure l'appoggio globa¬ 
le e la strategia proposta sono 
estremamente deludenti: dì 
fronte ad una devastazione di 
propoizioni apocalittiche che 
finirà per divorare tutta la co¬ 
sta laziale interessata dal Te¬ 
vere (da Ladispoli ad Anzio) 
si propongono qui misure, pur 
migliorate, come quelle già 


proposte e della cui inutilità | 
tutti sono convinti. Perché or- i 
mai lutti sanno - continua 
Cannala - che l’erosione di¬ 
pende dal mancato trasporto 
solido (sabbia, ghiaia) de) 
Tevere; sabbia che è stata 
asportala dal letto dei fiume o 
fermala dalle dighe, Le spiag¬ 
ge infatti so.no sempre in equi¬ 
lìbrio tra le demolizioni mari¬ 
ne e il ripascimento operalo 
dai fiumi. Ma qui non si dice 
niente su queste cause di fon¬ 
do, sulle misure di lungo pe¬ 
riodo, sul governo de! territo¬ 
rio (geomorfologico) del ba¬ 
cino del Tevere, cioè dell’Um¬ 
bria, del Lazio e un pezzetto 
anche della Toscana, dì cui la 
Regione Lazio ha la maggiore 
responsabilità. Questa apoca¬ 
lisse è causata dalle escava- 
zìoni del fondo dei fiumi, dal¬ 
le canalizzazioni dei corsi 
d'acqua e (soprattutto) dalla 
costruzione di dighe sul Teve¬ 
re e sugli affluenti». 


■i Polizia, carabinterì, vigili 
uitani e vigili del fuoco. Tutti 
mobilitali, ieri pomerìggio, per 
rintracciare sèi ragazzi scom¬ 
parsi In una grotta nei pressi 
del parco della Caffarélla. U 
hanno trovati solo dopo un'o¬ 
ra di ispezione sotterrànea. Si 
stavano divertendo tranquilla¬ 
mente a fare gii speleol^i di-^ 
Iettanti. Torce elettriche da 
automlbilisti e addirittura can¬ 
dele. i loro ferri del mestiere. 
Alla vista degli agenti :si sono 
anche impauriti, ma poco do¬ 
po è stato chiarito tutto, Ma 
una solenne lavata di capo 
nei locali del commissariato 
di Porta San Giovanni non 
gliel'ha risparmiata nessuno. Il 
commissario ha ’ convocato ; 
tutti i genitori e, ad ogfiùno hà 
raccomandato una maggiore 
attenzione per i propri figli. > 

È successo verso le lB invia . 
Mario Menghini. all’Appio La¬ 
tino. Una strada che confina 
con il parco della CalfareUa. 
che è ricco di grotte e di an¬ 


fratti nalùrali; Una telefe 
al «113» ha fatto scattare 
tarme. Il telefonista avMsa^ 
aver visto un groppo dì ra 
zi entrare in uqa grotta ir 
non ayérìi visti più uscire, 
mediatamente tutta là zoi 
stata circondata. Sul :pos 
arrivalo perfino il comand 
dei vigili del fuoco, l'inge 
Ghiucini, che ha coordina 
ncciche. Sono stali mon 
drammatici: Dopo ave?' i 
zionato tutte le possibili 
d’uscita, i vigili si sono c 
anche loro nella grotta. ( 
rnìnando carponi nei cur 
alla Tine hanno trovato 
gazzi. «Che fate qui. è sut 
sa una disgrazia?» hanno 
mandato questi ultimi. P 
spiegazioni, I 6 ragazzi, 
fra » 14 évi .16 anni, l'ht 
presa a ndere. ma poi da' 
ài ^mnijssarto si sono i 
duti. Comunque, per ev 
imprese analoghe,! vigili 
no transennato tutte te ap 
re e te grotte della zona. 
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l’Unità 

Sabato 

11 novembre 1989 


















NUMMI unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 11$ 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 1 ié 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674’1-2>34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 67914S3 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
FatebebefratelH 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg.Marghei 
S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri vatarinseh 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 


Pronto intervento ambulanza 
4749S 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradalo 5544 

Radiotaxi: 

3S70-4994-36754984-8433 




5904 

Coop auto: 


1 5844 

Pubblici 

7S94568 

6793538 

Tassìstica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


t$ERVf2l 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Rect. luca 575161 
Enel 32122X 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotraf 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Gicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


eiORNAL) 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino'. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pariotì: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (tt Mes¬ 
saggero) 


I magnìfici 


H Lo sfizio deiraperitivo in 
forma di concetto, offerto dal- 
l'Italcable, la domenica matti¬ 
na, 6 andata in «crescendo», e 
siamo adesso - è il decennale 
deH’iniziativa - a veri e propri 
«spuntini, raffinati e di stile. Li 
ha annunciati, al Caffè Greco. 
Stefano Mazzonis, promotore 
e direttore artistico. Le matti¬ 
nate musicali ai Sistina sono 
tredici, e si avviano il 26 con 

10 splendido flautista Jean 
Rampai che, in un program¬ 
ma di sei «Concerti» di Vivaldi 
(Solisti Aquilani, diretti da Vit¬ 
torio Antonellini). ne suona 
tre Incentrati sui flauto, ivi 
compresi quelli famosi, intito¬ 
lati «La Notte» e «Il Cardellino». 
Seguono due attesissime ap¬ 
parizioni: quella delia viola, 
con Dino Ascioila, e del pia¬ 
noforte con Alexis Weissen- 
berg (3 e 10 dicembre, rispet¬ 
tivamente'). Prestigiosi i tre 
concerti cleiranno nuovo, con 

11 violinista Igor Oistrakh, il 
pianista Emanuele Ax (lutto 
Beethoven) e le sorelle Cuher 


e Suher Pekineì (Bach per 
due pianoforti e orchestra). 

L'Italcable, per il decimo 
anniversario, ha chiamalo a 
raccolta i grandi nomi che 
hanno dato lustro alle sue 
manifestazioni, ed ecco, con 
lo schiocco ambiguo e cosi 
divertente delle sue nacchere 
ansiose di danza, Lucerò Te- 
na, aizzata dalla chitarra di 
Carmelo Martinez e dagli stru¬ 
menti di un Quinleto Espaftol. 
Nikita Magalo!! suonerà, poi, i 
«f^ludi» di Chopin; il *000» di 
chitarre. Robin Hill e Peter 
Wiltschinsid, si esibirà in me¬ 
moria di Andres Segovia; Sal¬ 
vatore Accardo terrà due con¬ 
certi (ile 18 marzo 1990). 

La luminosa tromba di 
Maurice André suona i «Con¬ 
certi per tromba e orchestra» 
di Bellini e Torelli, mentre, a 
conclusione, in un «Concerto 
per l'Europa», il pianista Ru¬ 
dolf Rrkusny suonerà il «Quar¬ 
to» di Beethoven. 

D£.V. 


ruta insieine 
à scuola di teatro 


Mi CIaK 84. Un seminario 
teorico-pratico di scrittura tea¬ 
trale sotto la guida di Aldo Ni- 
colaj<..U corso, iki/fideaitone 
alla fwpr^tàzione, si arti¬ 
colerà m tre fasi: la prima è 
teorica, basata sull’analisi di 
tecniche della scrittura, carat¬ 
terizzazione dei persortaffii q 
dei dialoghi. La seconda, adi- 
cembre, vedrà la messa a fmt- 
to delle tecniche apprese dai 
singoli partecipanti. La terza, 
Infine, si occuperà delta mes¬ 
sa in scena delle opere. Il cor¬ 
so si tiene presso la libreria 
«Farenheit 451». Informazioni 
al 53.14.308. 

Meta-Teatro. In vista della 
realizzazione dello spettacolo 
/ ne^r/di Jean Genet si cercano 
ultori e aUricl per un laborato¬ 
rio propedeutico alla messa in 
scena dei testo, in particolare 
sono richiesti attori di colore 
con disposizione al canto, al¬ 
l'acrobatica e alla clownerie. Il 
corso si tiene dal 20 novembre 
al 20 dicèmbre al Meta-Teatro 
e sarà preceduto, dal 15 al 18 


Le gallerie, i protagonisti. FVancesco Moschini e TAam/Coop 

lii gioia di sentirsi anonimi 


Un’inchiesta suite galierie e sugii spazi espositivi 
importanti deiia città. L'intetvento esciude tutti 
quei luoghi di consenso che riproducono, quasi in 
serie, le idee del potere culturale. L’attenzione si 
sposta invece su protagonisti che in vario modo 
impostano l’azione sulla perdita e su un sano pro¬ 
getto culturale. Il primo è Francesco Moschini, 
ideatore della Aam/Coop. 


ENRICO OALLIAN 


H Francesco Moschini co¬ 
nosce il destino delle parole, 
l'awenire del linguaggio. Dal 
1978, quando ha ideato e di¬ 
retto i’Aam/Coop i^hitettura 
arte moderna di Roma, ha tol¬ 
to d'attomo alte parole teoria, 
storia, e progetto tutto quello 
che poteva inquinare, restrin¬ 
gere o capovolgere il destino 
delle parole. Ha cercato e tira¬ 
to il filo sottilissimo che tiene 
legata la città, universo orren¬ 
do e devastante, la poesia co¬ 
me ultima spiaggia, tentando 
di museificare il museo della 
città. La città come storia di 


oggetti, atmosfere, tradizioni, 
speculazioni, storture. Moschi¬ 
ni sa quanto sìa più importan¬ 
te un verso, cento versi da sal¬ 
vare piuttosto che recintare 
una periferia degradata ren¬ 
dendola cosi ancora più ricca 
di desideri piccolo bo^hesi 
mai rivoluzionari, mai tra¬ 
sgressivi. 

Ciò che caratterizza com¬ 
plessivamente tutta l'attività di 
Moschini secondo un progetto 
unitario è la costante attenzio¬ 
ne ai rapporti ira teoria, storia 
e progetto sia neU'ambito del¬ 
l'architettura che. più in gene¬ 


rale, nel campo delle arti visi¬ 
ve. Tentare quindi di contem- 
poraneizzare il contempora¬ 
neo nell'accezione più totale 
delia partecipazione e delia 
conoscenza. E il diretto rap¬ 
porto e le connessioni tra co¬ 
noscere ed esibire la cono¬ 
scenza per legittimare il pro¬ 
prio progetto della storia. Ma 
la storia non si progetta senza 
un barlume, un leggerissimo 
odore di parola. Come non si 
progetta senza almeno aver 
tentato di toccare il fondo del¬ 
l'uragano di parole che nel se¬ 
condo dopoguerra uscirono 
allo scoperto. 

Prima della seconda guerra 
mondiale Sandro Pènna, uno 
dei più grandi poeti dei Nove¬ 
cento italiano, scriveva così; 
•Eccoli gli operai sul prato ver¬ 
de/a mangiare: non sono 
forse belli? / Corrono le auto¬ 
mobili d'intorno, / passan le 
genti piene di giomaiiy Ma gli 
operai non sono (orse belli?». 
Non volendo insinuare nulla, 
ma solo leatraiizzaiecosa? Ma 
l'apolc^ia del desiderio, del 
lasciare intatto il lurido appe¬ 


tito degli adulti, dei benpen¬ 
santi. <KÌ famelici assertori di 
una modernità esibita. Mo¬ 
schini sa quanto siano perico¬ 
lose le teorizzazioni sottese ad 
una iM^ogettazione da un lato 
nostalgico del ruolo demiurgi¬ 
co delT'aichltetto e dell'artista, 
dall'altro impegnate ad opera¬ 
re su di un contesto caratteriz¬ 
zato da una pluralità di rap- 
mesentanze di idee e di con¬ 
flitti sociali. Sa altresì quanto 
sia delk:ato riprendere le fila 
dei discorso degli anni Ses¬ 
santa sulla inlerdisciplinarietà 
e quanto sia risultata ideolo¬ 
gia abiurata il tentativo di 
esorcizzare attraverso la fanta¬ 
sia e la poesia la catena di 
montaggio e l'uso degli stru¬ 
menti politici come il padro¬ 
nato a\«va intenzione di usare 
e come pochi reietti avrebbe 
voluto usare. I reietti furono 
accantonali brutalmente e po¬ 
chi altri gratificati di prebende 
e greppie universitane e vinse 
il progetto catastrofico del 
profitto. Come conosce pure il 
metodo che viene usato dal 
potere culturale per esorcizza¬ 


re e cacciare nel dimentica¬ 
toio operazioni culturali come 
la sua che creano disagio e 
maggiore circolazione di idee. 
E un metodo antico l'i'ndiffe- 
renza, ma è sempre vincente. 

Francesco Moschini ha ora 
undici anni ed è riuscito a 
creare la sua idea di museo 
nel museo. È ripartito volendo 
storicizzare la favola dei muri 
e dei segno di Novelli, i fumet¬ 
ti e le geometrìe immaginarie 
di Perini, la musica di Nuova 
Consonanza, il gruppo '63. i 
progetti e la storia della città 
degli architetti che giravano 
ailomo a Franco Libertucci e 
alle notti romane nei tabarin, 
alia scapigliatura mai démodé 
di Ettore Sordinì, ed altre «co 
se» che nascevano In quegli 
anni; cose» riordinate ed esi¬ 
bite con lucidità e impegno 
poetico ed è arrivato così ai 
giorni nostri. 

La forza misteriosa di Mo 
schini è la solitudine; è la 
gioia di sentirsi anonimi, liberi 
e soli. Soli ed eroi in un mu¬ 
seo fatto di poche parole: teo 
ria, storia e progetto. 


novembre, da audizioni e sele¬ 
zioni. Nello stesso mese del la¬ 
boratorio Pippo Di Marca terrà 
un seminario per attori su fieo- 
tìsmo mqgK».' merodo/og/e e 
tecniche. Informazioni al 
58.90.723. 

Claretta Carolenuto. Un- 
dlcesimq anno di attività per la 
^ MUÒIa di ieatn) di Claretta Ca¬ 
rolenuto, che ha aperto le 
iscrizioni. La richiesta di am¬ 
missione va fatta recandosi di 
persona presso la nuova sede 
della scuola, in via Magllano 
Sabina 33 dal lunedi al venerdì 
(ore 9.00-13.00), Il corso é 
trìénnale e prevede dodici ma¬ 
terie diverse, dalla recitazione 
alla danza al doppiaggio e alla 
regia. Durante l'anno sono or¬ 
ganizzati uno stage a Parigi 
presso la scuola di mimodram¬ 
ma di Marcel Marceau e una 
fitta serie di incontri con pro¬ 
fessionisti delio spettacolo, 
esercitazioni e la redazione e 
la pubblicazione del bollettino 
della scuola, Entracte. i 

□ seri. I 



Ritorna «Tema» di Panfilov 
e ptos^ue il ddo TVufifeiut 


MARISTMXA IMtVASt 


Una scena del film «Téma» di Gleb Panfilov 


■■ Lo schermo grande del 
«Labirinto» (via Pompeo Ma¬ 
gno 27) si nutre anche questa 
settimana di pellicole «rosse». 
Oggi, a partire dalle 17.30, tre 
inediti di Kira Muratova: Alla 
scoperta del mondo, Lun^i 
addii elodie pietre gd^. Do¬ 
mani. ore 17 e 22.30, Caccia 
selvaggia di Re^ach di V. Ru- ' 
bincìk mentre alte 19.20 repli- - 
ca Andrej Fubleu di Tarkovs- 
ki). Lunedì due fìim di Sergej 
losifovic Paradzanov; La %- 
genda della fortezza di Suram 
(ore 19 e 21) e Arabeschi sul 
tema di Pìrosmani (<»e 20.30 
e 22.30). Martedì reddopirìa 
Andrej Michaikov Itoncaiovs- 
kij con Zìo Vania (ore 18) 
tratto dal dramma omonimo 
di Anton Cechov e Sibeiade 
(ore 20). Mercoledì è di sce¬ 
na Gleb l^nfilov con Chiedo 
lo parola (ore I8),storìa delia 
donna-sindaco, Cfizaveta Uva- 
rova 20.30 e 22.30, Tema, un 
altro bel film «scongeiato» dal¬ 
la perestrojka. 

Alla sala B si conclude la 


rassegna del Filmstudio -La Si¬ 
cilia e il cinema». Oggi e do¬ 
mani, ore 17.45, Che cosa so¬ 
no le nuvole di Pier Paolo Pa¬ 
solini, seguono Sedotta e ab¬ 
bandonata e Divorzio ainta- 
liana di Pietro Germi. Solo per 
domani (18.30 e 20.30) Zen 
di Gian Vittorio Baldi (1968), 
rilm-documento su) famoso 
quartiere palermitano. 

Al «Crauco» (via Perugia 
34) oggi e domani, ore 16.30 
e 18.30, per «Le immagini del 
fantastico» Lo bella e la bestia 
di Jura) Herz (1979); segue 
alle 21 Cinque pezzi facili, se¬ 
condo lungometraggio di Bob 
Rafelson (1970). Interpretalo 
da Jack Nicholson e Karen 
Biack il film fa un'amara dia¬ 
gnosi sul crepuscolo del so¬ 
gno americano. Martedì II so¬ 
gno deH'olandese Reler Ve- 
rhoeff (v.o.solt. italiani). Mer¬ 
coledì Las Trvchas dello spa¬ 
gnolo José Ujìs Carda San- 
chez (v.o.). Giovedì, ore 19- 
21 e 22.^. Come in uno spec- 


Jennifer, voce nuova dal Sudafrica ™ 


Mi Una prowidmziale «va¬ 
canza romana» ha portalo per 
una sera al Fonclea una gio¬ 
vane cantautrìce sudafricana 
già ‘molto apprezzata in pa¬ 
tria. ‘Jennifer Ferguson, venlol- 
to anni, di Johannesburg, ha 
uno siile che ricorda certe 
canlautrìci americane come 
Rickie Lee Jones o la canade¬ 
se JonI Mitchell. una voce da 
due ottave e mezzo di am¬ 
piezza 

L'atmosfera naturalmente 
vivace e rumorosa del Fonclea 
non è stata forse.ridéale per 
apprezzare pienamente Tinti- 
mlsmo ed i toni delicati di 
molle sye canzoni, per di più 
il carattere improvvisato del 


concèrto Tha costretta ad esi¬ 
birsi sènza il suo greppo. «So¬ 
no uri'attrice che scrive e can¬ 
ta» dice di sé. «per questo ho 
bisogno di un greppo, per es¬ 
sere libera di muovermi e ri¬ 
volgermi al pubblico». 

•Mia madre» continua la 
Ferguson «avrebbe voluto es¬ 
sere una cantante d’opera, 
ma tutto ciò che ebbe in cam¬ 
bio dalla vita furono delle ten¬ 
dine di pizzo in cucina, lo ho 
cominciato a carilare insieme 
a lei, quando ero molto pìcco¬ 
la, in chiesa. Ma ascoltavo an¬ 
che i suoni della strada. Oggi 
mi piace molto il jazz, la mu¬ 
sica strumentale, la world mu¬ 
sic di Senegal, Marocco, Bul¬ 


garia, e il reggae». 

Più che sui suoni lei però 
sembra motto concentrata sui 
testi. "È vero, cerco di essere 
accurata, di raccontare delle 
storie In modo completo. 
Quello che mi interessa di più 
è mostrare aspetti della vita 
dove personale e politico 
coincidono. Credo che le 
donne siano più sensibili e ca¬ 
paci di intuire il potere che la 
politica ha sulle vicende indi¬ 
viduali e quotidiane, al merca¬ 
to. in famiglia, nei luoghi di la¬ 
voro». 

La Fe^son è di ritorno da 
Helsinki, dove sì è esibita in 
■ un concerto organizzato da 
Hany Belafonte per i bambini 
vittime deH'apartheid, ed uno 


a Stoccolma per la Swapo. Ed 
in Svezia sta anche, registran¬ 
do il suo secondo album. Non 
c'è molto spazio nel mercato 
discografico sudafricano per 
ie sue canzoni impegnate è 
decisamente antirazziste: «Il 
Sudafrica è concettualmente 
importante perché la lotta 
contro il regime razzista può 
essere vista come un microco¬ 
smo di tutte le barriere cultu¬ 
rali e razziali che esistono do¬ 
vunque, solo che qui il conflit¬ 
to è manifesto, è dichiarato. E 
in questa situazione gli artisti 
hanno un ruolo molto impor¬ 
tante, devono essere lo spec¬ 
chio delle luci e delle ombre 
della realtà, contraddire, inter¬ 
rogare, affermare la propria 
indipendenza». 



Jennifer Ferguson 


musica cerca- 


IIOSMI.U1ATTI8TI 


■ Nuova fiammante, bilo- 
cafai verticale, giovane musi¬ 
ca cerca pubbllcp disposto a 
seguirla nei suol itinerari acu¬ 
stici con guizzo clettronicQ. 
Potrebbe essere Timmaginarìa 
inserzione del XII festival- dì 
Musica Verticaìe che debutta 
stasera al Palazzo della Can¬ 
celleria con là No^à Phllaimb? 
nia Ensemble dirètta da Lucia¬ 
no Bellini. Seguiranno altri no¬ 
ve appùniamehifi spbsiati dal 
25 novembre presso TAudIto- 
rium del Goethe Institut, dove 
si Inauguferànno gli eventi 


elettroausticì con un dibattito 
mattutino sul tema «Jler-se- 
gnato Tesperienza musicale 
fra tecnica e tecnologia». 

Nel cespuglio in fiore dei fe¬ 
stival di musica, che cosa vi 
differenzia dagli altri? «Il fatto 
di essere Tunica associazione 
in Italia che S|i «cupa di tee- 
’ nologia avanzala», risponde 
forte e chiaro Michelangelo 
Lupone. direttore artìstico con 
Laura Bianchini della rasse¬ 
gna. «E con dodici anni di 
ésperienza alle spalle, possia¬ 


mo coniare sui migliori spe¬ 
cialisti di musica elettroacusti¬ 
ca e di opere di computer- 
music», continua Lupone ci¬ 
tando le connessioni intema¬ 
zionali con i centri affini di Pa¬ 
rigi, Boston e Berlino. 

Cosa possono esprimere in 
più o di diverso i sistemi elet¬ 
troacustici rispetto agli stru¬ 
menti tradizionali? «Si tratta di 
affrontare una diversa qualità 
del suono, Inollrarsi in una 
percezione più prolonda dei 
suoi «colori», delle sue traietto¬ 
rie nello spazio e di una geo¬ 
metria intrigata, la cui trama 


sonora non sarebbe possibile 
con gli strumenti tradizionali». 

Un esempio? «L'incisione 
della musica su dischi o su 
compact ha offuscalo la capa¬ 
cità di cogliere le sfumature 
del suono nello spazio, ap¬ 
piattendo l'ascolto su un fron¬ 
te bidimensionale che non 
considera (a dislocazione e la 
diversa risonanza degli stru¬ 
menti. Eppure era un fenome¬ 
no riconosciuto nel Settecen¬ 
to, quando si ponevano due 
orchestre a diversa distanza 
che si rispondevano l'una con 
ì'aìtra. Ecco, la nostra ricerca 


mira a riconquistare una tridi¬ 
mensionalità del suono. 
giungendo un princìpio sco¬ 
nosciuto; la vclocilà. grazie a) 
computer e ad altri macchina¬ 
ri possiamo o^i dilatare o 
comprimere a piacere il per- 
coreo del suono nello spazio». 

Sembra quasi diabolico, e 
dei resto gli esecutori di que¬ 
sto tipo di musica assomiglia¬ 
no a novelli alchimisti, tutti in¬ 
tenti a miscelare suoni, salta¬ 
beccando allegramente da un 
alambicco computerizzato al¬ 
la fornace elettronica... «Sì, è 
un rapporto nuovo con gli 


"attrezzi del mestiere". Gli in¬ 
terpreti non sono più rìgida¬ 
mente stregati al proprio stru¬ 
mento, ma acquistano una 
flessibilità cangiante, come 
Pemase|d, Casularo, Mileto, 
alcuni fra i migliori specialisti 
che saranno presenti nel festi¬ 
val». 

Quali sono gli ingredienti 
più saporiti del programma? 
«Primizie, ben 40 prime asso¬ 
lute. Un bell'incentivo alla 
creatività che diamo con la 
complicilà dei nostri sponsor, 
le edizioni musicali Semar e la 
società Spazio Musicale». 



dito di (ngmar fiergman. Ve¬ 
nerdì per «I grandi titoli del 
muto» Luto 0 il vaso dì Pando¬ 
ro (1929) di Georg Wilhelm 
Pabst con Louise Brooks (di¬ 
dascalie inglesi). 

Continua al «Politecnico» 
(via Tiepolo 13/a) la rasse¬ 
gna «Una sala per il cinema 
italiano». Oggi, ore 18.30, Il 
piccolo archimede di Gianni 
Amelio e, ore 20.30 e 22.30. 
L'ultima scena di Nino Russo. 
Domani, stessi orari. Professio¬ 
ne reporter di Anlonioni e 
L'ultima scena. 

Contìnua anche «FTancois 
mon ami», omaggio al cinema 
di Truffaul. Alla Sala Renoir di 
Villa Medici (v.le Trinità dei 
Monti) oggi (ore 20.30) «Le 
deux anglaises et le conti- 
nenU, domani «Le demier me¬ 
tro», lunedi «La femme d’à co¬ 
té», domenica «Vivement di¬ 
manche» (tutti i film in france¬ 
se); in italiano, invece, mer¬ 
coledì «Antoihe e Colette», 
giovedì «Fabreneit 451» e ve¬ 
nerdì «Une belle fille comme 
moi*. 


n principe 
triste 
delle note 


■ Novembre romantico al 
Tempietto, dove un grappolo 
di concerti evocherà la figura 
malinconica del «principe del 
pianoforte». A Rydeiyk Cho¬ 
pin è dedicato infatti il breve 
ciclo In cinque appuntamenti, 
da stasera, nello spazio rac¬ 
colto di Santa Maria in Campi- 
tetlì. 

Compositore poetico, pre¬ 
diletto da tutte le pianiste in 
fiore per la sua struggente mu¬ 
sicalità, Chopin è spesso vitti¬ 
ma di rìletture frettolose o 
acerbe che non tengono con¬ 
to della ricchezza armonica, 
come quella racchiusa nei 
Preludi, o dell’invenzione 
estrosa delle Mazurke. Dalla 
vaporosità dei Valzer al respi¬ 
ro più intenso delie Ballate e 
degli Scherzi, fino alTintra- 
montabile fluidità dei Notturni 
(troppo spesso degradati a 
sottofondo di atmosfera), gli 
incontri del Tempietto recu¬ 
perano una dimensione con¬ 
certistica della musica chopi- 
niana. 

Ne sono interpreti Federico 
Cofonfa, Giampiero Beloni, 
Cinzia Colabucci, Tomoko 
Arìyuki e Alessandra Ramacci, 
che tracceranno un breve iti¬ 
nerario attraverso «assaggi» di 
tutta la poetica di Chopin, Po¬ 
lacche comprese e senza 
escludere l'isolata e delicatis» 
sima Bercxuse. Un profilo pia¬ 
nìstico che non mancherà di 
intrigare gli ascoltatori più no¬ 
stalgici e quelli desiderosi di 
un bagno in fresche melodie, 
informazioni al 4821250. 

DR.B. 


m APPUNTAMENTI 

Pottla. Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio bimensile di 
poesia a cura di Vincenzo Anania presso l'Associazione 
«Zone», vicolo delle Palline 22 (Borgo Pio), tei. 35.89.345, 
ore 12-14e 17-19. Primo appuntamento oggi alle ore 18. 

Europa '92; nuova strategia di globalizzazione. Complessità 
degli aspetti macroeconomici, politici e sociali. Argomen¬ 
ti di una conferenza di presentazione che si terrà lunedi, 
ore 11. presso il Circoto della Rotonda, via della Rotonda 
36. Presenzieranno Vincenzo Cappelletti, Maurizio Cumo, 
Paolo Ungari e Gian Maria Fara. 

Donna-poetia. Al Centro femminista internazionale «Alma 
Sabatini» (via della tungara 19) oggi alia ore 18 incontro 
con la poesia di Wiia Costantini. 

Riprendiamoci II tramonto. E il tema di una tavola rotonda (ri¬ 
flessione sut futuro delle centrali Enel dopo it referendum 
del giugno scorso) che si terrà oggi, ore 16 . nell'aula con¬ 
siliare dei Comune di Civitavecchia. Presenti Scalia, Ra- 
nalli. Degli Espinoaa, Alberti e Gubbiott). 

Qettrtdo Petratal. Con un concerto dell'Orchestra giovanile 
da camera diretta da Erasmo Gaudiomonte si inaugura 
domani, ore 17.30, a Palazzo Rospigliosi di Zagarolo, la 
stagione 1989/90. In programma musiche di Poulec, Ghe- 
dini. Gentile ePetrasst. 

Per la paca. Oggi, ore 16, all'ex cinema Doria (via Doria 51) 
assembleacittadinadeirAssociazioneperlapace. 

Musica y palabrae. E il titolo detta trasmissione che va in on¬ 
da il sabato, ore 13. su Roma Italia Radio (frequenze 
94.600, 97.000 e 105.650). L'iniziativa delt'Associazione 
Ilalia-Cuba offre informazioni su musica e cultura a Cuba 
e nelTAmerica latina. Sono inoltre aperte le Iscrizioni al 
corso di lingua spagnola (presso la sede detl'assoclazio- 
ne. informazioni al tal. 678.25.96 e 679.05.69, ore 16-19). 

Tuta I colori dal verde. Una mattinata ecologica In compagnia 
di erbe medicinali, prodotti dett'agricoltura biologica, au¬ 
diovisivi sutt'inquinamenlo a altro', domani, ore 9, presso 
il piazzale dei Campo sportivo di Fresinone. 

Coperta del ricordi. Il V dicombro è stata proclamata dall'Or- 
ganizzazione mondiale detta sanità giornata di lotta con¬ 
tro TAlds. Quel giorno arriverà a Roma «The Quilt, coper- 
Ui dei ricordi». E una iniziativa nata in Usa per ricordare le 
persone morte di Aida e consiste nella realizzazione di 
una coperta per ogni parente o amico morto con su scritto 
Il nome dalla persona o una dedica. Il Circolo omosaaaua- 
le «Mario Mieli» e TAiva vogliono unire per quella data 
una coperta italiana a quella che arrivbra dalia California, 
mettendo a disposizione i propri locali e una macchina da 
cucire. Per intormezioni teief. ad Aiva 73.21.56 e Circolo 
«Mieli» 83.22.315 (da lunedi a venerdì ore 18-20). 

Aaall^ miw1aa|li-0QBl. ora 16. presso la sede della Scuola 
(ktpòìtre di%u8iea di' TiistÉbciio (via di Monte Testacelo 
9iy incontro còri Marid Bifònl su «Unò'Schema di analisi 
tfeiia'meioditi».-'' 

Manuali creativi. Quattro modi di tare grafica: sono quelli di 
Mario Cresci. Alfredo De Santis, Roberto Pieracoini e 
Gianfranco Torri. I primi volumi della serie «Progetto gra¬ 
fico» diretta da Giovanni Lussu vengono presentati lune¬ 
di. ore 17,30 (e fino a sabato 2 dicembre) presso la Aam- 
/Coopdi via del Vantaggio 12, tei. 32.19.151. 

■ MOSTRE 

Roma 0 II Lizio. I ptroorel dotta mtmoria. La ghigliottina usa¬ 
ta a Roma tino ai 1866, cimeli e ISO fotografie provenienti 
dagli Archivi Alinari: tutto curato da Wladimiro Settimelil. 
Istituto San Michele a Ripa, via di San Michele 22. Ore 9- 
13 e 19.30-17.30, sabato 9-13, festivi chiuso. Fino al 28 no- . 
vembre. 

LuccheW orientali: (unzione, simbolo, magia. Duecento 
esemplari appartenenti e coilez. private dì diverse aree 
asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz. d'arte orienta¬ 
le, via Merulana 246. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 no¬ 
vembre. 

Ohietppe CairscchI scultore giacobino (1751-1801). Palazzo 
dei Consèrvatori, Campidoglio. Orari: da martedì a saba¬ 
to 9-13 e 17-20. domenica 9-13, lunedi chiuso. Domani ulti¬ 
mo giorno. 

Case iefia t II Futurismo a Rema. Gigantografie e opere ori¬ 
ginali. Villa Medici, Trinità dei Monti. Ore 10-13,15-18.30, 
iun. chiuso. Ingresso Iire4.000. Fino al 3 dicembre. 

Il Mente Acute. L’uomo, la natura, la civiltà. Immagini di una 
Comunità della Sardegna. Circolo Oriele Sotglu di Ghiiar- 
za, via dei Barbieri 6 (Torre Argentina). Ore 9.30-19.30, lu¬ 
nedi chiuso; ingresso Iire4mila. Fino al 26 novembre. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo¬ 
na centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Fiaminio). Farmacie nottur¬ 
ne. Apple: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12; 
Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. Etquillno: Gallerie Testa 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Eu¬ 
ropa. 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. Menti: via Nazio¬ 
nale, 228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertolo- 
! ni. 5. Pietralata: via Tiburttna, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Preneatine-Centoeelfe: via delle Robinie, 81; via Collall- 
na, 112. Preneattno-LaWeano: via L'Aquila, 37. Prati: via 
Cola di Rienzo, 2Ì3; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7. Quadraro-Cinacittà-Oon Bosco: 
viaTuscolana, 927; viaTuacolana, 1258. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Nderailene Casteili. Frattocchie. c/o istituto Togliatti ore 
9,30, segreteria di sezione amministratori e CcDd, odg: 
•Discussione 1* bozza di documento per la convocazione 
programmatica che si terrà nella 1‘ metà del mese di di¬ 
cembre, preparazione iniziative di partito per le eiezioni 
amministrative della prossima primavera (Magni, Qual- 
trucci); Qenzano, ore 19, incontro popolare c/o coop. (Pa¬ 
ne). 

Federazione Civitavecchia. Anguillara ore 16.30 conferenza 
su «Urbanistica» (Buffa, Tidel, Montino Polìzzano). 

Ftdtrazione Frosinone. Fiuggi ore 16.30 attivo (Cervini, De 
Angells); Poli, ore 20. Cd (Di Cosimo); Torrice, ore 20,30, 
assemblea. 

Fadaraziona Tivoli. Sublaco, ore 17, attivo di zona Subtacerw 
se in preparazione elezioni amministrative dei '90 (Fed- 
da. Proietti). 

■ PICCOLA CRONACA 

Anrttversarlo. Dieci anni si univano in matrimonio Miriam He- 
lena Rizzi e Sergio Francucci. Oggi i figli Roberta e Flavio 
e l'Unità inviano alla coppia tantissimi auguri di lunga feli¬ 
cità. 

























T.R.E. 


TILCROMASe 

Or» ® «Flash Gordon*, carto¬ 
ne, 10.30 «Piume e paillet- 
tes», novela. 11 Tg Roma, 13 
"Sepolta viva». (<lm, 17Gli In¬ 
contri di Elsa De Giorgi; 10.30 
«Giovani avvocati», teletilm, 

20.30 «Megaforce», (ilm, 

32.30 Teledomani, 23 Tg spe¬ 
ciale, 23.4S Ruote in pista, 
24.1S «Lo specchio nero», 
film 


QBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
11.30 «Cristal», telenovela, 
13.4$ «In casa Lawrence», te¬ 
lefilm, 15 30 Cartoni animati, 
17.45 «Dancing Paradise», 
sceneggiato, 15 30 «Cristal», 
telenovela, 19 30 Videogior- 
naie, 20.30 «La piovra II», 
sceneggiato, 22 Tigl sette at¬ 
tualità, 1 Portiere di notte 


TVA 

Ore 14 Magazine, 14.30 Gioie 
in vetrina 16.30 Reporter, 
17.30 Programma per ragaz¬ 
zi. 19.30 «Attenti ragazzi» te¬ 
lefilm 20 «Il clan di Hong», 
fllm,21.30Atuttocalcio 22.30 
Speciale fantascienza, 23 Ru¬ 
brica sportiva 






CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFlNtZIONI A* Avventuroso OR Brillante D.A’Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza 6’ 
Giallo H Horror M. Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM. 
Storico-Mitologico. $T. Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 «Ascensore per il 
patibolo» film 1130 Tutto 
per VOI. 14.30 Cartoni anima¬ 
ti 18 "Situation comedy», 
18.30 Beyond 2000. 19 Ante¬ 
prima goal, 20.15 Sportacus, 
20 35 «Febbre da cavallo», 
film 22.30 Forza Italia 23,30 
Top motori, 0.30 «T and T», te¬ 
lefilm 


TELETEVERE 

Ore 9.1$ «La carica degli 
Apaches», film, 11 30 «Ultima 
conquista» film, 15 Casa città 
ambiente. 15.30 Appunta¬ 
mento con gli altri sport, 
17.30 Roma nel tempo 18 Mo¬ 
nika sport 16.30 II giornate 
del mare 20.30 «Tutto il mon¬ 
do ride», film 23 II salotto dei 
grassottelli 1.20 «Avamposto 
dell interlO",film 


Ore 8 30 «E le stelle stanno a 
guardare», film, 11.30 Tutto 
per voi, 15 «Anche i ricchi 
piangono», telenovela, 17 
«Cuore di pietra», telenovela; 
18.30 Beyond 2000,19.30 Car¬ 
toni animati, 20.30 -Quinta di¬ 
mensione», 22.30 Sportacus, 
23.45 «Doppio delitto per 
SchimansKy»,film 


■ PRIMI VISIONI 


ACAOEMYHALL L 7 000 UccMtlt la eoleinbi Mwiea di Andrew 

Via Stamlra, 5 (Piazza Bologna) Davis con Joanna Cassidy Gene 

Tel 426775 Hackman-OR 06-22 30) 


AOMIBAL 

Piazza Verbano.S 

L BOOQ 
Tel 651195 

Lo zio Indegno di Franco Grusati con 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini • 
OR (16-22 30) 

ADRIANO 

PiszzaCavour,22 

L 8 000 
Tel 3211696 

O Johnnji H bello dt Walter Hill con 
Mickev Rourke • A (16-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal, 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

O L’attimo fuggtnto di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (16-23) 

ALOONB 

ViaL di Lésina 39 

L 6 000 
Tel 6360930 

(Hd Qrlngo di Luis Puenzo, con Jane 
Fonda QregoryPeck-OR (16-2230) 

AMBASCtATORtSEXV 

Via Mofliebètio. lOt 

L 5000 
Tel 4941290 

Fiimperadulli (10-11 30-16-22 30) 

AMBA88ADB L 7 000 

Accadèmia degli Agiati, 57 

Tei 5408901 

Non guardarmi, non li eenlo di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-6R 

(16-2230) 

AMERICA 

VlaN del Grande, 6 

L 7000 
Tel 5616166 

Non guardami, non II senio di Arthur 
Hitler, con Richard Pryor • BR 

(16-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 8000 
Tel 67SS67 

0 Roulle se a fat''la epaia di Percy 
Adion, con Marlanne Sagebrechl - BR 
(16 30-2230) 

ARISTON 

VieClcerqne.19 

L 6000 
Tel 353230 

Un'arida tlagiena bianca di Euzhan Pa- 
lay, con Donald Sulherland, Janet Sua- 
man OR (16-22 30) 

ARISTON II 

Gallerie Colonne 

L 8 000 
Tel 6793267 

Uttimatermata Broohlln di Uli Edet, con 
Stephen Lang, Burt Young-OR 

(16-2230) 

ASTRA 

Viale Jonio,225 

L 6000 
Tel 6176256 

Furia dica dt Philip Noyce, con Rutger 
Hauer-A (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolina,74$ 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiana Jonta a l'ultima erodala di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harriaon Ford • A 

(15-2230) 

AUOU8TU8 

CeoV Emanuete203 

L 6000 
Tel 687S4SS 

Veglio tornire a casa di Alain Rssnais, 
con Gerard Oepardieu. Linda Lavin -BR 
(16 30-2230) 

AZZURRO SCMiONI 

V degli Scipioni 84 

L 5000 
Tel 3581094 

Saistta ■Lumiere» Tutto «Woody Al¬ 
ien» Interiore (15 30), Manballm (17), 
Stardusi memerlee (Il 30), Commedia 
•tiy di una nette d'estate (20 30), Zellg 
(22 30) 

Saia grande Sraad«ey Oanny Reie 
(15 30). Hannae toaordie (17), Un'altra 
donna (18 30). Radio deya (20 30), Set¬ 
tembre (2230) 

lALOUMA 

Pia Balduina, 52 

L 7000 
Tel 347592 

O La amntore ddberene di Mum 

chaveen di Terry Giliiam, con John Ne- 
ville, Eric (die-BR (16-2230) 

BARIIRWi 

Pliui Barberini, 25 

1 6000 
Tel 4751707 

0 Che era 6 di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Maslrotannl, Maulmo Troiai • BR 
(16-2230) 

ILUIMOON 

Viadel4Canlooi53 

L 5000 
Tel 4743636 

Filmperadulli (16-223(}) 

CAMTOL 

ViaQ 8aeeenl.39 

1 7 000 
Tel 393260 

007 «endetta prftali dt John Gian, con 
TImolhv Oalton • A (15-22 30) 

CAPRAHICA 
PtamCapranica. 101 

L 8000 
Tel 6792465 

□ Non deaUtrart la donna d'attri di 
Krtvsztd Kiestowski • DR (16 30-22 30) 

CAPRAMCHCnA 

PsiMoflteelierlo.ias 

L 6000 
Tel 6796957 

0 Miatar Train di Jim JermuKh • BR 
(16-2230) 

CASI» 

Vie Calile, 682 

L 6 000 
Tel 3651607 

□ Rato Man di Barry Levinson. con 
OustinHoirman-OR (1536-22 30) 

GOIAOIRICNZO 1 8000 

Pieut Cola di Rienzo, SS Tel 6878303 

O Gatman di Tim Burton, con Jack 
NiCholson, Michael Keaton • FA 

<15-2230) 

.DIAMANTI 

ViaPrensttina,230 

L SODO 
Tel 295608 

Perle (deca di Philip Neyce, con Rulger 
Hauer-A (16-22 30) 

BOlH ” L 8000 

P HI GclariI Rienzo, 74 71)6678652 

0 Seaeelkugto e rideelepe di Steven 
Soderbergh, con James Spader - OR 
(1630-2230) 

EHIAIIT 

VlaStoppani.T 

L 8000 
Tel 670245 

0 Batmen di T‘m Burton, con Jack Ni¬ 
Cholson, Michael Keaton • FA 

115-22 30) 

EMPIRI Le 000 

VleReoiniMar9Rertle.29 

Tol 8417719 

todlina Jarwe t TiMma croc)ela di Ste¬ 
ven Spletberg, con Harriaon Ford • A 
(15-2230) 

EMPIRI 1 

VledeirEiefclto.44 

LSOOO 
Tel 50106S2) 

IndliM JenH e fuMmacredato di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harriaon Ford • A 

(1^2230) 

ESPERIA 

Piane Sennino 37 

LSOOO 

Tel 562664 

etto fio latto lo pei merHira queeloT di 

Padre Atmodover - BR (16-22 30) 

ETOU 

Plazu In Lueina, 41 

LSOOO 
Tel 6676125 

SUmdeop UptocoraéWtomlodiBla- 
koEdwarda-BR (16-2230) 

EURPINE 

VieLIszL» 

L8 000 
Tel 5910986 

O Bataian di Tim Burton. con Jack Nk 
eholson, Michael Keaton • FA 

(tS-2230) 

EUROPA 

Ceraoditatli, 107/a 

LBOOO 
Tel 665736 

0 Batman di Tim Burton, con Jack Ni¬ 
Cholson. Michael Xeaion • FA 

(15-2230) 

cxcimoR 

Vili V deiCarmelo.2 

LSOOO 
Tel 5962296 

ItoAcaneve (• rieaero fiMel f contorti) 
diLouScheimer-OA (16-2230) 

PARNIH 

Campo da'Fiori 

L 6000 
Tal 6864395 

0 Nuove dnemaParedieo di Giusep¬ 
pe Tornatore, con Philippe Noiret • OR 
(16-2230) 

FIAMMA 1 

ViaBiiiolat).47 

L6 000 
Tel 4627100 

OL'rtllme toggsrte di Peter Weir. 
con Robin Wllliama-DR (15-22 30) 

FIAMMA S 

ViaBlieo)a)i,47 

L 8 000 
Tei 4627100 

O Seaio bugie e videolape di Steven 
Soderbergh, con James Spader • DR 
(15-22 30) 

GARDEN 

Viale Traslevaro. 244/a 

L7Q00 

Tel,S82S46 

Arma totale S di Richard Donner, con 
MelGibson OennyGlover-G 

(1530-2230) 

ViaNomenUni.43 

L 7 000 
Tel 664149 

Biancaneve (e rineretoHd e eertentt) 
PRIMA (16-22 30) 

GOLDEN 

Via Tarante. 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non li aento Arthur Hit¬ 
ler conRichardPrver-BR (16-2230) 

GREGORV 

VlaGraaorieV)l.160 

L 6000 
Tel 6360600 

tediane Jonei e i'ultime ereelata di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harriaon Ford • M 
(15 45-22 30) 

HOUOAV 

LarooB Marcello 1 

L 6000 
Tel 658326 

Sanie indizio con Michael Caino, Ben 
Kinosiev-G (16-2230) 

MOUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tel S82495 

Bleneeneve (e vieserolelid e contenli) 
PRIMA (16-22 30) (16-2230) 

KING 

ViaFoollano.97 

L 8000 
Tel 6319541 

■ Black Rato di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douolas-G (15-2230) 

MADISON « 

ViaChlabrera,12i 

L 6000 
Tel 5126926 

Karaté KM IN di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio, Pai Morite-A 

(15-22 30) 

MAOISONt 16000 

V(aChlibrera,121TEL 5126926 

O Le ewerture del barone di Mun- 
chaueen di Terry Gitliam, con John Ne- 
ville. Eric Idie-BR (16-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAKia.418 

LOOOO 
Tel 706066 

■ Black Rato di Ridley Scott, con Mi¬ 
chael Douoles-6 (15-2230) 

MA4ESTIC 

Via SS Aooeleli.20 

L7QOO 
Tel 6794908 

Slaneaneve (e vlaaere lelid e contorti) 

di Lou Scheimer - OA(16-2230| 

MBRCURV 

Vladi Porta Castello, 44 

5000 
Tel 6873924 

Film per idulli 118-2230) 

METROPOLITAN 

Via dèi Corso. S 

L 6000 
Tel 3600933 

■ Black Reto di Ridley Scott, con Mi¬ 
chael Oouolaa-Q (tS-2230) 

MIQNON 

Via Viterbo, 11 

L 8 000 
Te) 869493 

Scugnizzi di Nanny Loy, con Leo Gul- 
totla-M (1345-2230) 

MOOERNETTA 

Piazza ReouttHica, 44 

LSOOO 
Tel 460265 

Filmperadultl (10-1130/16-2230) 

MODERNO 

frizza flewbblica, 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Fllmperadultl (16-2230) 

NEW YORK 

Via dèlie Civs.44 

L 7 000 
Tel 7610271 

0 Johimy il belle, di Walter Hill con 
Mickey Rourke • A (16-22 30) 

PARIS 

Vie Magna Oreela, 112 

L 8000 
Tpl 7596568 

Ultima tonnate Breoklln di Uli Edel. con 
Stephen Lang BurtYoung-OR 

(16-2230) 

PA80UM0 

Vicolo del Piede, 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Sta Ilei end vMaetepe (in lingua ingle¬ 
se) (16 30-2230) 


PRESIDENT LSOOO Pomomomentiblue-E(VM1B) 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7610146 (11-2230) 

PUSSICAT L 4 000 Sensual teatival hard perveraion • E 

ViaCairoli96 Tel 7313300 (VMIB) (11-2230) 

QUIRINALE LSOOO Non guardarmi, non II tento di Arthur 

Via Nazionale 190 Tei 462653 Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

QUIRINETTA L 6 000 ■ Palombella roau di e con Nanm 

ViaM Minqhetti 5 Tel 6790012 Moretti-OR (16 30-2230) 

REALE L 8 000 Indiana Jonei e f ulttme erodale di Ste- 

Piazza Sennino Tel 5610234 ven Spielberg, con Harnaon Ford-A 

(15-2230) 

REX L 7000 Polizlottot4tampediRod0aniel con 

CorsoTrIeste 116 Tel 864165 James8elushi-BR (16 30-2230) 

RIALTO L 6 000 Una vita apezzate di Herve Hachuei, 

Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 conTonyCurtis-OR (16-22 30) 

RITZ L8000 Bianeinavi (a vleaaro fattela contenti) 

Viale Somalia 109 Tei 837461 dIUuSdtelmar-OA (16-2230) 

RIVOLI L 600Q O Storia di ragazzi a di ragazze di 

Via Lombardia 23 Tei 460883 PuoiAvati-OR (15 45-22 301 

R0U6E ET NOIR L 8 000 Non guardarmi, non H aento di Arthur 

ViaSaiaria31 Te' 864305 Hiller,conRichardPfyor-6R 

(16-2230) 

ROVAL L 6 000 Indiane Jonea c ruttlma credete di Ste- 

ViaE Filiberto, 175 Tel 7574549 ven Spielberg, con Harriaon Ford-A 

(1930-2230) 

8UPERCINEMA L 8000 0 Belman di Tim Burton con Jack 

ViaViminale,53 Tel 465498 NIeholson, Michael Keaton • FA 

(15-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 O Johnny II bello di INaller Hill con 

Vie Bari. 16 Tel 6831216 Mickey Rourke • A (16 30-22 30) 

VIP-SOA L 7 000 Non guardermt, non 11 eente di Arthur 

Via Galla e Sidama, 20 Tel 6395173 Hiller. con Richard Pryor- BR 

(16-22 30) 


CARAVAGGIO L 4000 Ladri di eiponetti di econ Maurizio Ni- 

Via Palsiello 24/B Tei 664210 cheti! • BR (tS 30-22) 

DELLE PROVINCIE Sptendor (16-22 30) 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO L S 000 O Un paeee di nome Wanda di Char- 

LarooAaeianghl.1 Tel 588116 tea Criehion con John Cteese, Jamie 

Lee Curile-BR (16 30-2230) 

TIBUR L 3500-2 500 O Ladri di aeponette di e con Mauri- 

Via deqliEIruechi 40 Tel 4957762 zioNlcheili-BR (16 15-22 30) 

TIZIANO 0 la ratezieni perieeleaa di Stephen 

Via Reni, 2 Tei 392777 Frears, con John Malkovich-BR 

(16-2230) 


CASA OCaO STUDENTE Un dilen andalou (16), Un efiant d'e> 

(ViaC OeLolli8,20) mour (19 30), Sito. Saue e te 120 gior¬ 

nate di SodMie (20 30), La battaglia di 
Algarl(22 30) 

OEiflCCOU 1 4000 leballaaddortiMnlalanelboeee-OA 

Vialedella Pinate, 1S*V)lli Borghese (15-18) 

Tel 663465 

GRAUCO L 5 000 Cinema americano Cinqua patti fadU 

ViePeruoia34 Tel 7001765-7822311 dtBobRatel8on[2i) 


ILLABIRMTO l SODO Sala A Kira Muratovi Alla Koptiia 

Via Pompeo Magno, 27 Tal 3216283 dal mende (17 30-2330). LiffigM edd» 
(19 t0).TralepMreertale(20 50) 
SaiaB CheeeeeeenolamivelediP P 
Pasolini (17 4S), SodoRa d ebbendone- 
lidiP Carmi(18.30-2230),Olvorzieel- 
fdaHanediP Germi (20J0| 


ILPOUTECNKO 

ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3611501 

U pleceie AiditoMde (18 30; L’uHma 
eeeni di Nino Rutto (20^0-22 30) 

USOCIETAAPERTA 

Via Tiburtina Antica IWISTel 492405 

Riposo 



AMBRA JOVWEIU 
PiazuG Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

•Ha»iM»Flo-E(VM)ei 

Piana Semplone, 18 

14S00 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

UbtondaetebeeM-E(VMi6) 

AVORIO EROTICHOVIC 
Via Macerate, 10 

1 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

HOUUNROUQE 

VieM Corbino. 23 

LSOOO 
Tel 5562350 

Viceiidalrtimen*2-E|VM18) 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulb 

PAllAOlUM 

P zza B Romano 

1 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 

ViaPier delle Viqne4 

L 4000 
Tel 620205 

Lepememogll auperanqr-E (VM18) 
(11-2230) 

ULISSE 

ViBTtburtina354 

L4S00 
Tel 433744 

Fllmperadultl 

VOLTURNO 

ViaVotlurno.37 

LSOOO 
Tel 4627557 

Frivolezze ereWto-EIVMIB) 



ALBANO 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Indleiia Jeneeeralttrti crezleti di Sta- 
ven Spielberg, con Harrieor) Ford - A 
(1530^151 

FIUMICINO 

TRAUNO 

Tel 6440045 

Ripoeo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPenizza,5 

Tel 9420479 

SALAA ■ BtaeklteladiRidleyScoB; 
con Michael Douglae-Q (16-2230) 
SALA 8 0 L'aBme toggento dt Peter 
Weir, con Robin Williams • OR 

(15 30-2230) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

O Babnan di Ttm Burton, con Jack Hh 
choiaon. Michael Keaton • FA 

(15352230) 

QROTTAFERRATA 

AHBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

■ Black Rato di Ridley Scen, con Mi¬ 
chael Douglas-G (15 45-2230) 

VENERI 

L700Q 
Tel 9411592 

0 L’atomo toggerte di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR I1S30-2Z.30) 

MACCARBSB 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVOMAHaNI 

Tel 9001888 

La pto betta del reame di Cesare Ferra¬ 
no. con Carol All- BR (VM18) (15 30-221 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottmI 

15.000 
Tel 5603186 

todiana Jonn e rutoma credala di Sl^ 
ven Spielberg, con Harnaon Ford - A 
(15 30-22 30) 

SISTO 

Via dei fìomaonoli 

LSOOO 
Te) S61D750 

O L'attimo toggerte di Peter Weir. 
con Robin Williams-OR (15 30-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma, 44 

LSOOO 
Tel 5604076 

0 Battnan di Tim Burton. con Jack 
Nichotson, Michael Keaton • FA(1S 31^ 
2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 

Tel 0774/26278 

Indiana Jonn e Futoma crociate di Ste¬ 
ven Spielberq conHamsonFotd-A 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598063 

0 Batman di Tim Burton, con Jack Ni¬ 
Cholson Michael Kealon • FA (VM18) 

VELLETRI 

FIAMMA 

1 5000 
Tel 9633147 

oche era 6 di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Maslroianni. Massimo Troisi • BR 
(16-2215) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 22/A - 
Tel 3604705) 

Riposo 

AL SORGO (Via del Penitenzieri 11 
•Tel 6661926) 

Alle 2130 René scritto e diretto 
da Riccardo Reim con Elisabetta 
De Palo 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari 61 
• Tel 6S68711) 

Atte 21 Concerto grotao per Bru- 
gh con Angelo Guidi Guido Ouin- 
lozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mote 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750627) 

Alle 1730 e alte 21 15 Invile • 
neaaedaMollòre direttoedinter¬ 
pretato da Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle21 SlorladiuReavaHodtLev 
Totatoi con II Teatro Gortii di Le¬ 
ningrado regia di Georgi) Tovsio- 
nogov (spettacolo in lingua russa 
con traduzione simultanea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27- 
Tel 5696111) 

Alle 2130 PbeleRnliN dt William 
Saroyan con la ctHtipagnia Axe- 
lotit, regia di Gianluca Arcc^into 
BEAT ra (Via G Belli. 72 • Tel 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S A^ttoma 11/A - 
Tel S694875) 

Alle 2130 tneoitire M var8ce di 
R 0 Mac Donald con Paola Pita¬ 
gora Magda Mercatatii Regia di 
Franco Gervasio 

BRANCACCIO (Via Merutana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2806 (Via Ubicana. 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Olelto di e con Franco 
Venturini regiadiFrancomagno 
COLOSSEO (Via Capod Africa S/A • 
Tel 736255) 

Alle 2115 ZoM di froRiiara di M- 
berto Santacroce, con Nicola 0 E- 
ramo, Francesca Fenati regia di 
Alberto 0) Staeio 

DEI QOCUMENT! (Via Zabaglla. 42 - 
Tel S780460) 

Ade 21 Marea) Provai l'uKina 
notte da -Le vernla du malires- di 
Andrea Ciullo con la Compagnia 
Teatro Dopo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 - 
Tel 6861311) 

Alte 1030 e alle 21 Quieomftwli 
la avcfliura d^ algnor Bonaventu¬ 
ra di Sergio Totano con it Teatro 
di Roma Regia di Gino Zampieri 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764380) 

Alle 21 Riaala aelvagga di Cbri- 
atopber Ourang, Interpretato «di¬ 
retto da Giuseppe Cederne 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te) 
4818596) 

Alle 17 • alle 21 Pleeefa ema di 
Thornton Wilder, co» la Compa¬ 
gnia del Teatro deUe Art) Regia 
di Ermanno Olmi 

OEUC MUSE (Vii Por». 43 - Tel 
6831300-6440749) 

Alte 21 Cemeslfdpinaunabenca 
di Samy Fayad. cpn Olgl Reder. 
Enzo Carini Regia di Antonio 
Ferrante 

OC' SERVI (Via del MorUro, 5 • Tei 
6795130) 

Alle 2115 Chi perla troppe... M 
alroizalT di A Gangarossa, con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 
63-Tel 7487612-7464644) 

Alle 10 Casa Salgari Teatro dei- 
i Arca di Fot» 

OELLE VOCI (Via Ercole Bombelli, 
24-T«l 6810118) 

Riposo 

IKIC (Vicolo Due Macelli. 37 > Tel 
6786259) 

Alle 21 QigBeeie ettre uno spet¬ 
tacolo diretto ad Interpretato da 
Emanuela Giordano e Maddalena 
De Pannila 

DU8E(ViaCrema 8-T«t 7013522) 
Alle 21 hrtarmezzo con ta Com¬ 
pagnia Intima Regia dt Maria le- 
tosti 

ELISEO (Wa Nazionale. 163 - Tel 
462114) 

Alle t7 e alle 20 ^ ■ gaRe di Tul¬ 
lio Kezich coF) Turi Ferro Ida 
Carrara regia di Lamberto Pug- 
gelM 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tel 7687721) 

Alle 21 OppeeWene delle ereatio 
re con Ovia De Florian « Maicel- 
(0 Samba» Scritto « diretto de 
MareetloSombatl 

ANIONE (Vis delle Fornaci. 37 -Tol 
6372294) 

Ailei7eane2i CoalSaoelpare 

di Luigi Pirandello, con Ileana 
Ghione Carlo Slmonl. Mario Ma- 
ranzana regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel 353360} 
Allei7ealle21 Miseria «nebitli 
di Eduardo Scarpetta, con Cario 
Gluffrè. Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radrce 
H CENACOLO (Via Cavour, 108 - 
Tei 4619710} 

Alle 16 Visita al pwenB di Aldo 
Nicola), con la compagnia dalia 
commedia popolare Italiane 
R. PARCO (Via Ramazzinl. 31) 

Alle 20 30 Allueinuiefiidspetee- 
tarmaci di e con Oarto D Ambrosi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tei 
5610721) 

Alle 2230 Flevre, eatamart « 
gamberi di Amendola 6 Corbucci. 
con Landò Fiorini GiimyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 
3-Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Dlepa- 
•oe, la casa di E Cartaria conia 
Compagnia -La BHancia». regia 
di Barbara Erma 

SALA PERFORMANCE Alle 
2115 MermatwiMeiee,» l u p o deh 
le e l eppe scrlao e diretto da T Pa¬ 
droni. con te Compagnia Diritto « 
Rovescio 

SALA TEATRO Alte 18 SWdhtrit 
di Hermann Messe conia Compa¬ 
gnia CST con Luigi Mezzanotte 
Regia di S Keradmar>d 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 2145 Case mal chiame le di 
Piero Castellacci, con Lucia Cas¬ 
sini LuclanoRossi CarlaTacca 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano t'Te) 6787»)S^763148) 
Alle 17 30 e alle 21 II cilindro di 
Edoardo De Filippo con » gruppo 
teatrale >La Baracca», regia d) 
CarloTuzzi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14A: • 
Tel 612677) 

Alle 1730 e alle 2t Pigiarne per 
se) di M Camoieitl cim le Com¬ 
pagnia il Baraccone 
META-TEATRO (Via Q Mameli 5- 
Tel 5895607) 

Riposo 


OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21 • Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciare le cinture d) si¬ 
curezza di e con il Trio Lopez- 
Marcbesifli-Solenohi 
ORIONE (Via Tortora 8 - Tei 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini t7/a- 
Tal 6S4673S) 

SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
cH alile da Raymond Oueneau 
con Gigi Angeiiiio Ludovica Mo- 
dugno regiadiJacquesSeller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2l 30 
Miseria beHa di Peppino De Filip¬ 
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garaveili 
SALA ORFEO (Tel 6546330) 

Riposo 

FARlOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 

603523) 

Alle 17 Le nlpull de lu slmace 

con la Compagnia Baracca e Bu¬ 
rattini Alio 21 30 Lue) del varlet* 
con Giulio Massimlni EieRra Ro¬ 
mani regia di Mino Belle! Alle 
24 Notte Inoltrata BaddaBrea^ 
way 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 465095) 

Alle 2) Sarai) Bamard) cMan» 
Prangoiaa Saga» di Adriana Mar¬ 
tino con Miranda Martino, regia 
di Roberto Guicciardini 
POUTECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 2115 Zoo Story di E Aibee, 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marini 

OtIiRiNO (Via Mlnghem 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 La bottega del caffè di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti. 
Marina Bonfigli regia di Giancar¬ 
lo De Boslo 

RIAR) 71 (Via dei Riari. 78 - Tel 
«79177) 

ANTEPRIMA Alle 2215 Rema 
violetta Alle 23 30 Antelegia di 
Caterina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alla 17 e alle 21 Benportante ip^ 
earebbe BReNuoea di E Cagliene 
C Durante'Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Alle 21 Lingua di nagre in eelsa 
piccante di Mario Scaletta, con 
I Allegra Brigata Regia di Massi¬ 
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 < Tel 6791439- 
6798269) 

Alle2130 TielroglAOlutiodiCa- 
stellacci e Pmgitoro con Orèste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia, 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
4756641) 

Alle 21 Music Hai) di Leningrado 
con la Compagnia di Rivista e Mi,h 
sica diretta da Itya Rakhiin 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5696974) 

Alle 2115 Sette le eteeeo tette di 
Liudmila Razumowskaja con Pi¬ 
na Cet. Manuela MorosmI, regia 

sARSPtSfall'Igf Spoftin.. 13 - 
T«f'41262S7) ^ 

(Via Galvani 65-Te| 

5743089) 

Vedi spazio Danza 
STABILE DEL GIAUO (VIè Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Alle 2130. Umeattere deiromid- 
dio di Richard Harris, regia di En¬ 
nio Coltorti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel 5691444-9691637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tel 68676101) 

Ripose 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16'Tel 6545690) 

Alle 21 RHrelto di riveluziene 
eseguito da un animale anfibie. 

DI R Diego Pesaola e U Airandi. 
con la Compagnia il Palcosceni¬ 
co Regia di R Diego Pesaola 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880965) 

Alle 2115 II guarttore di Bnan 
Fnel con QianlrancoVarelto, Rita 
DiLernia regia di Carlo Liberali 
VALLE (Via del Teatro Ville 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 Ha da pasti ’a nultelp 

dall opera di Eduardo De Filippo, 
regia di Leo De Berardinia 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8'Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Vito S morte di Ceppee- 
eetto roiae con la Compagnia At- 
toriSToemei RegiadiAttilloCor- 
sim 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 
-Tel 6560711) 

Alle 17 II gatto de) Slem di idal- 
berto Fa) con I burattmi di Ema¬ 
nuela Fai e Laura Tomassinl 
AHFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tei 
$750627) 

Domani alle 1030 Cappueeette 
retto. Regia di PatrlziaParisl 
catacombe (Via Labicana. 42 - 

Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande eoe) con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
DEREVOCKVieE Bombelli 24- 
Tel 6810118) 

Alle 10 30 Peter Pan 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785^7822311) 

Oggi e domani alle 16 30 e alle 
18 30 LabeHeelabeatfadiMa) 
Herz 

PARIOll (Via Gioauè Bersi. 20 - Tel 
603523) 

Allato n mago Oz con la compa¬ 
gnia di M Testa (Spettacoli per le 
scuole) 

TEATRO MONGIOVmO (Via G Ge- 
nocchi 1$-Tel8601733) 

Alte 16 30 Florlleglum con i bu¬ 
rattini degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 17 OuendL la gemma man¬ 
cante con il Teatro Evento Regia 
di S Gelassi 


I DANZAI 


OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Mercoledì alle 21 Danze della 
Thaltendie con la Compagnia Na¬ 
zionale Thailandese 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tei 
5743089) 

Domani alte 21 Water Ittita Tea¬ 
tro-danza giapponese con Kazuo 
Ohno e Yoshite Ohno 
TENDA STRISCE (Via C Cotom- 


bo 393-Tel 5425521) 

Alle 21 Clastico, medeme... e 
iatz? con la Compagnia di danza- 


■ CLASSICA 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Oggi è I ultimo giorno per il rinno¬ 
vo degli abbonamenti della sta¬ 
gione lirica e di balletto 1989/90 
L ufficio abbonamenti (via Firen¬ 
ze 72 tei 46175S) è aperto nei 
giorni feriali dalle ore 10 elle ore 
16 la domenica dalle ore 10 alle 
ora 13 lunedi e testivi chiuso 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Vie della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Oggi alte 19 domani alle 17 30 
lunedi alle 21 e martedì alte 19 30 
Concerto diretto da Peter Schnei- 
dar violinista MidorI In program¬ 
ma Mendeissohn Calma di mare 
e viaggio (elica, ouverture op 27 
Concerto in mi minore op 64 per 
violinoeorchestra Schubert Sin¬ 
fonia n 10 io do maggioro (La 


grande) 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Pietro In Montorio) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Vtadel(3ontalone-Tel 667S952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sale A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro italico • Tel 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM S, LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Alle 17 30 Rudolph Buchbinder 
(pianoforte) Musiche di Mozart 
Schubert Beethoven 
BRANCACCIO (Via Merutana, 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Newona) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Domani alle 11 Concerto Musi¬ 
che di PetrassI Scelsi. Natoli, 
Pannisi Mirlgiiano 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67643B0) 

Lunedi alle 21 Festival Deceden- 
ilsmo-Neomanienmo Duo Maior¬ 
ca (soprano) De Santis (pianofor¬ 
te) Musiche di Tosti, Zandonal. 
RaapIghI 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le Belle Arti, 131) 

Lunedi alle 21 26* Fesbval Intor¬ 
no allasoconda scuola di Vienne 
CWONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Domani elle 21 Concerto dell Ot¬ 
tetto italiano di fiati Musiche di 
Mozart Rossini Ployel 
ILTEMP«EnO{Tel 4621250) 

Oggi alle 21 e domani alte 18 (c/e 
Sala dei Concerti piazza Campi- 
telli 9) La musica diFryderyk 
Chopin 

ISTfrUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Lung. Flaminlo.rSO - 
Tei 36t0p51) 

Riposo ’ 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO 8 PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Oggi elle 21 Festival di musica 
vertlcsla Concerto eseguito da 
Nova Philarmonia Ensemble In 
programma Pernaichi, Belimi, 
Cocco Baggiani, Lancino 
SALA BALDINI (Piazza Campitelll, 
6 ) 

Demani alte 2i Concerto Pesto 
di musica antica Musiche) di Bor- 
neilh D Arras. Halle, Monteverdi, 
Dowland 

BAU DEUO STENDITOID (S Mi- 

chete a Ripa-Via 8 Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCK) (Via Monte 
Testaccio 91-Tel 5750376) 
Domani alle 21 Concaio dei l> 
gos ensemble Musicho di Arca, 
ives Ricci 

VILLA TU8COLANA (Frascati • Tel 
9419551) 

Domani alle 17 XIV Festival dei 
laghi e castelli Concerto del trio 
di Pesaro Musiche di W A Mo¬ 
zart 


■ JAZZ-ROCK«FOLK H 

AlEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599396) 

Alte 22 Concerto con la Kaneco 
band 

SIQMAMA(VleS Frarwoico a Ri¬ 
pa ta-Tel 502551) 

Alte 2130 Concerto jazz del 
gruppo Massimo Urbani quartetto 
BILUi HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto del gruppo New 
Ago Mediterranea (Ingresso gra- 

tulio) 

BRANCACCIO (Via Merutana 6 • 

Tel 732304) 

Domani atte 21 Concerto di Tracy 
Champan 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Musiche tropicali con i 
Caribe (Ingresso libero) 
CUSSICO(ViaLibetta 7) 

Alle 2130 Concerto di Liliana Jl- 
minez 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio. 
28) 

Alte 22 30 Musica dal Mexico con 
li gruppo Qovllaa 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Socchi, 
3-Tel S692374) 

Alle 2130 Musica folk rock ingle¬ 
se con FelicityBuirsM 
FONCLEA (Via Crescenzio, 8^A - 
Tel 6696302) 

Alle 22 Latin-Jazz con I «Jam 
Azul» 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
«Guayaba» 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Alle 22 Musica d ascolto Ingres¬ 
so gratuito 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del gruppo 
«Tankyo Band- direno da Riccar¬ 
do Passi 

TUSITAU (Via del Neofiti. 13-9 -Tel 
6763237) 

Non pervenuto 


Il Comitato elettorale romano del 
«Frente Brasil Popolar» organizza per 

LULA 

PRESIDENTE FREME BRASIL POPUUR 
PARTITO DEI LAVORATORI 
PARTITO SOCIAUSTA BRASILIANO 
PARTITO COMUNISTA DEL BRASILE 

15 NOVEMBRE 
ELEZIONI IN BRASILE 

Salvare l’Amazzonia 

Riforma agraria 
Nuova politica energetica 

FESTA BRASILIANA 
ALLA EX 

CENTRALE DEL LATTE 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Sabato 11, dalle ore 18 

INGRESSO LIBERÒ 
In collaborazione col Progetto tChico Mendes» 


La Federazione Romana del Pei 
aderisce alla 

Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29’30- 31 dicembre 1989 

“1990 TIME FOR PEACE" 

è Io slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 

- Due popoli, due stati 

- Rispetto per i diritti umani e civili 

- Trattative per la pace . 

II costo di partecipazione è di circa L SOO.OÒO^ 
1.000000 per una settimana di pennanenza, com¬ 
prendente 3 giorni di iniziative. 

Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e i com¬ 
pari possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4071331. 



TEAiriE® [E)[E!L[L'®IB®IL®(Sn® 

VIA DE’ RUPPINI, 17/A ■ TEL 6548735 
Sala Caffè Teatro 
Dal 14'noaemhre ■ Ore 22.30 
PEPPELANZETTAin 

LENNY a Le^) Brace 

DOMENICA ORE 18 30 LUNEDÌ RIPOSÒ 


COOPERATIVA 

SOCI DEeL’UNÌtA>» 

COORDINAMENTO ROMANO 

Martedì 14 novembre, alle 
ore 18, nei locali delio 
Federazione Pei 
(via Ettore Fronceschini. 144 
- Colli Aniene) riunione del 
Coordinamento romano 
dello Coop soci de 
«rUnitò», per lo definizione 
del programmo futuro di 
iniziative. 


LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808' 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 243 




l’Unità 

Sabato 

11 novembre 1989 


















VedirePro 


1 


-■ Successo 

a Firenze per Luca De Filippo, che ha riproposto 

la celebre commedia di Eduardo 

<(Non ti pago»: un testo bello ma poco rappresentato 


Tovi coir» 

a^rta a Torino la settima edizione del festival 

Cinema Giovani: fuori concorso 

«Le ragazze della Terra sono fkOi» di Tempie 



CULTURAeSPETTACOLI 


Le polemiche sui arimini di guena: ecco una testimonianza 


Italiani brava gente? 


L'inchiesta deila Bbc sui crimini di 
guerra commessi dagli italiani conti¬ 
nua a suscitare polemiche. Allo stori¬ 
co Dennis Mack Smith le due trasmis¬ 
sioni. «Mi hanno indignato -- ha di¬ 
chiarato non tanto per la rievoca¬ 
zione storica in gran parte corretta, 
ma per il tono eccessivo e violento». 


Mack Smith, tuttavia, non ha apprez¬ 
zato neanche le proteste deli'amba- 
sciatore italiano a Londra «in teoria 
giustissime, ma in pratica non neces¬ 
sarie». 1 terribili fatti di allora sono no¬ 
ti agli storici ma molto meno al gran¬ 
de pubblico. Ecco la testimonianza 
di un cappellano militare in Croazia. 


M li ({loto è un po' lungo, 
ma almeno non lascia spazio 
a equivoci' «Santa messa per i 
miei fucilati / Le spietate rap¬ 
presaglie italiano contro i par¬ 
tigiani in Croazia dal diario di 
un cappellano». L'autore 6 
(era) don Pietro Brignoli, 
classo 1900, coppellano dal 3 
gennaio 1936 in Africa Orien¬ 
tale e dal 27 marzo 1940 in 
Italia e poi in Jugoslavia. Tra¬ 
sferito ai 2° reggimento grana¬ 
tieri di Sardegna, partì per la 
Croazia il 4 maggio 1941 e vi 
rimase fino al 25 novembre 
1&42. Don Origrroii mori il 17 
ag<»lo 1969 e il suo «libriccl- 
no», come lo chiama l'autore, 
fu pubblicato postumo, nel 
maggio 1973. 

In un'avvertenza deH'ediiO' 
re (Longanesi & C.) si legge 
fra l'altro: «Dobbiamo precisa¬ 
re che abbiamo esitato a lun¬ 
go prima di prendere la deci¬ 
sione di pubblicare un docu¬ 
mento eccezionale si. ma spa- 
iwntqio. CI ha spinto a farlo, 
prima di tutto la convinzione 
che sia difficile trovare 'uno- 
iscritto più efficace per la cau- 
IM del pacifismo.., In secondo 
luogo perché 11 cappellano c( 
presenta il rovescio della me¬ 
daglia di una lunga tradizione, 
Oa l'oleografico'e 11 sentlmen- 
' tale, per cui il nostro soldato 
(e qui intendiamo anche i 
suoi superiori) ha sempre un 
gran cuore*. 

Ecco alcuni brani del dia¬ 
rio. li 7 maggio 1942, un'auto- 
colonna italiana cade In 


ARMINIOSAVIOLI 

un'imboscata. «Fu un vero 
macello. Uno dei (rentatré 
morti fu II comandante del 
reggimento e tra i cento feriti 
vi furono parecchi ufficiali». 
Comincia la rappresaglia. «Si 
catturarono lutti gli uomini va¬ 
lidi, nelle case, nei boschi, do¬ 
vunque si trovarono: risultaro¬ 
no in numero di settanta cir¬ 
ca. Poi SI procedette a un giu¬ 
dizio sommario, ìi risultato: 
quattordici uomini condanna¬ 
ti a morte. Li vedo ancora 
scendere dail'alluta sulla qua¬ 
le erano stati giudicati: disfat¬ 
ti». 

Don Brignoli non sa il ser 
bo<roato e non può confes¬ 
sare 1 morituri. Affida il compi¬ 
to al parroco del paese, un 
«vechiettino* di forse setlan- 
t'annl. «Quando, spiegandogli 
in latino, riuscii a fa^li capire 
di che si trattava, allibi...*, f 
condannati si confessano, 
piangendo. Seguono scene di 
disperazione. Narra don Bri¬ 
gnoli: «Intanto le donne, fatte 
allontanare cento volle, cento 
vbité erario rìlòfnate. Non po¬ 
che tenevano bambini in 
braccio e per mano, tulle por¬ 
tavano un pentolino e un fa- 
gottino per la colazione di chi, 
fra pochi minuti, avrebbe ces¬ 
sato di vivere... Ed eccoci 
giunti al momento fatale. Do¬ 
vevano essere fucilati fuori del 
paese. Per non impiegare 
molla truppa, si era deciso di 
fucilarli in tre gruppi; cinque, 
cinque, quattro... FVecedo il 
funebre corteo. I cinque erano 


fegati assieme da una cordi¬ 
cella. A stento si strascicava¬ 
no, intontiti, emettendo radi e 
fiochi lamenti. Ci siamo. Si di¬ 
spone il plotone... Faccio ba¬ 
ciare a ognuno il Crocifisso, e 
li bacio a mia volta (ed essi, 
poveretti! benché vestissi la di¬ 
visa militare, rispondono a! 
bacio...) Suggerisco loro le 
prime parole deH'Avemarla 
nella loro lingua: la continua¬ 
no lutti in coro... Mi tiro leg¬ 
germente da parte: una scari¬ 
ca rabbiosa e quei cinque u» 
mini stramazzano a terra con 
fa preghiera stroncata sulle 
jabbra. Di mano in mano che 
impartisco loro l'assoluzione 
papale e amministro reslrema 
unzione, l'ufficiale dà loro il 
colpo di grazia. A distanza di 
un quarto d'ora, gli altri due 
scaglioni e il rìpeteRd della ce¬ 
rimonia. Uno degli ultimi 
quattro, quando, recitando 
rAvemaiia, giunse alle parole 
"prega per noi", la ripetè una, 
due. tre, quattro, molte volte 
con un crescendo che divento 
quasi un ululato...». 

Il diario continua: <16 lu¬ 
glio. Verso le dieci del mattino 
la nostre artiglieria e un grup¬ 
po di artiglieria alpina aprono 
un fuoco Infernale, da un'altu¬ 
ra, su un paesetto della valle: 
qualche donna e qualche 
bambino uccisi; il resto della 
popolazione fucila nei bo¬ 
schi. dove lutti i maschi incon¬ 
trati d^ nostri battaglioni veni¬ 
vano considerati ribelli e trat¬ 
tati dì conseguenza...!. Cioè 


fucilati. 

«18 luglio. Un fucilato. Si 
entrò in paese verso sera. Le 
perquisizioni alle case diedero 
come risultato: un fucile e un 
palo dì borpbe, trovad in un 
tienile. In quella casa vi erano 
due maschi, padre e f^lio: il 
primo di sessanlacinque anni, 
il secondo di venlìdue: si deci¬ 
se di fucilare 11 fìglio e di la¬ 
sciare libero il padre... Il fuci¬ 
lalo fu sepolto; poi dissepolto, 
perché sepolto in luogo dove 
poteva inquinare l'acqua; 
quindi risepolto. In seguito, 
certo, 1 parenti lo tornarono a 
disseppellire, per seppellirlo 
nel cimitero. O uomini, pace 
ai mortil». 


«21 luglio. Diclolto fucilali 
in un ^(ro paese... entram¬ 
mo la sera... Il paese era già 
staio devastato dalle cameie 
nere, che ,vl erano entrate 
combattendo... A onor del ve¬ 
ro I ribelli vi avevano fatto atto 
e basso: avevano tenuto comi¬ 
zi, l^to sfilale, imbrattalo \ 
muri di iscrizioni bolsceviche 
e di proclami: e i paesani, a 
quanto si dise, avevano ap¬ 
plaudito. Le camicie nere ave¬ 
vano arrestato tutti i maschi 
validi che non erano fuggiti; il 
tribunale dì guerra del nostro 
reggimento, che lì giudicò, ne 
ccmwnnò a morte diclolto... 
Ho già descrìtto una volta co¬ 
me sì fucila il prossimo, e non 
mi sento dì farlo una secon¬ 


da...». 

•23 luglio. Altri sei fucilati 
nello stesso paese. Oi questi, 
quattro erano fratelli. Anche 
uesti smaniarono e piansero 
no a strappare II cuore... Co- 
melBsciammoL-QueLdisgrazia- 
Ussimo paese! Lo abbando¬ 
nammo con una turba di vec¬ 
chi senza figli, di donne senza 
mariti, di bambini senza pa- 
dn, tutta gente impotente, in 
gran parte privata anche delle 
case, ch’orano state bmciaie. 
completamente priva dei 
mezzi di sussistenza (stalle, 
pollai, campi; tutto era stato 
spogliato), li lasciammo ignu¬ 
di a morir di fame». 

•1* agosto. Undici fucilati e 
paese bruciato: ero assente... 


Veramente era intenzione di 
chi VI appiccò il fuoco di bru¬ 
ciare solo le case del fucilati, 
ma il vento fece il resto. 
Quando passai fra le macerie, 
donne e bambini stavano ingi¬ 
nocchiati dove prima erano le 
loro case, e recitavano il rosa¬ 
rio». 

■5 agosto. Quattordici fuci¬ 
lati . A proposito del colpo di 
grazia devo dire che, non po¬ 
che volte, successero dei veri 
macelli. Non si aveva fretta 
che morissero, perehé vederi 
agonizzare è straziante: ma 
un uomo, anche se colpito al 
cuore c al cervello, non cessa 
subito di respirare; allora arri¬ 
va un secondo colpo, poi un 
terzo, poi un quarto; si arrivò 
a crivellare la testa di uomini, 
che avevano già ricevuto sei 
palle al petto, di otto colpi di 
rivoltella; che Dio ci perdoni 
questa barbarie della pietà». 

Lo spazio a nostra disposi¬ 
zione sta per finire. Basterà 
aggiungere che il diario conti¬ 
nua. ed è un angoscioso stilli¬ 
cidio di rastrellamenti, fucila¬ 
zioni (anche di «giovinetti», 
anche forse di donne, su que¬ 
sto punto una annotazione 
del 20 agosto è ambigua), in¬ 
cendi e saccheggi (qua^ tutU 
i villani vengono sisiemaiica- 
menie bruciati e il bestiame 
requisito) eccidi «per sbaglio* 
di bambini e bambine, depor¬ 
tazioni di civili nel campi di 
conceniramento. Qualche 
commento di don Brignali: 
«Tre giorni fa son suonati sulla 
mia vita quarantadue anni: 
scendo Tapidamente la chi¬ 
na... Quando mi chiamerete, 
o Signore, che cosa conterrà 
di buono il mio miserabile 
sacco?». £ un altro, disperato, 
terribile, quasi blasfemo; «Ora, 
se non ci spariamo da soli, è 

rché siamo dei vigliacchi». 

un terzo, di esortazione e 
speranza: «Di tanti e cosi gravi 
mali... è madre la guerra. 
Spunti quindi il giorno in cui 
tutti gli eletti combattano da 
eroi contro di essa». 



In Vaticano la suggestiva mostra dedicata a un’arte 
che solo apparentemente è rimasta immobile da secoli 


In quelle i(X)ne 
ranima delFetema Rus’ 


DARIO MICACCHI 


■1 ROMA Una mostra dì stu¬ 
pefacente bellezza ma anche 
un groviglio di enigmi questa 
mostra di icone russe, datate 
fra il XIII e il XVIII secolo ed 
esposte in Vaticano. E, direi, 
non soltanto una mostra ma 
un evento che spalanca molte 
finestre sullo sviluppo della 
pittura russa lungo tanti secoli 
e anche sulla storia della Rus' 
e sui caratteri di una identità 
fino a Pietro il Grande e a Ca¬ 
terina II. E quanti hanno buon 
occhio, pure senza voler spie¬ 
gare la società e la politica 
con la pittura delie icone, po¬ 
tranno capire meglio, nelle 
immobilità e nelle rivoluzioni 
il pianeta Russia (ino alla rivo¬ 
luzione gorbacioviana. 

Dicevamo di una bellezza 
rara e inconfondibile ma an¬ 
che di un enigma: si entra nel 
Braccio di Carlo Magno, co¬ 
lonnato di sinistra di Razza S. 
Pietro, e si fa un primo percor¬ 
so esplorativo con l'occhio al¬ 
la misteriosa luce metafisica 
che viene da forme, colori e 
Immagini di 107 icone, 7 rica¬ 
mi anticorussi e 3 sculture; tut¬ 
ti «pezzi» provenienti dai mu¬ 
sei sovieiici e restaurati dal 

S restigloso istituto Grabar per 
restauro delle icone e che, 
in anni recenti, dopo tante ru- 
^rle e distiuzioni iconoclaste 
eJughe aireslero. ha organiz¬ 
zato campagne esplorative, 
assai fortunale, per il recupero 
delle icone e della continuità 


della civiltà pittorica russa. 

La mostra, che porta il tito¬ 
lo «Icone russe in Vaticano / 
Cento capolavori dai Musei 
della Russia*, promossa anche 
dalla Regione Emilia-Roma¬ 
gna e da Ualia-Urss. si apre al 
pubblico oggi e resterà visìbile 
fino al 30 gennaio (dal lunedi 
al sabato ore 10/19, domeni¬ 
ca 9,30/13,30, mercoledì 
chiuso; ingresso lire 6.000; ca¬ 
talogo lire 35.000). Il catalo¬ 
go, edito dai Fratelli Palombi 
Edilon, é inadeguato alla bel¬ 
lezza e ali’importanza della 
mostra. Le nproduzioni a co¬ 
lorì sono molto piccole e so¬ 
vraccariche di colore; f testi 
stanno troppo sulle generali 
senza dare la minima notizia 
sui grandi centri della produ¬ 
zione di icone nei secoli - 
non c'è nemmeno una pianti¬ 
na per individuare i luoghi - e 
non c'è traccia della storia 
della Russia e del rapporto 
della pittura iconica con la so¬ 
cietà. C’è un solo saggio inte¬ 
ressante; «Icona; dimora co¬ 
mune dei Santi» di padre Ro¬ 
mano Scain che dà alcune uti¬ 
li indicazioni sulla (unzione 
teologica dell'icona e sulla 
sua qualità metafisica di rap¬ 
porto tra Dio e l'uomo. 

Di pittura vera e propria si 
parla poco o niente. Fatto il 
percorso si ha una sensazione 
scioccante: tutte queste icone 
non sembrano create in sei 
secoli ma in un secolo solo ta¬ 


le è la fissità iconografica e 
l'apparente immobilità pittori¬ 
ca. Se, guardando alle date, si 
fanno raffronti con scuole e 
pittori d'Occidente cosi diversi 
e mutevoli e individuali, tale 
fissità nel tempo appare come 
un enigma anche se tate enig¬ 
ma coincide con una strepito¬ 
sa identità e con un'ene^ 
immaginativa che tende a 
bloccare su un centro ideale 
deU'immagine sovrumana evi¬ 
tando dispersioni nella realtà 
e netrillusirazfone dei falU 
deU'esistenza. 

Tali caratteri erano tìpici 
anche della società bizantina 
e della pittura greca di Bisan¬ 
zio, cristiana ma anche erede 
dell'ellenismo. L’antica Rus’ 
dell'anno mille si fa cristiana e 
prende mollo da Bisanzio. Ma 
abbastanza rapidamente nelle 
Città-Stato e nel monasteri che 
spesso sono monasteri-tortez¬ 
ze la Chiesa cristiana russa fa¬ 
vorisce la formazione di pittori 
turai di icone che hanno una 
rigorosa e vincolante forma¬ 
zione teologica, fino alla ritua¬ 
lità esistenziale, oltre alla for¬ 
mazione tecnica, al fine di di¬ 
pingere te icone. 

La personalità del pittore si 
annienta nella produzione 
deirimmagine iconica tramite 
con Dio fino a perdere il no¬ 
me che soltanto al giorni del- 
l'blìtuzione dello Stalo mo- 
scovila toma in primo piano, 
nel ()uallrDcento e nel Cin¬ 
quecento, con Andrei Rublev, 
Dionlsii e Uchakov. Il regista 


Andrei TarkovsM ha dato una 
fantastica immagine del mo¬ 
naco Rublev nel suo film mo¬ 
strandone l’eneq^a propulsa 
sulla città, sui potenti e sulla 
Chiesa, e soprattutto sul pc^ 
polo con la sua piuura unifi¬ 
cante nella sublime icona del¬ 
ia «Trinità» e con l’episodio 
epico delta costruzione delta 
grande campana. 

1 promotori delta mostra: 
Direzione generate dei Musei 
Vaticani, Ministero della Cul¬ 
tura delia Repubblica sociali¬ 
sta federativa so vietka russa, 
l'Associazione Iialia-Urss e la 
Regione Emilia-Romagna, non 
corredando la mostra dì una 
didattica davvero all'altezza 
della bellezza e deH'enigma 
che portano le icone russe 
hanno fatto un gipsso errore. 
Anche in questa occasione si 
parla di Europa fino agli Urali; 
ma bisognava far capire chia¬ 
ramente che neU'unìtà da fare 
sono fondamentali te differen¬ 
ze e che non c'é unità di cul¬ 
ture possibile se non neH'evl- 
denza delle differenze e nella 
sottolineatura della contem¬ 
poraneità delle differenze. 
Non ci potrebbe essere errore 
più grave e deviarne di quello 
di Un visitatore che entrasse 
nella mostra di Icone e faces¬ 
se pareltelì con la pittura e i 
pittori d'Italia. Francia. Spa¬ 
gna, Germania, Olanda. Bel¬ 
gio, e alzasse te spalle filando 
vìa convìnto di una superionlà 
dell'aite occidenlate. 

Per questo ' motivo fonda¬ 



Un’icona 
esposta 
alla mostra 
In Vaticana 
Il titolo 
è: «Madre 
di Dio 
della 

Tenerezza 
dIKaben». 
Risale 
al XIII 
secolo 


mentale ci doveva essere una 
didattica moderna adeguata. 
Bisognava spigare, nel per¬ 
corso della mostra e ne) c^- 
fogo, dove e come sono nati ì 
grandi centri delia produzione 
di icone e quali (oraero le 
idee, 1 sbtemi economici e 

S olitici, le relazioni con la 
htesa ruraa, icommiltenti, la 
tecnica dt lavorazione da tuo- 
go a lu<^ atvche in rapporto 
con la costruzione di grandi e 
piccote chiese in legno e mu¬ 
ratura lino alia dìflusione nei 
piccoli centri, e nelle isbe an¬ 
che. 

Doveva essere in bella evi¬ 


denza la nascila e la crescita 
dei centri feudali di Kiev e 
Novgorod; di PSkov, Jaroslav), 
Riazan, Rostov, Suzdal, Vladi¬ 
mir, e la funzione chiave dello 
Stato moscovita dopo la libe¬ 
razione dalle invasioni mon- 
goliche-tartare; e cosi via. For¬ 
se chiediamo troppo ma non 
a\Tebbero dovuto mancare 
chianmenti sulla collisione ira 
pittura di icone e pittura occi¬ 
dentale di c^ni tempo, e ar¬ 
chitettura anche, introdotta in 
Russia da Retro il Grande e 
da Caterina II: è in questa col¬ 
lisione con l'arte moderna 
che la pittura di icone conti¬ 


nua ma si sbriciola e perde 
qualità e significalo pure du¬ 
rando, in un lemtorìo stermi¬ 
nato, fino alla rivoluzione arti¬ 
stica del Novecento, cosi 
straordmana in Russia e nel- 
l'Urss (la mostra recente del¬ 
l'arte russa e sovietica al Lin¬ 
gotto di Tonno ha (alto molta 
luce su questo punto). 

E che. la pittura di icone, ri¬ 
baltala nel sensb umano e nei 
simboli rivoluzionari, trova al¬ 
tra vita come immagine laica 
in artisti innovalon del calibro 
dei primo Tallin, del suprema- 
lisia e poi neofigurativo Male- 
vie. E, poi, c'è il caso grande, 



Per cinema 
e televisione 
forse 

un’unica legge 


Da Bobbio 
a Garin 
tutti 

per la Laterza 


È firmalo da un consistente numero di intellettuali, tutti au¬ 
tori della Laterza, ed è un appello In favore dcireditnce ba¬ 
rese al centro di un'operazione economico-finanziaria per 
acquisirne il controllo. «Noi, autori della casa editrice Later¬ 
za > inizia l'appello > sentiamo il dovere di prendere posi¬ 
zione su) tentativo messo in molo da grandi gruppi editoriali 
di acquistare il controllo della casa editrice. Non si tratta di 
un'operazione di salvataggio, perché di nessun salvatagg'io 
c'è bisogno: si tratta solo di un’operazione linanziaria». 
L'appello, che invita gli intelicttuaii italiani a intervenire pub¬ 
blicamente per esprimere solidarietà alla Laterza e ad ado 
pcrarsi per «far fallire l'intera operazione», è firmato, tra gli 
altri, da Nicola Badaloni. Leonardo Benevolo, Norberto Bob¬ 
bio (nella foto), Valerio Castronovo, Antonio Cedema, Lu¬ 
cio Collctti, Tullio De Mauro, Eugenio Garin, Carlo Visaitrerti, 
Jacques Le Goff, Paolo Portoghesi, Alessandro Roncaglia, 
Paolo Sylos Labirri e Rosario Vrilari. 

Dal prossimo dicembre il 
Parlamento dovrebbe co 
minciare a discutere la l^ge 
di riforma dei cinema appro¬ 
vata lo scorso mese dal (Con¬ 
sìglio dei ministri. In una sua 
dichiarazione, il direttore lite* 
nerale del ministero dello 
Spettacolo, Carmelo Rocca, ha avanzato l'ipotesi che. oltte 
ad eventuali modifiche al testo, si possa assemblare la l^ge 
Carraro ai disegno di legge sulla riforma del settore radiote¬ 
levisivo, firmato da) ministro delle Poste Mamml. «Poiché il 
principale rilievo che viene mosso al provvedimento - affer¬ 
ma Rocca - è quello di non prendere in considerazione 1 
rapporti con la televisione, una decisione del genere potreb¬ 
be rendere complementari i due lesti di legge». Questa obie¬ 
zione era stala avanzala dal Pei e da diverse associazioni di 
categoria come t'Agis. Vedremo se Vexamotage produrrà 
qualcosa di utile o non finirà piuttosto per far impantanare 
ulteriormente tulli c due i provvedimenti. 

La casa di produzione ame¬ 
ricana Warner e la SoveX- 
portfilm hanno raggiunto un 
accordo per la costruzione 
di una catena di «ale cine¬ 
matografiche a Mosca e Le¬ 
ningrado. 11 direttore delle 
attività della Warner all'este¬ 
ro, Salah Hassanein, non ha fomiio molti particolari, ma ha 
conteimalo che un accordo preliminare è stato fissato dalle 
parti Interessale. Secondo alcune itulisciezionl pubblicate 
da una rivista specializzata, una ditta finlandese atarebbe già 
preparando con la Warner il progetto di costruzione^ della 
catena di sale. La costruzione dei cinema, una denuna a 
Mosca e sci a Leningrado, e tutti riservati alla proiezione di 
film americani, dovrebbe richiedere almeno due anni con 
una spesa variante dai 12 ai 20 milioni di dollari. 

Paolo BoteUmi, fondatore e 
primo vietino del mitico 
Quartetto Italiano, 8compa^ 
so nel 1985, è stalo uno dei 
protàgontsU della' musica 
camerìstica italiana di que¬ 
sto dopoguerra. A lui è Ìnlo- 
lato il Concorso intemazio¬ 
nale per quartetto d’archi che si disputa a Re^ìo Emilia, sua 
città natale. La seconda edizione (la prima si tenne due an¬ 
ni fa) si svolgerà dal 10 al 17 giugno dell'anno prossimo al 
Teatro Valli. Le domande per partecipare al concorso do¬ 
vranno pervenire alTeatro Municipale Vaili di Reggio Emilia 
entro il 31 marzo 1990.11 concorso è aperto a quartetti di 
<^ni nazionalità la cui età complessiva non superi i 120 an- 


Nuove sale 
in Urss 
solo per film 
americani 


il premio 
«Paolo Borciani» 
per quartetto 
d’afdii 


Alleata 
scoperte tombe 
del terzo secolo 
avanti Cristo 


tracce di una necropoli. Le nuove sq^oHure sono state loca¬ 
lizzate in seguito a uno smottamento di terreno causato dal¬ 
ia piccia. In una delle tombe, tutte con corredi funebri, sck 
no stati trovali in buono stato un teschio e uno sclratelro. 


RINATO DAUAVICINI 


Cinque tombe del terzo se¬ 
colo avanti Cristo sono state 
scoperte alla periferia di Li¬ 
cata da tecnici deU'Associar 
zione archeologica Ikatese 
che stavano controllando la 
zona dove, rtd 1972, erano 
state indhiduate le 


enorme, di Henri Melisse che 
si innamora delle linee, delle 
forme e dei colori delie icone 
russe, con conseguenze pro¬ 
fonde per il suo dar forma 
tanto sensuale e solare. 

Si vuoi dire con questo che 
l’icona russa, se è benwro 
che aveva la funzione di met¬ 
tere l'uomo in relazione con 
Dio e ricavare dalla grande ar¬ 
monia metafisica delle forme 
e dei colon un senso umano 
di calma e armonia per la 
propria esistenza, è soltanto 
in parte una creazione teolo¬ 
gica simbolica. Nei giorni, nei 
mesi, negli anni, if pittore pure 
tanto ilncolato dall'iconogra¬ 
fia ortodossa cosi severa, la¬ 
sciava filtrare dolori e gioie 
del mondo, sensualità e me¬ 
lanconia dell'esistenza. 

Di qui, e non solo dalla teo¬ 
logia. li fulgore deH’oro, del 
rosso, deU’azzurro, del verde, 
del bianco e la sinfonia gene¬ 
rate dei colon contenuti ed 
esaltati dal ritmo delle lìnee. Il 
pittore di icone procedeva dal 
buio verso la luce per una im- 
ms^me rivelazione. Usava assi 
di tiglio o di betulla; vi incolla¬ 
va una garza e con una pre¬ 
parazione accurata di gesso li¬ 
sciava la superficie finché non 
fosse pronta per accogliere, 
sulle linee graffile, i colori. 
Procedeva dai colori scuri ai 
chian imo alla tratteggiatura, 
spesso in oro-luce, sui volti e 
sulle vestì. 

L’icona nella sua struttura 
iconografica non fa entrare 


idee a azioni di disturbo e 
contestazioni; è immagine per 
il tempo lungo, reiemo». Im¬ 
magini che hanno retto secoli 
e hanno fatto un’klentilà rus¬ 
sa. Noi, cosi attuali al conti¬ 
nuo mutamento e consumo 
dei gusto e a sempre nuove 
opere che cacciano le prece¬ 
denti di anno in anno, do¬ 
vremmo fare qualche rifleraio- 
ne davanti a queste icone, che 
sono creazione e non produr 
zione, sul senso lutto russo 
delia fissità e della durate- 
Che so? fermarsi davanti al 
■Salvatore acheropita e non 
piangere su me madre». 1570 
Scuola di Mosca: o alla «Ma¬ 
dre di Dio Odigitria» di Novgo¬ 
rod; o alla «Madre di Dio del 
Segno» della Russia Centrate; 
o alia «Ax:esa al cielo del pro¬ 
feta Elia» di Rikov; o a «San 
Sergio di Radonez»; o a «San 
Basilio» pazzo per Cristo; o al 
•Salvatore non dipinto da ma¬ 
no d'uomo»; o all’teonostesi dì 
Pskov; o alla «Trinità veterote- 
stementana»; o alla «Trasfigu¬ 
razione» delia Scuola di Mo¬ 
sca o. infine, alla «Madre di 
Dio della Tenerezza». Sono 
venuto alta mostra ritrovando 
un senso molto umano di cal¬ 
ma e di serenità dopo aver 
traversato una Roma impazzi¬ 
ta per il traffico di auto sem¬ 
pre più mostruoso e disuma¬ 
no, Dicevano I futuristi che 
l'automobile era più liella del¬ 
la «Vittona» greca di Samotra¬ 
cia: mai fu detta sciocchezza 
più grande, anzi abissale. 


t 


l’Unità 

Sabato 
11 novembre 1989 






























__ Cultura e Spettacoli 


□ baiuno ore 20 30 ToiTia «Noii tì pago» dìretto da Luca De Filippo 
Fantastico, * ^ ^ ^ ^ 

àovak La «smorfia» di Elduardo 


■1 Per non far torto ai no¬ 
me Fantastico cinema (sta 
sera su Ramno alle 20 30) si 
aprirà In puro stile hollywoo¬ 
diano con 1 arrivo degli 
ospiti m limousine al Teatro 
delie Vittorie sotto i fasci dei 
nfletton e gli scatti di foto¬ 
grafi e cineoperaton II tac 
cuino della sesta puntata è 
fitto di nomi di richiamo nel 
tentativo di risollevare un 
po le sorti di questa fiacca 
edizione dello show legato 
alla lotteria Da questo pun 
to di vista almeno quello 
dei biglietti venduti le cose 
sembrano andare meglio A 
tuttoggi le cartoline perve 
nule hanno raggiunto la ci 
fra record di tre milioni &a 
no solo 2 162 000 alia sesta i 
puntata dell edizione con | 
Ceientano e 2 753 000 1 an 
no scorso con Montesano 
L ospite d onore di questa 
sera è la biondissima lOm 
Novak che si esibirà in un 
breve sketch e canterà My 
funny ValenUne Tra gli altn 
ospiti Marisa Launto Tma 
TumereGraceJones Osa 
rà pure ma solo ancora per 
questa sera Nino Frassica 
che proseguirà te sue lezioni 
di cinema della «Libera uni 
versità di Scasazza» A que 
sto proposito il popolare 
comico nei giorni scorsi 
aveva rifiutato I offerta di di 
ventare il comico fisso di 
Fantastico fattagli dai din 

S di Raiuno al termine 
sua appanzione nella 
scorsa puntata dello show 
Per quanto riguarda la ga 
ra tra i film questa settima¬ 
na sarà la volta di Profumo 
di donna e di Protondo ros 
so In studio per invitare a 
votare per i rispettivi film ci 
saranno Vittono Gassman e 
Dario Argento Giancarlo 
Magalll affiancato da otto 
top model condurrà i con 
sueti giochi dello sponsor e 
terrà il collegamento con 
Andy Luotto In giro per le 
sale cinematografiche Italia 
ne 11 balletto di Alessandra 
Martines e le fantasie musi 
cali di i^na Oxa e Massimo 
Ranieri (questa sera 1 omag 
alo è dedicato alla grande 
MlptO completano II ncco 


AGGEO SA VIOLI 


Non tl pago 

di Eduardo De Filippo Regia 
di Luca De Filippo Scena e co¬ 
stumi di Bruno Garofalo Musi 
che di Nicola Piovani Interpre 
li Isa Danieli Celti Sommella 
Gigi De Luca Pasquale Russo 
Rosano Salvali Franco Folli 
Luca De Filippo Enzo Salem 
me Cnslina De Miranda Linda 
Moretti Pippo Cangiano Bm 
noSonentmo RosaBorreale 
Firenze La Pergola 


HHRENZB.QUÌ alla Pergola 
Eduardo era di casa anche 
nei suoi tardi glonosi anni 
Saretòe stato bello e giusto 
che propno a partire da que 
sto teatro fra i più illustrati d I 
tatia venisse nproposta una 
delle opere maggiori del gran 
de drammaturgo A/apo/i mi 
ilonana' Ma come sapete 
vittono Caprioli designato 
protagonista è stato colto da 
morte improvvisa all inizio di 
ottobre già nel corso avanza 
lo di preparazione dello spct 
laccio di cui Luca De Filippo 
aveva assunto la regia Dice 


Luca «Solo noi i suoi compa 
gni di lavoro avremo il pnvile 
gio di conservare nel nostro 
cuore la sua straordinana pro¬ 
va d attore* 

Soluzione d emergenza 
(ma non di npiego) per la 
Compagnia di Luca I allestì 
mento d un altro testo eduar 
diano Non ti pago Che d al 
tronde assente durante un 
buon ventennio dalle nostre 
ribalte avrà per molti i) sapo¬ 
re della novità Ma quale Ire 
schezza che potenziai e di 
comicità irresistibile e di sene 
nflessioni contiene una com 
media nata quasi mezzo seco 
to fa nel 1940 e che precede 
di circa un lustro appunto 
Napoli milionaria' In Non ti 
pc^o CI sono già I fertili germi 
dell Eduardo maturo che 
esploderà all alba del periodo 
postbellico Quanto all argo 
mento immediato nessun 
dubbio sulla sua attualità Sia 
mo ancora e sempre più un 
popolo di giocatori 

Ferdinando Quaglinolo 
dunque gestore d un banco 
lotto (ereditato dal padre) 
che gli consente una discreta 


agiatezza non ha fortuna lui 
coi numen Diversamente dal 
suo giovane impiegato Mano 
Bertolini che ogni settimana 
qualcosa azzecca ispirato co- 
m è dai tanti morti di famiglia. 
Un sabato ecco il colpo grò- 
so Bertolini «centra» una qua 
tema pazzesca (uno due tre 
quattro ) sulla ruota di Na 
poli Sono quattro milioni di 
lire (dell epoca) 

La quaterna a Bertolini 
glielha suggenla in sogno il 
defunto genitore di Ferdinan 
do II quale ultimo acceso dt 
rabbia e invidia proclama il 
sogno è mio il biglietto è mio 
la vincita è mia C è una folle 
logica nel suo procedere 
giacché Bertolini è andato ad 
abitare in quello che era stato 
I alloggio dei Quagliuolo eper 
di piu il morto parlante si è n 
volto al giovanotto con un ap 
pellativo affettuoso nseivato 
in vita al figlio (nsomma il 
veccho Don Saverio venendo 
dall aldilà ha sbagliato indi 
rizzo e persona Cosa confer 
mata da una vicina che si so¬ 
gna pure lei Don Saverlo con 
tnto per I errore commesso e 
messo in castigo dalle poten 
ze ultraterrene Ma nel mon 
do «di qua» 1 autontà civile e 


religiosa (ovvero 1 avvocato e 
tl prete) danno torto a Ferdi 
nando costui dopo vane pe 
rtpezie si risolve a nconse 
gnare il biglietto vincente a 
Bertolmi ma accompagnan 
dolo con una maledizione ag 
ghiacciante In breve una ca 
(ena di disgrazie si abbatte sul 
poveraccio che non nesce 
nemmeno a nscuotere la 
somma spettanf^h Lo scio 
glimento della vicenda è tx>- 
nario tuttavia propiziato dal 
legame sentimentale tra Ber 
tolinl e Stella la figlia di Perdi 
nando (spalle^iata sin da 
pnncipio dalla madre) Ma si 
tratta d un mezzo «lieto fine* 
dove SI proietta una luce 
d ambiguità che ntioveremo 
più amara e risentita in titoli 
famosi come Questi fantasmi' 
Sogno gioco magia fuga 
dalla realtà sono temi rieor 
renti in Eduardo e che già in 
Non tl pago assumevo forma 
onginale e spiccala nel deh 
rante ma stnngente intercam 
bio tra la ^era dei fatti concre 
b e quella della fantasia nel 
commercio cosi intimo e con 
fidente tra i due universi dei 
vivi e dei morti Con bnliante 
invenuva lo scenografo Bruno 


Garofalo connette e raffronta i 
due piani in basso un tipico 
ambiente domestico mobili e 
carte da parati nel gusto del 
tempo in aito ma presagito 
già dall arrotondarsi delle pa 
reti alia toro cima un cielo 
nubiloso quel cielo che Perdi 
nando e if suo «uomo di fati 
ca» Aglietiello interrogano va 
namente alla ricer ca di au 
spici e nel quale si profilerà 
1 immagine di Don Saveno 
fantasma avvampante al mo¬ 
mento suo del rosso colore 
dell ira 

Sotto la guida di Luca De 
Filippo la rappresentazione 
fila spedita (due ore inlerval 
lo incluso) con qualche argu 
to ntocco a situazioni e battu 
te comunque strepitose inos 
sidabiii £ Luca stesso è un 
Ferdinando godibilissimo per 
più aspetti un Eduardo redivi 
vo quale lo ncordiamo nel 
moto Bravo preciso pungen 
te Enzo Salemme come Betto¬ 
lini Bravissima Isa Danieli 
nella cordiale figura della mo¬ 
glie E benissimo gli altri In 
lutto sono tredici numero for 
lunato 

Gran risale gran letizia del 
pubblico fiorentino Tappe 
successive Milano e Roma 



Luca Da Filippo in «Non ti pago» di Eduardo presentato con successo a Firenze 


Gigliola 
Cinguetti 
nel nuovo 
look sexy 
Raiuno 
dedica aita 
cantante 
uno special 
«dal vivo» 



Gigliola adesso ha l’età per fere la «sexy» 


Adesso che ha I età, è tornata a cantare più entusia¬ 
sta e in forma che mat Gigliola Cinquetti festeggia 
quest anno il suo venticinquesimo anniversario con 
la canzone e il gran ritorno sul palcoscenico «Dopo 
I esperienza delia tournée estiva farò tantissimi con¬ 
certi dal vivo» racconta presentando la serata in suo 
onore che la Raiuno manda in onda lunedi sera Nel 
futuro ancora Sanremo e un Ip con Locasctulli 


STEFANIA CHINZAfU 


H ROMA «Oggi sono qui a 
festeggiare i miei 25 anni di 
camera Venticinque anni che 
dedico a voi a Verona e all I 
tatia che m questi anni sono 
molto cambiate e per questo 
continuo a nconoscerie» Gi 
gliota Cinquetti cosi saluta il 
pubblico del Teatro Corallo di 
Verona accorso al suo primo 
concerto nella sua città nata¬ 
le Vedendola in televisione 


non SI può non pensare a 
quel Sanremo 19^ Unedi 
zione del festival che ha scnt 
to un capitolo delia musica 
leggera italiana e che ha se 
guato tutta la sua camera av 
viata da quel Umido e accora 
to Non ho tetà cantato a 16 
anni con un filo di mtonatisst 
ma voce 

Adesso quarantunanni tra 
un mese portati con vincente 


semplicità smessi gli abitini 
accollati e abbandonati i ritor 
nelii folk di quando «il sabato 
andava alia messa* Gigliola 
Cinquetti inaugura un nuovo 
kx)k e si prepara al gran ritor 
no «Per la verità - dice - di n 
tomi ne ho avuti molti ma li 
hanno interpretati come pa 
rentesi di una signora con 
! hobby della canzone cosa 
che non è allatto vera Già nel 
1^5 con Chiamalo amore 
avevo raggiunto il terzo posto 
a Sanremo Adesso ho deciso 
dt tornare a cantare e di co 
minciare ad esibirmi dal vivo 
Non I avevo mai fatto ma I e 
spenenza estiva mi ha dato 
una carica incredibile e un 
grande senso di consapevo 
lezza e di gioia» 

Quella di Verona del 20 ot 
fobie è 1 ultima serata della 
lunga tournée estiva organiz 
zata per festeggiare le sue 


nozze d argento con la canzo 
ne Gigliola ha voluto che ter 
minasse propno in questa cit 
ta da lei molto amata ma pre 
sto abbandonata per inseguì 
re altrove il successo Raiuno 
ha registralo I avvenimento e 
lo manda in onda lunedi sera 
alle 23 «È un omaggio dovuto 
ha spiegalo il capo struttura 
della rete Mano Maffucci Pur 
troppo è scivolato nella tarda 
serata a causa di un palinse 
sto aggressivo e di una pro¬ 
grammazione tutta in mano 
alle leggi di mercato» 

Nello show avremo modo 
di nascoltare alcune delle sue 
canzoni più note altn succes 
SI sanremesi come Dio come ti 
amo e ÌA La pioggia Sera, 
scritta da Roberto Vecchioni 
e tre famose canzoni francesi 
tra CUI Lo vie en rose Girato 
dal manto il giornalista Lucia 
no Teodon il programma 


contiene inoltre una sene di 
nprese di Verona e di ir)tervi 
ste con I personaggi più in vi 
sta della città in una formula 
ibnda e spenmentale di con 
ciliare lo spettacolo del con 
certo con I intormazione gior 
natislica 

■Non ho alcun nmpianto 
per aver cominciato a lavorare 
tanto presto » ha spiegalo la 
cantante Forse pensando al 
passato posso dire di aver fat 
to delle scelte contraddittorie 
dove ho messo insieme la li 
nea folk e te canzoni d autore 
Ma in fondo ho saputo Smet 
tete quando mi si sono pie 
sentale esigenze di vita diver 
se come sposarmi e avere dei 
figli Certo ncominciare non è 
facile anche perché io ho ini 
ziato a lavorare in pieno 
boom discografico incidevo 
le mie canzoni m dieci lingue 
diverse andato a Tbkio o In 
Germania per fare la promo¬ 


zione televisiva del dischi ma 
non avevo mai provalo i espe¬ 
rienza dello spettacolo dal vi¬ 
vo Adesso è cambiato tutto, 
so di dovermi dare mollo da 
fare eppure sento di awre la 
serenità e la determinazione 
che mi danno I età e il contat¬ 
to con li pubblico» Parlando 
del futuro la cantante annun¬ 
cia due progetti «Presenterò 
al prossimo ^nremo una mia 
proposta e sto pensando ad 
un nuovo Ip in collaborazione 
con Mimmo Locascìulll Ma , 
non voglio precludetmi nien¬ 
te sotto la mia apparente 
tranquillità io sono una curio¬ 
sa e una iirequieta e anche se 
sono una cantante non mi di¬ 
spiacerebbe fare I attrice di 
teatro» Intanto reginetta del 
festival della canzone, se la 
contendono sia la Rai che 
Berlusconi per festeggiare 
con lei I fatidici quaranl anni 
delia manifestazione 




CRAIUNO ^RAIDUE ^RArniE 




<»,11 VlDWALSettpgiornttv 


ti/'i'M .'.vm-i;! iiyirHTJEEr 




19.40 ALMANACCO DCL OlOIINO DOPa 

CH1TEMPOFA.T01 _ 

tC.00 TELEOtOHNALl _ 

t0.a0 FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri AnnaOxaeAles 
sandra Martines Regia di Furio Angio- 
Iella (6* trasmissione) 

ta.00 TStlQIORNAtl _ 

Sl.tO SFSCIALSTOI _ 

0.10 T01NOTT1.CHSTSMPOFA 
0.80 LA CASA DELL! OMBRE LUNGHE. 

Film con Vincent Priee Christopher 
Lee Regiadi PeterWaiker 


S.aO ANDY HARDY E LA FEBBRE DI PRI¬ 
MAVERA. Film con Mickey Rooney 
Regia di WS VanOyke_ 


DUI RULLI 01 comicità 


NOI DURI. Film con Totd Fred Busca 
gllone Regia di Camillo Mastroc nque 

TQS ORE TREDICI. TG2 TUTTOCAM- 

FIORATI. TOa TREMTATRt _ 

ESTRAIIORI PEL LOTTO _ 

IL BRIVlOO OELL'IMPREVISTO 

CAFITOL. Sceneggiato _ 

MENTE FRESCA. Di Nichi StetI 
LASSIE. Teletlim «Mustango» (2*) 
THUNOERCATS. Cartoni animati 
OSE, il padre scolaro 
PALLAVOLO. Partita di campionato 
PALLACANESTRO. Partita di campio 
nato 

TOa DRIBBLING _ 

TOa OROSCOPO _ 

TELEGIORNALE. TCa LO SPORT 
LADY L. Film con Sophia Loren Paul 

Newman Regia di Peter Ustlnov _ 

TOa STASERA _ 

ROSAACHIC DIG Soldi _ 

TQa OROSCOPO _ 

T08 NOTTE SPORT 



1S.1S SOTTOCANBSTRO 


IBvOO CALCIO. Campionato inglese 
QuennParkRangers Liverpool 


17.4S AUTOMOSILISMa FI bilan 
ciò di una stagione 


1SXN> TEHNIS.GrandPrix 


8a.OC CALCIO. Campionato spagno 
io Reai Madrid Athlelic Bilbao 


aS.4B CALCIO. Campionato inglese 
(replica) 


laoo ATurroQQi 



ime !M 


SO.SO JAMES BORO 007. SOLO PER 1 
TUOI OCCHI. Film con Roger Moore 
Carole Bouquet Regiadi John OIen 


aa.SS HAREM. Con Catherine Spaak 






aueon 


1S.00 MOVIN'ON. Telefilm 





13.00 TOPMOTOHLlReplica) 

1B.30 FORZA ITALIA. Spettacoio 
18.30 CAPITOLAaTelenoveta 

18.30 BEYONPaOOO _ 

18.30 CAPTAIN POWER. Telefilm 
a0.30 HERCULES II, Film _ 

8a.4S CYCLONB: ARMA MORTALE. 

Film di Roy Fred OIen 


«Sabato al circo» (Canale 5 ore 20 30) 


7M0 CORNFLAKBS _ 

9J00 IVIPBO BELLA MATTINA 

18.30 ONTHEAIR _ 

14.30 POMERIGOIO IN MUSICA 

21.30 ONTHEAIR _ 

1.00 NOTTEROCK 


FANTAStLAHPIA. Telefilm 

AOEN8IA MATRIMONIALE _ 

VISITA MEDICA. (Replica) ~ 

CASA MIA Quiz _ 

CARA TV. Con A Cacchi Paone _ 

IL PRANIO t SERVITa Quiz _ 

CARI GENITORI. Quiz 
GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

AQENIIA MATRIMONIALE _ 

CERCO B OFFRO Attualità 
VISITA MEDICA. Attualità 

CANALE8PERVOI _ 

L»ARCA PI NOE. Attualità _ 

0.K.tLPRBEE0t0IUST01Qulz 
IL GIOCO PEI S. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
SABATO AL CIRCO. Varietà con Gigi e 
Andrea Regia dì Cesare Gigli (S*) 
SPECIALE CANALI S NEWS 

LA GRANDE BOXB __ 

~PBTROCBLLI.TelefTlm 


7.00 CAPFBLATTB 


B.30 IL VIRGIN!ANO. Telefilm _ 

10.18 NON NA PAURA DI VIVERL Film con 
Franca Marei Regia di Fabrizio Taglio- 





; 18X10 NATAUB. Telenovela 


I 4^MLìì:ì>i-ì 


80.8S VICTORIA. Telenovela con 
_ Victoria Ruffo Juan Ferrara 

21.1 S NATALIB. Telenovela _ 

88.00 aCAMMINOSBQRBTO 


21.30 DIECI MINUTI A MEZZANOTTI. Film 

con Charles Bronson Regladi Jack Lee 
Tohmpson _ 

83.30 SUPERSTARSOFWRESTLING 

0.18 BARZELLETTIERI P'ITALtA _ 

0.25 *60 IN MUSICA. Documentario 


_ AONBT.Telefitm _ 

20.30 LA MONTAGNA. Film con %»encer 
Tracy Robert Wagner Regiadi Edward 
_ Omytryk 

22 30 NELENA. Telefilm 


12.30 VOOUA PI MUSICA _ 

14.00 POMERtGQtO RAGAZZI 

18.30 SACIAMISTBEOA.Telefilm 

20.30 NUCLEO ZERO. Telefilm <1* 

_ parte) _ 

28.30 OMAGGIO A IGOR 8TRA- 
VINSKtJ 


17.30 ANOIE. Telefilm _ 

18.00 MOViN’ON. Telefilm _ 

10 00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 PIUME BPAILLETTES 
80 30 PESTRUCTOBS.Film 

22.30 SPECIAL 

RADIO IlillilllIMiliill 


RADIOGIORNALI GR1 S 7 1 10; 11. IMS 
14 15 17 19 23 GR2 6 30 7 30:6 30 9 30 
1130 1230 1330 1530 1630 1730-1833 
1930 2235 GP3 645 720,945 1145,1345, 
1445 1845 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 Si 18 56 20 57 22 57 9 
Weekend 1230 I personaggi delia storia 
14 30 Calcio Ita! a Algeria 19 20 Al vostro 
serv ZIO 2130 G allo sera 22 Musica notte 
23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 Le stelle SI (anno guardare 1145 Hit 
parade 1415 Programmi reg onali 15 Sciogli 
la trecc a M mi Bluette 17 55 Concerto direi 
to da Gabriele Ferro 21 Concerto smionico 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Pr ma pagina 7-8 30t11SCon 
certo del matt no 12 D rlge Herbert von Ka 
rayan 15 La parola e la maschera 1635 Ili 
Fest vai Pian st co 1989 20 30 Dialogo con 
Maderna (13” e 14”concer1o) 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.80 NOIDURI 

RvQia di Camino Mottrocinquo, con Totò, FroS Eli» 
■cogliono, Paolo Panolll, Senio Goboi Mollo (IMO). SS 
minuti 

Musica a gangster in un film poco trasmesso tra quoHI 
con Totò Fred Bombardone (Buscaglione) è un poli¬ 
ziotto spedito a Parigi per indagare su uno gong chi 
spaccia slupefacenf^l Per non dare nell occhio tl fi 
scritturare da un orchestra Oltre a suonare come u, 
dovrà vedersela con Totò capo algerino delta gong! 
RAIDUB 

S0.30 LADYL. 

Regia di Fatar UMnov, con Sophio Loron. Foul Now- 
mon,DovidNlven.ilallo-Franela(136S) 104 mln^. 
Casi 0 eccezione anche dietro la macchina da preso, 
per una commedia sentimentale tutta raccontato In 
flashback In occasione dei festeggiamenti per li tuo 
ottantesimo compleanno la duchessa di Lendate rtc- 
conta all amico sir Percy i suoi trascorsi amorosi, In 
piena epoca vittoriana con con un ladro anarchico o 
con il duca di Lendale 
RAIDUB 

80.80 AGENTEOQ7SOLOFERITUOIOCCHI 

Regio di John Gian, con Roger Moore, Carole Ben» 
quel, Jullan Giovar Gran Bretagna (IMI) 182minuS, 

Ancora James Bond alle prese m una dello suo ult^ 
me avventure con Kgb e belle donne Questo voilo 
Fleming ha scritto una pura spy story oggetto dello 
contesa tra russi e americani è il recupero di un ioti- 
sticato trasmettitore affondato con una nave 
RAITRR 

80.80 U MONTAGNA 

Regio di Edward Dmytryk, con Sptneor Trocy, Robert 
Wagner, Anno KoshiI Uso (1956) 101 minuti 
Conflitto familiare sulle Alpi francesi Due fratelli 
esperti scalatori si avventurano su dì una cima dove è 
precipitato un aeroplano tl piu giovane e spregiudi¬ 
cato dei due vorrebbe impadronirsi del denaro delle 
vittime II piu anziano Tracy ovviamente disappro¬ 
va 

RETEQUATTRO 

20.80 HERCULES» 

RegiaSi Luigi Cozzi eonMillTCorliiceLLettForflsne. 
ttaiio(1983) M minuti 

Moderno kolossal mitologico L Hercules del titolo è 
infatti I invincibileegeneroso figlio di Zeus mandetoo 
vivere in mezzo agli uomini Con I astuzia e soprat¬ 
tutto la forza dei muscoli sbaraglierà non pochi nomi¬ 
ci É it film che avrebbe dovuto lanciare Miliy CorluccI 
nel cinema e che si limitò invece a confermare i effi¬ 
mera notorietà di Mister Universo campione di cultu¬ 
rismo Ferrigno Ma è stato visto anche in Americo do¬ 
ve il regista si firma Lewis Coates 
ODEON TV 

0.80 LA CASA DELLE OMBRE LUNGHE 

Regio di Pfter Waiker, con Chrlsh^er Loo, VlwconI 
prieè, Peter Cushing Usa (1982) SS mlnutt. 

Tre grandi interpreti dell horror classico nell opera 
recente di uno specialista in prima visione tv Uno 
scrittore promette ai suo editore di scriverg'i un ro¬ 
manzo del terrore in 24 ore e per concentrarsi meglio 
va con la sua segretaria In un castello abbandonato 
del Galles 
RAIUNO 



CìA l’Unitt 

/ ZJ. Sabato 

timi X 11 novembre 1989 



































































































































Cultura e Spettacoli 

Intervista con il regista Julien Tempie: 
il suo film «Le ragazze della Terra 
sono fedii» ha aperto ieri sera a Torino 
il settimo festival Cinema Giovani 


Le californiane 
lo fanno meglio 



I tre alleni e Oeena Davis nel film di Julien Tempie «Le ragazze della Terra sono fadn» 


Sexy. Comico. Musicale. Fantascientifico. Postmo¬ 
derno. Demenziale. Le ragazze della Terra sono fa- 
ali, che ha aperto ieri fuon concorso il festival di 
Topno Cinema Giovani, è tutto questo Non è il 
miglior film dì Julien Tempie, talentacelo britanni¬ 
co, eterno adolescente, mago dei videoclip. Però è 
divertente, coloiato. nutnente come un gelato di 
^jslgstlca. Ecco cosa ne dice il regista 

_DAL NOSTRO INVIATO 


TORINO, i numeri muslce- 
ir del suo film nem sono un 
granché «Sfido Non avevamo 
più un centesimo* Sincero, 
Julien Tempie Racconta l'o¬ 
dissea di Le rasazze della Ter¬ 
ra sono facili con disarmante 
candore, senza preoccupani 
delia fama di menagramo che 
gliene potrebbe derivare. State 
a sentire, «Il progetto è iniziato 
^n1a Warner che pero vote- 
'Va Madonna come protagoni¬ 
sta. Perciò, niente Warner t 
subentrato Dino De Uurentils 
Mentre stavamo al montaggio, 
^ la eua compagnia è fallita. Al- 
jbra è suberttrata la Vestron 
Mentre iniziavamo la campa¬ 
gna pubblicitaria sono anoati 
oer'aria pure loro». Alia (ine il 
Wm é uscItQ, ma senza il lan- 
Ldò^phe sarebbe stato neces- 
sarifl» 

,Cqsa racconta Le ngazze 
temi sano halli Le sto- 
parallele di tre alieni im* 
brinali ohe anrivano sulla Ter- 
. ^a dal pianeta Jhazzala. a cac¬ 
cia,di ragazze, e di Valene, 
una ragazza un po' svitata (e 
^traapufata dal fidanzalo) dìe 


vive nello stravagante «mondo 
a parte* della San Fernando 
Valiey, un quartiere di Los 
geles popolato solo da matti 
scossi L’incontro fra Valerle e 
gli alieni é devastante, e vi la¬ 
sciamo solo immaginare per¬ 
ché Inizialmente i tre novelli 
Et sono un po' rozzi e soprat¬ 
tutto molto, mollo pelosi, ma 
con l’aiuto di un'amica par- 
ruechiera Valerle li rende pre¬ 
sentabili Oh, molto presenta¬ 
bili 

Dice Julien Tempie (il film 
ha Inaugurato len aera il festi¬ 
val Cinema Giovani) «E una 
commedia sulla San Fernan¬ 
do Valiey Dovreste andarci È 
impressionante Per noi euro¬ 
pei è più lontana, più diversa 
dell'Amazzonia Cmdo somi- 
gii molto al Giappone. È un 
quartiere in cut predomina t'e- 
lernenio visivo, in cui (I pae¬ 
saggio è popolato esclusiva¬ 
mente dal mMia La gente vi¬ 
ve nello spettacolo ^e Ke¬ 
vin Costner e Madonna in tv, 
poi gira l'angolo e vede l^n 
Costner e Madonna che van¬ 
no al cesso È un luogo chiu¬ 


so, senza memoria, che igno¬ 
ra tutto dei resto del mondo 
vive m una gratificante sensa 
zione di totale autosufficienza 
Loro sono convinti di vivere in 
un Paradiso Però è la civiltà 
che sta vincendo Sono certo 
che anche le Filippine o i U 
mone Sovietica vorrebbero es¬ 
sere come la Valiey t impor 
tante studiarla ed è altrettanto 
importante divertirsi studian 
dola Perché è un mondo go¬ 
dibile un manicomio molto 
simpatico* 

Perché questa mescolanza 
di musical commedia e fanta¬ 
scienza? *Ho messo nel film 
un po' lutti i miei amori cine¬ 
matografici Vincente Minnelh 
per il musical Frank Tashiin 
per la commedia sono con¬ 
vinto che sla un genio, La 
bionda esplosiva era una 
straordmana satira sul mondo 
della pubblicità La fanta¬ 
scienza degli anni Cinquanta, 
con la sua ossessione per gli 
alleni che era poi dettata dalla 
guerra fredda, la paura dei 
‘ rossi" che sarebbero prima o 
poi sbarcati Ripeto avrei vo 
luto più numeri musicali nel 
film, ma non avevamo abba 
stanza soldi per girarli tutti» 

Tempie ha lavorato con i 
Sex PIsloIs ai tempi della 
Grande truffa del rock'n'roll, 
con i mlgtion nomi della sce¬ 
na eoo/ inglese (Bowie, Sade. 
Style Council) in Absolule Be- 
ginners, con il boss della di¬ 
sco-music Nlle Rodgets per 
questo nuovo film E poi ha 
girato decine e decine di vi¬ 
deoclip con i maggiori musici¬ 


sti rock Inevitabile chiedergli 
che musica ascolti <L opera 
Verdi» Come non dello 
•Scherzi a parte mi piace tut¬ 
ta la buona musica il lazz il 
melodramma, le sinfonie» 

E la vecchia triade, sesso 
droga & rock'n’rolP «Sono tre 
ottime cose purché prese nel¬ 
le giuste dosi» Ma i videoclip, 
il fa sempre, gli piacciono’ 
Pensa che la loro influenza sul 
cinema sia positiva o negati¬ 
va’ «Il video è un modo di co¬ 
stringere la gente a pensare 
con gli occhi invece che con il 
cervello E una grande sfida 
Ha mutato il cinema e conti¬ 
nuerà a farlo Ma lo ha anche 
aiutato Ha creato una gene¬ 
razione di spettatori piu "alfa¬ 
betizzati , capaci di leggere le 
immagini con una rapidità e 
un gusto che una volta erano 
impensabili Rifiutare questo 
linguaggio é da sciocchi Biso¬ 
gna usarlo, mostrarne le con¬ 
traddizioni rivoltarlo come un 
guanto Distruggerlo, se ne- 
cessano Ma conoscerlo Vi¬ 
deoclip ne faccio sempre Sto 
lavorando con Neil Young per 
I clip del nuovo disco Free- 
dom ed é stupendo E un vec¬ 
chio saggio con Cene^ia di 
un diciottenne f\ji fard il vi¬ 
deo di Politicai World di Bob 
Dylan ( video sono ben paga¬ 
ti divertenti e soprattutto ve¬ 
loci Vedete io non avrei mai 
fatto li film con Madonna per¬ 
ché passarci assieme quasi un 
anno mi sarebbe insopporta¬ 
bile Però un video con lei lo 
farei Me la caverei in due o 
tre giorni ■ 


D dnema europeo 
va a Viario 
e porta T^vemier 


OARtOrORMISANO 


■i ROMA Ha un manifesto 
ottimista EuropaCir^ma 
Lo firma, anche quest anno 
Marcello Mastroianni, ed è 
uguale a quello della scorsa 
edizione, con una sola picco¬ 
la differenza Davanti ad uno 
schermo bianco e inquietante, 
attraversato da una pennellata 
di vernice a forma dì punto in¬ 
terrogativo, le sagome degli 
spettaion sono ben tre, non 
più una soltanto A significare 
che il pubblico delle sale è in 
lieve aumento, m molU paesi 
europei, e la volontà nei vec¬ 
chio continente di confermare 
la propria Id^tità culturale, 
pur neli'assedio di programmi 
americani e tecrtologie giap¬ 
ponesi, più che mai ferma 
Ecco allora che Europacme- 
ma, presenta la sua sesta edi¬ 
zione (a Viareggio dal 18 al 
23 novembre) sotto II segno 
del nlanciQ, dopo le victssitu- 
dmi organizzative che ne ave¬ 
vano per quest'anno messo in 
dubbio lo svolgimento Oltre 
50 I film da proiettarsi m 6 
giorni, scelti da Felice Lauda- 
dio, direttore artistico e crea 


tore della manifestazione, nel- 
I idea di «proseguire una bat¬ 
taglia non contro il cinema 
americano ma per affennare 
una tradizione culturale e arti¬ 
stica così radicala nell'imma- 
gmark) da nsuttare inestirpa¬ 
bile penino alle falangi Usa e 
nipponiche» 

Dodici le pellicole In com¬ 
petizione nella sezione «Buro- 
pacinema a confronto» (pre¬ 
siede la giuna il viaieggino 
Momcelli) La più attesa è La 
vie et nen d’autre di Bertrand 
Tavemier, oggetto di recenti 
polemiche perché nfiutato dal 
distnbutore italiano alla più 
specialistica (ma meno popo¬ 
lare) «Ptance Cméma» fioren¬ 
tina £ francese, ma diretto da 
un italiano. Carlo Cotti (ricor¬ 
date ^toserò Simon Le Bon ?). 
é pure Bilie en t&e Da segna¬ 
lare, anche Strapless, con Bru¬ 
no Ganz, nuova regia del 
commediografteo inglese Da* 
vid Hare, che esordi con II mi¬ 
stero di Wetimby, e Inventario 
di Krysztol Zanussi I rimanen¬ 
ti film vengonq da Cecoslo¬ 
vacchia. Olanda, Svezia. Ger¬ 


mania Federale ancora Gran 
Bretagna e Francia L Italia è 
rappresentata da mu 

sleale con Malcolm MacDo- 
well e Shirley Veneti per la re¬ 
gia di Ugo Qregorettiche ritor¬ 
na al cinema dopo 26 anni 
Curiosità infine per Henry V, 
trasposizione della tragedia 
shakespeariana adattata, di¬ 
retta e interpretata da lifenne- 
th Branagh, ventottenne ingle¬ 
se considerato m patria «l'uni¬ 
co possibile erede di Lauren- 
ce Olivier* 

Tra le sezioni collaterali, 
«Fcstitalia». un «festival nel fe¬ 
stival» dedicato al cinema gio¬ 
vane di casa nostra con tre 
opere prime (Obò/tgo di gio¬ 
care di Daniele Cesarano, La 
famigliQ buonanotte di Cario 
Liconli, Pensien ffivadenli a 
Cesare Pavese di Maunzio An- 
geloni) e ^ptir si muove di 
ivo Bamabò Micheli, e tre re¬ 
trospettive dedicale a due ci- 
neasU anltconformlsii come 
Herbert Achtembusch e Ser¬ 
gio Citu c ad una società di 
produzione. )a Vides di Fian¬ 
co Cnstaldi 

A dare una mano al cinema 
e a Europ^inema, oltre i 
consueti sponsor e patrocini, 
ci sono quest'anno Video Mu¬ 
sic e, attraverso li satellite. Su- 
peichannel, che dedicheran¬ 
no ampi servizi giornalistici al¬ 
la manifestazione, nonché te 
Ferrovie dello Stato che mette¬ 
ranno venerdì un treno a di¬ 
sposizione di tutti quanti, ad¬ 
detti ai iavon, vorranno rag¬ 
giungere Viareggio e il festival 


Pidmecinenia. «Musica per vecchi animali* diStefano Benni e il film di Uli Edel dal roinaiizo di Selby 

In viaggio con Dario Fo dopo l’Apocalisse 


Mualca per vccclil aalpMll 

a Règia: Stefano Benni. Umberto 
Ahgéliiccl &eneMiatura Ste- 

CI. rofwatla: Pasqualiim De 
Sjtn(|i,MMSIChe Altura Aliflac- 
citlnp! In>eniie!l Parto Fio, 
Paplrt Rokì, Viola SUmnclonl, 

iSteurtXT; 

fdo,(tallù,I^9. 

i MUano: Anteo 

t MB Cera da aspettarselo 
«Steiarx* quarantaduen- 
inb umorista e scrittore, eterno 
ie^rv» K|o|io* « iron rassegna- 
ItcTctrasBressore. s'è buttalo, co- 
|rrÌ 0 si 4^ice, nel cinema. Pn- 
ìcqt^do a suo complice e 
Jcoautore Tamleo Umberto 
Ijùtgeiucci. già «aiuto* di nomi 
ignossl e vecchio frequentatore 
^dl «set*, il neocirusasla bolo- 
Ignese ha cosi dato di PlgUo a 
€% vècchie, balzane idee (a 


suo tempo evocate nel fanta- 
libro Comici ^uentali guer¬ 
rieri) e le ha trasposte, mi¬ 
schiandole e triturandole con 
altre cose, nella sua «opera 
pnma* dall'allusivo, enigmati¬ 
co titolo Musica per uecoìi anr- 
mafr 

Non é tutto Nell impresa, 
certo anischiata. sono stati, 
inoltte, quasi automaticamen- 
te'^uochlati» l'attempato, ir¬ 
riducibile Dano Fo (l'unico 
precedente cinematografico 
usale per lui a oltre trent anni 
fa con Lo smtan} di lizzani). il 
•nuovo comico* Paolo Rossi, 
la scafala ragazzina Viola Si- 
mor^doni (in arte, Lupeita) e 
spaisi caratteristi di duttile 
mesbere come Felice Andrea- 
id, Eros Pagni, ecc Senza con¬ 
tare che hfusKa per vecchi ani- 
midi puh fare affidamento an¬ 
core sulla maestrta d'un diret¬ 
tore della fotc^rafia come Pa¬ 
squalino De Santis e sulle sa- 


làooklyri 1952, 

|il so^o amerìcano 
di^ta incubo 





pienti intrusioni musicali di 
Arturo Annecchino 
L esito di tanta e tate emn- 
mistione’ Un patchwork (atto 
di forzature un po' aliucinate, 
forse di oniriche accensioni, 
di baglion e di rumcm stravolli 
e stravolgerrti frammisti a per¬ 
sonaggi. a f^ure sempre un 
po' al di sotto o ai di sopra 
dell esistente, agitati e animati 
da febbnii tensioni, da smoda¬ 
le «veglie matte», insomma, 
un caieidrncopk) sbnndeliaio 
ove la parvenza di una realtà, 
perù tra un arcaico passalo e 
un contiguo futuro, riverbera, 
senza soluzione di continuità, 
in un degradato, teso clima di 
«emergenza*, di drammatiche, 
inspiegate minacce 
Sperduti e vaganti in slmile 
remiin uqgue. ingombro di re¬ 
litti umani e frantumate li- 
membruue, tre bislacchi so¬ 
pravvissuti 0 «mutanti* - il vec¬ 
chio professore Lucio (Dano 
Fo), la sboccata e tenera ado- 


A sinistra 
Jennifer Jason 
Leigh nel film 
«Uldma fermata 
Brooktyn* 

A destra Dario Fo 
in «Musica 
per vecchi animali- 


iescenle Lupetia (Viola 5i- 
moncioni), li meccameo-fib- 
sofo Lee (Paolo Rossi) - s’i- 
noltrano, mossi da incerti reo- 
pi e nebbiose idealità, nella 
■traversata del deserto*, viag¬ 
gio iniziatico e insieme propi¬ 
ziatorio verso qualche super¬ 
stite approdo o, alla peggio, in 
una ricerca di sé. del mondo 
circostante sempre più imper¬ 
via, grottesca 

È cosi che, tra Ilare disin¬ 
canto e attonita costernazio¬ 
ne, SI compie l’odissea tutta 
allucinata di questi tre «matti 
beati» di volta^rr volta blanditi 
e oltraggiati, contesi o scac¬ 
ciati nei luoghi più eccentrici 
d’una metropoli ^lopolata. 
ove s'annidano, torvi e conci¬ 
tati, solidali o fanèllznil. i re¬ 
sidui individui di un'apocaiis- 
se avvenuta da tempo imme- 
morebiie o di una inesorebile 
epidemia in atto pniprio in 
quegli stessi tre giorni e tre 
notti in cui Lucio, Lupetia e 


Polemica tra Scala e Gozkoncert 

Doppia tournée 
con insulti 


PAOLA RIZZI 


; Bi MILANO «Banda di maho- 
I si'» «Contrabbandieri'* »Ricdi- 
I talon'» «Mislificaton'» Lo 
I scambio di battute è di quelli 
' che non vanno per il sottile e 
(a pensare ad una faida di 
cortile Invece, a lanciarsi ac¬ 
cuse ed insulti da una parte 
' al) altra dell Europa sono due 
istituzioni culturali di una cer- 
I la rinomanza la Scala di Mila¬ 
no e I agenzia Gozkoncert di 
: Mosca E la polemica sta rea- 
j lenando un autentico inciden- 
I le diplomatico Da una setti- 
I mana a questa parte, da 
I quando i complessi scaligen 
j sono atterrati alla Malpensa di 
j ritorno dalla stressante tour 
née sovietica non passa gior¬ 
no che uno dei due enti non 
rinfacci all'altro qualche mi¬ 
sfatto Hanno iniziato gli scali¬ 
geri denunciando vessazioni e 
sabotaggi continui subiti du¬ 
rante la permanenza al Bol- 
scioi E SI tratta di cose di non 
poco conto tangenti, ritardi 
voluti nella consegna dei ma¬ 
teriati, mercato nero di bigliet¬ 
ti Di tutto questo si sareboero 
macchiati quei «mafiosi* de) 
Gozkoncert, in parie perché 
corrotti, in parte per ragioni 
più sofisticate, ossia perché 
avversari della perestrojka di 
Gorbaciov e quindi del gorba- 
ciovlano Bolscioi, che cavalca 
il rinnovamento e vuole con¬ 
quistarsi un autonomia dal 
Gozkoncert 

«Siamo stati vittima di una 
lotta di potere messa in atto 
da un’associazione a delin¬ 
quere». gridano gli scaligen. 
«Si tratta solo di ritorsioni e 
rappresaglie», contrattacca da 
parte sua Alexandr Sedov, vi¬ 
cepresidente dei Gozkoncert 
«Queste accuse sono dovute 
solo ad una vendetta per tutta 
la merce che la dogana di 
Mosca ha dovuto sequestrare 
all'aeroporto» E il capo della 
dogana di Mosca Shadnn 
conferma «Nelle casse che 
contenevano matenale di sce¬ 
na abbiamo trovato una gran 
quantità di oggetti d'arte, circa 
duecento icone di valore, e al¬ 
cuni cosetti d antiquanato 
Quanto al caviale, ai membn 
della troupe é stalo concesso 
di portare alcuni barattoli, ma 


per 1 rappresentanti dell'am¬ 
ministrazione del teatro il di¬ 
scorso è diverso avevano una 
grandissima quantità di confe¬ 
zioni» insomma, nelle valigie 
degli scaligen c'erano cose da 
far rabbrividire anche il più di¬ 
stratto dei doganieri, tanto più 
in un paese dove la caccia ai 
bene rifugio é lotta quotidia¬ 
na Ora a Morea devono deci¬ 
dere se nsolvere tutto cMt una 
multa oppure se dar via ad 
una vera e propria Inchiesta 
giudiziana, idato il valore delle 
merci confiscate 

A Milano non si smentisco¬ 
no 1 fatti Non solo, tra mezzi 
sorrisi si commenta* «Sono co¬ 
se che succedono sempre du¬ 
rante le tournée* Chi non n- 
corda infatti il rientro da Tokio 
I anno scorso, con gii acaiigen 
carichi di televisori, clneimse 
e ogni ben di dio elettrico o 
elettronico? «Anche quelli del 
Bolsclol, quando sono venuti 
a Milano, hanno latto i loro 
traffici, ma non è successo 
nulla E poi i controlli alla do¬ 
gana di Mosca sono andati ol¬ 
tre ogni limite» Si parla di cas¬ 
se scassinate col piede di por¬ 
co, di contrabbassi e violon¬ 
celli distrutti, di professori in 
lacrime sui resti dei propn 
strumenti 

Più diplomatico, meno in¬ 
temperante dei suoi collabo¬ 
ratori, e forse più adeguato al¬ 
lo stile richiesto dalTimmagine 
intemazionale della Scala, il 
sovralntendente Cario Maria 
Badini non si è lasciato anda¬ 
re agli insulu, ma già durante 
il soggiorno a Mosca aveva la¬ 
mentato la scarsa collabora¬ 
zione dei sovietict, l'estenuan¬ 
te trattativa quotidiana con i 
burocrati del Qoztoneert Su 
tutto questo ha annunciatò 
l'invio di un «libro nere* al¬ 
l’ambasciatore sovieiico e al 
ministro delio Spettacolo Car- 
raro, con l'elenco dei disagi 
subiti e soprattutto di tutte le 
spese exfro per persuadete gii 
interlocutori sovietici a com¬ 
piere li loro dovere Un dos¬ 
sier che prima dovrà passare 
al vaglio del consiglio di am¬ 
ministrazione scaligeio. «MI 
vocato nei prossimi giomi 


Lee SI trovano, si perdono, si 
reinconinno in un gioco che 
non ha alcun senso, né pacifi¬ 
cazione di sorta. 

Su) (ilo del rasoio di una fa¬ 
vola suneale-grottesca «alla 
Tati» o, addirittura, «alla Gair», 
Benni e Angelucci srotolano, 
si direbbe, privatissimi rovelli 
e manifeste insofferenze verso 
una «nomaliziazione*. una 
serialità detl’esistente che op- 

S nme, conculca intell^nza e 
intasia. In questa toro ambi¬ 
ziosa, un po’ rapsodica avven¬ 
tura creauva. i due neocinea¬ 
sti operano forre qualche di- 
sgresrione di troppo, ma quel 
che resta II bersaglio centrale 
- la risoluta dissacrazione, lo 
sberleffo eioquei\temente pro¬ 
tervo, la provocazione preme¬ 
ditata - viene cotto quasi per 
intero Merito, s’intende, d un 
singolB^ 

mente calibralo Fo E merito 
induUrio, anche, di lutti i sucri 
conniventi e disorientali com- 
pnman 



MICHRLRANtllLMI 
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IRegia^ Uli Edel Sceneggiatura 
iDesmond Nakano dai roman- 
ZQiii Hubert Selby Jr. Interpreti 
^lephen Lang, Jennifer Jason 
Lelgh. Buri Young, Peter Dob- 
[Soh, Jerry Orbach. Germania. 
'89 '' 

ItoBMttArirtonZ.Paiia 

tal «Benvenuti alfinfemo*. 
Strillano i fiani pubblicitari, e 
certo non è un bel vivere dalle 
parti di Brookiyn Armybase È 
il 1952, continua la guerra in 
Corea e lo sciopero in Red 
Hook, li Quartiere é lutto uno 
iibattersi di soldati e mannai, 
disqccupau e sindacalisti, pro¬ 
stitute e barboni, travestiti e 
^agazaé a poco prezzo, inen- 
(re Vinnie e l suoi balordi lan¬ 
ino 1 alba nel pidocchkxx) di- 
peràe\ Greco 

" UtUfrmhrmataaBrocdifyn^ 


un romanzo celelae e male¬ 
detto che alla sua uscita, nel¬ 
l'autunno del 1964. scandaliz¬ 
zò I America letteraria Hubert 
Selby ir, 1 autore, raccontava 
con un linguaggio fantasiosa¬ 
mente hard l'interno umano e 
la degradazione sessuale di 
quella piccola ma rappresen¬ 
tativa comunità proletaria Ti¬ 
me fece a pezzi il libro, News 
week Io elogiò, Selby si difese 
dicendo che «qualcuno dove¬ 
va ben desenvere tutto quel- 
I orrore» (e lui lo conosceva 
bene, avendoci vissuto den¬ 
tro) Da allora, parecchi registi 
hanno provato a misurarsi con 
quelle pagine tese e crudeli, da 
Kubrick a De Palma senza riu- 
. scire a tirami fuori un film C'è 
riuscito ora il tedesco Uli Edel, 
specializzato in «storie al limi¬ 
le» (Cristiana F Noi i ragazzi 
dello zoo di Berlino) e inna¬ 


morato sin da ragazzo del ro¬ 
manzo di Selby 
Il risultato è un film all ame¬ 
ricana, girato a Brooklyn inter¬ 
pretalo da attori statunitensi 
ma avvolto in uno strano clima 
«pressionista, cupo e tragico 
come un Fkinte del porlo fatto 
da un Fritz Lang appena sbar¬ 
cato in America Brooklyn é un 
abisso dell anima dove vivo¬ 
no, murati nella propria im¬ 
possibilità d amare e di essere 
amati i protagonisti di questa 
ballala amara C è Harry il fie¬ 
ro delegato sindacale con mo 
glie e figlio che si scopre omo¬ 
sessuale e finisce nel letto del 
vizioso Regina CèBigJoe ru¬ 
de operaio di orìgine italiana 
che SI ntrova la figlia Donna m 
cinta e costnnge quel bonac 
Clone di Tommy a sposarla 
C’è l! tenero Spook che sogna 
una motocicletta per conqui 
stare Tralalà la puttana del 


gruppo, una sottospecie di Ma¬ 
rilyn che adesca i soldatini in 
partenza per la Corea e li fa 
tramortire, per derubarli, un at¬ 
timo puma di farci l'amore E 
poi c'è Vinnie, il bullo del 
quartiere, implicato in toschi 
traffici, ma venerato dallo ku- 
Iettante Georgette, gay roman¬ 
tico irriso dalla gente 
Immenso nella tenebrosa 
Brooklyn ncreata con piglio 
iperrealista dall'operalore Ste- 
pan Czapsky (c'è solo una 
scena alla luce del sole), il film 
di Uli Edel pedina ad uno ad 
uno questi personaggi dispera¬ 
ti e tumefatti, registrando «na¬ 
turalmente» brutalità umilia¬ 
zioni e bassezze Come la mor¬ 
te di Georgette, investito da 
un auto (la guida Selby In per¬ 
sona) dopo un festino droga 
to o il martino di Harry pesta 
lo a sangue e messo m croce 


tra due assi come un cristo 
profetano per aver cercato di 
nmorchiare un fanciullo, o 1 e 
spiazione dt Tralalà, che si la¬ 
scia stuprare in massa dagli av- 
venton infoiati dei bar dopo 
averli provocati 
Si esce da Ultima fermata 
Brookfyncon un senso di pena 
e di pietà ma si vorrebbe di 
più da Edel un sospetto di ci¬ 
nismo spettacolare si emende 
su questa tragedia americana 
dalle ambizioni universali che 
dà il meglio di sé nelle scene di 
massa (molto betta la batta¬ 
glia Ira scioperanti e poiizioUi 
at cancelli detta fj^nca), 
quando il fosco pessimismo 
del film SI apre ad un barlume 
di solidarietà umana Cunoro 
il doppiaggio di Impronta «tea 
trale», anche se gliestimatcHridi 
Selby rimpiangeranno il denso 
«tife turpiloquiale detta pagina 
scntta 
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Sport 


Stasera a Rimini (Tv Italia 1,20.30) 
l’italiano difende la corona dei piuma Wbo 
contro lo sfidante Louie Espinoz^ 
americano dalla fama di grande picchiatore 


n romagnolo imbattuto da professionista 
dopo 36 incontri ( 15 vinti per ko) 

Lo statunitense si è imposto 28 volte 
prima del limite in 38 match disputati 


Per stecca un gallo da combattimento 



Maurizio Stacca si alflOerà alla tecnica 


Sharp shooler Un colpitore {shootef) insidioso, 
un pencolo acuminato {sharp) Louie Espinoza 
detto anche I «aquila di Phoenix», amencano di 
ongine messicana dotato di grosse mani da mura¬ 
tore Un ostacolo non facilissimo per Maunzio 
Stecca che stanotte sul nng del Palazzetto di Rimi- 
ni intascherà 250 milioni per difendere il titolo di 
campione mondiale dei piuma della Wbo 


GIUSEPPE SIGNORI 


■1 Abbiamo ancora nelle 
orecchie il chiacchieno di 
Gianfranco Rosi poma e dopo 
la non gìoriosa vittona contro 
I acerbo e monotono austra 
liano Troy Waters che a St 
Vmcent fece nmpiangere i 
SUOI possenti predecessori 
Fred Heneberry e Ron Rt 
chards prima della guerra Da 
ve Sands Geo^es Barnes e 
Tony Mundine dopo E rive 
diamo anche quel mediocre e 
sconclusionato mondiale Ibf 
dei medi Jr nei Palazzetto 
aostano tramutato m una voi 
gare bolgia dai soliti fanatici 

Ebbene ci augunamo che 
stanotte nel Palazzetto di Ri 
mini I imbattuto Maurizio 
Stecca «1 enfant du pays> pre 
senti uno spettacolo degno 
della qualifica Idi campionato 
del mondo assieme al suo sfi 
dante Louie Espinoza colpi 
tote lento ma pesante se non 
ahro per le dure mani di mu 
ratore 

Nel nng adnatico sarà m 
gioco la Cintura Wbo dei piu 
ma al peso delle 126 libbre 
rkfl 57 153) sulla distanza 
delle 12 nprese L arbitro sarà 
il famoso sudafncano Stanley 
Chnstodoulou il medesimo 
che m quel Palazzetto (8 no 


vembret985) diresse la rivin 
cita fra il portoncano Victor 
Calleias e Lons Stecca (fratei 

10 maggiore di Maunzio) per 

11 tìtolo dei super gallo W^ 
Come giudici funzioneranno 
Linares (S Domingo) Fer 
nandez (Portogallo) Baza (S 
Domingo) 

È augurabile inoltre che il 
mondiale di Rimni presentato 
ai clienti della Tv (Italia 1) 
oltre che più interessante ed 
incerto di quello di St Vm 
cent abbia spettaton sportivi 
corretti non da stadi calcistici 
Maurizio Stecca il campione 
ha una «borsa* di 250 milioni 
lordi Louie Espinoza il «chal 
lenger* 130 milioni pure lordi 
L organizzazione è della Gong 
di Milano rappresentala dai si 
gnor Antonio Rezza e dalla si 
gnorina Giovanna Rossi due 
•promoters» ammirevolmente 
attivi ma non altrettanto fortu 
nati 

Louie Espinoza nato a 
Phoenix Arizona il 12 mag 
gio 1962 come dilettante par 
tecipò a 48 combattimenti 
(40 vinti) Da professionista 
sostenne il primo <f^ht> nel 
1982 era diretto dal corpulen 
to man^er David Wolf lo 


stesso di Ray «Boom Boom* 
Mancini campione del mondo 
dei leggen Wba (1982 1984) 
In seguito Louie ha cambiato 
procuratore 1 odierno pilota è 
Paul Peicifieid mentre viene 
preparato da Willy Borchert 
Dal 23 novembre 1982 al 18 
luglio 1989 Louie Espinoza 
ha disputato 38 combattimen 
Il vincendone 34 (28 per k o ) 
con un pan contro Joige «Ma 
ronero* Paez campione del 
1 Ibi e tre sconfitte Dana Ro 
ston a Las Vegas (1983) Ju 
ho Gervacio a Puerto Rieo 
(1987) e Jesus Poi a Las Ve 
gas (1988) tre partite assai 
intense emozionanti 
La considerazione attuale 
di Louie E^inoza detto 
•Sharp Shooter» diciamo col 
pitore affilato aguzzo piccan 
te insomma pericoloso è la 
seguente per il Wbo viene 
considerato il terzo super gal 
to (122 libbre 1^ 55 338) die 
tro campione Mitchell della 
South Carolina e Lons Stecca 
ma il nminese purtroppo 
sembra perduto per il pugilato 
causa un malanno ad un gi 
nocchio Invece per il Wlx 
Espinoza nsulta 18EO dei su 
per gallo e la graduatona 
mondiale è guidata dal messi 
cano Daniel Zaragoza il v net 
tore a Forti del nostro Valerio 
Nati La Wba concede a Louie 
il terzo gradino nei piuma pre 
ceduto dal venezuelano Anto 
nio Esparragoza e dal corea 
no Chan Young Park ex cam 
pione dei mondo dei gallo 
Wba infine nel «rating* del 
tlbf notiamo Louie E^inoza 
secondo nel piuma inceduto 
dai messicano Jorge «Materne 
ro* Paez i due di recente (21 
maggio) fecero pan m 12 


rounds a Phoenix per il titolo 
mondiale delle *126 libbre» 
per 1 International Boxing Fe- 
deration ma obiettivamente il 
campione nato a Mexicali os 
sia «Maronero» apparve it mi 
gliore Tuttavia Louie «Sharp 
Shooter* Espinoza figura ai 
primissimi posti in tre sigle 
(Wba Wbo Ibf) su quattro il 
solo Wbc lo ha quasi trascura 
to 

Sign fica che Maurizio Stec 
ca avrà stasera un competi 
tore di pomo ordine e in caso 
di viltona sara un campione 
«vero» per tutto il mondo me 
no che ]:^r la nostra scombi 
nata «Federboxe» di Roma m 
particolare per 1 avvocato 
Sciarra che ha scomunicato la 
World Boxing Oiganisafion co 
me dei resto Io scorso 24 giu 
gno ad Ambu^ 1 Ebu {Euro 
pean Boxing Union) ha co¬ 
stretto alle dimissioni quindi 
ha scomunicato il suo presi 
dente ^larra appunto Lav 
vocato romano si era seduto 
sulla poltrona dell Ebu da po 
chissimo ebbe contrasti con il 
segretano generale Marcello 
Bertini uno che se ne intende 
va purtroppo scomparso nei 
giomiscorsi inoltreisuoicrite 
n troppo personali per guidare 
il pugilato europeo e la sua 
scarsa competenza (per 
esempio la scelta del tramon 
tato Manfred Jassmann sfidan 
le di Damiani per 1 europeo) 
gli procurarono la bocciatura 
L avvocato Sciarra si console 
rà a New York nel fastoso 
Waldorf Asfona m occasione 
del pranzo annuale del World 
Boxing Comial di cui è mem 
bro 

Il nuovo presidente dell Ebu 
è lo spagnolo Ruben Maitinez 


speriamo che nesca a raddnz 
zare il barcone pugilistico eu 
ropeo speranza che non ab 
biamo per la sgangherata zat 
tera della Federazione Pugilisti 
ca Italiana che oltre la Wbo ha 
messo fuori lege anche I Ibf e 
punito Renzo Spagnoli orga 
nizzatore del mondiale di St 
Vincent fra Gianfranco Rosi e 
Troy Waters per una questione 
di lana caprina una decisione 
incredibile e meraviglia che il 
presidente Ermanno Marchia 
ro ) abbia accettata Ogni sigla 
vale per i campioni che la 
compongono Ebbene la Wbo 
può contare su Francesco Da 
miani (massimi) sol mancino 
Michael Moorer (mcdiomassi 
mi) su Tommy «Hit Man» 
Heams (super medi) Doug 
De Dewilt (medi) John D 
Jackson (medi ir ) HectorCa 
macho (welter jr ) John Moli 
na (leggeri ir ) e Maurizio 
Stecca (piuma) forse sono 
delle scartine da buttare'^ 

Anche 1 Ibf vanta dei cam 
pioni di alto livelo mcomin 
ciando da Michael Nunn I im 
battuto campione dei medi il 
mancino che fulmina Frank 
Tale Juan Domingo Roldan e 
il nostro Sumbu Kalambay ne 
sanno qualcosa Dopo questo 
sfogo tra 1 altro nessun gioma 
le Italiano (salvo i) mensile 
Match 87) ha ricordalo il «ca 
so Sciarra Ebu torniamo al 
mondiale di Rimini che per le 
nostre auionlà pugilistiche 
non conta 

Abbiamo visto m allena 
mento nella Palestra Dona di 
Milano Louie Espinoza Se 
condo la Bibbio del dottor Bai 
larari sarebbe alto 5 piedi e 2 
pollici (m 1 57) per noi rag 



Lame Espinoza un picchiatore pericoloso 


giunge 1 5 piedi e 7 pollici circa 
(m 1 70) quindi si tratta di un 
^so piuma alto forse più di 
Maunzio Stecca Lavorando 
con 1 guantoni contro Alexan 
dro Garcia suo «spamng» abi 
tuale battuto a Phoenix m 3 
rounds (con Ire knock 
downs) SI è capito poco di 
Louie Espinoza per niente Im 
pegnatosi data la presenza in 
tomo al ng d intrusi Ha però 
dato i impressione d essere 
tento nei movimenti e nei colpi 
che devono essere potenti ma 
non fulminanti Louie «Sharp 
Shooterv Espinoza è stalo cam 
pione dei super gallo Wba 
(1987) liquidando Tommy 
Valoy in 4 assalti Onfura dife 
sa contro Manuel Vilcfiez per 
ko tecnico nella 15** ripresa 
(due knock downs) e con Mi 
ke Ayala finito ko nel 9" 
round Venne detronizzato da 
Julio Geivacio di Santo Domin 
go per verdetto dopo 12 npre 
se 

Juiio (jervacio che vive a 
PoTtonco a Rimini fece (ia 
«spamng* a Maurizio Stecca 
che ormai dovrebbe sapete 
tutto di Louie Espinoza sicura* 
mente un «fighter* insidioso 
capace di vincere una partita 


anche negli ultimi rounds 

Maurizio Stecca nato a S 
Arcangelo di Romagna il 9 
maizo 1963 professionista dal 
1984 imbattuto dopo 36 cqm 
battimenti lutti vinti (15 per 
k.o). campione del mondo 
dei piuma Wbo dal 28 gennaio 
scorso quando a Milano co¬ 
strinse alta resa in 6 rounds Pe> 
dro Nolasco di Santo Domiti 
go non ha mai affrontato un 
competitore dell esperienza 
della durezza dei passato di 
Louie «Sharp Shooter» Espino* 
za 

Però è talmente Intelligente 
vispo rapido auizzanle un ve 
ro acoiàuolo da mettere a di« 
sagto il «fighter» che lo inseguì 
rà per inchiodarlo alle corde e 
martellarìo a due mani 

Quindi fantasia cervello e 
«classe» da parte di Maurizio 
detemunazione muscoli e 
grinta dallo statunitense di ori 
gine messicana un hpo taci 
turno ed introverso quantò è 
estroverso e coti là parola faci 
le il romagnolo 

Se il combattimento manter* 
rà tutte queste premesse sarà 
una felice notte per il pugilato 
Italiano e mondiale ormai in iv 
basso come valori aUetiCi e 
tecnici 


Il campione lega l’immagine a un formaggio 

Alberto Tomba à dà ai dollari 
Ma quautì riano nessun lo sa 


L Immagine di Albeito ’I omba ai lega a un formaggio 
amencano che I azienda piodutmce vuole imporre in 
Italia L'immagine del campione è gradevole e quindi 
può essere che l'operazione funzioni Quel che non 
funziona ^ che quando si annunciano operazioni del 
genere ci si chiude nel mctlsmq allorché si pongono 
le démande su «quanto» e contato Sulla vicenda aleg 
già inoltre imbarazzante I ombra di «Paletta i 

rìmomuìCmìcì 


m MIUINQ Alberto Tomba 
ha il disegno fisico dei qatg^ 
pione òhe tulli gli sponsor 
vonebbero In realtà la scorsa 
stagione II ragazzo ebbe po¬ 
chi contratti tre mentre que» 
anno sembra che le cose 
vadano meglio IL campione 
••secondo le nonne delia Fi 
deisci Intemazionale- ha di 
itilo a uno sponsor privato e 
quel che na ricava è tulio 
MIO Lo sponsor privato di Al 
beifo é la Kralt multinaziona¬ 
le americana che cerca di al 
letmaretn Italia un formaggio 
che si chiama Jocca LaKrall 
per vendere Jocca ha scello 
come «uomo veicolo» Alberto 
Tomba perche - st legge nel 
prespetto pubblicltano - «Al 

Ticket 

Aboliti 
per chi 
fa sport? 

■1 ROMA I ragazzi e le ra 
gazze che intendono praticare 
una disciplina sportiva o par 
tectpare ad una competizione 
•ufficiale» non dovrebbero es¬ 
sere più costretti a pagare il 
ticket sanitario per la visita di 
idoneità L importante obietti 
vo è stato centrato grazie all i 
niziatlva dei deputati comuni 
sti che hanno presentalo un 
emendamento (poi approva 
to) in tal senso al decreto sui 
I aumento dei ticket (sul qua 
te rlcòrdiamo il governo è 
caduto cinque volle) Qià m 
precedenza con un mlen-oga 
zione (Caprili Finto e altri) e 
un incontro con Cattai i parla 
mentan dei Pei avevano solle 
vaio il problema al quale - a 
dire il vero - il presidente del 
Coni si era mostrato molto 
sensibile È probabile però 
che 11 decreto decada 


berlo e Jocca hanno molto in 
comune» A decidere quale 
sia qMest^ «molto» ci pense 
ranno 1 consumatori 
La Kraft ha organizzato 
uha conferenza stampa per 
annunciare il matrimonio che 
è stato propiziato dalla Img 
(Inlemalfonal Management 
Group) altra multinazionale 
che opera nel campo degli 
abbinamenti pubblicitan Img 
gestisce parecchi campioni 
dello sport ai quali procura 
degli sponsor È lutto perfet 
tamente normale i campioni 
hanno talento e il talento 
produce immagine Et imma 
gine riene ceduta ài miglior 
offerente che la utilizza per 
lanciare quel che produce 

St. ^ncent 

Sotto tiro 
moviola 
e aonisti 

H SAINT VINCENT «Quel 
cronista è un mascalzone» 
Cosi SI è espresso ieri 1 on An 
tomo Matanese annunciando 
nel corso dell assemblea degli 
arbitri che Di Cola direttore 
del contestato Lazio Atalanta 
di domenica scorsa è stato 
autorizzato dalla Federcalcio 
ad adire te vie legali per difen 
dere la propna onorabilità 
Dai presidente della Figc e da 
gli altri interventi sono comun 
que venuti solidarietà e soste 
gno alla classe arbitrale Se 
condo Aigner segretano del 
1 Uefa in Italia esiste una si 
tuazione particolarmente diffi 
Cile per via della moviola e 
del «Processo del lunedi» Per 
Matarrese carente è anche 
I Aia che fornirebbe il destro 
alla stampa per senvere e par 
lare del) operato degli aibitn 
in un momento delicato per il 
calcio italiano 


Nel caso che ci interessa si 
tratta deli amencana Kraft 
che vuol affermare in Italia 
un formaggio E meno nor 
male che quando si pone la 
fatale domanda sui costi e 
cioè quando si chiede quan 
to danno in dollan ad Alberto 
Tomba in cambio della bella 
immagine di ragazzone ri 
dente e - si spera - vincente 
cali il più fitto mistero II di 
rettore del marketing della 
Kraft SI cela dietro i doven 
della discrezione mentre l uo 
mo delta Img estrae dalla sua 
lunga milizia nel campo della 
compravendita di immagini 
oscure filosofie 
Perché - ci si chiede - tan 
to mistero sui soldi che si 
danno m cambio di una 
qualsivoglia prestazione'^ Se 
1 esborso da una parte e il n 
cavo dall altra sono soggetti - 
e non si vede perché non 
debbano esserlo - a tassazio¬ 
ne non SI comprende il per 
ché del mistero E sapete co 
sa accade'^ Che al cospetto 
de! mistero ci si dà alle illa 
zioni e già ho sentito colleghi 
addentro alle cose delle 


sponsorizzazioni ipotizzare 
la cifra di un miliardo lo non 
faccio ipotesi racconto che 
Alberto Tomba è «1 uomo vei 
colo* del formaggio Jocca 
senza poter dire quanto I o- 
perazione sia costata o coste 
rà Quello per ragioni miste 
riose è un mistero 
Si è parlato anche del caso 
Alberto Marchi alias «Palei 
la» ex allenatore plgmalió- 
ne baby sitter e manager di 
Alberto Tomba Alberto Mar 
chi SI è nvotto al tribunale per 
aver 600 milioni dal campio¬ 
ne «Paletta» per seguire Al 
berlo Tomba si è infatti prati 
camente rovinato e vuole dei 
soldi per ncominciare dacca 
po Alberto con molto imba 
razzo ha detto che non es 
sendoci pezzi di carta in gra 
do dt definire un rapporto 
chiàro tra le parti «hanno ra 
gione tutti» Mattinata piena 
di imbarazzi imbarazzo di 
Alberto nei confronti di un 
vecchio amico imbarazzo 
del dir^nte della KraH, im 
barazzo dei dirigente della 
Img E quindi ci si chiede il 
senso di queste conferenze 
stampa 


BREVISSIME 


Calcio I fratelli Dino e Simone Mengoni ed Ezio Moretti deli As 
Porchiano sono stati squalificati per un anno senza essere 
scesi in campo Sono stati riconosciuti da un arbitro mentre 
confusi tra li pubblico insultavano 1 arbitro 
Coppe Volley In Coppa delle Coppe la Sisley affronta oggi gli 
spagnoli del Calvo Sotelo II Charro e I Euros^le giocheran 
no in trasferta contro i belgi dell Jsboerke e i polacchi del 
lAZS 

Ciclocross !1 Master professionisti prenderà il via domani a 
Gorla Minore e si concluderà il 21 gennaio 90 a Parabiago 
Disciplinare Confermate squalifiche un turno a Manilla (Co 
senza) e Muller (Tonno) due a Zoccolo (Licata) Ridotta a 
una quella a Cambiaghi (Messina) Ammende 30 milioni 
con diffida al Napoli e 20 milioni con diffida al Milan prò 
sciolta la Fiorentina 

Chang St è qualificato per le semifinali del torneo indoor di 
Wembley a spese del sovietico Chesnokov (6-3 6-4) 

Calcio beneficenza La nazionale degli artisti incontrerà a 
scopo benefico una rappresentativa della società Hovmiedi 
ca L intero incasso sarà devoluto m beneficenza 
AtleticB Si svolgerà a Palermo il 10 dicembre prossimo la se 
conda edizione della maratona «Tounst Mondiale» 

Pugilato Oggi a Città di Castello Angelo Rottoli difenderà I eu 
ropeo dei massimi leggen contro il francese Anaclel Wam 
ba 

Baaket 11 network amencano Nbc ha acquistato i dintti lelevisi 
VI del campionato professionistico (Nba)per780 miliardi di 
lire 

Rally del Santo Altre due persone sono state raggiunte da co* 
municazioni di garanzia Si tratta di Luciano Tuiselmi e Ar 
mando Condero 

Mondiali *90 Sono state prese eccezionali misure disicurezza 
m vista dell incontro tra 1 Olanda e la Finlandia L accesso al 
lo stadio che può accogliere 55 000 persone sarà limitato a 
49 000 spettaton 


SAilTp 18, L’IRiH. 
DAIEGGERE PRIM 
DI ESSERE SPREMUTI. 
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Totonero 

La Camera 
non può 
rimpallare 


■1 Le baltaglie’pagano. An¬ 
che l'impegno profuso da d& 
pulad e senatori comunisti at¬ 
torno a due importanti proble¬ 
mi - la corruzione sportiva e i 
lipkei sanitari - è stala una 
battaglia, una dura battaglia 
parlamentare alta quale., alla 
line, è arriso un ottimo suc¬ 
cesso. Forse certigiomali. tutti 
presi da ptatrimoni ed esclu- 
s|qni dalla Nazionale, non se 
nf sdìno attorti, relegando il 
tutto M l^he righe, ma dalle 
CafW^ sono venuti due se- 
finali tjmiwitanti: primo. Io 
^poft potrà contare a breve 
scadenza (appena Montecito¬ 
rio avrà volato le modifiche 
del Senato, cosa da cut non 
può esimersi e che dev’essere 
latta subito, prima dell'esame 
della Finanziaria) una legge 
contro la corruzione, il totone¬ 
ro e inquinamenti vari; secon¬ 
do, famiglie e società sportive 
non dovranno più dissanguar¬ 
li pagando onerosissimi ticket 
per (ar svolgere attMià sporti¬ 
va al ragazzi). Spesso sì parla 
tanto male del «politici» che 
vogliono occuparsi di sport. 
Certo, se occuparsene signifi¬ 
ca occupare, come è capitato 
a certi partili e toro dirigenti 
che hanno con(||uistaio poltro- 
pe di leghe é federazioni, non 
certo per meriti sportivi, la crì¬ 
tica può essere giusta. Anzi lo 
è certamente e trova il nostro 
consenso, nel quadro di una 
giusta azione contro la lotilz* 
zazlone anche nello sport. Ma 
se questo dovesse significai 
che l'auionornia va intesa 
spocchia da ortlcelto chiuso 
(ex torre d'avorio), allora di¬ 
ciamo che ci si sbaglia, 

1 due. eventi parlamentari, 
Che abbiamo citalo, dimostra- 
nb invece che, le ben ìnfeso', 
il rapf^ò partiti-sport pu^ 
date buoni fnittl. Pei lo spdit 
soprattutto. Noi comunisti, co¬ 
si lo intendiamo; per questo, 
come è stato negli ultimi casi 
e'come io fu per la legge sugli 
impianti e più lontane nel 
tempo, sul Totocalcio e sul 
professionismo (legge 91), 
quando el pare che i molivi di 
uha battaglia siano giusti, la 
cpmbattiamo fino in fondo, ' 
indipendentemente dalla pa- 

S mità dell'iniziativa. Per il be- 
9 vero dello sport. Ed è pro¬ 
prio riflettendo sui fatti ultimi 
che abbiamo ripensato con 
rammarico al molto di più si 
poteva e si può fare per risol¬ 
vere altri, annosi problemi, sul, 
(Wall cl proponiamo di ripieii*^ 
(iere, con rinnovala lena, iir 
nostro Impegno, cercando df^ 
vincere le molte resistenze 
che ancora si incontrano, 
(^elle si politiche, nel senso 
peggiore del termine. Ci rife¬ 
riamo alla riforma degli Isef 
(centri di potere e serbatoi 
e|enorall-ciÌQnlelari che la 
(Ufende cOn (e unShle e i deh-' 
ti); ad una legislazione ili (àr¬ 
ie sostegno alle società sporti¬ 
ve; all'ingresso vero dello 
sport nelle scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado: alla riforma degli 
^aluil delle Federazioni; a 
norme di legge rigidinime 
contro il dopfVtt ad una^ibl^; 
ca in favore ae|II Enti loeirtl 
pef la coslnizVoìvs e gestione 
dpgli impianti; ad uha norma¬ 
tiva quadro che sar^isca Tunl- 
iarìeià del movimento sporti¬ 
vo. Occorre rilanciare. È li mo¬ 
mento. 


TOTOCAUCIO 

Avelllno-Padoy^,. .1 

(jagllarl-Parma ' '1 . 

CatanzaroComa IX ' 

Foggla-Meaalna 1 

LIoala-Baflella _ 1 

Monza-Coaenza 1 

Piaa-Torino _ 1X2 

Baggiana-Ancona 1 

Bagglna-Paacara 1X 

TVlaitlna-Breacla 1 x 

iàeW»Taranto A12 

Péfugla-Tarnana 1X 

Campob.-eiullanova 1 

TOTIP 


Seconda corsa 


Quarta corsa 


_ tiPORT __ 

Italia-Algeria è il primo incontro Prima della partita sbandieratoli 
della Nazionale nella città veneta e gli scacchi viventi di Marostica 
Accoglienza calda, ma senza pazzie Afticani privi di diversi titolari 
Targa ricordo al cittadino Ba^io in vista del match con TEgitto 

Flocco amnro a Vicenza 



La prima volta che arriva la Nazionale, la presen- reggiaio in casa il primo 

za dell'Idolo di casa Roberto Saggio: Vicenza si è rovri** i'Esitio. E Khermaii 

preparata in grande stile per ospitare questa ami- P” 

■.i. iP.. r , . tare a meno di diversi titolan 

chevole tra Italia e Algeria. Lo stadio Menti, che che giocano aii esiero. Aii uiu- 
farà il tutto esaurito, riverniciato dagli ultrà; due mo momento della legione 
ore di spettacolo prima dell'inizio (ore 14.30) straniera è arrivato solo Mad- 

della partila: banda, sbandieratori e gli «scacchi- i-r ^a il -lacco d'Aiiah. riu- 

.«Il ® scirà a fare miracoi? Laitesa 

sti» di Marostica. hi a 


della partita: banda, sbandieratori e gli «scacchi- Ma il «tacco d‘Aiiah« riu- 
.«Il ® scirà a fare miracoli? Laitesa 

Sti di MarOStlca. goleada azzurra è for¬ 

te. ma nella nazionale di Vìci- 
DAL NOSTRO INVIATO ni nessuno se la sente di in- 

RONAIfDO PIRQOLINI dossare «rodomontlanl» pan- 

. . . , ... .... ni. Per primo Vicini che può 

HI VICENZA La nazionale da spetto della massima ufficiali- benissimo nascondersi dietro 
queste parti non aveva mai tà. Ci sarà anche uno spetta- l'^ij-bj che l'imperante è tro- 
messo piede, ma Vicenza non colo prima della partita- ban- soluzioni ^ gioco e di 

à cillà capace di fare pazzie, da, sbandieratori, gli storici Anche Vialll che con t 


è dUà capace di fare pazzie, da. sbandieratori, gli storici Anche Vialll che con . 

Su in collina, davanti all enirà- scacchi viventi di Marostica e undici gol in (rentanove 

la deU'eremp azzurro Mio un ragazzini che distribuiranno pjnite (.Ma me ne hanno tolti 

solitario llloso-carnmalesco, lion agli spettatori che ncmpi. Sue buoni segnati contro Ar- 

Ieri al termine dell ultimo alle- ranno lutti i ventottomila posti , n„iJ;ria. - ci itene > 

namento della nazionale spa- disponibili. E anche Baggio ha , 

tuli drappelli di sludenli alla dovuto faticare per trovare P'“ 

ricerca dS'autogralo. Ma Vi- una ventina di biglietti per pa- 

cenza non è fredda è solo remi e amici 

educala e anche roreoglio Che la festa cominci. Ma I I- 


ITALIA-ALSEim 

rrvi.orel 425 ) 

Zenga « LarW 
BergomI fl Adghig 
Oe Agostini 9 Benhaiima 
Baresi 4 Megharia 
Ferri 8 Serrar 
Maroccfii 8 Amant 
Ba^io T Madler 
Oe Napoli 8 Salb 

Vialll 8 C.BOuazant 
Giannini 40 Belioumi 
Carnevalali Rahmam 
Arbitro: Retrovie (Jugoslavia) 
Tacconi 18 Boudialti 
MaldlnilOHaffat 
Fusi l4Cnemad 
Grippa 18 Foussi 
Berti 18 Adiane 
Donadoni 17 Adjas 
Serena 18 

Mancini 18 _ 


Algeria Campana 

II... verbo «Che gli 

del «tacco arbitri 

di Allah» parlino» 

DAL NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

H VICENZA. Un taxi lo ha H VICENZA Si è discusso 
scaricato davanti aH'alberoo certamente di come ripartire il 
un ellimo prima che i suoi degh tntroìu pu^ 


Ingessato 

Katanec 

Doveva fermarsi 
un mese fa 


Tutto novembre con uno stivaletto di gesso alla gamba de¬ 
stra sperando di evitare un intervento chiru^ico. Questa la 
diagnosi per Srecko Katanec (nella fotol, centrocampista 
della Sampdona, che da più dì un mese lamenta una micro- 
frattura alla tibia, conseguenza di un incidente di un anno fa 
quando giocava con lo Stoccarda. L'allenatore Boskov e lo 
staff medico sampdorìano speravano in un recupero sul 
campo ma l'ultimo stop ha imposto la scelta che tuttaria 
non esclude un ultenore intervento. Ora si paria di un suo 
rientro per l'incontro con il Lecce del S dicembre. 

Maldini Neiramichevote di martedì 

prossimo a ^ghton, Cesare 
^iClZZlt^lll Maldini schiererà accanto al 

0 l’iiAmA fuori quota Schiltaci il rema- 

«luonio Pista tezzltelll che, visto in 

CnC fd DCr noi» allenamema «è molto vivo e 

^ in forma, ha l’esperienza e II 

ruolo per affiancare lo ju¬ 
ventino che sarà Vavanti fis¬ 
so» Questi gli argomanti dell'allenatore deH'under 21 che 
prefensce Rizzitem a Caslra^i e Simone, gii altri attaccanti a 
sua disposizione per l'incontro con gli inglesi. La formazio¬ 
ne che scenderà in campo non è comunque annunciala an¬ 
che se dovrebbe essere quella che (^gi a Coverciano afiron- 
la la Primavera del Pisa: Pagliuca, Rc^ni, tanna. Fuser. Ba¬ 
roni, Pellegrini. Di Canio, Carbone, Schillad, Stroppa e Rizzi- 


compagni uscissero per l'ul¬ 
timo allenamento. Ma il «mi¬ 
racoloso» arrivo de) «tacco di 


che spettano ai giocatori della 
Nazionale, ma rincontro del¬ 
l'altra sera tra gli azzuiri e il 
presidente deN’Associazione 


Aek Atene opf». I'AÌ»x Amsteidam, 

«bandito» per due anni dalle 
SC|UallTICflIO competizioni europee, an- 

npr un annA VAek Atene, campione 

per un unnu 

In EUrOpn ne, sconterà una dura pena 

^ a causa delle intemperanze 

dei propri ilfori, notoriamen¬ 
te tra i più «scalmanati» della 
penisola ellenica. LDela ha infatti escluso per un anno la 
squadra ateniese dalle competizioni europee, a causa degli 
incidenti causati dai propri sostenitori durante e dopo la 
partita di ritorno con il Maniglia per gli oliavi di finale della 
coppa dei Campioni. Unico giocatore italiano squalificaio 
Faccenda della ÌFIorentina, che dovrà testare (ermo per tre 
partile. Gli altri: per 2 Torres Orenga (Valencia); per una 
Apostolakis (Otympiakos f^reo), Higwra e Alfaro (Sara¬ 
gozza). Claesen (Mn«rsa),HieiTOp (Reai Madrid). 

Dopo le nozze Maradona non parlerti mai 

tnJL AéA stampa, specie 

I ira del pioe quella italiana rea di aver 
«La stampa cHUcaio a suo nutrimonlo 

, gin maniera vergognosa». Il 

si VerOOOni!» giocatore dei Napmi si è an- 

che consultalo con un suo 
valutare l'pppo^ 
tunità di qualche azióne le¬ 
gale e mentre annunciava li suo silenzio stampa. 1 compagni 
di squadra e i dirìgenti che hanno preso parte aliacerimonià 
in A^ntina, si sono detti stupiti anch'essi per la negatività 
dei commenti. Secondo loro la festa è stata latta con «molta 
misura». 


Aiiah» non ha avuto risvolti calciatori. Sergio Campana, è 
magici. stato soprattutto speso per 


cenza non è fredda è solo 
educala e anche i'o^ogiio 


nazionale viene incanalato talia sarà in grado di fare da 
dentro i binari di crorretta «cloù» dello spettacolo? Le 
gioia. Persino la presenza del- premesse ci sono tutte e la 
l'illustre cittadino Roberto stessa Algeria sembra suila 
Baggio riesce a scatenare cal- carta disponibile a fare la par¬ 
di ma non pirotecnici entusia- te dei comprimano. Loro que- 
smù Per lui die proprio qui sta partita non l'avrebbero 
nel vecchio stadio Menti ha nemmeno voluta giocare visto 
mosso i primi passi di calcia- l'impegno che li attende ve- 


bomber azzurro, si preoccupa 
di fare il pompiere: «Meglio 
non azzardare pronostici, or- 


E lo stesso Rahah Madler cercare di vedere quale puO 
un’insidia, Insidiosa ap^re (a flutto per smtezare K 

questa partita per Roberto stesso: «lo di questo sopran- yj^ienza da stadio. In quella 
toggto. Una partita pCT iuica- nome non ne sapevo mente ^he appare sempre più una 


mai nei càwo responsabilità. U 6 non mi ricordo nemmeno scommessa il capitale azzur- 

^ HJil P^^ ImpoT- di qucl favoloso gol nella fi- ro. può avere un peso deter- 

rf convincere il naie di Coppa Campioni di minante. «Ho trovato nel gmp- 


tore una classica targa dona- nerdì prossimo al Cairo con la 
tagli dal sindaco e tanta costu- sfida decisiva contro l'Egitto 
mata simpatia. Ma il •colore» per agguantare, e sarebbe la 
della festa non mancherà, terza volta consecutiva, un po- 
Hanno cominciato gli ultrà vi- sto ai blocchi di partenza di 


® ^ Coppa Campioni di 

to’lupt “el tento J',» 

{'avrebbero quella del Mundiaj spagnolo, questa gara avrà per nrnrrtArii ^ 

llocare visto « nsultati finora gli d^no ra- iu|. Toma davanti al suo pu^ ette farli che cordarli., 
attende ve- “ commenta Vialll. E blico vestilo d'azzuito'c tulli ® nemmeno 


minante. «Ho trovato nel grop¬ 
po della Nazionale racconta 
campana motta attenzione e 
preoccupazione per questo 
problema. Ed anche molte 
Idee e suggerimenti. Tacconi, 
ad esempio, ha lanciato la 


poi c’è .sempre qualcuno iq aspettano come il principe polemiche. La storia dei suo proposta di ospitare nei ritiri 
pronto a tirare fuori dall'arma- delle favole. «Certo - fa Baggio mancato airivo aH'Inter, la groppi di tifosi della squadra 


per agguantare, e sarebbe ia antipatici scheletri come -tutti d aspettano grandi cose sua cancellazione pervia di 
terza volta consecutiva, un po- quello Zambia che seppellì di da fne. E pensare che quando presunti guai fisici... Madjer 


centini «armati» di secchio e un campionato mondiale. A 
pennello a dare una ravvivata questo appuntamento si pre¬ 


ai tetro, vecchio stadio e prò- sentano con un allenatore enche la Corea fa Vialli - lontano». Ma non è ancora ar- 
seguiranno oggi sugli spaiti nuovo di zecca, Abdlhamld ohe capitano una volta ogni rfvato e dovrà correre ancora 


reti e di ridicolo la nazionale davo i propi calci al pallone 
olimpica ai Giochi di Seul; su questo campo non mi sarei 
^Ma quelli sono ep'rodi, come niaì as pe ttato di andare cosi 
anche la Corea -' fa Vialli - lontano». Ma non è ancora ar- 


mancato airivo aH'Inter, la groppi di tifosi della squadra 
Sua cancellazione per via di avversaria. E un po' tutti si so- 
oresunli ituai fisici... Madler dimostrati disponibili _ a 


davo 1 proni calci al filone non ha alcuna voglia di ri- 

su questo campo non mi sarei vangare il passato. «Il passa- scendendo il dìù 

mai abitato di andare cosi to è passato «• dice - e di la pente». £ Il pk 


sfruttare II carisma che deriva 
dal loro ruolo di campioni 
scendendo il più possibile tra 


stendendo un maxistiisc'ione Khermaii, chiamalo cento tanto». mono imma cne vkiiu gii »c- incontralo» commenti sul loro operato, 

tricolore. llalla-Algeria ma tut- giorni la a sostituire Kamel Le- Mà se l’Algeria di per sé eia tagliare il traguardo dei Poìpva conoscpie Hialta Bo detto ai giocatori che l'ar¬ 
to è stato organizzato nel ri- mouni, colpevole di aver pa- ncHi sembra rappresentare Mondiali- .4..1 LTT: il bitro va considerato come eie- 


molto |mma che Vicliù gli fac- 


«uMBaic II -ii poMa- scendendo il più possibile tra 

to è passato - dice - e di la gente». € Il problema degli 
Pellegrini non penso niente, arbitri? «Su questo io ho insi- 
anche perché non l'ho mai stiro molto perché si evitino 
incontralo». commenti sul loro operato. 


Dopo le nozze 
l’ira del “pibe” 
«La stampa 
si vergogni!» 



due anni fa, ora ha l'occa¬ 
sione di vei^eria tra pochi 
mesi; «Certo abbiamo ottime 


mento incidentale della parti¬ 
ta. D’altronde dire che ha sba¬ 
gliato a che cosa serve?». E se, : 


possibilità di centrare l'o- invece. bÙ arbitri uscissero dai 
biellivo. Verièrdl ci aspetta bro silenzb per spiegare il 
la partita decisiva con l'Egit- perché delie decisioni che 
to e questa con l'Italia. Io e preso? «E un idea che 

miei^omoaoni ansiamo di piace, ma non SO quanto 
possibile farla recepire ai 
giocarla propno^per piepa- dirigenti arbitrali». Tra le prò- 


giocarla proprio^per prepa¬ 
rarci a questo appuntamen- 


poste avanzate c'è anche 


Unoontrtsto 

traMirecchl 

(asMa) 

eBerti 

nelTuttimo 

ailsnamenio 


to. Per noi è solo un ottimo quella di poter decidere la so- 
test. Rsicamente Sto bene, spensbne momentanea delta 
rallenatore è nuovo, ma lo partita quabra scoppino inei- 
cpnosco benìssimo per aver- * j^* * cabla¬ 

ci Diocato assieme quando hanno b meitó una «ror- 
prcsa» ( che vogliono poma 
eroallepnme™( eper[a- ,1 preISqenle della 


vore non chiedami più che Fedeicabb Matarrese) da al- 
cosa penso di Pellegrini*. tuare all'inizb e alla fine delle 
ORP. partite. DR.P. 


B ' -A'. : 
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_ tospoirriMTV _ 

Raluno. 14.25Cabio. DaVbenzaltalìa-Algeria. 

Raldue. 17 Pallavolo. Da Bari AsaovUii-Braglia Al donne: 18 

e 23.30Tg2 Lo sport. 

Railre. 15 Rugly campionato A: 18.45 Onby. 

Canale 5.24 La grande bose. 

Italia 1. 20.30 Boxe. Da Rlmini Stecca-Eipinoia mondiale 
Wbo. 

Telemonlecailo. 13 Sport Show; 14.55 Ru^. Da Lilla Finn- 

cia>Auslralia. 

CapedlMila. Tennis. Da Stoocolme Cren nix; IGCalcio. Cam¬ 
pionato inglese Queens Park-Liveipool; 19 Tennis da Stoc¬ 
colma; 22 Calcio Campionato spainolo Reai Madrid-AtlSl- 
co Bilbao; 23.45replica Queens Park-Uveipoel. 

.. ...L JT 
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Maroochi «soffia» a Berti 
la maglia di Ancelotti 




Èierti sorride a denti strettì e fa scommesse sul pro¬ 
prio futuro in azzurro. Marocchì getta sul piatto 
della bilancia il peso di una raggiunta maturità 
tecnico-atletica. Ancelotti guarda con mestizia i 
suoi menischi, ma non dispera in un rapido recu¬ 
pero. E Vicini si gratta ia testa: gli occorre una tes¬ 
sera essenziale, un mediano marcatore, per com¬ 
pletare il mosaico della Nazionale. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H VICENZA. Vbini non 
e$clude nulla e non ammette 
niente. Mancano ancora trop¬ 
pi mesi al Mondiale per poter 
dire di aver trovato la quadra¬ 
tura del cerchio azzuno. «Ot¬ 
to-nove ruoli sono già coperti 
- dbe il et - per gli altri due 
bisogna fare delie veilfbhe». E 
Ira coior che stan sospesi c'è 
anche Baggio? La risposta n- 
mane a mezz'aria. Non esclu¬ 
de nulla Vicini, neanche l'ipo¬ 
tesi di un'accoppiata Donado- 
ni-Baggio. 

Intanto, però, esclude Berti: 
•Forse ho sbagliato anch’io - 
spiega il et - a farlo giocare a 
Bologna contro il Brasile, per¬ 
chè non si era ancora com¬ 
pletamente ripreso dopo l'in¬ 
fortunio. E poi ha soltanto 22 
anni e una frenatina va sem¬ 
pre bene». 

Lui, l’interista, ii (reno Io 
'morde con un sorriso: «Sape¬ 
vo già venendo qui di essere 
in discussione - fa Berti - ma 
non mi sento bocciato, al 




massimo nmandato. E da qui 
al Mondiale di tempo per su¬ 
perare gii esami ce n'é. li cal¬ 
cio in fondo mi piace proprio 
per questo: perché non c'é 
mai nulla di definitivo». Vbini 
sta cercando un mediano 
marcatore. Spera nel recupero 
di Ancelotti, ma intanto si 
guarda attorno per trovare l'e¬ 
rede dì Tardelli... «Non ricordo 
bene quel periodo - ammette 
Berti - ma non mi pare che 
Tardelli facesse il maTcalore 
punto e basta. Giocava sul 
cursore aweisario, cosa che 
so fare anch'io». 

Berti non molla la presa, fi¬ 
gurarsi Giancarlo Malocchi 
che ha oggi l'occasione di ad¬ 
dentare l'invitante «osso» fi fi¬ 
glio del custode delio stadio 
di Imola tranquillo lo é sem¬ 
pre stato, ma non è certo un 
pacioccone. Dopo alcuni as¬ 
saggi ora. alla sua quinta pre¬ 
senza in nazionale, sa che de¬ 
ve dimostrare di che pasta è 


fatto. Corretto nei confronti 
del «perdente* Berti; «Non cre¬ 
do che lui ora goda di un mi¬ 
nor gradimento, forse sono io 
che ho latto salire 'il m'io "ìndi¬ 
ce"» ma consapevole di aver 
raggiunto a 24 anni la maturi¬ 
tà necessaria per affrontare 
questa prova di responsabili¬ 
tà: «Di migliorare non si finisce 
mai, ma crèdo di essere or¬ 
mai, fisbamente e lecnba- 
mente, ad un- buon livello. 
Forse mi malica solo l'espe¬ 
rienza». Lo iuventino dopo gli 
inizi scapigliati sembra aver 
trovato la sua giusta dimensio¬ 
ne: «Quabuno per il mio gio¬ 
co estroso mi aveva giudbato 
anche un strano dbe 
Marocchì con una seriosità 
che fa a puàh’i con gli sirascil- 
chi di un acne giovanile - poi 
ho Incontrato Guerini e mi ha 
cambiato, Insegnandomi a di¬ 
sciplinare la mia fantasia». 
è proprio la sua linearità nel- 
rinterdire e nel costfujre il gio¬ 
co che place a Vbiiii. «Già, 
(orse é stata premiata ia mia 
condizione e le mie caratteri¬ 
stiche e spero di ripagare la fi- 
du^ùi che mi é stata data con 
una buona prova». 

Mediano marcatore vo cer¬ 
cando - continua a ripetere 
Vbini -. In realtà il et, riman¬ 
giandosi anche precedenti 
giudizi, il mediano giusto lo 
avrebbe già trovato: Carlo An- 
celotti. Ma con i menischi del 
milanista é diffbile fare caboti 
ragionati e Marocchi, con un 


pizzico dì onesto cblsmo. si 
siede al tàvob della roulette: 
«Io. infatti, smiza con questo 
voler fare il menagramo, sto 
studiando da Ancebtti». Ma ii 
serio e determinato Marocchi 
sa anche stemperare tt «mo¬ 
mento della verità» con qual¬ 
che battuta. 

In questa nazionale che ri¬ 
comincia a tingersi di bianco- 
nero (oltre a lui oggi toccherà 
anche a Oe Agostini dimostra¬ 
re che non é soltanto il vbe di 
Maldini) pobebbe anche «ri¬ 
vare Fortunato? «Certo, è un 
giocatore completo e dì gran¬ 
de personalità. Spero solo che 
venga convocato come libero 
e non come centrocampi¬ 
sta...». C ride di gusto. Chissà 
se oggi ci sarà da divertirsi 
contro un'Algeria che ri pre¬ 
senta a ranghi incompleti e 
con II pensiero rivolto al mat¬ 
ch di venerdì prosrimo contro 
l'Egitto, decisivo per occupare 
un posto ad Italia *90? 

Vbini va predbando con¬ 
centrazione e aggressività per 
evitare di farsi irretire dalla 
agile ragnatela algerina. Ma 
soprattutto gli interessa trova¬ 
re quegli ultimi banderii di una 
matassa che ha già in sostan¬ 
za dipanato e cominciare cori 
a tessere quella tela azzurra 
nece^aria per aliestìre il defi¬ 
nitivo abito di questa naziona¬ 
le che non può iimitarri ad un 
semplice defilé sulla passerel¬ 
la dei prc»stmi mondiali. i 
app. ‘ 


.ONDO 


Naiini la pelle nata per le esigenze 
più severe nel campo 
dell’abbigliamento sportivo. 

^sata soprattutto per guanti 
L.e fondelli per pantaloncini da 
ciclista, è infatti ia moderna 
risposta agli sportivi più esigenti. 
Esclusivista T^Mondiale:MOA SPORT 


ì Y^Mondii 




felini 

MOA SPORT • FAX ITALY 0376/660969 
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-—-— Anche in una provata Argentina_Ma la (guerra» del presidente 

l’analisi del narcotraffico viene usata cerca i favori d^ Usa mentre copre 

per giustificare risposte forti ed armate il disastro economicosodale argentino 

I cannoni antidroga di Menem 


■ BUENOS AIRES Giugno 
1969 Riunione annuale dei 
responsabili della difesa del 
paesi latinoamencanl con i 
colleghi statunilensi Si parla, 
per la prima volta m quella se¬ 
de, di narcotraffico L ottica 
proposta dagli americani è 
un ottica di gueira ai narco¬ 
trafficanti invece che di lotta 
dclfd istituzioni democratiche 
contro la criminalità oi^antz- 
zata Gli eserciti nazionali van 
no rinforzati possono e devo¬ 
no collaborare fra loro sotto il 
controllo e la guida di quello 
statunitense li discorso sui 
narcotraffico viene usato aper¬ 
tamente da quel momento m 
poiper giustificare gii aiuti mi¬ 
litari da una parte ed il mante 
nimento di una egemonia dei 
gruppi militari dall altra all m 
temo di paesi m cui la crescita 
delle aspirazioni democrati 
che e il processo di distensio¬ 
ne Internazionale avrebbero 
potuto crear condizioni favo 
revoll al suo superamento 
Starebbe qui secondo molti 
commentatori politici iatinoa 
mericani la vera ragione del 
disco^ di Bush sulla droga 
Parlando solo di cocaina e 
mai di eroina, di America Lati 
na e mai dei paesi asiatici 
l amministrazione americana 
avrebbe utilizzalo il problema 
del narcotraffico per motivi di 
significalo politico ed econo¬ 
mico estremamente chian 
Presentato Inizialmente da 
un quotidiano di opposizione 
argentino, Pedina dozze, latto 
proprio successivamente dal 
giornale delle madri della Pia- 
za de Maio e confermata oggi 
da un leader del partito radi¬ 
cale come Federico Storanl, 
presidente della commissione 
esteri del Parlamento, questo 
tipo di analisi permette di 
comprendere molti punti 
oscuri della situazione attuale 
in tema di lotta al narcotrafh 
co ip Arwntlna^ Collegando 
in particoTare 1 suol sviluppi a 
quelli della operazione politi^ 
ca che ha portato alla elezio¬ 
ne d) Mepem ed al suo tentati¬ 
vo di assumere ii controllo 
pieno di una situazione politi¬ 
ca Instabile come quella ar¬ 
gentina Menem è uscito da 
trionfatme dalla vicenda elet¬ 
torale che ha decretato la (ine 
dei sogni di AKonsin, dice Ste¬ 


li presidente dell’Argentina, Menem, 
sposa Tinvito degli Stati Uniti a coglie¬ 
re della «guerra» alla droga l’aspetto 
militare E, muovendosi in questa di¬ 
rezione, SI presenta come “primo del¬ 
la classe”, giusto per conquistare un 
rapporto privilegiato, nell’ambito del 
Sud Amenca, con la Casa Bianca È 


uno degli obiettivi principali di Me¬ 
nem, impegnato a cancellare la san¬ 
guinosa tirannide delie giunte miiitan 
riabilitando le vecchie gera^hie del¬ 
l’esercito L’Onu sostiene che nelle re¬ 
gioni del Nord si coltiva la coca, lui 
smentisce ma non dà risposte a 9 mi¬ 
lioni di argentini in miseria 
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rani soprattutto perché il po¬ 
tere economico dt una ol^ar- 
chia industriale solidamente 
legata al grande capitate nor¬ 
damericano ha deciso di gio¬ 
care una carta diversa da 
quella ormai inaccettabile, 
della dittatura mifttare Gettan 
do dappnma il paese in una 
cnsi economica senza prece 
denti la patria della supenn- 
flazione, favorendo un proces¬ 
so di attnbuzione dette re¬ 
sponsabilità alle illusioni radi¬ 
cali di Aifonsin e trovando poi 
nel peronismo nunifKato da 
Menem un movimento partito 
disponibile ad un patte appa¬ 
rentemente di (erro blocco 
dei prezzi e deli inflazione, 
controllo e appr^gio di cam 
pagne volte ad allargare ii 
consenso politico a livello de 
gli strati ^potan, m camino 
di sostanziose responsabilità 
nel governo col ministero del 
I Economia affidato ad un tea- 
der industnafe, ma promessa, 
soprattutto di pnvatizzazione 
ampia nei setton uammiu ^1- 


1 economia argentina dal pe¬ 
trolio alla elettricità Con un 
recupero nel medio lemune 
del rapporto con Tesercito at¬ 
traverso la legge di indulto 
(che apnrà la porta dei caice 
re agli ultimi generali detenu¬ 
ti) CUI dall Italia Craxi non ha 
mancalo di inviare una appro¬ 
vazione solitana, incompren- 
stbite, largamente pubbliciz¬ 
zata ed utilizzata dai peronisii 
Ma con la costruzione soprat¬ 
tutto di un rapporto privile¬ 
giato con gli Stati Uniti il cui 
governo incontra difficoltà 
crescenti nel resto dei paesi 
lalinoamericani 
Bene si comprende, a que¬ 
sto punte il gran parlare che 
SI fa oggi in Argentina di dro¬ 
ga di narcotraffico e di tossi¬ 
comani Affermando ufficial¬ 
mente che in Argentina non si 
produce coca, il governo di 
Menem si pone m contrasto 
aperto con le dichiarazioni 
dell Onu secondo cui le regio¬ 
ni del nord, ai conimi della 


Bolivia hanno cominciato da 
alcuni anni ad offnre spazi di 
coltivazione che prendono il 
posto di quelli trasformali dal¬ 
le iniziative di nconversione 
dell Onu nelle regioni imme- 
diatemente al di là del confi¬ 
ne ma sottolinea la ongmalità 
del caso argentino nei con¬ 
fronti degli alm paesi labnoa- 
mericani Affermando che il 
numero dei tossicomani sta 
aumentando drammatica¬ 
mente e che il paese potrebbe 
diventar nel breve penodo un 
luogo privilegiato per lo smer¬ 
cio della cocaina esso deter¬ 
mina d altra parte un clima di 
paura e di tensione che gli 
consente di mobilitare la gen¬ 
te e di adenre senza riserve al 
piano di guerra di Bush e de¬ 
gli Stati Uniti CUI Menem é ar¬ 
rivato a proporre, in un mo¬ 
mento di enlusiamso eccessi¬ 
vo, I unno di truppe argentine 
in Colombia ricevendo il sec¬ 
co rifiuto del governo di Bogo- 
tà. 


La realtà dei tossicomani 
argentini è, tuttavia, molto di¬ 
versa Vista con I occhio degli 
operaton che lavorano sul 
campo, quelli che mancano 
del tutto sono il crak e il basu- 
co (un equivalente del crak 
fumato nei paesi andini cau¬ 
sa di tossicomanie gravissime 
fra bambini e adolescenti di 
Penìl Bolivia, Colombia e Ve¬ 
nezuela). la cocaina che gira 
é poca, mentre quelli che si 
vendono tranquillamente e 
che vengono consumati da un 
numero crescente di giovani e 
di giovanissimi sono gli ipnoti¬ 
ci, gli equivalenti smietRi dei¬ 
la morfina (tra cui particotar 
mente diffuso è il temgesic 
diffusissimo anche in Italia) 

1 alcool e gli inalami Droghe 
tutte terribilmente legali e de¬ 
stinate alla produzione di gua¬ 
dagni tremendamente legali 
da parte di una industna cini¬ 
ca almeno quanto quella del 
narcotraffico Drc^he la cui 
diffusione massiccia si collega 
direttamente al dramma di 


nove milioni (}i argentini (u)t 
terzo della popol&ìbne) cd- 
stretti a vivere nelle baracc^^ 
bambini adolescenti abbini 
donati a se stes» sepaf 
la, senza lavoro e senza sam- 
tà genitori disoccupati senzb 
risorse ed abbandonati tori 
loro m una situazione appa¬ 
rentemente senza speranza e 
di ema^mazione 11 fenome¬ 
no droga è quindi legato alla 
crisi profonda di una società 
sospesa fra aspettative e sogni 
di livello europeo mentre 
espnme bisogni m realtà da 
Teizo mondo 

Se ne è parlate a lungo ne) 
corso di una conferenza intera 
nazionale sulle droghe m que¬ 
sti giorni a Buenos Aires Veti- 
ficando 1 esistenza e I impo^ 
tanza all interno dello stesso 
governo peronista, di posizio¬ 
ni diverse da quelle assunte 
da Menem Come se la forza 
reale del movimento di cqi es¬ 
si si sentono parte si fondasse, 
oltre che sulle alleante di po¬ 
tere con I oligarchia economi¬ 
ca sulla consapevolezza della 
necessità di dare uq seguilo 
alle sperante su$citete anche 
tra gli emarginati in campa¬ 
gna elettorale, oltre che sul la¬ 
voro di gente capace di ^a^ 
dare con coraggio ai piatemi 
reali del paese Coirtele l'esi¬ 
to delta lotta ifvcorsQ 1^ te di< 
verse componenti^<te|teaocte- 
tà argentina potesse rjpj^nde- 
re anche dalla crentta tenta 
ma inesorabile di una classe 
inteiletluale giovane, consapCK 
vote attenta poco incline alte 
ideologie e alla ricerca di tea- 
der carismatici, ben rappre¬ 
sentala all interno di un 
to-movimento unito intorno a 
Menem nel momento della 
elezione ma che deve tener 
conto m qualche modo ora 
della eterogeneità delle (onte 
che lo compongono Amvani 
do a proporre una diacuiik»» 
ne intelligente anche sul tema 
della droga alla ricerca U| 
rapporti esili ma importanti 
con le forze delia sinistra, cop 
la base cattolica e con un ps^ 
lito radicate in via di rinnbvà- 
mento Con sbocchi cui tutti, 
anche da noi dovremmo es¬ 
sere assai più interessati se 
davvero pensiamo ad una 
ta sena contro la droga nel 
mondo 


ITALIA90.IMONDIALI$ONODI$ERIE. 

L'anno del mondiali è l'anno dello sirarl. 33 Italia 90 è dedicata o quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli oppossionoti un'auto speciale sportiva per definizione, offre di sene uno 
splendida outorodio Grundig "Security Code" con impianto stereo o 6 altoparlanti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programmo E disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
ardesie metallizzato, ho interni spaziosi e roffinoti con sedili m velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwogon, Italia 90 è solo in sene limitato. 33 Sene Speciale Italia 90 l'evento sportivo più otteso. 


UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI BER ASSISTERE \AD UNA DEUE PARTITE DEI MONOIAU 
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